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Nuova denominazione dei canali TV 

Il Gruppo Costruttori Apparecchi Radio • Televisione dell'ANIE 
ci informa che In seguito all'assegnazione avvenuta mesi addietro 
da parte delle Autorità competenti di tre nuovi canali alla TV, 
l'odierna produzione nazionale di televisori comporta general¬ 
mente apparecchi ad otto canali. 

Per non generare confusione nella numerazione dei nuovi canali 
le cui frequenze sene variamente Intercalate con quelli preesistenti, 
e dare tuttavia ad essi una denominazione che corrisponda alla 
logica successione delle frequenze, il Gruppo, in accordo con 
la RAI, ha deciso di contraddistinguere sui televisori 1 vari canali 
con le lettere dell'alfabeto dalla - A - alla i H ». 

Nei nuovi apparecchi, quindi, i vari canali saranno contraddistinti 
come risulta dalla tabella qui sotto riportata. 


sidererei ora rileggerla in Posta- 
radio e penso che ad altri let¬ 
tori potrebbe far piacere per¬ 
ché la pazienza è una virtù che 
di continuo siamo tutti chia¬ 
mati a praticare» (Ida Negroni 
- Bergamo). 

Sema volerlo, con la' nostra 
risposta ritardata, l’abbiamo co¬ 
stretta ad un supplemento di 
pazienza. Nessuno meglio di tei 
ci potrò perdonare. Eccole, dun¬ 
que, l’elogio della pazienza di 
Santa Caterina da Siena: « 0 


lamento, saranno dotati dì un 
piccolo radioricevitore del for¬ 
mato di una grossa penna. Essi 
potranno girare tranquillamente 
i vari reparti dell'ospedale sen¬ 
za preoccuparsi che la loro 
presenza possa venire richiesta 
altrove urgentemente. Infatti 
quando si dovrà comunicare con 
un certo dottore, sarà emesso 
un segnale da un trasmettitore 
situato nel centralino del por¬ 
tiere. Quel segnale, simile a 
un forte ronzio, sarà captato 


Per maggiore comodlfà del lettore, nel prospetto delle stazioni 
italiane pubblicato settimanalmente a pag. 47, nei centlnuerenìo 
tuttavia ad indicare fra parentesi, accanto ad ogni lettera dell'al- 
fabete, anche il numero corrispondente della vecchia numerazione. 


Nuova 

denominazione 

Frequenze 
in Mc/s 

Vecchia 

denominazione 

Canale A 

52,5 

59,5 

Canale 0 

Canale B 

61 

68 

Canale 1 

Canale C 

81 

88 

Canale 2 

Canale D 

174 

161 

Canate 3 

Canale E 

182,5 

1894 

Canale 3 a 

Canale F 

191 

198 

Canale 3 b 

Canale G 

200 

207 

Canale 4 

Canale H 

209 

216 

Canale 5 
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Soccorso volontario 

« Grazie per aver pensato an¬ 
che ai radioascoltatori con rut¬ 
ti per uno che, come mecca¬ 
nismo, supera Lascia o raddop¬ 
pia. Occorre, però, un chiari¬ 
mento: l’abbonato lontano chia¬ 
mato al telefono è obbligato a 
rispondere, oppure no? E se 
non è obbligato, la sua rinun¬ 
cia danneggia il concorrente, 
oppure in suo aiuto viene in¬ 
terpellato un altro abbonato? » 
(Gino Dagna • Salò). 

/I soccorso è volontario. La 
rinuncia di un abbonato non 
danneggia il concorrente per¬ 
ché i2 regolamento dice che in 
tal caso verrà chiamato un al¬ 
tro abbonato fino a che nou 
se ne trovi uno che accetti di 
partecipare al gioco. 


corrente di solidarietà. Vi pre¬ 
go. però, di chiarirmi un dub¬ 
bio: la telefonala di soccorso 
viene fatta prima del quiz a 
cui il concorrente non rispon¬ 
derà, o dopo? Mi spiego meglio: 
se per ipotesi chiamaste me, il 
mio telefono suonerebbe dopo 
che io ho sentito che il concor¬ 
rente non ha saputo risponde¬ 
re, 0 all’inizio della trasmissio¬ 


pazienza, quanto sei piacevole! 
O pazienza, quanta speranza dai 
a chi ti possiede. 0 pazienza, 
tu sei reina, che possiedi e non 
set posseduto dali’ira. 0 pa¬ 
zienza, tu fai giustizia della pro¬ 
pria sensualità, quando volesse 
mettere il capo fuori dell’ira. 
Tu porti teco un coltello di due 
tagli per tagliare e dibarbicare 
l’ira e la superbia e il midollo 
della superbia è impazienza: 
cioè dico due tagli, odio e a- 
more...» (Lettera a Fra Rai¬ 
mondo da Capua). 

« O vera e dolce pazienza. La 
quale se’ quella virtù che non 
set mai vitjta ma sempre vinci.’ 
Tu sola sei quella che mostri 
se l’anima ama il suo creatore 
o no. Tu ci dai speranza della 
grazia, tu solvi l’odio e il ran¬ 
core del cuore; tu tolti il dispia¬ 
cere del prossimo; tu privi l’c- 
nima della pena; per te i grandi 
pesi delle tribolazioni diventano 
leggeri, e per te l’amaritudine 
diventa dolce; in te pazienza, 
virtù reale, acquistata colla me¬ 
moria del Sangue di Cristo Cro¬ 
cifisso, troviamo la vita... ». (Let¬ 
tera a Monna Nella). 


dal ricevitore posto nella ta¬ 
sca del medico chiamato. Chi 
è medico in un grande ospedale 
può apprezzare rutilità di questa 
innovazione perché sa come 
sia difficile essere rintracciati * 
(Prof. V. A. - Milano). 

L’infomnazione è davvero in¬ 
teressante e siamo lieti di por¬ 
tarla a conoscenza dei medici 
italiani e, in particolare, di co¬ 
loro che dirigono t ««.stri grandi 
ospedali. 

Musica concreta 

< Dopo la musica dodecafoni¬ 
ca. ecco la mii.sica concreta o 
elettronica. La prima non mi 
persuade. La seconda non l’ho 
ancora ascoltata e vi pregherei 
di suggerirmi il modo... con¬ 
creto per ascoltarla • «Ettore 
Furatti - Firenze). 

La « musica concreta • viene 
composta coi suoni della vita 
reale, registrati su nastro ma- 
gnetico e quindi manipolati o 
mezzo di montaggio ed altera¬ 
zioni di banda. La « musica 
concreta » non va confusa con 
la € musica elettronica» che è 
composta, invece, con generato¬ 
ri di suòno 0 di rumore, filtri, 
modulatori e apparecchiature 
di controllo che permettono di 
investigare un segnale acustico 
nella sua struttura fisica. Leg¬ 
ga in proposito, nel n. 3 del¬ 
la rivista Elettronica pubblicata 
dalla E<2izioni Radio italiana, il 
chiaro articolo del Maestro Lu- 


Nuovo ripetitore TV a Lagonegro 
Col 1° novembre è entrate In funzione l’impianto rlpati- 
toro TV di Lagonegro. 

Queste ripetitore, che funziona coma satellite di Monte 
F4dto, irradia sul canale H (5 seconde la numerazione pre¬ 
cedente) e servirà quella parte del Vallo di Diano che 
non risultava ancora servita da Monte Faito. 
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(Foto Gioia) 

Il soprono Marcella Pob- 
be, una delle più affascinati¬ 
ti e sensibili interpreti di 
opere liriche e da camera. 

£’ nata a Vicenza, ha studia¬ 
to al Conservatorio Rossini 
di Pesaro e all’Accademia 
Chigiana di Siena. Esordi al 
Teatro Sperimentale di Spo¬ 
leto nel Faust di Gounod. 

Nella parte della contessa 
d’AImaviva, Marcella Pobbe 
partecipa questa settimana 
alla radiotrasmissione delle 
Nozze di Figaro di Mozart 
nell’edizione recentemente al¬ 
lestita per la TV e diretta 
da Nino Sanzogno. Fra gli 
altri interpreti principali 
dell’opera sono: Rosanna 
Carteri (Susanna); Nicola 
Rossi Lemeni CFigoro;; 

Heinz Rehfuss (conte d’AU 
maviva) e Dora Gatta (Che¬ 
rubino). (Vedi fotoservizio □ 
a colori alle pagine 24-25). p 


Senza offerta 

€ Dal ritaglio del giornale che 
vi allego risulta che per avere 
la possibilità di essere chiama¬ 
ti al telefono come soccorritori 
del concorrente a Tutti per uno 
che non abbia saputo rispon¬ 
dere, bisogna essersi previa¬ 
mente offerti a fungere da 
soccorritori in quella stessa ma¬ 
teria nella quale il concorrente 
viene interpellato. Invece da 
quanto ha detto Mike Bongior- 
no nella prima trasmissione 
sembrerebbe che non ci fosse 
alcun bisogno di offrirsi per¬ 
ché il sorteggio avviene sulla 
base delTelenco generale degli 
abbonati al telefono e sulla ba¬ 
se delle cartoline di coloro che 
non avendo telefono hanno se¬ 
gnalato alla RAI un loro recapi¬ 
to telefonico. Vorrei sapere di 
preciso se ha ragione Bongior- 
no o il giornale» (Arturo Santi 
• Pisa). 

Ha ragione il regolamento 
che, come ha chiaramente spie¬ 
gato Mike Bongiomo, stabili¬ 
sce all’articolo 9 che il sorteg¬ 
gio dei « soccorritori » avviene 
sulla base delTelenco generale 
degli obbonati al telefono e del¬ 
le cartoline che segnalano un 
recapito telefonico. 


Prima o dopo? 

« Complimenti per Tutti per 
uno. E' un gioco come Lascia 
o raddoppia, ma con una punta 
di socialità che crea fra il con¬ 
corrente e gli ascoltatori una 


ne in attesa che qualche con¬ 
corrente non sappia rispondere? 
La cosa è molto importante: 
perché se mi chiamaste dopo 
e io non fossi in grado di ri¬ 
spondere, potrei dire di non 
accettare di partecipare al gio¬ 
co, senza compromettere cosi 
la sorte del concorrente» «Gio¬ 
suè Borsari - Bologna). 

Rifacciamoci sempre al rego¬ 
lamento. L’articolo 9, al com¬ 
ma c, dice; « nelle ore imme¬ 
diatamente precedenti la tra¬ 
smissione i numeri telefonici 
sorteggiati potranno venire 
chiamati per richiedere a co¬ 
loro che risponderanno se in¬ 
tendono partecipare al gioco. 
Queste chiamate preventive co¬ 
me pure quelle effettivamente 
legate allo svolgimento del gio¬ 
co avranno luogo nell’ordine 
stabilito dalla sorte e fino a 
che si sarà trovato per ogni 
località almeno due persone 
che abbiano accettato di par¬ 
tecipare al gioco >. Questo si- 
gnifica che la rinuncia va co¬ 
munque fatta prima di cono¬ 
scere U quiz, proprio per evi¬ 
tare Tartificio che lei tanto acu¬ 
tamente ha ipotizzato. 


La pazienza 

« In una domenica del lon¬ 
tano mese d’aprile, in Notizie 
dal mondo cattolico, padre Spiaz¬ 
zi parlò di Santa Caterina da 
Siena e, tra l’altro, lesse una 
definizione della pazienza det¬ 
tata dalla mirabile Santa. De¬ 


Radio-medici 

€ Reduce da un congresso me¬ 
dico svoltosi in Inghilterra vor¬ 
rei darvi una notizia che ri¬ 
tengo interessante. Un collega 
del St. Thomas’ Hospital mi ha 
informato che fra non molto i 
medici di quelTospedale, che è 
uno dei maggiori di Londra e 
che si trova di fronte al Par- 


ciano Berto delia RAI, dal ti¬ 
tolo Prospettive nella musica: 
ricerche ed attività dello Stu¬ 
dio di Fonologia musicale di 
Radio Milano. Esempi... concreti 
di •musica concreta’ e di •mu¬ 
sica elettronica » li avrà ascol¬ 
tando il disco microsolco che è 
unito a quel numero della rivi¬ 
sta. Con trecento lire si to¬ 
glierà la curiosità. 


A pag. 23 troverete altre risposte di Postaradio 


Esperanto e latino 

Nicola Minnaja, Giuseppe Spini ed altri esperantisti mi 
hanno scritto addolorati per il poco conto nel quale sem¬ 
bra io abbia tenuto l'esperanto net mio articolo su ■ Prima¬ 
vera Europa ». 

Anzitutto chiariamo una cosa: l’articolo non aveva una 
preoccupazione dotta o polemica né informativa. Poi chia¬ 
riamone un'altra. Io credo senz'altro che l’esperanto sia 
attualmente parlato da 22 milioni di persone, tuttavia con¬ 
fesso che In tutto il mio girare per l’Europa, l’Africa, il 
Nord ed il Sud America non ho mai trovato nessuno che 
mi offrisse di parlare esperanto. Sarò stato sfortunato, che 
so; ma nemmeno una volta me lo hanno chiesto. Che dalla 
lettera che il signor Spini mi ha mandato nelle due ver¬ 
sióni risulti che l’esperanto è piuttosto facile, agile e com¬ 
prensibile anche a prima botta, è un fatto; ma che sappia 
anche un po’ di fantascienza (a me piace moltissimo la 
fantascienza) è un altro fatto, Insorama, mi sembra un po’ 
difficile credere che tutti i popoli del mondo possano ri¬ 
nunziare alla propria lingua per impararne una che, non 
essendo di nessuno, dovrebbe essere di tutti. Non discuto, 
non me ne intendo, soltanto dubito. Quanto poi al latino 
ohe • Primavera Europa * lancia come lingua comune per I 
ragazzi è un tentativo. Se va bene: benissimo. Se va male; 
niente di male. Per l’esperanto e per dirla in esperanto: 
< al mi permesu, malakordi dato anche che non mi sono mai 
accorto ke multaj hoteloj elmetas skribojoti: • Tie-ci o«f 
parolàs Esperanton •. Ad ogni modo: « tutkore ». 

Gilberto Loverso 
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«L’ANITRA SELVATICA» DI ENRICO IBSEN 


Storia naturale d una 


soffitta umana 


L’na 'oltu turno, il simbolo risulto 
incorporato nei persona;;^! ai fini di 
iinu loro detiniziiHU' imirule scaturente 
<la un ^indizio della coscienza. 

Mercé cjuello spennacchiato volatili* 
è possibile conferire l'illusoria iudi- 
soensabile atmosfera ideale alla sof* 


È l’opera che tocca il fondo di una depressione, 
di un pessimismo e di un disgusto mai più rag¬ 
giunto, né prima né dopo, dal drammaturgo 


{jH tiene soliiuinente un occhio 
liene aperto e liiltro semichiuso. 
Ì/occ*hio aperto ha un'espressiotn- 
ironica, a %olie benc'crla: è sem¬ 
pre però s\etrlio e nobile. Qiiandu 
apre labro occhio, esso ui»i)urc fi'so 
e peneirante come tpiello di un uccello 
rapace, e il smj s{ruur<lo ti scruta fino 
neU'animu. \llora la sua fisionomia si 
trasforma in niunicru \eranienie in¬ 
quietante . 

Questo era il %olio di Enrico Ibsen. 
pressa poco al tempo in cui scrisM- 
f. ant/ra ne/nnb'ca. seeonclo quanto la¬ 
sciò scrittti un |>iti<ire norvcfrese che 
{rii fece il ritratto. ( i vuole pt>co a 
concl'iilere che la commedia in que- 
•stif-ne non Imneficiò dello s^uarilo b. - 
nevolo e nemmeno ironico, ma fu trti- 
fiiia parola per parola con lo sguardo 
terribile che inquietava il pittore. 

.Siamo di fronte a un mondo amorfo, 
squallido, disfatto, putrido, disperato, 
senza luce e senza speranza. 1 bassi¬ 
fondi dell'anima. Poeta privo di cari¬ 
tà. in (piesta. che fu definita • la sto¬ 
ria mitnrale di una soffitta umana . 
Ibsen sembra compiacersi, con noiL 


veaerdì ore 21.20 
terzo programma 

cnideitù che rasenta il sadismo, di un 
gelido distuceo e di una sardonica 
obbiettività da cui promatia una sorta 
di si-ostunie bellezza demoniaca. Ana¬ 
logo. tanto per intemlerei. a quello di 
<-i‘rli romanzi e drammi' russi. Si na¬ 
viga ai margini di Dostoiewskv. 

■ l’n nemico del popolo era stala 
la risposta o. per meglio dire, la pro¬ 
testa nmtro le accoglienze furisaicti- 
mente imlignatc «inde erano stuti ai- 
<-olti Vpcffri; lino scandalo moiuliah'; 
l/unitriì seloutìca. che viene siil>it<» 
<lopo (fSHi). tocca il fondo di una di- 
pressione, dì un pessimismo e ili un 
tiisgnsto mai più raggiunti, né prima 
né tlopo. dui (Irammaliirgo. 

l.oiteiiebramentn della coseìen/a. 
( Ile cosiitnisee la colpa ibseniana setiz.i 
attenuanti, è ussolnio. l.a buia fata¬ 
lità. la livida maledizione della men¬ 
zogna — ' l utto è ineiizogmi e mm 
vi Im felicità altro che nella menzti- 
gna /... l.a 'ila non vale nulla — 
si stendono su queste anime morte 
<-ome lina piaga purulenta. 

In questo esclusivo e pnigrumma- 
tieo utilitarismo della menzogna, co¬ 
sciente. seinicosciente c siibeoscienie. 
adottato come strumento per creare 
le illusioni che consentono di vivere; 
le stesse aspirazioni idealistiche, gli 
stessi impegni di sincerità ili cui alcu¬ 
ni personaggi si ammantano, risultano 
proiettati sullo sfondo di un sarcasti¬ 
co riso che. denunciandone il limite, 
il eonipromcsso. rinsincerità e Pingan- 
no. li giudica senza scampo. 

Eccoli, questi eroi nella loro misera 
soffitta. Iljalmur il fotografo vana¬ 
mente persuaso di poter diventare 
famoso e ricco mercé meravigliose in¬ 
venzioni che. oltreintto. riscatieratino 
ronore della famiglia offuscato da 
una condanna al carcere di stio pa¬ 
dre: a smi volta distratto, il vecchio. 


dalla mania di fingere cacce perico¬ 
lose nel solaio -«parando a salve con¬ 
tro miti animali domestici. La medio¬ 
cre moglie, che sfatica per la casa, la 
figlia Edvige, l'unica in buona fede, 
vero giglio fiorito sul letamaio. Vita 
meschina di gente meschina che verrà 
sconvolta dai guasti del falso, estre¬ 
mistico idealista di turno: Merle. 

C ostui conosce il tradimento della 
moglie di Hjalmar e pensa che rive¬ 
lando inno a tpiest’ultimo ue riceverà 
gratitudine e vedrà l'ingannato foto¬ 
grafo ii'cire più forte, puro e digni¬ 
toso dalla crisi, c ricostruire la sua f.i- 
miglia in un'aimosfcra moralmente 
più alla, limpida c pura. La prova si 
ri'olvcrà in un disastrti. .Solo nel silen¬ 
zio delle proi>rie brutture, delle pro¬ 
prie colpe, è possibile, a quella gente, 
vivere e credersi, o farsi credere, ri¬ 
spettabile. Dopo ridieoli propositi di 
rivolta, verranno rarcettazione e il 
compromesso prevedibili e inevitabili 
da parie di questi esseri senza colpa 
o senza rimorso, eticamente inerti. 

.\ tenerli sospesi al filo deirilbisionc 
«• dc*iril!egittinia stima di se stessi c’è 
- estrema irrisione — il simbolo della 


anatra solvuiica. L'immagine oceasio- 
nale Ibsen la rilevò probabilmente da 
una poesia di Welliaven dove si rac¬ 
conta di una giovane anitra -elvaiica 
ferita da mi cacciatore, la quale mm 
vuole piangere il suo tlisperuto dolfp- 
re ' e si rifugia agonizzante fra le al¬ 
ghe. nel fondo del fiordo, -'■'itilo sfondo 
del positivismo imperante potè leggere 
in Carlo Darwin che. quando .si accor¬ 
ciano le penne remiganti all auitra sel¬ 
vatica. impedendole <li s\etiare mi 
cieli, essa si abitua alla schiavitù e. 
poco a poco, decade, intristisce e 
muore. 

lì malaticcio esemplare di anitra sel¬ 
vatica chiusa nel solaio è proprio, tale 
c quale, come la loro coscienza addor¬ 
mentata. .\nch'essi hanno da tempo 
iinmemoruhile. forse da sempre, le ali 
spezzale e vivono prigionieri e inca¬ 
paci di volare; ma hanno bisogno dà 
ciinliimare a sognarsi liberi. Questo 
siinlndo sorregge, coudtziojia. anima e 
lega il pàìrticolare airuniversalt*. il 
rontingente all assoluto c crea il mon¬ 
do piK-tico della commedia, tale e qua¬ 
le come poteva essere il coro nella tra¬ 
gedia antica. 


fitta. La loro viltà è talmente grande 
da non p«»ter rinnmiare a questo spe¬ 
cie <li araldica mistificazione che. con 
l'uimo di quattro penne variopinte 
coiiscnu* di promuovere la miseria 
murale ail ispirazione ideale. Per que¬ 
sto hanno per lei tanta cura, non fan¬ 
no che parlarne: se ne servono di im¬ 
plicito. perpcimi [laragoue anche se. 
■«olili ««oitti. sono i primi a non cre¬ 
derci vcrumente. Nla rimane l indi¬ 
spensabile motivo di declamazione clic 
li trattiene dal contemplare e prenden' 
coscienza di una meschinità che non 
consentircblH* di vivere. E non osano, 
mm possono, per questo, toglierla di 
mezzo: anche se. oscuramente, avver¬ 
tono che si iniiia del genio malefico 
della casa. Lo farà la sola creainn 
pura e limpida della famiglia, la figlia¬ 
la giovinetta Edvige che. identifican¬ 
dosi con l'anitra selvatica, sj loglicrà 
la vita: inutile vittima espiiit(*ria. lei 
medesima illusa di pagare e redimere 
il mule di tutti. 

Alla fitie. il fragile cadavere di que- 
>ia bambina, la sua capacità di -«acn- 
ficio rimane runica realtà eroica gal¬ 
leggiante su uno siagno fermo ili ac 
qua marcia. 

< arlo Trrron 




Una commedia di Robert Sherwood per il cielo 


Una nuova storia della 
letteratura americana 

L ’inno che Gioirne Pintor innahava, intorno al 1940, 
all’America e alla sua letteratura può essere con¬ 
siderato il sintomo più «t 0 ni/icativo di un'evoluzione 
in otto, in quegli onni, nella cultura miiitante itaiiona. ' 
E’ difficile dire perché e come, ma certamente non fu 
un coso che, mentre l’Italia ufficiale era in procinto di 
entrare in guerra contro gli Stati Uniti, i’7talia dei gio- 
Dani scrittori, dei giovani editori, dei giovani critici co¬ 
minciasse a vedere l’America sotto punti di vista ben 
diversi da quelli suggeriti dalla propaganda ideologica 
fascista. Erano gli anni delle traduzioni e della fonda- 
mentale antologia di Elio Vittorini, gli anni in cui Ce¬ 
sare Pavese iniziava la stia parabola di critico, di narra¬ 
tore e di traduttore destinata a lasciare un segno cosi 
profondo nel panorama del dopoguerra. Mentre la let¬ 
teratura europea sembrava dissolversi in un oscuro nau- 
/regio, e i grandi miti romantici del sangue e della razza 
parevan aver trovato nelle ideologie del fascismo e del 
nazismo le estreme e degeneri espressioni, quei giovani - 
avvertivono nella letteratura d’America la presenza di 
uno spazio, di una libertà civile e morale, di una spe- • 
ronza altrove scomparse. Il modo come questo rapporto || 
si pose, il suo grado di consapevolezza storica, la sua 
efficacia restano ancora da studiare e da giudicare; ma 
non c’è dubbio che esso ci fu, e che rappresentò uno 
degli elementi più attivi nel quadro del rinnovamento 
culturale che caratterizzò la resistenza e il dopoguerra 
in Italia. Cinema, pubblicistica, jazz hanno in questi ul¬ 
timi onni popolarizzato all’estremo e, per cosi dire, ri¬ 
dotto in spiccioli il mito dell’i4merica: nelle strade delle 
nostre città i giovanotti vestono come cow-boys e gesti¬ 
scono come gli eroi delle avventure di quarfordine am¬ 
bientate nel Texas o nell'Arizona; a questo livello l’Ame¬ 
rica è un puro ri/erimento della /antasia. Ma t»on è 
escluso che anche dalla folla di questi ingenui ricrea¬ 
tori di uno leggenda per se stessa improbabile maturi 
l’esigenza di una conoscenza migliore, più fondata, più 
articolata della storia e della tradizione di un popolo che 
ha nelle proprie mani alcune delle leve principali del 
destino del mondo moderno. Tra i grondi archetipi 
letterari scoperti dot giovani intellettuali negli anni 
della seconda grande guerra e le elementari trasposizioni 
di massa che oggi circolano dovunque, la trama delle 
espressioni mediane, delle sperimentazioni stilistiche pe¬ 
culiari, della logica evoluzione linguistica resta pressoché 
interamente da acquisire. Né Hawthome, né Poe, né 
Melville, né Faulkner, né Hemingway, personaggi di pri¬ 
mo piano del nostro mondo di lettori moderni, fanno 
da soli la storia letteraria d’America: e d’altra parte non 
esistono in Italia, a portata di mano, gli strumenti per 
collocarli nel quadro più ampio della cultura in cui si 
sono formati e da cui hanno ricevuto le fondamentali 
sollecitazioni. 

Nel 1955 il Terzo Programma della RAI incaricò un 
illustre studioso di letterature anglosassoni. Salvatore 
Rosati, di tenere un corso di storia della letteratura ame¬ 
ricana dalle origini ai nostri giorni. Il corso, suddiviso 
in venti lezioni (corrispondenti ad altrettanti capitoli./, 
fu in quell’anno regolarmente trasmesso. Come già è av¬ 
venuto per altri corsi di analoga impostazione i’quello 
del Rantoli, quello del Baldini, quello del Moscati/, ora 
VERI lo raccoglie in uno dei suoi bei volumi dello col¬ 
lana « Letterature e civiltà » Ui. E’ Io prima volta che i 
lettori itoliani hanno a loro disposizione un disegno or¬ 
ganico, impostato e svolto secondo criteri unitari, della 
letteratura americana, dalle sue prime manifestazioni 
memorialistiche e documentane fino alle manifestazioni 
più recenti, alle più aggiornate scuole poetiche e alle 
ultime tendenze della narrativa. Ogni capitolo ha una 
sua breve appendice bibliografica in cui sono contenute 
le voci fondamentali relative all’argomento trattato. Te¬ 
nendo fede ai già noti caratteri della collana, che rispec¬ 
chiano in sostanza i carotten dei corsi radiofonici, il di¬ 
scorso storico e critico è continuamente variato e so¬ 
stenuto da una sorta di ininterrotta antologia: citazioni 
numerosissime danno un’immediata e utile documenta¬ 
zione, assaggi stilistici, prot'e tonali. 71 che nello stesso 
tempo alleggerisce la lettura e lo arricchisce. Uno dei 
pregi principali dell’opera è nell’attenzione che l’autore 
rivolge costantemente ai fatti extraietterari che sem¬ 
pre accompagnano la vita di una letteratura. La storia 
d’America è lo s/ondo a cui fanno riferimento perpe¬ 
tuo i suoi scrittori, anche quelli apparentemente più 
astratti e metafisici. Dietro le vicende della lingua, delle 
istituzioni rettoriche, dei temi lirici o narrativi s’indo¬ 
vinano le vicende di una società composita e contraddit¬ 
toria ma carica di energie citali. Per converso, la ric¬ 
chezza della letteratura americana consiste proprio nella 
sua capocità di discorso col reale, nel suo vivo rapporto 
con uno storia in vertiginoso movimento. Tutto questo 
risalta molto bene nell’opera del Rosati: lo sanno glt 
ascoltatori del suo corso radiofonico, i quali certamente 
non mancheranno di diventare i lettori del suo volume. 

Aageto Komsnii 

(1) Salvator* Retati: « Storia dalla lattaratura amarlcana », 
Lira 1700. 


Il vecchio Abe ven 





Il presidante Lincoln (al contro) o Sharp- 
aburg. Questa iolo è alata acallata nel- 
Tottobre del 1862. Alla destra di Lincoln 
A Allan Pinherlon. capo de] Servizio se¬ 
greto. alla sinistra il qen. John McCle'vand 


I tre atti “ Àbramo Lincoln in Illinois,, costituiscono 
una fedele biografia del grande americano, un’utile 
introdutfone per chi voglia conoscerne la personalità 


T imi gli amvricaui sauuo cliv 
Àbramo Lincoln amai a rac- 
cotiiare le liarzelìette agli 
amici, non escluse le più sala¬ 
ci c azzardate. Del resto, se 
non proprio di barzellette, anche 
i suoi discor.si politici sono inrraiii- 
Olezzati da digressioni gii.stose. i* 
apologhi in forma di aneddoto. 
Leeone per esempio tino, ripor¬ 
tato tal quale da Slien%oocl nella 
sua commedia .-Ihe Lincoln in Il¬ 
linois: 

* Una donna abitava laggiù nel 
Kentucky. Un giorno essa uscì dul¬ 
ia capanna eirovò suo marito im¬ 
pegnato in una furibonda lotta 
con liti feroce orso. Era un duello 
a morte e la belva stava \incen¬ 
do. Il pover'uonio. messo alle 
strette, invocava la moglie: " Per 
amor del cielo, aiutumi! raliru 
tranquilla gli chiese che cosa po¬ 
teva mai Ture. Dis.se il manto: 

Potresti almeno dire qualcosa ili 
incoraggianteMu la donna non 
voleva avere l'aria di assumere 
una posizione partitane, e così si 
mise a urlare: "rorzu. marito 
mio! Forza, orso! " 


Linculn in quel inumeiito era in 
coutraddiliorio col suo grande ri¬ 
vale Douglas, in opposizione al 
({naie si era presentalo cuiididato 
per la carica di senatore dell ll- 
iinois. nel Si slu>u iilloni 

svolgendo imo di quei dibattiti al¬ 
l'aria aperta fra i tlue candiiluti. 
che resero famosa quella camna- 
gnu. E lu citata storiella si allat¬ 
tava a meraviglia airutteggiunien- 
to che Douglas e gli altri denio- 
erutici avevono assunto rispetto al¬ 
lo, questione delia schiavitù: asso¬ 
luta di.supijrovazione per ristituto 
della schiavitù in se stesso, però 
benigna lullerunzu nei riguardi dei 
diritti degli Stati del Sud. doNe il 
numero dei negri schiavi era qua¬ 
si uguale a quello dei bianchi. 
Nella lotta fra schiavisti e anti¬ 
schiavisti. i democratici, come la 
moglie del kcntuckyano. buduMi- 
no a non ferir tropjm nessuno. 

Ad onta di queste eil altre face¬ 
zie. e di una relicissima. insupe¬ 
rata impostazione di tutto i! pro- 
l)lema tirila schiavitù. Douglas fu 
eletto senatore e Lincoln fn battu¬ 
to. Però egli rugginnsc lo scopo 


che. .secondo il parere ilei suoi liio- 
grafi. si era proposto nel presen¬ 
tarsi cundiiluto per il jiurtilo re¬ 
pubblicano. in una lotta che "i 
aiiniinciuva est rema mente aleato¬ 
ria: polarizzare l'attenzione di tin¬ 
ta 1 l iiione aiiiericuna sulle su<- 
eoininzioui irremovibili, e sugli 
urgomeiiti con cui era in grailo 
di sostenerle. 

E’ difficile spiegare in poche 
parole tali convinzioni, di cui Lin¬ 
coln prt^e gradualmente miglior 
coscienza, fino u giungere a poto 
a poco a quella semplieilù e coe¬ 
renza che gli permisero di fron¬ 
teggiare uno (lei più difficili fruii- 
genti storici. Possiamo qui ricor¬ 
dare soltanto, per gli a--coltaton 
che non ne fossero informati, che 
Lincoln, nella sua vita pubblica, 
si dichiarò sempre del parere che 
una politica eccessivamente nceo- 
niodaiite e o))portunisticu nei ri¬ 
guardi degli Stati del Sud. e della 
schiavitù (la essi difesa e |)ro|)ii- 
gnaia. avrebbe finito col legaliz¬ 
zare (iruticaineiite la schiavitù in 
gran parte deirUtiione america¬ 
na: aboUmdo cosi di fatto ipiegli 



li trasmissioni "Il paleoscenico della realtà,, 


ne dallo brughiera 


siossi |jritifì|)i per cui 1 1 iiiono 
l'iii ‘ituiu cosiitiiiia, scL-oiidu i riua* 
li . unii {;li ikmiiìjiì sono ii^udli . 
D’altra parte — e qui sta forse il 
Sfallo più vero dollu sua origina* 
liiù — sebbene gli Stati del Sud 
a>e'»soro fallo piciiameiiie iuieii- 
ilere che preferivano sepururvi 
tlairL'nionc, anziché pcnneiierc 
che la schiavitù venisse abolita o 
aiienuaia nei loro territori, l.in- 
ftilu affermò sempre che l’I iiionr 
(lovesa essere mantenuta ad ogni 
costo, appunto perché era nata 
con una liiuzione storica, che sa¬ 
rebbe stala ines itabiliiienie iin]K‘- 
dita dal gratinale dissoh inienii< 
ilei suoi lueuibri. Somi cose che a 
noi. a distanza di un secolo. do|io 
tutto (piello che è capitato, sein- 
brano otsie. ma sulle quali sol¬ 
tanto I.incolti riuscì allora a seder 
chiaro. 

Se non che qui nasco il proble¬ 
ma. particolarmente \ivo per i 
biografi, c ^ivissimo nella fatti¬ 
specie. per un biografo che 'o- 
glia scrivere in commedia come 
'sliersvtMul; fino u che putito iJti- 
<«ilii fu cosciente della sua mi*-- 
stono? Tino a thè punto seppe o 
sulle subordinare tutta la sua vita 
a ciucilo scopo? A giuilicnre del 
mothi in cui ci s ien presentato in 


martedì ore 21 - progr. nazionale 


tpiesta cotnmedia. parrebbe che 
).incolti fosse stato indotto sito 
tiialgrado. da un proN % idenziule 
segtiito di fatti, a farsi innanzi 
nella vita pubblica. E cpiesio fin 
dal primo atto: quatido Lincoln 
ci Nifiie descritto come un goffo 
e geucrost» giovanotto, desideroso 
di istruirsi, titolare di un ufficio 
postale che, come egli stesso li« 
detto • portava tutto con sé, nel 
suo cappello . Lincoln è innamo¬ 
ralo di Ann. una ragazza che sta 
al hiiiico di una taverna, tiellu 
sperduto paese deirillitiois. dove il 
ftititro presidente <legli Stati Ltiiti 
era stato abbandonato dai pareti- 
ii. e corcava soprattutto <li smal¬ 
tire i molli debiti suoi e del padre, 
che si era accollato. Ann era stata 
ndanzttia etiti un tale di un altro 
Stato, che era poi ripartito dopo 
una spiegazione poco soddisfacen¬ 
te: tlelnsa per il contegno dcH al- 
trn. Ann fa comprendere a Lin¬ 
coln che è ilisposia ad accettarlo: 
questo è lo stimolo sufficicnle che 
ituluce Lincoln ad accettare la 
prima, timida candidatiiru locale, 
che gli era stata offerta du alcuni 
amici caloro.si. 

Sono particolari esalti, accerta¬ 
ti da diverse testimonianze; tran¬ 
ne forse le puhbliche conseguenze 
di «niella passione giovanile. An¬ 
che net sueec-ssivi atti ticlln com¬ 
media rauHire si mautiene fedele 
u episodi comprovati della vitii 
di Lincoln (per questo la comme- 
(ìiu è stata inserita dalla Raditi- 
telcvisione Italiana in una breve 
serie die lia per lilolo 11 palco- 
scenico della realtà ). E sopratlni- 
lo l'antore si preoccupa di mostra¬ 
re il grand’uomo come è aiicorn 
)ggì nella fantasia degli amerieuni. 
i quali sanno di lui ogni genere di 
cose: sanno che bandì il Prodo- 
‘ mu della Emaneipazione degli 
schiavi, e sanno che si lasciò ere- 
scere i basetloni durante tutto il 
periodo della sua presidenza, per 


coiiipiacere al d(‘siderio di una 
humliiiia. l'n uomo pronto alle 
burle e alle facezie, mu profon¬ 
da tiicn te malinconico: generoso, 
ma chiuso a una quantità di in¬ 
caute sollecitazioni esterne: talo¬ 
ra impulsivo fino alla collera, ma 
pili spc'.so ragionatore infaticabi¬ 
le su tutto; per nulla vergognoso, 
aii/i divertito, delle sue origini 
coiiuidine: talora sballato fino al 
ridicolo, e capace di trattare con 
la stessa bonaria iimilià questioni 
immense c minuscole. Proprio co¬ 
lui che è celebrato ndia popola¬ 
re canzone . 11 vecchio .\ne Lin¬ 
coln venne ilalla brughiera . 

Per«». come si è detto, nella 
commedia di .'shervvood è quasi 
sempre l’intervotito di altre perso¬ 
ne. e soprattutto di Marv Todd, 
che fu poi sua moglie, a lanciarlo 
nella vita pubblica. .Anzi Taiitore 
della comntedia immagina che alì<i 
base delle strane perplessità di 
Lincoln riguardo al progettato 
matrimonio — secondo molte te¬ 
stimonianze Lincoln una primo 
volta si diede alla fuga proprio 
nel giorno delle norz-c — ci sia 
come il vago presagio delle terri¬ 
bili responsabilità che sarebbero 
cadute su di lui in conseguenza 
(li quel legame durante resisten¬ 
za aspra e combattiva che la vo¬ 
lontà di quella donna avrebbe 
preteso da lui. 

Fino a che punto dunque è giu¬ 
stificata racccntuazione di questa 
riluttanza, che ricorre poi abba¬ 
stanza di frequente fino a qiian- 
«lo. nell’ultimo atto. Lincoln, già 
presidente, lascia rillinois? Sein- 
lira in realtà, da molte testimo¬ 
nianze. che I.ineoln fosse un uo¬ 
mo pieno di giuste ambizioni, e 
che si sentisse chiamato, prima o 
poi. a rappresentare un grande 
ruolo nella vita pubblica. Ed è 
anche certo die agi più volte con 
sottile astuzia, adeguandosi sa- 
pienteinentc al nioudo poco scru¬ 
poloso dei politicanti tra i quali 
era costretto a procedere. In con¬ 


trapposto di ciò. gli atteggiamen¬ 
ti ili apiiarenzu iinpiditici o addi¬ 
rittura ritiuticiuiuri sono fretpieii- 
ti nella siia vira; basti pensare 
alla posizione iticaiitamente poll¬ 
inica. e (|uasi donehiseiottesca as¬ 
sunta da Lincoln durante la sua 
prima permanenza al Congrcssu 
(che gli costò poi molti unni di 
esclusione), e la iniziale riDuncia 
a porre lu sua candidatura contro 
Douglas. 

L’imi>ostazione della commedia 
r ({Hindi in parte giiisiificnta. ati- 
che se viene troppo a insistere su 
cene debolezze delTuntno Lincoln; 
ma questo è un destino di quus. 
tutte le opere di teatro, che vo¬ 
gliono avvicinare la complessità 
dei grandi tiomini. e debbono met¬ 
tersi })er forza da un punto di 
vista troppo semplice e trop])N 
angolato. Diciamo allora che que¬ 
sta fedele e interessante comme¬ 
dia è un’utilissima, per quanto ne¬ 
cessariamente imperfetta, introdu¬ 
zione alla conoscenza di Lincoln. 
E malgrado ogni inevitabile squi¬ 
librio. crediamo che apìiarirà 
chiaro, alla fine deH’ascollo. eh*- 
certe {>er|>lessità ricorrenti di Lin- 
rolu erano determinate so|)rattiu- 
tn dal fatto che t*gli voleva a l 
ogni costo tlifemlere unT’nione di 
Stati liberi: appunto per questo 
non poteva lui stesso prendere in 
alcun modo quegli atteggiamenti 
imperiosi e oltranzisti ai quali lu 
mente di molti associa, purtroppo 
ancor oggi, ogni possibilità di glo¬ 
ria iMvlilica. Egli credeva nella li¬ 
bertà. doveva quindi lasciar fare 
alla libertà: fino a quando fosse 
venuto il suo turno. Non poteva 
inter{)orsi. se non [vroprio al suo 
momento, in un processo storico 
della validità del quale era del 
tutto convinto. E da questa sua 
pazienza, da questa sua attesa, 
viene ancora oggi una lezione di 
tolleranza e di sapere [)(>litico che 
è molto utile da meditarsi. 

AdrlMoo M&rll 


Abri’mo Lincoln in IJlineis: Roldano Lupi fLiacoJnJ ed Siena da Ventila (Mary) 
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PRESTIGIO E COMPETENZii 


À Icune Keftimane fa. idaoo per naltare »ul- 
l'aereo che mi porfaoa in Cina, e Enrico 
l'.manutlli che cera già »tafo e ne aneihi 
schifo tanto efficacemente tm La Stampa, «ti 
(lÌHse: € Vedrai, li frooerat proprio ruli'altr.t 
faccia della luna, e anche le cose gravi di 
i/ui /I sembreranno cose da niente, persino tu 
crisi di Suez di questi giorni... ». 

Sono tornalo da quel grande paese, faooloso 
e sterminalo, così antico e cosi ntiooo. e la 
crisi di Suez sembra essersi sedata, se pure 
non cova altra brace sotto la cenere: ed ecco 
che su questa nostra /accia della luna, altre 
crisi sono scoppiate, quella di Varsavia — 
che però «enibra avere imboccata una strada 
di libertà — e quella ancora più grave, cruen¬ 
ta. oscura di incognite di Budapest. Sono crisi 
tremende che nei loro riflessi anche italiani 
impongono — se già non sottintendono — 
scelte morali, oltre che politiche, senza più 
ambiguità, senza più ridare//. La lezione di 
tulle queste crisi è sempre la stessa: la libertà 
oiamai è chiesta da chiunque e da tutti come 
condizione della vita individuale e collettiva, 
ma a sua volta è sempre una maggiore giu- 
stizia sociale che coni/iztona la libertà stessa 
e non la fa una vana parola. 

Ma gli dooe/ii’men/j «ono in corso — e altri 
già mafurant? — 
e può essere az¬ 
zardato buttar 
là appena qual¬ 
che parola: so¬ 
no fatti d'una portata tanto capitale, che forse 
non è esagerazione dire che ne risentirà iin 
tera luna! Ad ogni buon conto, una cosa sola 
dovremmo tutti inai’eme augurarci: che gli ita¬ 
liani imparino a prendere le cose un po' più 
sul serio, senza allarmi morbosi, ma con co¬ 
sciente gravità, non dando un po' sempre l'im¬ 
pressione di prendere tutto sottogamba, o in 
aria di pas.satempo. con leggerezza, con incom¬ 
petenza, così com'è aoi>eiiM/o in questi stessi 
giorni per la cosidetta f operazione quadri . 
C’è una bella differenza, replicherà qualcuno, 
tra le insurrezioni di Varsaoia e di Budapest 
e i cortei di Firenze! Son dico di no: e mi 
guardo bene da adombrare minimamente un 
confronto; sarebbe sconoenienie. irriverente. 
Seanche a farlo apposta, però, i fatti sono 
stati concomitanti, e non ho potuto non sen¬ 
tirci un forte, e sintomatico, stridore. E lo 
stridore c'era, a pensarci bene, proprio pei- 
ché a tutta questa faccenda del mandare o 
no certe opere d'arte in .-Imerica i protestatari 
avevano voluto dare un andatura di som¬ 
mossa. da f/uaranfo/io. da cinque giornafe; 
assetto di guerra. as.<errag/iamenio nella Torre 
c/‘.^Irno//o. proclami, bollettini, minacce di spe¬ 
dizioni puniiioe. Insamma quasi un'aria di 
parodia (e la parm/ia /ziù stupida, quella 
della guerra), quando inoece era in gioco una 
questione che andava risolta col gesto più 
semplice: il richiamo alla competenza. 

Bastava cioè chiedere un parere iernico ai 
critici d'arte, ai sovrintendenti dei mu.sei. a 
qualche artista di prooaia serietà, e non mo¬ 
bilitare una legione di bohémìcns in cerca di 
una noforieià telegrafica invano cercala e 
mai raggiunta sulle loro tele. Del resto, che 
la questione avesse (e mantenga) i suoi prò 
e coniro l'ha detto qui. nel Radar precedente, 
con tanta per.sua.sione Franco Antonicelli. Ora 
il ministro Rossi ha annunciato al .Senato la 
sospensione dei!"' operazione »: e d’ora in aoan- 
fì speriamo che per queste ed altre operazioni 
si consultino sempre — e prima — i com¬ 
petenti. 

Il chiasso che si è fatto, infatti, non è stato 
un bel seroizio né per l'arte, né per il buon 
gusto, né per il prestigio. Perché questa nostra 
eterna disinvoltura . 
palleria rusticana > 
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‘*La toniine „ di Lesage e ** Spettacoio 



Perchè rinunciare, 

dopo una giornata di lavoro, 

ad una bella serata, ad un film piacevole, 

a un po' di svago o di riposo? 

Con la NECCHI mugtmrnovm mutotmmifom 

in pochi minati divertenti eviterete il lavoro 
di tante ore noiose. 

La mut$mrn0ifm muioimmtiom 

è la modernissima macchina per cucire 
che esegue qualsiasi lavoro 
di cucito, di ricamo, di rammendo, 
in modo completamente automatico. 

9upornon 
lvbw\»ni automatloa 


la macchina per cucire più facile da usare. 



In tutti i negozi NECCHI 
una vastissima scelta 
di macchine e di mobili. 

Troverete sempre la macchina per cucire 
che desiderate. 


NECCHI 


in tutto il mondo 

^ in ogni casa 


DIVERTIMENTO IN 

Una passeggiata nel teatro umoristico 
francese, dal Settecento al Novecento 


« tvcrtimento in due tappe. Ov¬ 
vero passeggiata in Francia 
con sosta in due tempi del 
mondo teatrale. Due tempi 
cke sono due epoche, due 
stili, due mondi il cui punto di 
unione, la piazzetta nella quale si 
ritrovano, è il puro e semplice 
divertimento. 


La produzione teatrale si può 
dividere, nel tempo nei generi o 
nelle intenzioni, in infinite cate¬ 
gorie. Tra queste infinite se ne 
possono anche fissare due: il tea¬ 
tro-tribuna ed ii teatro-fiera. 

Per teatro-tribuna possiamo in¬ 
tendere quel genere di opere attra¬ 
verso le quali un autore intende 
comunicare — in forma dramma¬ 
tizzata — una stm opinione, una 
stui idea, una sua posizione pole¬ 
mica: sociale, morale, politica, ar¬ 
tistica. (Recentemente sappiamo 
di un’opera inglese che espone, in 
forma drammatica, i problemi del- 
Pafta epizootica). Il teatro-fiera è 
invece quel genere attraverso il 
quale l’autore intende ghermire 
l’attenzione del pubblico, tenerla 
fissa per un certo numero di mi¬ 
nuti attraverso variazioni tragiche, 
drammatiche o coìniche per poi 
mollarla, a vicende risolte: unico 
scopo, quindi, di far passare del 
tempo. 

Questa del far passare del tempo 
pare, del resto, la piu grande e 
terribile preoccupazione dell'uma¬ 
nità. Addirittura c’è chi sostiene 
che lo stesso lavoro — inventato 
dagli uomini — non sia altro che 
una forma per far passare del 
tempo a individui — gli uomini, 
appunto — che senza far niente 
impazzirebbero. 

Il teatro-fiera nasce sulle piaz¬ 
zette, nasce nelle invenzioni estem¬ 
poranee dei • simpaticoni da sa¬ 
lotto • e arriva a forme rajffinatis- 
sime e complesse: è lo spettacolo 
fine a se stesso durante il quale 
si presujne che la massa del pub¬ 
blico dimentichi le proprie angu¬ 
stie o perché immedesimato in 
quelle dei personaggi o perché 
distratto dalie buj^onerie di un 
testo arguto o di un comico • sim¬ 
paticone ». 

In questa piazzetta s'incontrano, 
questa sera, due opere divise nel 
tempo da duecento anni. Due se¬ 
coli pieni di guerre e cronache 
mondane, densi di problemi e di 
illustri nomi. Due secoli sono tanto 
tempo. Due secoli fa non si par¬ 
lava nemmeno della Rivoluzione 
francese, tanto per restare nella 
patria dei due autori di questa 
sera. Due secoli fa, d’altra parte, 
viveva (calcolando una generazio¬ 
ne media di trenta anni: cioè che 
ogni padre abbia un figlio a tren- 
Vanni) il trisavolo del mio trisa¬ 
volo. In sostanza sette uomini, uTto 
dietro l’altro; quest'ultimo sono io 
e il primo viveva nel 1730. Non è 
poi molto, sette uomini in fila. 

E allora faccia7no cosi, mettia¬ 
mo, come ultimo, nostri tempi, 


Jacques Prévert e come pri?«o, al¬ 
l’altro capo della catena, Alain- 
René Lesage. Si tengono per mano 
in questo boiiefto di teatro-fiera; 
li unisce il filo dell’vitenzioìie: 
intenzione di divertire un pubblico 
di spettatori. 

Riuniti, loro due soli, senza gli 
altri della cate7ia, li troviayno que¬ 
sta sera: Lesage (primi del 1700) 
con La tontine e Prévert ('prina 
del 1900) con Spettacolo in fa¬ 
miglia. 

Cominciamo dal pnmo, 

* * 

Alain-René Lesage viene consi¬ 
derato uno dei primi professionisti 
della penna. In un’epoca — che 
ancora non è del tutto tramontata 
— nella quale allo scrivere ci si 
dedicava come professione aggiun¬ 
tiva, e non rimunerativa — epoca, 
ripetiamo, non ancora del tutto 
tramontata — Lesage decise di vi¬ 
vere scrivendo. E ce la fece. A 
settantanove anni mori in casa di 
un figlio canonico. Scrisse molto e 
di tutto; tradusse e adattò, tra 
l’altro, VOrlando innamorato del 
Boiardo, compose romanzi fra i 
quali uno è quello che ancora e 
popolarmente lo ricorda: il Gt/ 
Blas, ma sovratutto si dedicò al 
teatro con innumerevoli opere bre¬ 
vi o lunghe, serie e comiche che 


scriveva per le compagnie che da¬ 
vano spettacoli nelle fiere stagio¬ 
nali. 

Questa Tontinc gli nacque, come 
spunto, da una curiosa invenzione 
di un italiano. Lorenzo Tonti, che 
per aiutare le finanze dello Stato 
Francese inventò una specie di as¬ 
sociazione fra coetanei i quali ver¬ 
savano allo Stato una somma ugua¬ 
le. Lo Stato pagava, sul prestito, 
un certo interesse. Dopo un nu¬ 
mero congruo di anni, fissato al 
momento del prestilo, si faceva la 
conta dei sopravvissuti e fra tutti 
questi veniva divi.5a la somma a 
suo tempo raccolta. Chi più viveva 
più aveva. Una forma primitiva 
di a.ssicurazione sulla vita. 


mercoledì ore 21,20 
terzo programma 


Una simile idea farebbe sorgere, 
oggi, in un autore di teatro la for¬ 
mulazione di una trama gialla. Di 
un tale, in.somma, che, fatto il pre¬ 
stito, comincia a liquidare tutti 
i coetanei per rimanere solo a 
dividere la somma finale. Un auto¬ 
re drammatico che oltre ad essere 
moderno fosse anche moralista, 
farebbe morire il liquidatore di 



Achlll* Millo (Crispino^ 


tro i principali porionaaal di La tonlin* 




in famiglia,, di Prévert 


DUE TAPPE 


coetanei poche ore prima dello 
scadere della data fatidica. 

Ma Lesage ha più fantasia ed è 
più cordiale: cosi inventa un me¬ 
dico che fa fare il prestito — la 
tontine — ad un suo servo e poi 
si adopera in tutti i modi por 
tenerlo in vita e far di lui un lon¬ 
gevo; ma, per assicurarsi il pre¬ 
mio, cerca di farlo sposare alla 
propria figlia. La tìglia non vuole, 
poiché ama un altro. Eccetera. Gli 
elementi ci sono: la benzina del¬ 
l’umore ce la mette Lesage, pro- 
fe.ssionista di teatro. Mette in moto 
e la farsa scatta rapida, sciolta, 
scoppiettante verso finali sempre 
prevedibili ma sempre imprevisti. 

Ed ora l’altro capo della catena. 


Jacques Prévert viene a noi 
dalla riva sinistra della Senna: 
quella riva sinistra dove alligno 
e prosperò la nuova espressione 
della Francia-dopo-guerra. Assomi¬ 
glia — di viso — al nostro Ma- 
laparte ma è più dimesso. Comin¬ 
ciò (figlio spurio di Apollinaire. 

10 definisce Diego Valeri) con la 
poesia, poi cercò della poesia le 
fonti più semplici, più schiette e 
quotidiane e riparò nella canzone. 
Le boites della riva sinistra lo 
conobbero come autore raffinato 
di semplicità musicali; la sempli¬ 
cità raffinata ed esasperata di Ju- 
liette Greco; e lo conobbero come 
autore di piccoli sketches che tra 

11 veristico ed il surreale cerca¬ 


vano, come questo Spettacolo su 
famiglia, una evasione lirica a fatti 
di cronaca, Un gioco che a volte 
ci ricorda il goliardico cinismfi 
delle matricole che in sala di ana¬ 
tomia — aH’univoi^ità di medicina 
— si nascondono in tasca l'un 
Taltro pezzi di cadaveri sezionati 
Ad un certo momento ci si diverte 
con quel che si ha tra le mani 
se l’animo è disposto a divertirsi 


mercoledì ore 22,50 
terzo programma 


Raccontare la trama di queste 
Spettacolo in famiglia potrebbe 
essere il tema dì un concorso con 
vistosi premi. Chi ci riesce si si 
sterna per tutta la vita. Io non ci 
riesco e non mi sistemo. Ma è una 
storia che senza avere una storia 
fa parte della nostra storia: storia 
del surreale, del distacco cinico, 
della battuta amorfa e squillante 
Da Lesage a Prévert il passo é 
lungo, ma tutti e due si ritrovano, 
non solo questa sera, ma nel 
tempo, davanti al pubblico dello 
fiere. Fiere caotiche alla periferia 
delle grandi città. Cambiano i co 
stumi, ma non il costume. La gente 
viene per nessun altro motivo che 
per passare del tempo. « Fateci 
passare del tempo! » dicono. Le¬ 
sage e Prévert ci provano. 

Uilberlo l.o«rr«n 





la winesfra « 
..ed é fatta con 




C«tare Polacco, uno degli interpreti di Spettaco/o Jn famiglia 


GRATIS l'artlsHco PICCOLO MUSEO delle MERAVIGLIE a colori, scrivendi 
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BELLE COME 
LE PERLE VERE 

PIU’ BELLE 
DELLE COLTIVATE 


Ojitii rnllana ifca reticheUa di fiaranzia con 
il iKinie MAJORICA ed il numero ili fali- 
liricazlone. In vemlita presso i niifiliori npjiozi. 



“inolte ore di 
scrivania causano 

DOLORI RENALI” 

I É necessario pertanto proteggersi 

< con una cintura elastica in lana 

REIIS l« GHIHD iti DUI. diali, che 
conserva il calore del vostro corpo 
e lo sorregge riducendo la fatica. 
La cintura REIIS lU CHIII: 

• non si arrotola e non disturba: 

• protegge ventre e schiena dalle 
4 correnti d'aria, sbalzi di tempe- 

ratura, fatiche prolungate, ecc. 

U W olntnra jlnliiwi>MCTlidwii4k|icti|»iliMiri 

" A elatUos Ut lana 


Reins-Chiiud 


Pritw l« fansaé* ■ mimI tpMitliuatl. 



Un Bizet "Prix de Rome,, e un nostalgico Mossene! 


Don Procoplo» 

Il ritratto di Monon 



Bettina, oltre ad esser povera, è 
anche una ragazza frivola e sper- 
peratrìce. 

Ora una trama cosi tipicamente 
italiana non poteva vestire che 
panni italiani e il primo ad es* 
seme convinto ed entusiasta è lo 
stesso Bizet che da Roma così scri¬ 
ve rii gennaio 1859: « Sur des 
paroles italiennes il jaut faire Ita- 
lien; je n’ai pas cherché à me 
dérober à cette influence ». 

Coscienza e schiettezza ammire¬ 
voli di un allievo che nella fati¬ 
cosa ricerca di un proprio stile 
sa di dover passare attraverso un 
lungo tirocinio sui grandi modelli. 
E Donizetti e Rossini ammiccano 
sorridenti e compiaciuti dalle pa¬ 
gine del Don Procopio. Ma non 
è a dire che l’opera non riveli pa¬ 


gine di squisita e originale fattura 
tanto che Bizet sentirà più tardi 
il bisogno di procurarle un miglior 
destino includendole, secondo il 
costume del tempo, in opere di 
maggior impegno. 

E fu un bene se pensiamo alla 
sorte di Don Procopio. Misteriosa¬ 
mente scomparsa dagli archivi del 
Conservatorio di Parigi, la parti¬ 
tura fu ritrovala nel 1894 tra le 
carte e 1 documenti lasciati da Au- 
ber ai suoi eredi. Fu Charles Ma- 
Iherbe, archivista dell’Opèra, a rin¬ 
tracciarla, lo stesso che più tardi 
si incaricò di stendere e strumen¬ 
tare i recitativi mancanti e di cu¬ 
rare l’edizione deU'operina che 
vide la luce il 6 marzo 1906 al 
Teatro di Montecarlo, quasi un cin¬ 
quantennio dopo la sua nascita. 


Direttori: Carlo Maria Giulini e Mario Rossi 


m a RAI riprende questa setti- 
I mana due opere francesi di 
I rara esecuzione eppure di al- 
I j Iettante curiosità: il Don Pro- 
“ copto di Bizet e II ritratto di 
Manon di Massenet. 

Don Procopio è il frutto più 
succoso del soggiorno romano a 
Villa Medici del giovanissimo Bi¬ 
zet, « Prix de Rome 1857 ». Cre¬ 
sciuto in una famiglia dì musi¬ 
cisti <suo padre era un maestro 
di canto, una zia, sorella della 
madre, una valente pianista) ed 
entrato al Conservatorio di Pari¬ 
gi prima dell'età regolamentare, 
Bizet ne esce a diciannove anni, 
avendo già aH’attivo un brillante 
successo: quel Docteur Miracle 
presentato al Concorso di ope¬ 
rette bandito da Offenbach per il 
teatro dei « Bouffes Parisiens ». 

Da Roma dovrebbe inviare a 
Parigi un'opera di genere sacro 
(una Messo, secondo il regola¬ 
mento) ma le predilezioni del gio¬ 
vane musicista tendono al profa¬ 
no, anzi addirittura al genere co¬ 
mico. Si è provato a scrivere un 
Te Deum, ma ■ non mi sento ta¬ 
gliato per Io viusica religiosa > — 
scrive — « e preferisco un’opera 
alVitaliana ». AlTitaliana! Cioè al¬ 
la Donizetti e alla Rossini, delle 
cui musiche si era tanto deliziato 
il piccolo allievo del Conserva- 
torio. La ricerca del libretto non 
fu cosa facile. Per giorni e gior¬ 
ni andò scartabellando fra le li¬ 
brerie dì Roma ed ecco final¬ 
mente la gioiosa scoperta: una 
farsa < nel genere del Don Po- 
squale». Con i suoi personaggi 
classici: la ragazza, innamorata di 
un bel giovane (e ufficialetto per 
giunta) la quale si burla del tu¬ 
tore che vorrebbe darla in moglie 
ad un odioso avaraccio. Qui la 
ragazza è Bettina e il bel giova¬ 
ne, Odoardo. Naturalmente i due 
finiscono per trionfare d’ogni av¬ 
versità e sposarsi dopo aver bef¬ 
fato il tutore Andronico e il grot¬ 
tesco pretendente Don Procopio, 
al quale è stato fatto credere che 


La carriera • musicale » di Ma¬ 
non ebbe inizio nel 1856 con un 
libretto di Scribc musicato da Da¬ 
niel Auber. Non fu un esordio fe¬ 
lice. Si doveva prima passare at¬ 
traverso il • verismo » della Car¬ 
men per arrivare nel 1884 al capo¬ 
lavoro di Massenet che nel 1919 
celebrava, nella sola Poript, la mil¬ 
lesima rappresentazione. Nella scia 
di queirimmenso successo. Il ri¬ 
tratto di Manon costituisce una 
graziosa appendice, o meglio, co¬ 
me scrive l’autore nelle sue Me¬ 
morie < una distraction exquise ». 
La trama è semplice. 

In un vecchio castello di Fran¬ 
cia il cavaliere Des Grieux, ormai 
cinquantenne, vive malinconica¬ 
mente nel ricordo di Manon. Des 
Grieux ha un nipote, il visconte 
Jean di Morteef, che ha preso a 
benvolere. Spera di faine il suo 
unico erede, e intanto, quasi a 
cercare uno scopo e una distra¬ 
zione alla sua inutile esistenza, ha 
preso a curarne l'educazione. Un 
coro di contadinelli apre la scena: 
si ode la voce di Aurora, la grazio¬ 
sa pupilla di un vecchio amico di 
Des Grieux, Tiberge. La giovanile 
spensieratezza di Aurora e il suo 
fresco riso hanno aperto un varco 
nel cuore del vecchio cavaliere, 
che assorto davanti al ritratto di 
Manon — uno miniatura conser¬ 
vata gelosamente in un cofanetto 
— rivive col pensiero le dramma¬ 
tiche vicende del suo infelice amo¬ 
re. Entra Jean per la consueta le¬ 
zione di storia romana e confessa 
allo zio il suo amore per Aurora. 
Des Grieux è sconvolto: non vuole 
sentirne parlare, teme la roinna 
del nipote. E poi Aurora è di oscu¬ 
re origini, non ha una dote. Inu¬ 
tilmente intercede per i due inna¬ 
morati l’amico Tiberpe. Des Grieux 
rum li ascolta ed esce infuriato. 
Jean e Aurora sono disperati, vor¬ 
rebbero morire insieme e in quel 
momento di ingenuo abbandono il 
giovane cerca di baciare la fan¬ 
ciulla che si schermisce indietreg¬ 
giando e facendo cosi cadere il co¬ 
fanetto con il ritratto di Manon. 
« Com’è graziosa », esclama Auro¬ 




ra: in quel momento entra Tiberge. 
Egli sa che la ragazza è la nipote 
di Manon e alla vista di quella mi¬ 
niatura ha una < trovata ». Che 
Aurora si vesta come la zia, cui 
tanto del resto rassomiglia. E co¬ 
sì, infatti, appare a Des Grieux 
che, profondamente commosso, fi¬ 
nisce con l’acconsentire alle nozze 
dei due innamorati. 

Questa l’opera in un atto, su te¬ 
sto di Georges Boyer, che andò 
in scena all’» Opera Comique » l’fi 
maggio 1894. Esattamente dieci an¬ 
ni dopo la creazione di Manon. £’ 
una suggestiva réverie: di una sto¬ 
ria così congeniale alla femminea 
sensibilità del Massenet da ripro¬ 
porcela in chiave nostalgica, in una 
delicata trama di reminiscenze del¬ 
la Manon maggiore. Ma la vena del 
compositore stenta a scaldarsi e se 
in talune pagine ritroviamo il mi¬ 
glior Massenet, più aperto e com¬ 
piaciuto si rivela il • mestiere ». 
Anche qui, però, ricco di raffinata 
sensibilità melodica e di squisitez¬ 
ze armoniche e strumentali. 


domenica ore 21,20 terzo progr. 











g^oco meno d’uw anno fa, nel fer- 
li l'ore della prima etagione con- 
IP certistica, una noticta diffusa ra- 
I pidamente dai giornali aveva fot- 
I to restare col fiato sospeso la 
foltissima schiera dei frequentatori 
dì concerti: Walter Gieseking /avreb¬ 
be dovuto tenere un concerto il gior¬ 
no dopo a Roma! era rimasto vittima 
d'un grave incidente stradale, e si 
disperava delle sue condizioni. Da 
quell’incidente Gieseking uscì prira- 
to per sempre della sua compagna, 
compagna fedele ed assidua anche 
della sua movimentata vita d'arte; e, 
ignorando egli stesso il lutto per al¬ 
cun tempo, dovette subire un non 
brere periodo di cure, di riposo, di 
dubbi perfino sulla possibilità di una 
sua ripresa concertistica, infine di 
nabilitazione. Quest’anno, nel fer¬ 
vore di preparativi — e di relative 
nofuie in anteprima — per la nuora 
stagione concertistica, ecco di nuoro 
brillare il nome di Gieseking in mol¬ 
ti e molti cartelloni: pianista omatùs- 
sinio in Italia, non so>o assiduo ma 
emergente delle trasmissioni RAI nel 
campo tanto sinfonico quanto cameri- 
dico, artista cui si guarderà come alle 


La scomparsa di 
Walter Gieseking 


maggiori attrazioni d'ogni annata mu¬ 
sicale, e cui si accorreva come ad 
una delle più ulte fonti di autenti¬ 
cità esecutivo e di consolozione spi¬ 
rituale. 

Sembra un assurdo, ora, dover dire 
cosi * al passato >. Walter Gieseking 
appariva e riappariva da anni sulle 
nostre mbalte, fisicamente immutato, 
0 immutabile. Roseo acceso eppur 
serafico in volto, teutonicamente 
solenne nell’incedere, dolcissima¬ 
mente deciso nell’affrontare la ta¬ 
stiera, Gieseking ci era familiare; c 
necessario. Necessario per una fede 
nella musica, per l’attestazione di ro- 
liditò della figura dell’interprete at¬ 
traverso ogni corrente estetica ed 
ogni contingente contrasto di t'isioni 
estetiche: lui umile e sovrano « da¬ 
tore • di musica nell'estrema e de¬ 
vota padronanza del mezzo pianistico. 

Ripensando alle gioie bachiane e 
mozartiane cosi come debussiane che 
Giesekiiig ci ha donato, vien fatto di 
ricercare in motivi biografici, o ana¬ 
grafici, le ragioni di una sua cosi 
uguale consonanza con lo musica pu¬ 
ramente tedesca e con quella delTim- 
presstonismo francese. 

Walter Gieseking era nato a Lione, 
il 5 novembre 1895, da genitori te¬ 
déschi. Il padre era un ottimo me¬ 
dico ed un noto entomologo. Egli tra¬ 
scorse la fanciullezza e la prima gio¬ 
vinezza in Francia e sulla riviera ita¬ 
liana. Prese anche inùiali lezioni di 
pianoforte a Napoli, continuando poi 
da autodidatta, e sottoponendosi in 
seguito alle lezioni di Karl Leimer al 
Conservatorio di Hannover. Nel 1915 
diede il suo primo concerto pubbli¬ 
co; nel ’21, dopo aver dato anche 
il suo contributo umano alla prima 
guerra mondiale, intraprendeva i 
suoi viaggi coiicerlisfiei in Europa, 
viaggi che lo conducerano presto in 


America, fino a fargli decretare uf¬ 
ficialmente nel ’52 il titolo del più 
grande interprete contemporaneo. Al¬ 
l’attività concertistica univa quella 
didattica, al Conservatorio di Saar- 
bruck, e quella di compositore di 
musiche, si noti, non esclusivamente 
pianistiche; un Quintetto per piano¬ 
forte e fiati, Lieder, una Sonatina per 
violoncello, una Kleine Musik per tre 
violini. L’ultima guerra mondiale 
non ne bloccò rattivilà; anzi, propri" 
certo suo non volersi fermare, ma il 
voler continuamente affermare 
una pacifica ed indiscriminata fun¬ 
zione della musica in mezzo ad ogni 
vicenda e sotto ogni bandiera, gli 
causò, dopo, gravi obbiezioni, conte- 
sfarioni di comportamento politico: 
tutte, peraltro, brillantemente e giu¬ 
stamente superate. 

Gieseking era soprattutto un buo¬ 
no. E la sua bontà è il suo lascito 
musicale. Dalla purezza del suo Bach 
e dallo complessa semplicità del suo 
.Mozart, airimpresa alata delle gran¬ 
di Sonate beethoveniane o del Quar¬ 
to e del Quinto Concerto; dal nobi¬ 
litato sentimento del suo Grieg al 
cesellato discorso schumanniano e 
brahmsiano; alla personolissima con¬ 
quista timbrica del suo Debussy. 
quella che gli valse il « cliché • di 
pianista impressionistico.' Gieseking 
aveva portato il pianoforte quasi da 
■ mezzo «a « fine •, per riportarlo su¬ 
bito alle giuste funzioni del mezzo 
espressivo, in cui il meccanismo per- 
/ezionafissimo e perfetto era non più 
che il fiato allo vita della pagina. E 
questo — funzione medianica, o sem¬ 
plice probità artistica — sembra il 
più alto ed orduo messaggio losciafo 
da Lui, un testo incisivo al ricordo 
ed alla scuola, nella labile vicenda 
del/n documentazione sonora. 

A. itoninronli 


Stagione sinfonica del Terzo Programma: sabato ore 21,30 


LE VIS HERBE” di FranL Martin 


• 'ato a Ginevra nel 1890, Frank Martin si annette nor- 
m malmente, nella geografìa musicale contemporanea, 
■ alla cultura e al gusto francese, come pure al con- 

I 1 tributo dato da quella musica alle moderne evo- 

I 1 luzioni ed estetiche. Figura, tuttavia, di musicista 
appartato, schivo da esibizionismi o da punte polemiche, 
sicuro e tenace in un proprio cammino e in una propria 
sfera di sensibilità e di stile. 

La composizione del cosiddetto « oratorio profano*, o 

• da camera *. intitolato Le tìin herbe risale al 1938-40. 

II testo assume in tratti tutti mo¬ 
derni la leggenda di Tristano e Isot¬ 
ta, e si basa su un'opera che è già 
di per sé un alto documento di dot¬ 
trina e di poesia. Infatti nel suo sot¬ 
totitolo Martin scrive < da tre capitoli 
del Rumau de Tristan et Iseut di Jo¬ 
seph Bédier >. 

Nella letteratura francese moder¬ 
na il Bédier appare grande filologo, 
discepolo del famoso Gaston Paris, 
nonché dotato di personalissime qua¬ 
lità di scrittore. Pubblicato a Parigi 
nel 1900. il Remati de Tristan et 
Iseut trascrive fedelmente e a un 
tempo ricrea liricamente le grandi 
fonti romanze della leggenda celtica: 
i poemi di Thomas, di Eilhart 
d'Oberg, di Goffredo di Strasburgo, 
e specialmente il grande frammento 
di Beroul, testi che si ambientano 
storicamente fra gii ultimi decenni 
del 1100 ed i primi del 1200. 


I tre capitoli assunti da Frank Martin per la sua mu¬ 
sica — e i richiami alla famosissima vicenda sono im¬ 
pliciti nei. titoli — costituiscono i momenti essenziali 
e culminanti dell’alta storia di amore e morte. Dopo 
un breve Prologo, ecco II filtro, e cioè Tincanto d’amore 
fra Tristano e Isotta, provocato dalia momentanea in¬ 
curia dell’ancella Brangania. La seconda parte è costi¬ 
tuita dalia Foresta del Morois, dove re Marco sorprende 
il rifugio degli amanti, castamente separati nel sonno 
dalla spada di Tristano. Infine Lo 
morte, cui segue un Epilogo. 

Lontanissimo, anzi agii antipodi dal 
mondo wagneriano — se un'afTinità 
fosse pensabile per le suggestion 
della poesia tristaniana — Martir 
costruisce attorno a questo test" 
un peculiare mondo sonoro. Dodi 
ci voci soliste sono la vera m<i- 
teria sonora di questa musica. Ed 
esse — tutte, od in singolari aggrup¬ 
pamenti di volta in volta opportuni 
— espongono la vicenda, esaurencl-i 
cosi la funzione oratoriale dello « sto¬ 
rico ». Lo strumentale — due violini, 
due viole, due celli, un contrabbasso 
e il pianoforte — è sommamente 
discreto, squisitamente dosato: fon 
dale e ambiente al disegno vocale 
e perciò eminentemente lìrico. 

a. in. II. 



Frank Martin 






d'oliva neces.sario per condire pa- 
I sta. piocclii. riso, polenta, «tarile. 
pes(te. nova. 

XI COKDI-CIRIO 

non è aumentato 
di prezzo 

il COl^Dl-ClRIO , a base «li 
piirissim«) olio «l'oliva, filetti «li 
p«)inidoro p«‘lati e Super Cirio 
è iin c«)n«linient«i «I ei'cezi«)iii*. non 
jiesante, luin grasso. san«) die vi 
farà risparmiare OLIO d’OLIVA. 


Continua la raccolta delle etichette Cirio, con sempre nuovi, 
splendidi regali. Domandate a CIRIO-NAPOLI II nuove gior¬ 
nale CIRIO-REGALA con l'Illustrazione di tutti I doni e le 
norme per ottenerli. 


UNIVERSA 

SEN ÈVE 

Regola i voli della S.A.S. 

POLAROUTER 

automatico impermeabile 

UNIVER5AL GARANTISCE BERTHOUD 
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"IL VOSTRO BAMBINO SARA FORTE E SANO" 



latte e Farex alimentazione sicura 


Quando siete costrette a sosti¬ 
tuire il latte tnaiernn con quello 
vaccino, fresco o in polvere, il 
Farex, alimento altamente nutri¬ 
tivo,creato dai Laboratori Glaxo, 
assicura al vostro bambino più 
facile digestione. Il Farex é già 
cotto e, quindi, pronto per l’uso. 
Unico nel suo genere, contiene 
vifattùne, ferro, e altri elementi 
indispensabili per completare 
ralinientazione della vostra crea¬ 
tura. Il Farex facilita la crescita, 
la dentizione e lo svezzamento. 
Chiedete al vostro Medico : vi 
consiglierà Farex. 



FAREX 


DAL SECONDO MESE È ALIMENTO SOVRANOI 
t UN PRODOTTO 6LAX0 


^ . . Chiedete una statola saggia e l'opuscolo Farex a! 

t^TOtlS l Laboratori Olaxa - Reparto Dietetica DI- Verona 


Nome e Indiriizo: 




NOTTE ROMANA 


CO'Ul-BOPS VRI C FIGLI 
P \ P n \ 



IJwiii 

1 ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 


ItUTTE le PIU’ MODERNE 



U MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIÙ BASSI 
14 BASSt L. 8.400 

48 lASSI „ 18.400 

IO SASSI M ll.TOO 

Ilo BASSI SO.fOO 

REGALiriT’SgSi 

48 RATE anTpo 

GARANZIA IO ANNI 

fKOVA A OOMIOLIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 

1 ARMONICHE A BOCa: 48 voci L. 840-Ooppie L. 1.300 


■ ' V'T-r-.'- ■ ifitjjjItiA.t.rtSf'- 

Giu siippy 





RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE 
A ventlnove anni, col « Nabucco », Verdi balza agli avamposti 
del teatro lirico italiane. Dalla nascita oscura (Le Roncole di 
Busseto, 10 ottobre 1813) alla ribalta della Scala. Tenebre e 
luci anche dietro le quinte della sua stupefacente carriera. 
Spesa Margherita Barezzi, la figlia del suo generose protettore. 
Un dolce sognol La mite creatura muore la vigilia della sua 
affermazione. Una crudele realtà! Ora, sulla via dei trionfi, è 
la grande interprete del «Nabucco», Giuseppina Strepponi, 
che al genie offre una confortevole amicizia. Dopo il « Nabuc¬ 
co (1842) al Lombardi alla prima Crociata» (1843) «Emani» 
(1844) «1 due Foscarl > (1844) «Giovanna d'Arco» (1845)... 


L'IMPRESARIO DI NAPOLI 

— Abita qui il maestro Verdi? 

— Si, abita qui. ma è... 

— E’ ammalato, lo so. 

— E‘... fuori casa. 

— Oh, guarda, guarda, il mae¬ 
stro Verdi mi fa pervenire un 
certificato medico ed invece... 
Scusi, lei chi è? 

— Sono il cognato di Verdi, il 
fratello della povera Margherita. 
Mio cognato ama molto Busseto. 
ed in casa mia viene spesso, an¬ 
che per lunghi periodi. 

— Considerato che lei è di fa¬ 
miglia posso dunque parlare. Io 
sono Vincenzio Flauto. Badi be¬ 
ne, Vincenzio con la < i »... Sono 
socio dell’Impresa Guillaume che 
ha in appalto il teatro San Carlo 
di Napoli. Il maestro Verdi, suo 
riverito cognato, ha con me un 
contratto, un contratto in piena 
regola... 

— So che deve scrivere un'ope¬ 
ra per Napoli. 

— Dovrebbe essere già quasi 
terminata. 

— Questo non Io so. 

— ^ almeno che suo cognato 
è ammalato, oppure sono soltanto 
io a saperlo, il che, deve ammet¬ 
terlo, sarebbe un poco strano? 

— Giuseppe in realtà soffre di 
disturbi gastrici, ed il medico gli 
ha detto, credo... 

— Ah, crede, crede soltanto; 
dunque non è sicuro? 

— Signor Flauto, non mi gar¬ 
ba di essere interrogato come 
un imputato! 

— Chiedo venia, noi napoleta¬ 
ni abbiamo una naturale predi¬ 
sposizione dirò cosi processuale... 

— E’ per questo che fate cir¬ 
colare eserciti di avvocati e di 
poliziotti? 

— Per questo, proprio per que¬ 
sto. Ma ritorniamo al nostro Ver¬ 
di. Ho con lui un contratto di 
ferro. Badi bene, ferro ed anche 
oro perché saranno ben cinque- 
centocinquanta napoleoni d’oro 
che dovrò versare al maestro in 
tre rate; al suo arrivo a Napoli, 
alla prima prova d'orchestra, e 
dopo la prima rappresentazione. 
Oro sacrosanto, signore mio, oro 


come la voce... ieri avrei detto 
della Strepponi. oggi dico della 
Frezzolini. Nel contralto però, co¬ 
me ho detto, c’è anche il ferro, 
ed il ferro è rappresentato dalle 
date. 

— .Non m’intendo di contratti 
artistici. 

— Artistici o non artistici, i 
contratti sono sempre contratti, 
e non cessano di essere tali anche 
se si mettono tra le pagine della 
< Divina Commedia *... Il maestro 
Verdi si è impegnati... 

— Ecco mio cognato! Può par¬ 
lare con lui... Io la saluto. 

— Maestro Verdi, eccellentissi¬ 
mo compositore Verdi, io... 

— Ho ascoltato per caso le sue 
ultime parole, signor Flauto, e 
tengo a dichiararle che anch’io, 
come lei, i contratti li metto tra 
le pagine del codice e non tra 
quelle delia • Divina Commedia >, 
per quanto la • Divina Comme¬ 
dia > deve considerarsi il più co¬ 
lossale processo della storia: ma 
c’è una formula che in nessun 
caso può essere respinta, ed è 
quella delia forza maggiore. 

— Vuole dire la sua presunta 
malattia? 

— Perché presunta? Non è nel 
mio stile fabbricare o mendicare 
scuse. Se le ho scritto che sono 
ammalato, è segno che sono ve¬ 
ramente ammalato; e se al mio 
scritto ho aggiunto un attestato 
medico, si è perché l’esperienza 
mi ha consigliato che è pruden¬ 
te e saggio proteggersi dietro gli 
scudi della regolarità. 

— Debbo credere allora che 
lei è proprio ammalato? 

— Deve credere a quello che 
io dico. Ho sofferto, e soffro, di 
mali di stomaco, tanto che ho 
dovuto guardare il letto per al¬ 
cuni giorni e farmi praticare un 
salasso. Ora sto un poco meglio, 
posso fare qualche giro tra i 
campi, in cerca del luogo dove 
un giorno, se tulio andrà bene, 
mi costruirò una casa, ma com¬ 
porre non posso, non posso pro¬ 
prio perché pensando fortemente 
mi .sento attanagliare lo stomaco. 

— Fantasie, maestro illustre. 


roba che se venite a Napoli spa¬ 
rirà in un baleno! A Napoli ci 
vuole poco per guarire tutti i 
mali, basta aprire la bocca e re¬ 
spirare. Un’occhiatina poi al Ve¬ 
suvio. prima di ogni pasto, sti¬ 
mola l’appetito. Creda a me, giri 
le spalle ai medici, che appicci¬ 
cano le malattie a chi non )e ha, 
e non le tolgono a chi le ha. Lo 
dico io che ho fatto anche il me¬ 
dico. O Dio. se proprio vuole ri¬ 
correre ad un rimedio, le consi¬ 
glio la tintura d’assenzio. 

— La tintura d’assenzio non fa 
al mio caso, e non ritengo che i 
poteri di eccitabilità del Vesuvio 
possano giovarmi come dice lei. 

— Cosa le occorre insomma? 

— Calma e riposo, poi... 

— Poi? 

— Una proroga sull’andata in 
scena deU'opera. 

— Una proroga di quanto? 

— Almeno un mese. 

— Se propongo una cosa simi¬ 
le, non mi salva nemmeno San 
Gennaro! 

— Conosco il duca di San Teo¬ 
doro. Egli potrà appoggiare una 
mia richiesta al marchese Luigi 
Imperiale di Francavilla. che c il 
soprintendente dei teatri di Na¬ 
poli... 

— In questo caso... 

— Penso che venendo a Napo¬ 
li in luglio potrò terminare ed 
orchestrare l’opera in modo che 
possa andare in scena ai primi 
di agosto... Sempre che la mia 
salute... 

— Maestro, fatemi toccare una 
chiave! 

— Che sono stanco, e non mi 
sento bene, lo sanno tutti i miei 
amici che hanno assistito alla 
prima rappre.scntazione alla Sca¬ 
la della Giorauna d’Arro. Da 
quella sera non sono passati che 
circa cinque mesi. 

— La Gtouaiina d’Arco, non 
dovrei chiederlo a lei. ha avuto, 
mi pare, un ottimo esito? 

— Può benissimo chiederlo a 
me. Di solito un autore è cattivo 
giudice di se stesso, ma io, che 
amo la verità con lo stesso fana¬ 
tismo col quale gli illusi amano 
la menzogna, le dico che l’esito 
è stato parecchio riservato, e 
giustamente riservato perché l’o¬ 
pera è più grandiosa che inten¬ 
sa, e le sue buone pagine non 
sono che dei felici incisi messi 
in un discorso scialbo. 

— E’ vero che l’opera è stata 
replicata diciassette volte? 

— Il numero è esalto, 

— Questa è la verità che mi 
interessa, la verità dell'impre- 
sario. 

— Non la verità artistica e sto¬ 
rica. 
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— Ud Impresario che vuole 
salvare la borsa deve puntare 
sul presente e non sul futuro. 
Il mio collega Morelli, che gira 
il mestolo nel pentolone d’oro 
della Scala, ha messo a cuocere 
nella stessa stagione tre sue 
opere: EmoTti, I Lombardi e Gio¬ 
vanna d’Arco; questo conta, que¬ 
sto si mette in tavola; il resto è 
ozioso passatempo intellettuale... 

- Anche l’opinione dell’autore? 

— Naturalmente! I padri, ri- 
.spetto ai loro figlioli, sono o trop¬ 
po indulgenti, o troppo severi. 
Lei è troppo severo... 

— L’indulgenza è un narcotico. 

— Benissimo: veda allora di 
non essere indulgente nei riguar¬ 
di del nostro contratto! 

— Questa è lava del Vesuvio, 
ma non mi brucia. Scriverò al 
marchese lm]>erlale. 

— E Alzira? 

- Andrà in scena. 

— E’ contento del libretto? 

— Cammarano è un artista. 

— Sui valore artistico di Cam¬ 
marano ci può giuncare la sua 
casa in Bussolo! 

— Che non ho ancora! 

— L’avrà, l'avrà, e chissà come 
bella, grande... e redditizia! Di¬ 
cevo dunque che il napoletano 
Cammarano. che è ispirato ed 
anche .scrupoloso, cor. Alzira non 
offenderà Voltaire cosi come il 
ferrarese Solerà, con la Gioron- 
no d’Arco. ha ingiuriato Schil¬ 
ler. Ho letto in un giornale che 
il libretto della sua Gioranno 
d'Arco è una continua offesa 
c' buon gusto artistico ed alla 
verità storica... 

— A parte il peso artistico di 
Cammarano e Solerà, noto che 
lei. come tutti i buoni meridio¬ 
nali. non perde l’occasione per 
affermare il suo campanilismo. 
Perché non ha cercato in casa 
anche il musicista? 

— II campanilismo, esimio 
maestro Verdi, va bene. ma. 
quando c’è di mezzo Tinteresse. 
bisogna tirare la fune della cam¬ 
pana che suona meglio. 

AL CAFFÈ' MARTINI 

— Aizira a Napoli ha dunque 
volato basso? 

— E' evidentemente l’opera di 
un artista ammalato e .stanco. 

— Lo stesso Verdi, sentendola, 
ha esclamato: è proprio brutta! 

— Lei signore, che se ne in¬ 
tende. non pensa che la prima 
grande fiammata verdiana possa 
avere consumato molto in fretta 
un combustibile poco resistente? 

— Non lo penso c non lo cre¬ 
do assolutamente! 

— 11 signore ha ragione. An¬ 
che Rossini. Bellini e Donizetti. 
dopo il superlativo scatto inizia¬ 
le, hanno dovuto prendere fiato. 

— Si capisce, non può essere 
diversamente; l'artista è un 
uomo in pista, e deve attenersi 
alle regole della corsa. 

— Bisogna anche tenere pre¬ 
sente che il pubblico è impla¬ 
cabile con 1 suoi idoli. 

— E' cosa giustissima perché 
una celebrità comoda sarebbe 
immorale! 

— II pubblico di Napoli, che è 
tuttavia sensibilissimo, ha com¬ 
preso perfettamente il momento 
fisiologico e psicologico di Verdi, 
ed è con occhi pietosi che ha 
guardato la malaticcia Alzira. 

— Senza contare che al capez¬ 
zale di Alzira c'erano i recenti 
applausi tributati ad Emani.' 

— Qualcosa di simile è acca¬ 
duto poi a Venezia con Attila. 

— Adagio, professore, la vicen¬ 
da di Attila è differente. Prima 
di tutto il suo successo è stato 
notevole, tanto che taluni lo han¬ 
no ritenuto persino superiore u 
quello di Emani, poi... 

— Bisogna valutare 1 punti 
di appoggio del successo. 

— Che intende dire? 

— Intendo dire che c’è una 
grande differenza tra un succes¬ 
so che si appoggia sopra una 
schietta ragione artistica, ed un 


successo che si appoggia invece 
sopra una retorica speculazione 
patriottica. Nel libretto di Attila. 
vi sono molti ingredienti dell’al¬ 
chimia patriottica. 

— Io le dò ragione. Poteva in¬ 
fatti il pubblico della Fenice di 
Venezia non fremere ed esultare 
vedendo sorgere gli Unni dalla 
laguna insanguinata, e sentendo 
il popolo veneziano urlare: « Ita¬ 
lia, Italia >? Poteva non estasiarsi 
ascoltando cantare colei che sim¬ 
boleggiava la donna italiana? 

— Parte interpretata... dalla te¬ 
desca Loewe. 

— Lo so, lo so, sono discor¬ 
danze, ma molto spesso il pal¬ 
coscenico, distruggendo una lo¬ 
gica apparente, semina una pro¬ 
fonda verità umana. 

— Io dico tuttavia che si deve 
essere cauti nel disperdere At¬ 
tila col piccolo soffio di una ban¬ 
dierina nazionale poiché nell’o¬ 
pera vi sono pagine schiette e 
pagine potenti, e personalmente 
condivido l’opinione di chi ha 
scritto che la bellezza di Attila 
è torbida ma irresistibile. 

— Come sta ora Verdi? 

— Chi dice bene, e chi dice 
male! Certo e molto dimagrito. 

— Beve le acque di Graz, fa 
delle salubri camminate fuori 
porta, e giucca alle bocce col 
suo allievo Muzio. 

— C’è chi mi ha detto che in 
Milano conduce vita mondana. 

— Nel bel mondo Verdi si 
muove come un leone in gabbia. 
Tutta la sua vita mondana si li¬ 
mita ai salotti della bella Ap¬ 
piani e della contessa Maffei. 

— In casa Maffei. stando alle 
voci che corrono, tira aria dì se¬ 
parazione coniugale... 

— Il marito. Andrea Maffei. è 
indubbiamente un buon poeta, 
ma, a quanto pare, non è un 
buon marito. 

— Che colpa gli si muove? 

— La colpa di avere sedici an¬ 
ni più della moglie. 

— Non è colpa lieve. 

— E la contessa Chiarina? 

— Si stacca dal marito... ma 
non dalla poesia. 

— Non comprendo. 

— Il giovane scrittore Carlo 
Tenca l’aiuta a mantenere i con¬ 
tatti con la letteratura italiana. 

— ^no degli spiriti liberi. 

— Liberi di fare quello che 
desiderano! 

— E’ la libertà che piace a 
tutti! La contessa poi ha dei pro¬ 
tettori illustri come Manzoni. 
Carcano e Verdi. 

— Verdi, se non sbaglio, è mol¬ 
to amico del marito? 

— Per essere un leone mi pare 
abbastanza mansueto!... 

— Dica addomesticato. 

— La contessa Maffei è una 
grande domatrice! 

— Non sia maligno. 

— Voglio dire domatrice di 
amici, soltanto di amici. 

— Cosi va bene. 

— Chi va bene, a parte i do¬ 
lori di stomaco, è Verdi. Succes¬ 
si a Parigi, contratti da ogni par 
te, richieste da Londra, pubblici 
entusiasti, onori, quattrini. 

— Il contadino di Busseto ha 
il passo pesante, ma non calpe¬ 
sta i fiori della vita' 

— Sogna... 

— Ma sa come si fanno 1 
conti!... 

— ... E* come si ascoltano le 
contesse! 

— A quale soggetto d’opera 
sta pensando in questo momento? 

— Dopo Schiller, Voltaire e 
Hugo, vuole accostarsi a Sha¬ 
kespeare. credo al Macbeth. 

— Ritiene lei che Verdi, indi¬ 
pendentemente dalla musica, ab¬ 
bia raggiunto quel livello cultu¬ 
rale ed estetico che gli consenta 
di alzare il tono del melodram¬ 
ma sino al livello artistico dei 
capolavori di Shakespeare? 

— Credo che questo potrà av¬ 
verarsi più tardi. 

lIrnKO llianrhi 

(Vili • continuai 



LATTIMC ORtaiMAU SIGILLATE DA GRAMMI 2SO - 500 - tOOO METTI 


stip/1A 

MBKSSO 



scatola grande L 250 




il marchio di superiore qualità 
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UNA FORMULA UMORISTICA 




Nino Taranto ò uno degli uomini di punta del programma. 
Alla suo comicità non il resUte: ti ride, ei ride e poi ancora 
■i ride. Toranto è un Tecchlo amico di Hosso e Nero, ha preso 
parte alle tue Irasmissioai lino dal loro primo apparire 


Il preeentatore Corrado e il regista Riccardo Manloni durante le 
prove di Rosso e Nero. Nella loto qui sotto: Taltore Arnoldo Fod 
si sta contorcendo in preda a un irresistibile convulso di riso che 
ha finito con il contagiare uno per uno tutti gli spettatori in eala 




La quarta edit(ione della 
popolare rubrica si presenta 
al pubblico arricchita e rin¬ 
novata. Manca è vero il 
tradis^ionale giochetto. Ma 
in compenso c’è la Voce 
Fantasma che permette a 
tutti di vincere molti premi 



( I oniplelamente rinnovato e 
arricchito. Rosso e nero è 
giunto al suo quarto anno 
j di vita. 

La tradizionale formula 
umoristica di questa trasniis 
sione, pur essendo rimasta alla 
base del programma, è andata, 
quest’anno, orientandosi verso 
un genere più spiccatamente 
tnusicale venendo così incontro 
alle predilezioni della maggio¬ 
ranza dei radioascoltatori. Per 
questo, l'orchestra ha. ora. una 
parte preponderante nello spet¬ 
tacolo e a dirigerla è stato chia¬ 
mato Lelio Luttazzi, uno dei più 
esperti ed originali direttori. 

Nel corso della trasmissione, 
che — con la regia di Riccar¬ 
do Mantoni — va in onda ogni 
venerdì sera sul Secondo Pro¬ 
gramma, gli attori più noti e 
migliori si alternano al micro¬ 
fono. 

Ricordiamo Nino Taranto che. 
coadiuvato da Carlo Giuffrè. 
elargisce senza rispartnio la sua 
catnicità ricca di sfumature, di 
sottigliezze dialettiche, di an¬ 
notazioni psicologiche sconcer¬ 
tanti. Anche Arnoldo Foà va 
ricordato: l’attore non ha esi¬ 
tato a rispolverare una sua vec¬ 
chia macchietta, quella della 
« Jena ridens » riportandola a 
un .sjtccesso clamoroso, in tutto 
e per tutto degno della sua tra¬ 
dizione. 

Una meìtzione particolare toc¬ 
ca anche a Rosetta Show, una 
indiavolata cantante americana 
che. accompagruita dal com¬ 
plesso diretto da Silvano Tor- 
lorella, ha mandato in visibilio 
il pubblico nel primo spettaco¬ 
lo del programma. 

Rosso e nero intende inoltre 
premiare quest'anno ogni setti¬ 
mana anche i più bravi di quel¬ 
la schiera di interpreti che di 
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CHE NON SI SMENTISCE 


ROSSO E 


11 compleMo )an di SllTono TortorellQ 


(S«nnzio fotouratico Pinna) 


Lolle Lullazxi. iBTaialo dal lurer del moineolo. Il Rock'n Roll, suona 
• conta senza Irequa per 9 II amici di Rosso e Nero e per I suol crm- 
mlratori. Nella loto qui accanto: si sta provando una scenetta. Con 
Nino Taranto (al centro), l'attore Carlo Gìudrè e il reqisla Mantool 


E FANTASMA 


pri’»it/ono fxirie ulle tra- 
sìntssioni radiofontclu; del mal- 
lino o alle trasinissioni regio¬ 
nali. portandoli alla sua ribal¬ 
ta per farli conoscere a un pub¬ 
blico più vasto. Il primo ospi¬ 
te d'onore di questa nuova ru¬ 
brica è stato Augusto Marcacci, 
più conosciuto come il ■ signor 
Uama(»a » cJìp si è esibito in 
una apposita edizione della sua 
famosa macchietta. 

Manca, in quc.sta quarta edi¬ 
zione della trasm/.s-.sione. il tra¬ 
dizionale giochetto che veniva 
effettualo m sala. Al suo po¬ 
sto. ha fatto invece capolino 
una trovata: la « Voce fanta- 
.sma *. Si tratta di tinn voce 
che proviene chissà di dove c 
interrompe sul più bello le pre¬ 
sentazioni e le dissertazioni di 
Corrado, il presentatore uffi¬ 
ciale. Questa voce, ora malizio¬ 
sa. ora inriverentc, ironica, 
.scanzonata, interviene sempre 
qiuitulo è meno attesa; provoca 
curiose interferenze, dà vita a 
dialoghi sorprendenti. Tutto il 
pubblico è invitato a nconosce- 
re ia personatità che si nascon¬ 
de di volta in uolta nei... panni 
della • Voce fantasma ». Fra 
lutti coloro che avranno esatta¬ 
mente identificato il personag¬ 
gio misterioso (e avranno co¬ 
municato la loro scoperta alla 
RAI - ria i4rsenaie, 21 ■ Tori¬ 
no) .saranno estratti a sorte ogni 
settimana dodici premi. Una in¬ 
novazione. anche questa, che 
.sarà particolarmente gradita 
perché ’a schiera dei possibili 
vincitori non sarà più ristretta 
agli svettatori presenti in sala, 
ma . ' ertenderà a tutta Italia. 


\ o u e r fi i u r e 21 
neconilo programma 








Cuore di donna, spìrito di poeta 


Borletti 

presenta la nuova 


EUSABEHA INNAMORATA 



l're macchine in una 
La nuova Borletti Super¬ 
automatica racchiude nel 
suo meccanismo le possibi¬ 
lità di lavoro di tre macchi¬ 
ne diverse- Il semplice spo¬ 
stamento di una levetta per¬ 
mette. infatti, di passare 
istantaneamente dal punto 
diritto al ricamo automatico 
o al punto zig-zag. Ma que¬ 
sta non è che una delle tan¬ 
te prerogative della nuova 
Superautomatica che, dal 
punto di vista estetico, è 
anche una delie più belle 
macchine del mondo. 

Entremamente facile 
ila manovrare 



Quello che più sorprende 
nella Supcrautomatica sono 
l'incredibile facilità di ma¬ 
novra e la semplicità dei 
gesti necessari al suo fun¬ 
zionamento. Ciò è possibile 
grazie al raggruppamento 


dei comandi che permette di 
manovrare tutti i congegni 
a occhi chiusi senza stan¬ 
care la mano. Anche una 
bambina è in grado di... sfor¬ 
nare » disinvoltamente rica¬ 
mi di granuissimo effetto e 
precisione. 


Migliaia di ricami 
(ulti autumaticamente 



E' nei ricami che la Super¬ 
automatica sbalordisce! Es¬ 
sa esegue automaticamente 
migliaia di motivi ornamen¬ 
tali tutti diversi anche con 
un limitato numero di ■■ $u- 
perdischi » Borletti. Senza 
contare tutti gli altri lavori, 
come le asole, i rammendi, 
le orlature, ecc. 

Finalmente la spoletta 
a |H>rtata di mano 

Niente più 'acrobazie per 
raggiungere la spoletta! Nel¬ 
la Superautomatica le di¬ 
mensioni dello sportello e 
la posizione della spoletta vi 
permettono di metterla e le¬ 
varla con assoluta facilità. 


GRATIS 30 MACCHINE 

per le donne di casa 
che ne sono sprovviste 


Per festeggiare la nascita 
della Superautomatlca. la 
Borletti ha deciso di offri¬ 
re 30 macchine per cucire 
ad altrettante signore o 
signorine che ne siano 
prive o che siano provvi¬ 
ste di una macchina di 
almeno 25 anni fa. Per 
concorrere, basta compila¬ 
re il tagliando in calce e 
spedirlo, in busta o incol¬ 
lato su cartolina, alla Soc. 
Borletti - Via Washington. 


70 - Milano. Fra tutti i 
tagliandi pervenuti entro 
le ore 24 del giorno 6 no¬ 
vembre 1956, il notaio pro¬ 
cederà ai sorteggio dei 30 
tagliandi vincenti. Nessu¬ 
na signora o signorina do¬ 
vrà partecipare con più di 
un tagliando per evitare 
che due o piu macchine 
siano vinte da una stessa 
persona. CU uomini non 
sono ammessi alla distri¬ 
buzione. 


4 S6 TACLIA^DO 

DI PAKTFXIPAZIOINE 

iOa compilare e spedire, in busto o inrottato su 
cartolina, olla: SOC. BORLETTI - Via Washincr- 
ton. 70 - MILASO) 


La Sig. 

Abitante a (Città) 


dichiara di non possedere alcuna macchina per 
cucire in buone condizioni e desidera pertanto 
partecipare alla distribuzione gratuita delle 30 
macchine per cucire offerte dalla Borletti per 
festeggiare il lancio della nuova Borletti Super¬ 
automatica. 


Elisabetta Barrett Browning aveva quarant’anni, 
sei più di Roberto, ed era “ tutt’occhi e capelli,,. 
Ber una settimana rimase in casa del padre, poi 
partì verso lo sposo, verso l’amore, il sole, l’Italia 


iù volte ho chiesto nei miei arti¬ 
coli che si facesse una Storia 
dei padri severi; uomini otto¬ 
centeschi, austeri, colti, terribili 
o maniaci tanche nella tenerez¬ 
za) da cui nacquero poi poetesse e 
scrittrici nordiche, come la Barrett 
Browning, la Emily Dickinson, la 
Brònte, o eroìne come la FuUer Os- 
soli, che ha avuto una certa parte 
nella storia del nostro Risorgimento, 
e a sedici anni scriveva già un sag¬ 
gio su Fichte (o Hegel'. Giro adesso 
questa proposta alla RAI, perché illu¬ 
stri questa Storia dei padri severi 
con una sigla indimenticabile, con 
lamenti di poetesse, con brani di 
lettere e di diari, con descrizioni 
di lande nordiche e < cime tempe¬ 
stose >. 

Dei • padri severi > la dolce e vigo¬ 
rosa Elisabetta Barrett Browning fu 
una delle vittime più illustri. Tant’è 
vero che si provò il bisogno di scri¬ 
verne una commedia, / Barrett di 
Wimpole Street, e se ne fece un 
film, e una scrittrice inglese. Virgi¬ 
nia Woolf, raccontò in Flush la storia 
del suo cane, il fedele • cocker-spa¬ 
niel • che per tre anni non lasciò 
la camera della poetessa malata, fin¬ 
ché non venne a salvarla un vigoroso 
poeta, un animo cavalleresco, uno 
scrittore di oscure ballate storico¬ 
poetiche, un bell’uomo dal fisico ro¬ 
busto, dalla leggendaria salute: Ro¬ 
berto Browning. Troviamo la prima 
volta il nome di Browning nelle let¬ 
tere della poetessa malata nel 1B42. 
Essa non voleva ricevere nessuno: 
dopo la morte tragica, per annega¬ 
mento, del suo fratello-infermiere 
Edward luno degli otto Barrett» 
nella baia di Babbacombe nel '41. 
essa era anche più triste, pallida, 
malata, con i folti capelli bruni e 
fulvi sulle guance smunte, come la 
mostrano i suoi ritratti. Ma che cosa 
non era possibile alla razionalistica 
energia di Roberto Browning, ammi¬ 
ratore da lontano di Elisabetta, di 
cui aveva letto le poesie? Egli forzò 
la consegna, le fece visita, le ornò 
ogni giorno la stanza di fiori... La 
loro storia d’amore è nota a tutto 
il mondo. Essa fiori nei meravigliosi 
SoMeftj dal portoghese della Barrett 
(che essa voleva tener segreti per 
lui, ma che egli, dopo averli letti 
a Pisa, volle < donare al mondo > > e 
nelle moltissime lettere che i due 
poeti si scrissero e che il figlio 
Robert Wiedemann Barrett pubblicò 


piamente nel 1899, in memoria dei 
celebri genitori. 

Se non fosse intervenuto Roberto 
Browning, Elisabetta sarebbe stata 
ugualmente una poetessa sensibile 
e generosa, piena di sentimento, ma 
essa non avrebbe vissuto, non avreb¬ 
be dato vita ad un figlio a Firenze, 
nella famosa Casa Guidi (di cui fece 
un poema. Le fluestre di Casa Guidi i 
non avrebbe amato l’Italia come la 
sua seconda patria, non ne avrebbe 
fatto proprie le lotte e le grandezze 
del Risorgimento. Roberto fu per 
Elisabetta un ammiratore, un amico, 
un infermiere, uno psicoanalista, un 
fidanzato e uno sposo segreto. Belle 
queste coppie di poeti! La Germania 
ha Schiller e Goethe; ITnghilterra 
la Barrett e Roberto Browning. 

Il vecchio Barrett, miscuglio di in¬ 
tricati e terribili sentimenti, aveva 
proibito alle figlie di sposarsi. Elisa- 
betta sposò quindi Browning in se¬ 
greto il 12 settembre 1846 nella 


sabato ore 21.20 ■ terzo progr. 


parrocchia di St. Marglebone. .Nem¬ 
meno le sorelle lo sapevano, per non 
• sottoporle all'ira del padre >. Elisa- 
betta aveva quarant’anni, sei più di 
Roberto, ed era « tutt’occhi e ca¬ 
pelli •. Per una settimana rimase in 
casa de) padre, poi parti con la ca¬ 
meriera e il cane verso lo sposo, 
verso l’amore, il sole. l’Italia. 

La vita dei Browning si svolse da 
allora quasi sempre in Italia, princi¬ 
palmente a Firenze, ma anche a 
Siena e a Roma, con qualche viaggio 
in Inghilterra e a Parigi, dove la 
Barrett-Browning conobbe George 
Sand, e in una bella poesia, mentre 
tanti la infamavano, la definì: < Vero 
genio! Vera donna! «.A Parigi l’idea- 
Ustica Elisabetta fu anche presa da 
una strana passione politica per Na¬ 
poleone III e nel 1857 essa gli rivolse 
la preghiera di revocare il decreto 
di bando per Victor Hugo. Si entu¬ 
siasmò di lui nel '59. ma dopo la 
pace di Villafranca, colpita al cuore, 
come se si trattasse della stessa sua 
patria, Elisabetta quasi si ammalò; 
ed è certo ch’essa mori poco dopo, 
nel giugno del 1861. Nel ’66 Roberto 
Browning pubblicò una scelta delle 
poesie della moglie: e quando neU’89 


il poeta mori e fu sepolto a West- 
minster, si parlò di mettere le fragili 
spoglie della poetessa accanto a lui: 
ma il figlio non volle rimuovere la 
madre daU’Italia. Essa appartiene 
infatti a Firenze. A Casa Guidi c'è 
un'epigrafe con ingenue e ottocen- 
te.sche parole che voglio ricordare, 
forse pochi le sanno: < Qui scrisse 
e morì Elisabetta Barrett Broirning, 
che in cuore di dotina coiiciMaro 
scienza di dotro e spirito di poeta 
e fece del suo verso aureo anello 
fra Italia e highilterra. Pose questa 
lapide Firenze 1861 ». 

La < poetessa » è in Elisabetta Bar¬ 
rett Browning veramente « brownin- 
ghiana », cioè un misto di intellet¬ 
tualità e di sentimento, con alti voli 
verso la filosofìa e generosi impeti 
sociali. II « Grido dei fanciulli > fece 
chiasso in Parlamento e contribuì a 
difendere e migliorare la sorte dei 
piccoli martiri che a dodici anni 
venivano calati in un cesto nelle 
miniere e vi lavoravano quattordici 
ore al giorno. - Aurora Leigh •, una 
specie di lungo poema, dì romanzo 
in versi, suscitò critiche per il suo 
tono sociale, la sua spregiudicatezza 
in fatto di costumi. In giovinezza 
la Barrett indulgeva a ballate iper 
altro squisite» nel gusto romantico 
del tempo, in tono già quasi preraf¬ 
faellita. Il suo capolavoro rimangono 
i Sonetti dai portoghese, stretta- 
mente congiunti con la vita, di cui 
idealizzano il quasi sensuale fervore. 
Là ella chiama le dichiarazioni di 
amore » un canto del cuculo • che 
sempre si ripete: là ella si domanda 
come mai l’energico e vigoroso cava¬ 
liere possa sostare presso la smunta 
figura di poetessa cantatrice; là ella 
dice il divino e significativo verso; 
Se fu Tni ami, fa che sia per nulla... 

Là ella paragona l'amore suo e 
di Roberto Browning a due ali di 
angelo che si inarcano al cielo, e 
si infiammano quando sì toccano, 
ai vertici. Se questi Sonetti com¬ 
muovono l’umanità, noi ci curviamo 
commossi su certi vecchi volumi 
inglesi della Tauehnitz dove splen¬ 
dono modesti fiori dimenticati e in¬ 
genui, come Le prime notizie di 
ViUafranca, Napoleone III iu Italia 
e Veduta sulla Carnpopna Romana, 
Se il mondo la ringrazia per i Sonetti, 
noi la ringraziamo per il suo amore 
per noi. per Firenze, per l’Italia, pel¬ 
le sua fede in noi. 

I.illian» Mentirò 



Robert Browning 



Elixabelh Barrett 
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Incontri con autori, registi, interpreti 


n r* 9 tsto GIm^o 8tr«U>er 


mo/ jmcBLJMU; iiu 

^'fkKOTiai^'iuL 7 


SI, la mamma ha deciso: da domani, 
anche la sua bambina prenderà ogni 
giorno una buona tazza di Ovomaltina. 
Ne ha molto bisogno, perché è pallida, 
stanca, esaurita. 

Ma si rimetterà presto ! 

Troverà ncll’Ovomaltina le sostanze 
energetiche e vitali che le sono indisp>en- 
sabili per crescere sana e forte. 

Facile da digerire, TOvomaltina è par¬ 
ticolarmente indicata per l’organismo 
delicato del bambino. 


Ovomaltina 


Riprendono venerdì, alle ore 19,1 J sul Programma 
Nazionale, le trasmissioni di questa rassegna de¬ 
dicata a uomini e fatti del teatro contemporaneo 


I.'ititer\istd più Con 

il compianti* Corrado Al\aro. sei 
Il '«ette anni fa. Tutto ii tempo 
tleU iufonlro. fti lui che ci soito- 
poM* ad un fuoco di fila di do- 
inamle. perché la sua curiosità 
— ii suo interesse umano — ero 
inesauribile, di ognuno voIcmi 
conoscere le orifrini. g’ii studi, le 
iuclinuzioui. i giudizi. La -■lessn 
forza neiietruticu di cui dà proMi 
nella iMueià notte di Medea, unti 
tlelle cose più sofferte del nostro 
teatro nel dopoguerra. 

Ma i ricordi più cari sono i|uell. 
legali alle liiitclic cliiaccliier«itc 
con 1 go Betti. Il dtsiuno '«iguori' 
freddoloso elle ci ricexe'a rannic- 
cliiaio in lina jioltrona — poclii 
sapeNano. allora, qiiunio fosse 
niiilato — a\eva mia parlata ner¬ 
vosa. unta -talli e impennale, im- 
nosiMiite il tono pianissimo. Beni 
reienm. im|jlaiahile pessiiiiisia. 
che in ogni creatura sco^ge^a il 
pei-caiore e di i»gni vicenrla lumi¬ 
na additava il vizio d'origine, bi¬ 
sognava attenderlo a) varco della 
tenera del suo ultimissimo rlram- 
ma. Ntni appena pronunziate le 
liatiuie della mmvii eroina — in 
apparenza era la stessa voce tii 
prima fredda, staccata, persimi 
monotona — nello stutliolo ingom¬ 
bro di libri si treava iiii'utmosfe- 
ra. ebe era poi quella precisa¬ 
mente riciiiesta perché i perso¬ 
naggi [irentlessero forma e sostan¬ 
za. Non pili un giudice severo, 
ma un tenero innamorato. 

Fabbri. Meauo. Zardi. f)e Be¬ 
nedetti. Squarzina. C'osta: ciascu¬ 
no vi potrebbe dire che tiranna 
esigente capricciosa ed ingrata è 
la signora Melpomene. Nessuno di 
essi, tuttavia, riniinzierà mai a 
corteggiarla. E' troppo bella. Ha 
un che di affasciuunte .clic non 
si saprebbe descrivere. 

Fabio Della Sieta 


piuttosto, che per questi uomini 
parlare di teatro davanti al mi¬ 
crofono. sia come |)arlare davanti 
al piibldico de) grande amore se¬ 
greto della loro vita. Fu un certo 
effetto vedere Eduardo chi- arro— 
sisce e s'nnpapera come uii prin¬ 
cipiante. tnentre -piega che co-a 
vuol essere il -uo teatro; liti, il 
signore iiicontrastuio della scena, 
die mette In imbarazzo anche gli 
attori pili coiisntnuti con le -ui- 
geniali improvvisazioni (sui co¬ 
pioni delle sue comiuedie si legge 
(li tanto in tanto: soggetto ca- 
iid-ia . oppure: soggetto vaso iLi 
fiori sono i ìiiomeuii in cui 
Eduardo -i riserva ili furia da 
padrnue: da <piei momeuli dipen¬ 
de -e iin alto di .Vapofi rni/iortari« 
durerà, iptella certa -era. mez.z'o- 


I ^eutro Cjuirino. priinuvcru di 
' (ptcsi'anno. Da più di un'ora 
stiamo passeggiando iicrvo-ti- 
inente. Bill Weuver cd io. 
.sforzandoci d'ignorare le oi- 
ihiatacce di un tecnico della U-M. 
cIk* vuol far [trosio teil ha tutte 
le ragioni). lnciutn[)audo sui fili 
elettrici, che il tei'iiico hu teso da 
un camerino all ultro. pas-ano vu- 
riopinii |>ersonaggi: i pitocclii ilei- 
rf>pera da tre soldi. vi“ti da vi¬ 
cino. appaiono ancor più sirai- 
ciuti che sulla scena, e -i pensa 
elle debba essere stata una inatto 
iihilissimu ad uppresiure cosi in¬ 
verosimili muci-hie e laceratnre. 
Di là irniia porta socchiusa, il 
piccitieitio regolare d'uua mui- 
cliina da s<TÌvere: il regista Gior¬ 
gio Streliler sta preparaiulo alcu¬ 
ne dicliiaraziuni per gli ascolta¬ 
tori del Bidono . Ogni solleci- 
ttiziiutc a far presto risulta inu¬ 
tile. Soppi^d ogni parola, sta com¬ 
pilando un succinto ma esaurien¬ 
te breviario di estetica teatrale. 
Kisuonu la voce deH altoiiarlantc: 
«Signori, in scoiiu! ■. .Ma Sirehler 
non sente. I secondi truscorronn 
veloci. Dal palcoscenU-o. già «i 
sento la cantilena introcluttivu clic 
preannuncia le gesta di Mackie 
vlusser. Ecco Feaclium (il Itravis- 
siiiiu Ciarotomito) che dà lavvio 
alla prima delle sue ciniche e pa- 
teiiehe tirale. Ed ecco Strelilcr. fi- 
nulmeiite. che si fu avanti appor¬ 
tando gii ultimi ritocchi al suo 
tratlatcllo. Si può registrare. 

In questa maniera, più o meno, 
si è avvicendata tlavanti a) tni- 
crofotu). ili sette anni di ' Bi¬ 
dono i. la grande iiiaggioran/a 
dei nostri uomini di teatro: autit- 
ri. registi, interpreti. l>irei clu* la 
quasi totalità ili questi incontri 
si sono svolti uH'iiisegna del ri¬ 
serbo e della timidezza. Non sol¬ 
tanto per la fumo.sa cjiicsiionc del 
micro-panico. Ho l impressione. 


Chiedete ogg/ stesso il sa^io di Ovomaltina gratis^^ 
n. 105 alla Dr. A. Wander S.A. Via Meucci. 39Milano i 


I massaie! 


i bolli 
prodoUi 


venerdì ore lv,15 
programma nazionale 


ra oppure i iii(|uaiua minuti: iiiii 
il pubblico non -j accorgerà di 
iiiillai. \itiorio (•usMuaii. invece, 
deelama c on in foca la eloquenza 
le -ne idi‘e in fatto di regia: il 
inicridono è per Ini un nemico da 
ridurre alla ragione, più che nu 
interlocutore da pcrsiiadiTe. Gior¬ 
gio De I.Itili) sembra quasi seii- 
-uisi di essere considerato non 
soliaiito un oiiimo uirore. ma an¬ 
che un pili che promettente regi¬ 
sta: alireitaitto fa Nino raraii- 
to. ehi* Ita compiuto il grande 
passo, dalla rivi.sia alla (irosa. Fn- 
iliino \ iseoiili ai)|)are ben diver¬ 
so dallo s|>ietaio tiruiiiio che en- 
iioseono coloro che hanno (iroso 
|)urte alle -ne (irove; è squisita- 
iiieiite cerimonioso, ogni due mi¬ 
nuti si ferma e domanda con aria 
(ireoeeujiata : Questo lo posso 

dire':' . 


Rinompta CASE coma; 

VIOAL proluml - IPA caramlcb* 

1 FAMA calfc PEUIKAH cancallcria 

I CHIMINEUO Blaltrodomotticl 

I GNAU! poMlaHi • BUGATTI 

TiMllama Inci 
ONOFRI cucina a lurnalK 
• LIMOHIHA »uecl(l a caramalla 

■■ I II II ■■ ■■ I RICHARD OINORI porcalUna 

dUIUoUL ” 

tomlacono i oUi bai boni 
eha maaaala puA daalbarara 

BUTASOL, U migliar pmroAé 
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Documentario di Enrico Ameri 
9 Renate Venturini 

All’aeroporto di Bromma, alla 
periferia di Stoccolma, è stato 
montato il Flyglit Simulator di 
uno degli apparecchi civili che. 
oggi, uniscono regolarmente Ro¬ 
ma a Stoccolma in sole cinque 
ore di volo. Il Flyght Simulator, 
costato mezzo miliardo, riproduce 
esattamente tutte le condizioni 
di decollo, di salita, di volo, di 
discesa e di atterraggio di un 
aereo. Barre di torsione elettro- 
magnetiche. inoltre, isolano il 
fìnto apparecchio da terra in 
modo che si possano riprodurre 
tempeste magnetiche e perfino le 
deviazioni di bussola al passaggio 
di un aereo sul polo magnetico. 
A Bromma diecine di piloti, desti¬ 
nati alle nuova rotta polare Co- 


Domenica • ore 15 
Programma Nazionale 


A Bologna, domenica 21 ottobre, Giusi Leone, la primatista italiana del 100 e 200 m. plani, e frazionista 
della staffetta femminile 4 X 100, durante rincontro Italla-Germania, ha stabilito il nuovo record 
europeo dei 100 m. piani, con 11” 4. Il precedente primato di 11” 5, stabilito nei 1948 da Fanny 
Blankers Koen, aveva resistito ben 8 anni, ed era stato uguagliato solo l’anno scorso a Varsavia. 
Ecco Giusi Leone, intervistata da un radiocronista per la trasmissione « Giuoco e fuori giuoco » 


Ecco la cabina del Flyqbt Simulator aU'aaroporlo di Bromma alla peri- 
isrla di Stoccolma. Ogni giorno vi si addestrano 1 piloti: soprattutto 
quelli destinati alla rotta polors che in 2B ore collegherà Roma a Tokio 


penaghen-Tokio via Alaska die 
in 28 ore unirà Roma alla capitale 
giapponese, si allenano ogni gi'or- 
no ad affrontare persino gli inci¬ 
denti più gravi di volo che il 
Flyght Simulator riproduce cerne 
uno specchio: incendio di motori, 
blocco del carrello di atterraggio, 
ecc. Ma c’è di più. Tra poco i 
piloti disporranno di un appa¬ 
recchio televisivo che proietterà 
di fronte ai loro occhi tutte le 
piste degli aeroporti del mondo 
per compiervi, come se ci fos¬ 
sero, le manovre di atterraggio 
e di decollo. II radiocronista 
Ameri ed il giornalista Venturini 
hanno unito la loro esperienza 
per raccogliere, in questo docu¬ 
mentario Gli alunni dello Zodiaco 
tutti quegli elementi umani e 
tecnici che fanno ormai del volo 
civile, anche sulla calotta polare, 
soltanto un normale episodio del¬ 
la vita moderna. 




L’assistenza antitubercolare ai 
figli dei lavoratori 

MAMMA PERPLESSA • PISTOIA 

L’assicurazione obbligatoria per la tubercolosi, ge¬ 
stita dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, 
garantisce prestazioni sanitarie ed economiche anche 
al familiari del lavoratori assicurati, quando gli stessi 
possano far valere almeno due anni di assicurazione 
ed un anno di contribuzione (versata o dovuta) negli 
ultimi cinque anni che precedono la domanda di as¬ 
sistenza. Particolare attenzione è rivolta daU’I.N.P.S. 
airinfanzla. 

Per il ricovero dei bimbi l’Istituto ha istituito, da 
molti anni, nella propria vasta rete sanatoriale, o 
Case di cura specializzate (Preventori vigilati) o Re¬ 
parti pediatrici sanatoriali. I Preventori sono desti¬ 
nati al trattamento delle forme ganglio-polmonari 
di prima Infezione; i reparti pediatrici sanatoriali 
ospitano I bimbi affetti da forme a tendenza tlslogena. 

Abbiamo visitato, in questi giorni, li Preventorio vi¬ 
gilato « Luigi Concetti > di Sondrio. Esso sorge a 
330 metri sul livello del mare. Nonostante la modesta 
altitudine è da ritenersi tuttavia situato In clima che 
può denominarsi «clima alpino di media montagna ». 
Il Preventorio accoglie 250 bambini. La struttura de¬ 
gli ambienti e le sue attrezzature sono armonizzate 
con le esigenze del piccoli ricoverati. Particolare cura, 
infatti, è stata dedicata alla decorazione, al mobili, 
alle sale di ricreazione, ai refettori, alle corsie, per¬ 
ché tutto desti attrazione nell’animo del piccini. L'as¬ 
sistenza sanitaria è affidata a medici pediatri specia¬ 
lizzati e la sorveglianza alle premurose cure delle 
Infermiere e delle insegnanti che vigilano anche 
sulla educazione e sulla preparazione scolastica dei 
piccoli ricoverati. La gaiezza vi regna sovrana e sti¬ 
mola le risorse dell’organismo nella lotta contro 11 
male. 

CASA DI RIPOSO E CLINICA PER PENSIONATI DEL- 
L'I.N.P.S. 

L’opera Nazionale Pensionati d’Italia, proseguendo 
nel suo vasto programma di assistenza sociale, ha 
recentemente acquistato a Montefìascone (Viterbo) 
una Casa di riposo perfettamente attrezzata anche 
come clinica, dove potranno trovare ospitalità e assi¬ 
stenza 130 pensionati deiri.N.P.S. 

La nuova Casa consterà di due edifìci, circondati 
da un vasto parco, e sarà dotata di tutti i servizi 
più moderni, sorge in amena località posta su di una 
soleggiata collina degradante verso il lago di Bolsena 

La Casa di riposo di Montefìascone, che verrà Inau¬ 
gurata entro l'anno In corso, andrà ad aggiungersi 
alle altre otto Case di riposo già in funzione e sarà 
la quindicesima istituita da>ro.N.P.l., tenendo pre¬ 
sente che altre sei Case sono in costruzione o in 
progetto. 

DONATE LIBRI E RIVISTE Al PENSIONATI! 

Avete libri, riviste, che non leggerete più? Falene 
dono al Pensionati ospiti delle Case di riposo. Spedite 
ail'Opera Nazionale Pensionati d’Italia - Viale Giulio 
Cesare n. 31 - Roma. 


Lo sportello 


VIRGILIO FERRI • AOSTA 

L'indennità di malattia erogata dallT.N.A.M. non 
compete qualora la malattia, sempre che essa com¬ 
porti incapacità lavorativa, sia di durata pari o Infe¬ 
riore al tre giorni. 

I primi tre giorni di malattia rappresentano infatti 
il periodo di carenza di tale forma di assistenza la 
quale compete. In conseguenza, a partire dal quarto 
giorno, secondo quanto previsto dall’art. II del Con¬ 
tratto Collettivo Nazionale 3-1-1939. 

Durante 11 periodo di carenza 11 lavoratore però ha 
ugualmente diritto a tutte le altre forme di assistenza. 

In detto periodo la retribuzione sarà corrisposta al 
lavoratore dal datore di lavoro salvo che non sia di¬ 
sposto diversamente dai rispettivi contratti di lavoro. 

In caso di ricaduta nella stessa malattia od altra 
conseguenzlale entro trenta giorni dal certificato di 
guarigione della malattia precedente, non è previsto 
alcun periodo di carenza e l’indennità compete per¬ 
tanto a partire dal primo giorno di malattia. 

L’indennità viene corrisposta per un periodo mas¬ 
simo di ISO giorni nell’anno (180 giorni per 1 dipen¬ 
denti da Aziende commerciali e assimilati). Nel caso 
di malattia che abbia Inizio In un anno e prosegua 
nell’anno successivo, 1 giorni indennizzabili saranno 
riferiti, ai fini del raggiungimento del periodo mas¬ 
simo indennizzabile, al rispettivi anni. 

Se poi il lavoratore abbia percepito anche in due 
anni il massimo del periodo Indennizzabile di 150 (o 
180 ) giorni — a tal fine si considerano In continua¬ 
zione quelle malattie che si verifichino quando fra 
di esse non aia trascorso un periodo superiore al 60 
giorni — l’iscritto non ha diritto alla nuova indennità 
se non risultino trascorsi almeno 75 giorni di cui 15 
lavorati. 

GIACOMO Ue Jorio 
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PASQUALE FRUSTACI 

igiuriu Saijnh) 

1. Tu solamente tu — 2. Maria Luisa — 
3. Alleluia — 4. Sentlmental — 5. Cam¬ 
minando sotto la pioggia. 


PASQUALE ARNALDO PUCILLI 

fpiuria Barletta) 

1. Rose per una santa — 2. Basarne Car¬ 
men — 3. No, badrone — 4. Domani e 
sempre — 5. Sei troppo piccola 


VITTORIO GIULIANI 

(gl«ria Bari; 

1. Alfredo Alfredo — 2. Malinconica not- 
re_ 3. Valzer spensierato — 4. Silenzio¬ 

samente — 5. Musica, eterna musica. 


Ogni giorno 
2000 nuovi 
sorrisi 

DURBAN'S 


ANTIGONO GODINI 

fgÌMria .4lt*.^.'?nnrfnn ) 

1. Mai e poi mai — 2. Lontananza — 
Poter tornar bambini — 4. Credimi — 
Son geloso di te. 


I possessori dei biglietti della Lotteria Italia 1956 (Lotteria di Capodanno con 
le cantoni della fortuna) possono partecipare gratuitamente, avvalendosi dei 
tagliandi annessi ai biglieHi, alla serie di concorsi collegati alle selezioni delle 
canzoni e dei compositori, di cui abbiamo pubblicato le norme nel n. 41 del 
« Radiocorriere •. 

Ricordiamo che alla prima selezione che si effettua nelle settimane comprese 
fra II 14 ottobre e il 7 dicembre '56 sono abbinati otto concorsi settimanali. 
Per partecipare a ciascun concorso occorre pronosticare una delle cinque can¬ 
zoni che risulteranno prescelte nella relativa settimana. 

I partecipanti al concorso dovranno far pervenire alla Radiotelevisione Ita¬ 
liana Concorso Lotteria di Capodanno • Via Arsenale 21, Torino - entro le 
ore 12 del sabato antecedente la settimana cui si riferisce il concorso, una 
cartolina postale munita delle generanti e indirizzo del mittente con applicato 
uno dei tagliandi annessi ai biglieHi e con l'indicazione di una delle cinque 
canzoni che nella seHImana successiva risulterà a suo giudizio fra le prescelte. 

cartoline pervenute verranno numerate a soHoposte ad estrazione per asse¬ 
gnare a quelle con pronostico esatto l premi posti in palio per la relativa setti¬ 
mana. In totale — per la prima selezione — n. 36 premi per complessive 

Altri concorsi pronosticl con premi per l'ammontare complessive di L. 2.400.000 
saranno collegcti alle successive fasi. 


Potete essere certi che se provate il denti¬ 
fricio Durban’s, anche una sola volta, non 
l'abbandonerete mai più. 

Infatti, se considerate che ogni giorno vi 
sono in Italia circa 2000 persone che. dopo 
aver usato il Durban's la prima volta, lo 
adottano dcflnitivamente, dovete convenire 
che sono ben pochi coloro che non riman¬ 
gono scxidisfatti di questo dentifricio. Per¬ 
ciò. se anche voi lo proverete, ci sono 99 
probabilità su 100 che decidiate di usarlo 
sempre. 

Le ragioni di questa preferenza? Innanzi 
tutto vi basterà guardarvi allo specchio per 


accorgervi subito che il Durban’s rende i 
denti più bianchi e più smaglianti; poi, col 
tempo, vi renderete conto che esso li iiv 
robustisce e li difende più efficacemente 
daH'insidia della carie. In altre parole, po¬ 
trete constatare che il Durban’s fa per la 
salute e la bellezza della dentatura molto 
più di quanto non siate finora abituati ad 
aspettarvi da un dentifricio. 

Non tardate, dunque, ad assicurare anche 
alla vostra dentatura i vantaggi offerti 
dalla formula Durban's!... Il vostro prossi¬ 
mo tubetto di dentifricio sia senz'altro un 
tubetto di Durban’s! 


I MNCITOKI DKLLA SKCOiNDA .SK'ITIMANA 


Tra i concorrenti che hauno inviato alla RAt entro le ore 12 di sabato 20 ot¬ 
tobre 1956 la sepiialazione del titolo dt kiio delie cinque catuoni che nella 
.•cettimanfl cbil 2U al 26 ottobre .Tono .«fate prescelte dalle giurie, la «erte ha 
/acorito per To^fieunoziotie det due premi coneietenti ciaecuno in 
L. 100.000 (oppure un televisore da 17") 


PROGRAMMA DELLA 5» SETTIMANA DALL'11 AL 16 NOVEMBRE 


i conconenti. 

Signora Camme Monticelli - Via V. Monti, 32 • 
rie S n. 40741); 

Signora Marilena Chiarotto • Via Bengasi, 2 • 
rie Q n. 22811). 


Ecco le canzoni prescelte dalle giurie: 

21 «fiobre; Te .sti n.«petran>io 

22 • Ouiperaeiuiie mio 

23 » Firenze Kopna 

24 » 'Sa .«era ’e maggio 

26 - MnHeta monta in gondola 


del .M'’ Dan Costar 
del M’ Enzo Ceragioti 
del M' Cesare Cesarinl 
del M' Giuseppe CioiK 
del M" Carlo Concino 


Milano (tagliando Lotteria Se- 
Padova (tagliando Lottarla Se- 


4oiiieiiica ore 22 • secondo prc^* 


mercoledì ore 22 • secondo progr. 


lunedi ore 22 - neeondo progr. 


> venerdì on 22 - secondo progr. 


CARLO INNOCENZI 

(giuria Spoleto) 

1. L'amore sotto la luna — 2. Prigioniero 
di un sogno — 3. Mille lire al mese — 4. Il 
primo amore — 5. Addio sogni di gloria. 


martedì ore 22 - secondo progr. 


17 


















Gian Luigi Marlaniai. uillmo copilolb. Il perienaggio più blxxarro di Lascia o raddoppia ha {alto giovedì «corto — 
come direbbe egli eleeso — la tua «• poetrema comporitioae nell'edipeo agone lelevisivo adronlondo tenta conlorci- 
mentl la pallida tortura del chiostro del fosloretcenti ». L’attesa era mollo viva; ma — come le volle precedenti, del 
resto — ero un'aHesa motivala più dal desiderio di seguire le " piacevoletie verbali" del "dandy" che dallansla 
di sapere se gli sorebbero toccati 1 milioni. L'attesa non è andata delusa; Morianial è stato Marianini lino in iondo 


Affissioni vietate 

T TJifl proruidfl legge è intervevuta, di recente. 
1 / a disciplinare (era tempo!» le affissioni di 
^ manifesti elettorali: ne abbiamo fiato i be¬ 
nefici effetti in occasione delle recenti elezioni 
amministrative. Ma, purtroppo, non sembra che 
una corrispondente disciplina limitatrice venga 
osservata, fuori della vicenda delle elezioni, per 
le affissioni di manifesti di altro genere: mani¬ 
festi pubblicitort, in particolare. Molte città ita¬ 
liane sono, infatti, letteralmente deturpate da mi* 
riodi di manifesti multicolori a^ssi dovunque, 
nel massimo disordine, sulle mura delle case. 
Questa situazione non soltanto è dannosa per 
l’estetica cittadina, ma porta seco un pregiudizio 
economico non indifferente per i proprietari di 
case, che si vedono costretti a periodiche raschia¬ 
ture e, conseguentemente, magari su ordinanza del 
sindaco, a periodiche riattintature delle facciate- 
Di qui lo domanda, frequentemente posta dal pub¬ 
blico all'Avvocato di tutti: come fare per sottrarsi 
a questo flagello delle affissioni indiscriminate'.’ 
Basta apporre sui muri un cartello con la scritto 
• dirieto di a^ssione »? £ se la scritta non rienr 
rispettata dagli attacchini, che deve farsi? 
Cominciamo col mettere in chiaro che, per evi¬ 
tare che gli attacchini di manifesti si avventinn 
sulle mura esterne di casa, non è affatto neces¬ 
sario porre in ei’idenza la scritta • affissioni vie¬ 
tate ». /I decreto 8 novembre 1947 n. 1417, relativo 
appunto alla disciplina delle pubbliche a//issioni e 
della pubblicità affine, sancisce esplicitamente (ar¬ 
ticolo S) che i luoghi in cui è permessa l’affissione 
devono essere specificamente ed esattamente pre¬ 
determinati dall’autorità comunale, sentita la lo¬ 
cale commissione edilizia e previo consenso dei 
proprietari: solo se non si giunga a un accordo 
con i proprietari, provrede, con decreto de^nitiro. 
il pre/etto, sentiti l'uccio del genio civile e la so¬ 
vrintendenza alle opere di ontichità e arte. Dun¬ 
que, non è lecito a nessuno, neanche agli attac¬ 
chini comunali, apporre manifesti su mura no» 
ricomprese nell’elenco degli spazi destinati ad 
affissione. 

£ se l'aj^ssione, malgrado tutto, avviene? Entra 
in azione, in tal caso. Vari. 663 cod. pen., ove è 
detto, fra l'altro, che si applica l’ammenda sino 
a L. 4000 a chiunque affigga scritti o disegni in 
luogo pubblico o aperto al pubblico < sema li¬ 
cenza dell’autorità o senza osservarne le prescri¬ 
zioni ». Qiiattromila lire non sono molte, d’ac¬ 
cordo: ma condanna oggi, condanna domani, può 
darsi che colui che procede alle affissioni abusive 
finisca per convincersi che è meglio non esagerare 
Senza contare che si può, inoltre, agire civilmente 
contro di lui (o meglio, contro l’impresa che lo 
ha assoldato» per ottenere il risarcimento dei 
danni procurati, mediante l’abusivo affissione, al¬ 
la tintura o all’intonaco del /abbricato. 


Risposte agli ascoltatori 

Rag. R. C. (Milano). — Se lei si sente di dimo¬ 
strare che la madre vedova non amministra bene 
il patrimonio lasciato in eredità da Suo fratello 
alla figlia minorenne, ricorra al Tribunale dei mi¬ 
norenni affinché pronunci ia decadenza della ge¬ 
nitrice dalla patria potestà o, quanto meno, la ri¬ 
mozione di lei dall’amministrazione. 

Arnaldo D'A. (Roma). — Un cliente della Sua sar¬ 
toria Le ha portato, due anni fa, un taglio di stof¬ 
fa. chiedendo che gli fosse confezionato un ve¬ 
stito; dopo che il vestito era stato provato per 
l’ultima volta, il cliente non si è più fatto vedere, 
né ha risposto ai Suoi ripetuti inviti a mezzo rac¬ 
comandata. La Sua idea di tenersi il vestito per 
sé o di venderlo a terzi per ripagarsi del Suo la¬ 
voro non è accoglibile, perché la stoffa è e rimane 
de] cliente. Per ottenere il pagamento di quanto 
Le è dovuto occorre, duuque, che Lei faccia causa. 

P. C. (Roma). — Il giudice delegato, che dirige 
le operazioni del Suo fallimento, ha tutto il di¬ 
ritto di convocarLa, come ha fatto, presso di sé. 
All’ordine di lui. Ella non può sottrarsi, salvo che 
sussista un legittimo impedimento. In caso di 
inottemperanza, il giudice potrebbe farLa accom¬ 
pagnare nel suo ufficio dalla forza pubblica (ar¬ 
ticolo 49 1. falllm.). 

T. V. (Foggia). — Non è lecito spacciarsi per 
«dottore» (nel senso di laureato) quando non lu 
si è; tanto meno è lecito spacciarsi per dottore 
nel senso di medico. Chi lo fa compie il delitto 
di usurpazione di titoli, previsto dall’art. 498 cod. 
pen. e punito con la multa da L. SCKIO a L. 80.000. 
Nel caso Suo, peraltro, è discutibile se il delitto 
sussiste oppure no, perché non è Lei ad arro¬ 
garsi di propria iniziativa il titolo di « dottore », 
ma sono i Suoi conoscenti a chiamarLa errata¬ 
mente cosi. Tuttavia, se si è creata, nella specie, 
una opinione tanto diffusa quanto fal^ circa la 
sua qualità di « dottore *, Lei avrebbe 11 dovere 
di distruggerla, rettificando. 11 Suo prolungato, 
insistente e calcolato silenzio potrebbe, infatti, 
equivalere al fatto positivo dell’usurpazione di 
titolo. 


Che un giorno cl «arommo Imbaliull 
In una gaslronoma, ovveroasla In uno 
cuoca, abile a condir salse ed Intin¬ 
goli con I più tlluitri nomi della sto¬ 
rio di Francia, questo proprio non ce 
raspeltavamo. Ecco Invece la signora 
Marisa Moisotll di Igea Marina che 
ha. con Robeeplerre e Carlotta Cordoy 
quasi la stessa dimestichessa che ha 
con le frittelle di mele e la peperonota 


<■ Come moi — abbiamo chiesto al 
signor Luigi Gaddlni — lei che fo l’agrl- 
collore. e svolge cioè un lavoro, come 
dire?, atlaccotissimo alla terra, ama 
tanto librarsi nel cieli della poesia di 
Dante? », E Goddlnl. con la serenità 
tipica del vecchi saggi: » Sono anche 
— ha risposto — un apicoltore. E le 
api lanno II miele non per mongiar- 
lo. ma per la deliila degli uomini > 


Un palo di selllmone fa. Edy Campa¬ 
gnoli. presentando 11 signor Nino Mon- 
sagraii. commise un lapsus llnguae; lo 
indicò come concorrente • per la mu¬ 
sica leggera ■ anziché per lo mu¬ 
sica lirica ». Davvero la musica leggera 
sarebbe una stonatura In un tipo come 
rimplegaio di Temi, il quale anche nei 
momenti difficili riesce sempre ha con¬ 
servare uno stile diciamo ■ classico » 


“ LASCIA 


O 


RADDOPPIA 


UNAV 


VVVOI 


ITO 


IH 


riri 


ri 
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ÌUOTA CHE GIRA 



Un aiiro modetto mo simpatico portODaqgio • uscito dalla 
ic«ao di Lascio o roddoppia: il tornitore Alirado D'Am¬ 
brosio se ne è tomaio nella suo Napoli con U ricordo della 
grande aeventura leleTlslva — torse la più grande avven¬ 
tura della sua vita — che Io ha latto tremore e sperare 



Una stretta di mano, tra gli esordienti, è cerimonia d'ob- 
bllgo. Quando, qualche ora prima della trasmissione. Il leo- 
Irò della Fiero di Milano è ancora deserto ed 1 candidati 
a provano a. le matricole non sanno rinunciare ad una loto- 
grafia ai piedi del grande cronometro. Nella loto: Giuseppe 
Della Libera (a sinistra) concorrente per lo musica sinto¬ 
nica. è un'abile guida alpina; l'altro è Giovanni Saponaro. 
tiglio del nolo scrittore, ed è un appassionato di ippica. 
Entrambi i concorrenti hanno cosi I > numeri > per supe¬ 
rare e scavalcare gli Inevitabili ostocoll di LoMcla o raddopia 


imjIoii ciomiì: 


PICCOLA POSTA 


JIAVCaji. 0 

Igur 22 - Rome. — Lei scrive: c Credo che un responso pub¬ 
blicato su un giornale debba essere contenuto in certi limiti, 
e qualche volta anche modi&cato ». Contenuto per ragioni di 
spazio si. modliìcato mai per nessuna ragione, salvo che con 
ciò si voglia intendere di saper esporre con tatto Le verità, 
anche le più crude e spiacevoli. Contenuto lo è anche il suo 
carattere perché lei è persona che non ama scoprirsi troppo, 
specie in fatto di sentimento e di cose intime. Soltanto nel¬ 
l'atto della forza volitiva intende esporsi in pieno, a che gli 
altri non credano di poterla spuntare facilmente, in qua¬ 
lunque rapporto siano con lei. E’ pessimista perché ha spi¬ 
rito osservatore e critico; vede 11 mondo un po’ in funzione 
del suo beneficio .. .rsonale perché è egocentrico. Tuttavia sa 
valutare uomini e cose anche dal lato migliore, sa crearsi 
buoni legami sociali, sa elevare la mente al disopra delle 
spicciole considerazioni. 

Bruna Siciliana. — Le nature esuberanti come la sua non 
sanno mal accettare il < poco > che può dare la vita, ma vo¬ 
gliono Il «molto* di qualunque cosa al tratti: sentimento, 
piaceri, successo, finanze, ecc. Tutto prende, In slmili tem¬ 
peramenti, proporzioni gigantesche: il bene e li male, la 
gioia e 11 dolore, le speranze e le'delusioni, e non riescono 
mai adattarsi ad alcuna costrizione. Non metto in dubbio 
che per lei conti soprattutto l'amore, ma anche qui senza 
limitazioni e, come le abbisogna, con tutto il fuoco dei 
sensi e del cuore. Pronta a sentirsi ferita nel suo orgoglio 
e nel suo anelito di espansione se 1 rapporti non rispon¬ 
dono alla sua natura che non conosce le mezze misure. Si 
ricordi che chi pretende molto se ha probabilità di ricevere 
più degli altri, corre però anche li rischio di perdere tutto. 




''■ir £ 

1. — Lei e niolio glo 
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suo cuore. Q tramonto la trova infreddolita, con molti tesori 
non profusi, con nostalgie di tempi più consoni al suo spirito- 
irrigidito nella severità delie anime intransigenti che pro¬ 
cedono sorrette da un altissimo senso morale. Se mal sono 
1 suol nervi che vanno curati, la sua volontà ostinata che e 
bene modificare, 11 suo rigorismo che potrebbe volgere In 
indulgenza. Non le manca la chiarezza obiettiva e la forza 
del sentimento per cambiare in attivo il passivo. 




Gianni. — Lei e mollo giovane ed è naturale che a dlclot- 
t’anni si manchi ancora, non solo della percezione esatta 
della propria personalità, ma che la personalità stessa sia 
ancora sfocata, perché in formazione e suscettibile d'in- 
fiuenze varie. La sua grzifia. staccata, . armonica, control¬ 
lata, la rivela di buona mentalità, di gusti delicati, di con. 
tegno prudente, di attitudini spiccate allo studio meticoloso. 
Qualità che potranno favorirla nel raggiungere 1 suol scopi, 
sempre che s’impegni a rinforzare la volontà e li carattere, 
a concatenare maglio le idee, a sveltirsi nelle azioni. La 
scuola elettrotecnica può aprirle molte strade ma, qualora 
poi avesse possibilità di scegliere, prediliga senz’altro un’at¬ 
tività da svolgere in ambiente di studio, di cultura, di arte, 
di distinzione; non la vedo adatto ai mondo affaTisttco, né 


alle fatiche materiali. 


113 Delta. — Prima di leggere una sola parola del suo scritto, 
ma edotta dal segni grafici InconfoDdibill, l'ho bollata cosi: 
« poco sincero, sensuale, incostante, spaccone >. E avrei evi¬ 
tato di enumerarle qui tale filza di titoli poco lusinghieri se 
non avessi capito, nel contempo, d’aver a che fare con un 
uomo intelligente, che sa riconoscere l propri torti, distin¬ 
guere esattamente il bene dal male e tutt’altro che di animo 
cattivo. Quindi perfettibile e più che altro vittima del suo 
complesso organico, e di una volontà che non sa troppo 
arginare gl'istinti. Oggi lei è ancora sotto l'egoistico dominio 
del suo «io» e riluttante ai sacrifici. Domani, di fronte allo 
sguardo, non più ingenuo ma scrutatore del suo bambino 
saprà essere un padre modello, ne sono aicura. E si auguri 
che cosi sia. 

iris - Milano. — Se non ha mai richiesto responsi ad altri 
grafologi per timore di dover troppo pazientare per La ri¬ 
sposta, mi figuro il suo disappunto in questi mesi d'attesa. 
In compenso posso darle buoni ragguagli sulla sua scrittura, 
che ha veramente i segni più cbiart della bontà, della sin¬ 
cerità, dell’altruismo, ma dove cercherei Invano qualche 
traccia di quella timidezza a cui accenna. Piuttosto tende a 
non saper dominare sufficientemente 11 suo vivo carattere, 
a non usare il tatto necessario per attenuare le verità spia¬ 
cevoli, a eccitarsi e innenioslrsi anche per cose di poco 
conto. Non è cosi? Tuttavia la parte migliore di se stessa 
ha sempre U sopravvento e le sue reazioni seno di breve 
durata. Può essere apprezzata e amata per il suo animo 
generoso, per il suo spirito di dedizione, per la lealtà della 
sua condotta. E se le capita di sentirsi un po' diversa dalle 
altre donne non la ritenga presunzione ma le serva d'inco. 
raggiamento a persistere nel tiene. 






mmh. 


Lidia Clitunno. — A quanto pare Lei vuole sperimentare 1 
più svariati campi di cultura, mai sazia di apprendere e or¬ 
gogliosa di riqfdrvi. Tanta avidità di conoscenza ha l’incon¬ 
veniente di là|fUr tutto a mezz’aria, senza trame un so¬ 
stanziale profno La sua grafia indica appunto la tendenza 
a prendere fuoco per ogni cosa nuova, senza poi la capacità 
di rimanere alla stessa temperatura. La volontà non è mal 
forte e sufficientemente realizzatrice di fronte a molti en¬ 
tusiasmi che cadono presto. Per la musica credo abbia di¬ 
sposizioni buone anche se non eccelse, quindi nessun incon¬ 
veniente a proseguire, salvo quello di essere fiià nella solita 
fase discendente del suo fers'ore. Non si scoraggi; veda piut¬ 
tosto di ammorbidirsi interiormente ed esteriormente, per 
favorire la duttilità della sua voce e deile sue interpretazioni. 

^ me 

Non confundar • Roma. — La sua scrittura alla D’Annunzio 
(sa che la imita bene?) fa subito capire che 1 suoi modelli 
se n cerca In alto e tende a conformarvlsi per affinità elet¬ 
tive. Infatti va ammesso che non si adatta intenzionalmente 
un tipo di scrittura senza che all’artificio si mescoli almeno 
un’aspirazione, un gusto particolare, un bisogno intimo di 
esprimere se stesso In quella forma anziché in un'altra; ed 
ecco che la maschera si fa trasparente e permette d’intrav- 
vedere la vera fisionomia. Lei dunque ha disposizioni auten¬ 
tiche all'arte e ama il suo mondo di bellezza, di fantasia, 
d'immagini ricche e cangianti, il narcisismo, l'ambizione. 
Tattegglamento calcolato guastano un po’; ma dopotutto è 
meglio che lo sforzo sia ascensionale che terra-terra. 

i ^ 

Zitellona. — E' proprio sicura di non essere troppo severa- 
con se stessa? Non trovo nella sua scrittura 11 caratteraccio 
di cui si gratifica; e badi, che se è male essere ciechi gul 
propri difetti, lo è altrettanto neU’esaaperarsi a demolire 
quanto di buono abbiamo in noi. a risebto di non salvare 
più nulla. Lei deve aver molto sofferto, molto lottato e in¬ 
vano atteso qualche buon raggio di sole per riscaldare U 


Q.R.T.M. — Mi rendo conto che possa Interessarla U vedere 
un po’ addentro nel temperamento dello scrivente, perché 
non è un essere facile da capire, chiuso com’è ancora in 
una sua egocentrica dlfensività, quasi temesse di esporsi 
troppo al giudizio altrui. Ha già, tuttavia, vastità d'orizzonti 
e capacità d'equilibrio; il carattere è più avveduto che forte, 
la volontà è disciplinata se non energica. E' possìbile che si 
lasci influenzare da buoni o cattivi contatti, per una certa 
impulsività giovanile e per un bisogno inespresso di espe¬ 
rienze varie; ma lo ritengo abbastanza prudente da evitare 
colpi di testa o spensieratezze pericolose, e capace di sapersi 
ritrarre da imprudenze iniziali. Va aiutato a trovare espan¬ 
sione e confidenza e poiché tende un poco all’insincerità la 
maniera forte potrebbe dimostrarsi controproducente Ha 
mente agile, duttile, buona Intelligenza, rapidità d'azione, 
nessuna tendenza alla boriosità e alla vanità fatua. 

gU£ù 

Lidia. _ Dobbiamo proprio dare la colpa al segno dello 

« scorpione ». negativo a un buon carattere? Niente ce lo 
vieta, cara signora. Del resto non vedo nella sua scrittura 
alcunché di allarmante; e qualche reazione nervosa, qualche 
4 isuguagllanza di umore, qualche instabilità di rapporti so¬ 
ciali si può metterla In conto di quella combattività a cui 
cl costringe la complicata vita odierna. Lei é fiduciosa nel 
suo prossimo ma non sopporta che ne abusino e niente la 
irrita di più che il veder messe in dubbio le sue buone 
intenzioni. Momenti di stanchezza e di scoraggiamento con¬ 
trastano con la vivacità naturale della sua indole; sarà bene 
non abusi delle sue forze e cerchi di evitare 1 motivi d’in- 
quietudine, facendo tacere la voce deU’orgogUo e della su¬ 
scettibilità. 

Dulcis in fundo. — Gl’insuccessi delia vita non dipendono 
sempre da inettitudine o da mancanza di volontà. Purtroppo 
malgrado tutte le buone intenzioni ci si trovi, talvolta, il 
cammino sbarrato da ostacoli insormontabili; e triste a chi 
tocca. Non possiamo però escludere che alle disavventure 
neH’attlvltà pratica e nel sentimento non contribuisca in 
parte qualche sbaglio personale, e anche difficoltà di carat¬ 
tere, di vario genere. La sua grafia non è preclsai^«bte 
quella di un uomo che sappia attirarsi la benevolenza altrui 
e cogliere con destrezza le buone occasioni. E’ pòrtalo a 
—diffidare, a Intimorirsi, a ritrarsi quando non dovrebbe e 
ad agire Invece con fiducia od irriflessione là dove sta il suo 
danno. E mica si arrende a chi io consiglia per U suo bene: 
Se provasse a cambiare sistema? 

Lina Panirella 

Tutti coloro che desiderano ricet>er« utui risposta In questa 
rubrica, sono pr9pati d’indirizzare le loro richieste presso; 
Redazione « Radiocorrtere », corse Bramante, 20 - Torino. 
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È semplice..* Con la gelatìna! 
Avete dei restia carne, prosciutto, 
pesce, verdure, uova? Versateci 
sopra la gelatina IDEAL e in pochi 
minuti eccovi un piatto cristallino, 
l>ellissimo a vedersi, pieno di sapore 
e che fa sembrare la pietanza 3 
volte più abbondante. 

Quanto companatico di più t 

Fare la gelatina è facilissimo se 
sì usa IDEAL. Basta infatti vuotare 
la compre.ssa in acqua e scaldare. 
Poi si versa su carne, |>esce, ece. 
In 4 minuti tutto è fatto. 

Mezzo chilo di delicata gelatina 
con sole 100 LIRE! Provate oggi 
stesso; sentirete quanti elogi a tavola ! 




Giuliana, sedici anni, presenta un abito da ragasslna. con collaretta tipo collegiale e 
magioetrlna in testa, in lana a quodretli rossi e verdi creolo appoeta per lei da una 
coetanea, Anna Maria Bressl. che a sedici ha già conquistoto l'Oscar della moda 'S6 


La parola 

I l complesso dell'cscliim anpo^cio le 
ragazze al di sotto dei dtctolto anni 
in molte occasioni ma anche e so¬ 
prattutto quando la madre parla di 
moda coti le amiche o telefona allar¬ 
mata alla sarta per sapere quale disa- 
etroeo effetto farà su di lei la nuova 
moda. 

Niente visone, niente scollature, non 
scarpine con tacchi a spillo, non profumi 
da gran dama né rossetto per labbra 
fulminante. Veramente una vita da cer¬ 
tosino. 

Costrette alla modestia dei tacchi bassi, 
dei coUettini da colleqiole, della gonna 
larga, le sedicenni non vedono l’ora di 
entrare nel mondo segreto dei gué- 
pières e dei lustrini considerandolo un 
punto d’arriro, una conquista, una pa¬ 
tente di femminilità. 

Queste sono le ragazze che si vendicano 
di tale ingiìistizia indossando maglioni 
da ciclista, montgomery da alpinista, 
calzoni da pittore, che ballano l’ultima 
danza sfrenata e sono fanatiche del¬ 
l’ultimo cantante lamentoso alla moda. 
Queste sono le ragazze dalle zozzerette 
spettinate tipo mozzo, dalle code di ca¬ 
vallo alla Brigitte Bardot, ragazze che 
si sentono delle vittime per tutto ciò 
che sembra loro proibito, in realtà bana¬ 
lissime cose che disturbano le nonne 
amanti della tranquillità, e che per ri¬ 
bellione suprema giuocano a far la gio¬ 
ventù ÒTTiciata, 

La moda si affanna a fare su misura per 
queste irrequiete sedicenni collezioni 
tutte freschezza e garbo tutte equilibrio 
c modestie. Ma c’è da chiedersi se è 
questo che esse vogliono. Se non dete¬ 
stano Tabitino che fa tanto brava ragaz- 


ai 16 anni 

zino prc/erendoqli piuttosto una camicia 
da povero negro. 

Ci sono, si, le ragazzine che vestono 
come vuole la mamma ma hanno una 
eterna aria do vittime, da creature sa¬ 
crificate sull’nltare della tnodestia e 
degli affetti famigliari. Non è sempre 
/arile per le sedicenni timide sottrarsi 
all’affettuosa violenza delle madri. Poche 
in verità sono quelle che sanno quello 
che vogliono dovendosi vestire, perche, 
sia le prime, le giovani bruciate, che 
le seconde, le vittime materne, sba¬ 
gliano. Poche sono le sicurissime che 
sanno scegliere nelle collezioni fatte per 
loro gli abiti adatti, che non desiderano 
parere né più grandi né più piccole di 
quello che sono. 

Si preoccupino i sarti di provvedere con 
intelligenza una collezione per le loro 
clienti sedicenni senza che questa vengo 
loro presentato come una cosa lontanis¬ 
sima dall’alta moda e che perciò non 
le accontenti. 

Ma poiché l’avvenire è dei giovani, di¬ 
cono, ecco che qualcuno più intrapren¬ 
dente pensa di farsi la propria moda 
da sé. Le sedicenni sarte, disegnatrici 
modiste, mannequlns sono più di quante 
si sospetterebbe e c’é da giurare che 
creano gli abiti proprio come loro II 
vogliono. 

Con il primo ballo dei diciott’anni entre¬ 
ranno queste inquiete finalmente in so¬ 
cietà ed acquisteranno fra gli altri il 
diritto di telefonare con autorità alla 
sarta ordinando d’urgenza rultimo sen¬ 
sazionale tailleur visto sulla copertina 
della più aggiornata rivista di lusso. A 
ciascuno la sua chimera. 

Vraura 4'apalbl 


eo 





Lettrici, •> Sottovoce » risponderà, nel limite del possibile, a 0 |:ni vostra lettera. 
Se desiderate nomi o indirizzi o indicazioni particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il vostro indirizzo preciso, perché la risposta vi giungerà privatamente. 
Per diseirni, consigli e per risposte varie, basterà uno pseudonimo e un po' di 
pazienza perché lo spazio è poco e voi siete invece molte. Questa rubrica è 
aperta a tutte e a tutte, sempre, cercherà di rispondere la vostra affezionatissima 

ELDA LANZA 


IL VOLTO E... LA MASCHERA 

Affezionate amiche di Cremona — 

Le chiediamo di volerci gentilmente 
insegnare il metodo per far scom¬ 
parire le occhiaie. 

Purtroppo non esiste prodotto al 
mondo che cancelli quei segni blu 
sotto gli occhi; appartengono alla 
conformazione del nostro viso sin 
dalla nascita anche se. solo verso i 
trent’anni, cominciano a preoccupar¬ 
ci. Esiste invece un metodo per con¬ 
fondere le occhiaie e per illudere 
noi stesse. Dopo la solita, radicale 
pulizia del viso, la nutrizione con 
particolare insistenza — ma senza 
premere le dita per carità! — in 
. quel • punto. Quindi, mettendo la 
crema base-sottocipria insisteremo 
soprattutto sotto gli occhi coprendo 
infine con la cipria: questo servirà a 
togliere il colore bluastro e a so¬ 
stituirlo con un colore uniforme. 
Tuttavia, se fossi in Voi. non mi 
preoccuperei eccessivamente di quel¬ 
le occhiaie, onore e vanto delle no¬ 
stre nonne e segno particolare di 
un viso dall’espressione intensa. Piut¬ 
tosto cercherei di dormire diverse 
ore e di regolare ralimentazione e 
soprattutto le bevande alcoollche. 
Purtroppo è tutto. 

Dora molto triste — Dove si rende 
l’alcool a 30-40 gradì? E' già pron¬ 
to? E c’è un metodo per far scom¬ 
parire un alone giallastro che ho 
sul mento? 

L’alcool a 30-40 gradi lo farà pre¬ 
parare dal farmacista. Chiederà cioè 
una bottiglietta di alcool a questa 
gradazione, dato che quello in ven¬ 
dita è solitamente a 100 gradi. L’alo¬ 
ne giallastro dipende invece molto 
spesso da un difetto di circolazione; 
potrei suggerirLe di stare per qual¬ 
che minuto ogni sera con le gambe 
appoggiate sul letto e il busto in 
terra, ma temo che Lei non abbia 
alcuna voglia di assumere posizioni 
così salutari ma altrettanto scomo¬ 
de. Compri Invece da un profumiere 
un prodotto revulsivo, un prodotto 
cioè che serva a riattivare la circo¬ 
lazione, e si faccia nei punti * de¬ 
boli > un energico massaggio con due 
dita. I foruncoletti dipendono invece 
dall'età: curi ralimentazione e. so¬ 


prattutto. li lasci stare. Al massimo 
usi una crema a base di zinco che 
troverà in farmacia. 

B. Franca — Vorrei imporare a de¬ 
tergermi U viso e sapere quante 
volte la settimana occorre ripetere 
questa operazione. 

Sul viso truccato metta qualche di¬ 
tata di crema detergente o di latte 
detergente, quindi esegua un mas¬ 
saggio in profondità partendo dal 
mento e salendo verso le orecchie, 
quindi dal naso e salendo verso le 
tempie, dal centro della fronte e 
scendendo verso le tempie. Baste¬ 
ranno pochi minuti. Asciughi leg¬ 
germente il viso con un tovaglie- 
lino di carta velina e con un pez¬ 
zetto di lino usato, togliendo tutta 
la crema superflua. Quindi ripeta gli 
stessi movimenti con un batuffolo di 
cotone inumidito di tonico. Invece 
di un massaggio farà, seguendo il 
medesimo schema, una specie di 
leggero picchiettamento. Questa è 
la pulizia e dovrà ripeterla tutte le 
sere prima di coricarsi: al mattino 
l'operazione sarà più veloce e più 
superficiale. 

LO SPORT DEI BAMBINI 

Tiziana F. • Correggio — Può sug¬ 
gerirmi un costumino adatto a bam¬ 
bine di 9-J2 anni che devono esi¬ 
birsi in pubblico con esercivi di gin¬ 
nostica artistica e ritmica? 

Ho tanto cercato una fotografìa che 
aiutasse la mia spiegazione, ma pur¬ 
troppo non ho trovato niente di 
convincente. Comunque io credo che 
i calzoncini corti e una blusetta a 
nicky siano l’ideale. Se' vuole farne 
qualcosa di più elegante si orienti 
su un insieme composto dai soliti 
calzoncini corti e da un costumino 
intero, formato da una blusetta ac¬ 
collata e da una gonnellina corta 
aperta davanti, magari a pieghe. I 
movimenti saranno liberi e il co¬ 
stume sarà meno succinto del pre¬ 
cedente. Comunque, per qualsiasi al¬ 
tra spiegazione, mi riscriva, possibil¬ 
mente unendo il Suo indirizzo, in 
modo che io possa risponderLe pri¬ 
vatamente. 


SACRO FUOCO DELL'ARTE 

Bianca quindicenne — Vorrei fare 
del cinema: non è la solita mania, 
ma posatone vera. Come devo fare? 

Dato che non sono centenaria e an¬ 
che se ho probabilmente l'età di tua 
madre, tua madre non sono, spero 
che accetterai di discutere con me 
questa cosa sul piano della pura 
amicizia. Ebbene, se volessi conside¬ 
rarmi tua amica, ti direi che alla tua 
età (scusa l’accenno, ma è necessa¬ 
rio! non sei ancora in grado dì di¬ 
stinguere una mania da una passio¬ 
ne vera. Per te il cinema è una me¬ 
ravigliosa avventura verso la quale 
ti senti portata perché ti ripetono 
che sei carina, che sei spigliata; e 
perché, con ogni probabilità, alla re¬ 
cita di fine anno ti sei comportata 
bene. Ma lasciamo perdere le predi¬ 
che. dato che immagino non mi avrai 
scritto per questo. Tu vuoi sapere 
come si fa. quale strada occorre se¬ 
guire. per entrare nel mondo del 
cinema. Non c’è una strada, cara 
Bianca. C'è gente che ci entra di 
forza e c’è chi fa la coda da anni. 
Dipende da troppe cose e prima tra 
tutte dall’occasione. Tu, abitando a 
centinaia di chilometri dalla Mecca 
del cinema, hai meno occasioni di 
una ragazzina romana. E anche se 
abitassi a Roma, probabilmente avre¬ 
sti le stesse occasioni che hai ora; 
cioè nessuna. La tua lettera è piut- 
tasto sgrammaticata e nel cinema, 
anche se cinema neorealista, biso¬ 
gna saper scrivere • zelo » con la z 
e non con la s. Nel cinema bisogna 
saper portare un viso nuovo e qual¬ 
cosa di più del sacro zelo dell’arte. 
Tu hai al tuo attivo soltanto un viso 
grazioso e molti sogni: chiudili in 
un cassetto, Bianca. Dammi retta. 
Continua a studiare e continua a 
comportarti bene alle recite di fine 
d’inno. Se l’occasione ti aspetta fuo¬ 
ri dalla porta saprà sceglierti tra 
mille e saprà venirti a trovare an¬ 
che a casa tua. E chissà che quel 
giorno, se mai verrà, tu non sappia 
chiuderle la porta in faccia I 



Cosa sono la MUSICA CONCRETA e 
la MUSICA ELE'TTRONICA? A quesU 
domanda risponde U n. 3 di 

ELETTRONICA 


uscito in questi giorni ed interamente 
dedicato a questo particolare ed inte¬ 
ressante argomento che viene dibattuto 
sia dai punto di vista musicale che dal 
punto di vista tecnico. Gli articoli pub¬ 
blicati sono il frutto delle esperienze 
realizzate nello Studio di Fonologia 
Musicale di Radio Milano, presso il quale 
sono stati anche * eseguiti elettronica- 
mente > gli esempi e le composizioni 
musicali incisi in un 

DISCO MICROSOLCO unito ad ogni 
fascicolo senza supplemento di prezzo. 

fi n. 3 di « Elettronica • è in rendita 
nelle principali edicole al prezzo di 

Lire 300 

Per richieste dirette rivolgersi alla EDIZIONI 
RADIO ITALIANA {Via Arsenale 21. Torino». 
I versamenti pmssono essere effettuati sul conto 
corrente postale n. 2 '37800. 

(Stampatrice ILTEi 



luesta gradevole pomata decongestiona le mucose nasali del vostro bambino, allevia il suo 
mal di gola ed II senso di oppressione al petto ... tre aspetti di un pronto sollievo. 


Il vostro bambino proverà presto un sollievo quando 
gli frizionerete cx)n Vicks VapoRub il petto, la 
sola e la schiena prima di metterlo a Ietto. Vicks 
VapoRub libera il naso, allevia il mal di gola, calma 
la tosse e decongestiona i bronchi . . . perchè Vicks 
VapoRub combatte i raffreddori in 2 modi: 

r'-'V. I. Sollievo attraverso il naso: con il calore 
LA -'it*.- del corpo, Vicks VapoRub sprigiona va- 
pori medicamentosi che il vostro bam¬ 
bino respira con continuità. 


2. Sollievo ittraverso la polle: Vicks Vapo- 
Rub agisce anche ccwne un cataplasma 
benefico apportaiKiogli sollievo proprio 
là dove rirritazione dei bronchi lo fa soffrire. 

Questa duplice azione dà sollievo con continuità men¬ 
tre il vostro bambino dorme tranquillamente tutta 
la notte. Spesso al mattino quando si sveglia si 
sente meglio perchè i disturbi del raffreddore sono 
scomparsi. Provate Vicks VapoRub! 


X/ICKS 

w VapoRub 


Frizionate... 


0 basta 


ORA EGLI SI SENTIRÀ MEGLIO PIÙ PRESTO 
...GRAZIE AL RAPlOO SOLLIEVO OAL SUO RAFFREDDORE! 








Freddo 



C ome Ja maggior parie dei fenomeni natu¬ 
rali. anche le malattie si manifestano se¬ 
guendo particolari cicli stagionali o an¬ 
nuali che le statistiche mettono in eoidenza. 
da anche senza leggere le statistiche tutti 
sanno che alcuni fatti morbosi predominano 
(piando fa freddo. Da che mondo è mondo il 
freddo è sempre stato considerato un temibile 
fattore predisponente all'ammularsi: il con¬ 
cetto di freddo è iniplicitamente connesso, 
assai più del caldo, con quello di pericolo 
per Ut salute. 

\ afuralmeiite la malattia — sìa es.sa il raf¬ 
freddore o l'iuflueuza. la bronchite o la pol¬ 
monite — non è causata in maniera diretta 
dal freddo: la causa è rappresentata da mi¬ 
crobi o da oirus. in mancanza dei quali, per 
quanto gelida sia la /em/jera^iira. il processo 
patologico non può instaurarsi. La miglior 
prona di ciò la trooiamo nelle relazioni degli 
esploratori nelle terre polari, l'i leggiamo in¬ 
flitti che questi uomini poieoauo uscire dalle 
capanne riscaldate e sottoporsi a temperature 
di ">0 o 40 gradi sotto zero senza per questo 
buscarsi mai un raffreddore oiì un catarro 
bronchiale, neppure se ih condizioni normali 
erano soggetti a infiammazioni delle Die respi¬ 
ratorie. Qiieslo perché l'aria delle regioni po¬ 
lari è pura, senza microòi. anche per il 
molioo che a/>i7iia/mefi/e esse non sono popo¬ 
late. 

h' curioso che. sebbene tutti siano conointi 
dell'importanza del freddo come fattore di 
malattia, l'argomento c scien/i^cameri^e di¬ 
scusso. Furono appositamente esposte a potenti 
perfrigerazioni alcune persone prestatesi Dolon- 
lariameiite e nessuna di esse si ammalò. .Altre 
volle invece si osservarono risultati dioersi: 
per esempio in tre giovani che avevano bal¬ 
lalo a lungo e si erano accaldati, e poi avevano 
passeggialo per mezz'ora all'aria fresca della 
notte, si trovò una diminuzione dei poteri im- 
munilari del sangue, e uno di essi si mise 
a letto il giorno dopo con un'angina. 

La più classica esperienza sugli animali risale 
ai tempi di Pasteur il quale vide che ì polli, 
per loro natura refrattari al carbonchio, pote¬ 
vano essere colpiti da (/uesta malattia quando 
si a/j/»assai)a la temperatura del loro corpo di 
qualche grado mediante /'immersioHe delle 
zampe in acqua fredda. F.' evidente dunque 
che il freddo riduce la resisfenza dell'orga¬ 
nismo verso i microbi. 

Ma con quale niecca/iismor’ l’no dei motivi 
per cui l'argomento non è del tutto chiarito 
è questo: il freddo lo sentiamo tutti, ed è 
naturale che su esso si faccia ricadere ogni 
colpa, ma il freddo non adisce mai da solo 
poiché l'azione del clima è complessa, alla 
temperatura associandosi l'umidità ed i venti, 
oltre a fattori più o meno impotìderabili quali 
lo stato elettrico dell'atmosfera o i raggi co¬ 
smici. fnsornma mo//i elementi noti e ignoti 
agiscono simultaneamente, in proporzioni va¬ 
riabili da un momento all'altro, e su soggetti 
di costituzione, sensibilità e resistenza diffe¬ 
renti. 

Comunque, per essere pratici, limitiamoci al 
fatto che. come vide con i suoi polli Pasteur, 
il freddo può giocare brutti scherzi. E pertanto 
cerchiamo d'agguerrirci evitando di trasfor¬ 
mare le nostre case in forni roventi, conser- 
oando la dimestichezza con l'acqua fredda, 
respirando coraggiosamente l'aria frizzante. 
Copriamoci con indumenti adatti, guardiamoci 
dai raffreddamenti bruschi e dalle correnti 
d'aria: questo sì. Ma conserviamo al nostro 
organismo — non rifuggendo dal contatto col 
freddo, anzi temprandoci ad esso — quelle doti 
di pronto adattamento, quell'elasticità delle 
reazioni, che .sole possono premunirci contro 
l'insidia dei rigori invernali. 

no<l«r RcMaMls 


Una camera da letto 


studio 


CASA lIMMìtiìl 



A giudicare dalle lettere che guin^oiiu. non e Uithcile 
renderci conto che anche i giovanissimi, solitamente 
disposti a considerare la casa come un comodo e caldo 
asilo, ove si mangia, si dorme e. qualche volta, persino, 
si fatica sui libri, senza porsi problemi di estetica e 
di praticità, cominciano ora a giudicare il luogo in cui 
vivono con occhio ed interesse diverso. 


Tra 1 tanti problemi sottopostici, scegliamo quello della 
giovanissima studentessa Eliana Nicolello di Torino, in 
parte per il modo garbato in cui il problema è esposto 
ed in parte perché il problema stesso è abbastanza 
particolare e di generale interesse. 

La signorina dispone di un « cui de sac > da sistemare 
a camera da letto-studio. Lo stanzino minuscolo (metri 
2.30 X 2,50) comunica direttamente per mezzo di una 
vasta apertura, ad arco, con una camera da pranzo. 
Le misure della cameretta sono tali da sconsigliare i voli 
di fantasia; ci limiteremo perciò a suggerire pochi arredi 
indispensabili, da collocarsi in modo funzionale e pratico 
il sofà letto, appoggiato su un basso mobile a cassetti, 
sarà sistemato contro la parete di fondo. In questo 
punto la parete sarà tappezzata con carta da parati 
chiara a disegni vivaci, mentre il resto della camera 
sarà in colore giallo limone. Una sottile striscia di legno 
sagomato divide le due zone di colore, e una mantovana 
a fìtte pieghe di cintz verde, come la coperta del divano, 
creerà rillusione di un’alcova. Sulle due sottili fette 
di parete che fiancheggiano l’arco di comunicazione 
sono state create delle scaffalature in legno, a due 
colori, verde ed ocra, che potranno, a seconda delle 
necessità, essere utilizzate come libreria o come rldot- 
tis.«imi armadi. Nella parte inferiore della scaffalatura 
sono praticati due capaci cassetti, di grande utilità. 
Un bel tappeto chiaro sul pavimento ed una seggiola 
di linee aggraziale, ricoperta in stoffa « Arlecchino », 
daranno un tono e- 
legante, da salot- 
tino. Sarà pure ne¬ 
cessaria una piccola 
scrivania, od un ta¬ 
volo e tale mobile 
dovrà essere scelto a 
stanza finita e siste¬ 
mato secondo le di¬ 
sponibilità di spazio 
e la fonte di illumi¬ 
nazione. Abbiamo 
scelto, per l’arreda¬ 
mento, colori vivaci 
ed allegri, ma non i 
classici rosa e cele¬ 
ste usati nelle came¬ 
re per signorine, ad 
evitare che la stan¬ 
za, comunicante di¬ 
rettamente con una 
sala, denunci troppo 
chiaramente la sua 
funzione. 

Achille MoUenl 



Il eofà-letto liitemato sul 
basso scollale a cassetti 


it: 




Facciamo la polenta 


RICETTA BASE 

Occorrente: 600 gr. di farina, due litri d’acqua, 
un cucchiaino di sale. 

Esecuzione: per far bene lo polenta ci vorrebbero 
tre cose: il paiuolo di rame, il bastone di legno 
e (a /arino macinata grossa. Delle prime due sì 
può fare a meno, ma {a terza è indispensabile se 
si i;uo{ fare la vera, classica polenta e non una 
• poleìitiiui >. 

Mettete l’acqua nel paiuoio fo in una grossa pen¬ 
tolai, salate e portate sul fuoco. Non appena l’ac¬ 
qua giunge ad ebollizione, cominciate a versare 
a pioggia la /orina, mescolando contemporanea¬ 
mente con il bastone o con un semplice cucchiaio 
di legno. Fate attenzione che non si formino gru¬ 
mi. Quindi lasciate cuocere per circa tre quarti 
d’ora, mescolando di tonfo in tanto. La polenta 
sarà ben cotta quando si staccherà dalle pareti 
della pentola. Versatela sopra un piatto di legno o 
sopra un qualsiasi piatto di portata. La polenta 
cosi preparata si mangia con la carne in umido, 
con il fegato alla veneta, con gli uccellini, con il 
formaggio e le uova, con il baccalà in umido; ot¬ 
tima è anche la polenta calda con latte freddo. 
Ma forse ancora più buoni sono gli avanzi della 
polenta, perché servono come base c come pre¬ 
testo per diversi appetitosi piatti. 

POLENTA IN CARROZZA 

Occorrente: polenta avanzata, 200 gr. di mozza¬ 
rella, un uovo, farina e olio per friggere quanto 
basta. 

Esecuzione: tagliate la polenta a fette quadrate di 
circa 10 centimetri per lato e dello spessore di un 
dito. Tagliate la mozzarella a fette leggermente 
più piccole e mettete ogni fetta di mozzarella in 
mezzo a due fette di polenta. Passate questi • sand- 
iciches • nella /orina e poi nell’uovo sbattuto leg¬ 
germente salato. Friggeteli immediatamente in 
abbondante olio. 5coloteli sopra una carta che as¬ 
sorba l'unto e serviteli ben caldi. 

GNOCCHETTI DI POLENTA 

Occorrente: polenta avanzata, un uovo, un cuc¬ 
chiaio abbondante di formaggio parmigiano grat¬ 
tugiato, un pizzico di bicarbonato, latte e olio 
quanto basta. 

Esecuzione: tagliate a pezzetti la polenta, mettetela 
in una casseruola, unitevi tanto latte tiepido quan¬ 


to ne occorre per ottenere una pastella morbida 
ma consistente; perché si amalgami ben bene, por¬ 
tate la casseruola sul fuoco e fate scaldare pian 
piano. Unite una bella cucchiaiata di formaggio 
grattugiato, togliete la casseruola dal fuoco, la¬ 
sciate intiepidire e aggiungete l’uovo intero e un 
pizzico di bicarbonoto. Lasciate riposare questo 
pastella per circa mezz’ora. Mettete sul fuoco una 
padella per friggere con abbondante olio, fate 
scaldare ben bene, prendete la pastella a cucchia¬ 
iate e la-^ciatelo cadere nell’olio bollente; si for¬ 
meranno tanti • gnocchetti > che, durante la cot¬ 
tura, si gonfieranno. 

Variante: dopo aver sciolto la polenta con il lotte, 
ol posto del formaggio potete aggiungere un cuc¬ 
chiaino di zucchero e la scorza grattugiata di un 
limone; quindi unite il bicarbonato e friggete co¬ 
me descritto sopra. Quando i < gnocchetti • sono 
ancora caldi, rotolateli nello zucchero. Natural¬ 
mente, in questa versione i < gnocchetti > sono 
particolarmente graditi ai bambini. 

RICETTA DI VETRiJWE 

POLENTA PASTICCIATA 

Occorrente: polenta avanzata, 100 gr. di fontina 
tagliata a macchina. 100 gr. di prosciutto crudo. 
25 gr. di funghi secchi, 25 gr. di burro. 25 gr. di 
farina, un quarto abbondante di latte, sale, pepe 
e noce moscata quanto basta. 

Esecuzione: tagliate la polenta a fette alte circa 
un centimetro, quindi ritagliatele a dischi aiutan¬ 
dovi con un bicchiere. Ungete di burro uno piro¬ 
fila e disponetevi uno strato di polenta ritagliala 
a dischi, poi uno strato di 50 gr. di fontina tagliata 
a macchina, poi ancora uno strato di polente, poi 
100 gr. di prosciutto, poi di nuovo polenta, poi i 
funghi (messi prima a bagno nell’acqua tiepida e 
cotti con olio e burro!, poi ancora polenta e infine 
uno strato di altri 50 gr. di fontina; aprite con un 
ultimo strato di dischi di polenta. Ora potete co 
spargere la superficie con fiocchetti di burro, o me 
gito con un velo sottile di besciamella piuttosto li 
guida (fatta nel solito modo con 25 gr. di burro. 
25 gr. di farina, un quarto abbondante di latte 
sale, pepe e un pizzico di noce moscata!. Mettete !■ 
pirofila in forno caldo per circa un quorto d’or.i. 

I. li. r. 
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Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIOESSI 

Pronoslici valevoli per la settimana dal 4 al 10 novembre 
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Dovrete appianare certe angolosità del vostro ca* 
rettore se vorrete progredire e diventare utili. 









conduca tpontan««m*nt» 
il destino. 
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Nei contrarre amicizie, affari o combinazioni varie, 
cercate di mantenervi d'acciaio, non suggestionabili. 


Se saprete moderare ia vostra impazienza, arriverà 
il momento di une grande conciliazione. 
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La fantasia può farvi stravedere. Tenetevi su un 
terreno concreto, positive. La fantasia è pericolosa. 
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' gli occhi 
oasticci. 

1, osservate me- 
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Interessamento e cordialità da parte di un gruppo di 
individui che cercheranno di farvi entrare in un 
progetto. Accettate. 
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APPENDICE DI POSTARADIO 


Lisa Lagni - PoggibonsI; Filiberto Bolognini • Novara 
Jimmy Hamilton è nato a Dlllon. nella Carolina del 
Sud nel 1917. Studiò il clarino, il sax baritono-tenore 
e contralto, il trombone, il pianoforte, la tromba. Passò 
nell’orchestra di Duke ElUngton nel 1943 e venne in 
Italia con questa orchestra nel 1950. 

Avv. Luigi Cedecasa • Codogno 

Le martyre de Saint Sebastien di D’Annunzìo-Debussy 
consta appunto di circa 4000 versi. Una edizione pre¬ 
sentata al Teatro alla Scala di Milano nel 1951 nella 
lingua francese, come il Mistero venne scritto da D’An¬ 
nunzio. ma alleggerito qua e là. e con li IV’ e V atto 
raggruppati in uno solo, durò esattamente h. 4 e 15’. 
La partitura esige una grande orchestra e un coro in 
funzione epica. Considerarla musica di scena è poco. 

Cesarlne Guenonl • Padova 

Pietro Mascagni inquadrò solidamente il Ratcliff fin dal 
1882. tuttavia terminò lo spartito quando Corallerto rn- 
sricoNo era già stata rappresentata. 

Giancarlo Cordoni • Roma 

Le consigliamo il volume di Casimiro Vierzynski Chopiri 
con prefazione di Arthur Rubinstein. edizione Rizzoli. 
L. 2200. 

Ugo Zeiiola • Darfo (Brescia) 

11 Rosetta Pampanini esordi a Roma e a Torino nel 
1921 e può quindi aver esordito a Biella nel 1923. 2i 
Monsignor Licinio Relicc mori il 12 settembre 1954 al 
Teatro Comunale di Rio de Janeiro mentre assisteva ad 
una prova delia sua opera Cecilia. 

Marco Gllardinl - Como 

Il chitarrista Barbour Dave è nato a New York nel 1912. 
Esordi nel 1934 con Wingy Mannone per passare poi 
con Red Norvo. Artie Shaw, Glenn Miller, Benny Good¬ 
man, Charlle Barnet ecc. Sposatosi con Peggy Lee ne 
divenne pure l’accompagnatore seguendo la cantante 
nelle sue tournées. 

Francis Frog • Roma 

Possiamo suggerirle /{ ballo ■ storia della danza di P. 
Gavina e La dance d'aujourd’hiii augurandole che rie¬ 
sca a trovarne copia. 


Maria Giulia Traversa - Genova 

ai Corali di Bach per organo: è predisposto un ciclo di 
trasmissioni sul Terzo Programma a cura di Francesco 
Germani; M Le opere di Schubert; il 9 dicembre, ancora 
sul Terzo Programma verrà trasmessa l’opera Al/onso ed 
E.itella; ci Preludi di Debussy: verranno eseguiti sul 
Programma Nazionale il 16 dicembre prossimo da Robert 
Casadesus che, se le interessa, eseguirà pure la fantasia 
K. 397 di Mozart: d' La Radio TV ha pure il compito ecc.: 
la TV attraverso la rubrica settimanale La rifa è bella 
di recente istituzione, metterà in luce l’atto di bontà, 
di onestà, di giustizia, di coraggio o il fatto più toccante 
nell’ambito della solidarietà umana verifìcatosi nella set¬ 
timana. Come vede ogni suo quesito è stato risolto in 
anticipo dalla Direzione Centrale Artistica Radio TV e 
se avrà la pazienza di esaminare ogni giorno il Radto- 
cornere, si convincerà che i suoi gusti, la sua cultura 
e i suoi sentimenti sono degnamente assecondati. 

Giorgio Lunati • Faenza 

Effettivamente la NATO assegna borse di studio a stu¬ 
denti di paesi della NATO che si rechino a perfezionarsi 
all’estero, nei paesi membri deirorganizzazione stessa. La 
NATO assegna pure borse di studio per compiere ri¬ 
cerche e studi sempre nell’ambito dei paesi aderenti al¬ 
l’organizzazione. Potrà avere ogni chiarimento presso le 
sedi italiane dell’Usis oppure direttamente dalla NATO 
Headquarters, Palais de Chaillot, Parigi. 

Norberto Caressa • Venezia; Abbonato 391054 - Milano 
San Norberto fu arcivescovo di Magdeburgo e fondatore 
dell’ordine Premonstratense 'mori nel 1134'. 11 nome 
Norberto, che è di provenienza aristocratica germanica 
(Nordobert). fu adottato hn dal VII secolo. Norberto si¬ 
gnifica forza e splendore. La Chiesa ricorda questo 
Santo li 6 giugno. Se desiderano notizie più vaste e parti¬ 
colareggiate, richiedano il volume Un nome al giorno di 
Carlo Tagliavini alla Edizioni Radio Italiana, via Arse¬ 
nale 21. 'Torino, versando L. 600 sul c.c. postale n. 2.'37800. 
Anna Maria Zuccare - Mantova 

Gli esecutori del Concerto grosso op. 3 n. 11 da L’estro 
armonico di Vivaldi nell’esecuzione discografica Cetra, 
sono l’orchestra sinfonica della RAI (EIAR» di Torino 
diretta da Armando La Rosa Parodi con solisti: Armando 
Gramegna l" violino, Italo Vallora 2° violino. Omar Ca- 
prioglio, violoncello. 
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presenta 

la sua crema di bellezza 


CREME MOUSON 


la crema 

che milioni di donne belle 
usano ogni giorno 



agiscono in profondità 


la crema 
che mantiene 
la pelle giovane, 
fresca, morbida 
ed evita 
le rughe 


CREME 
MOUSOR 

fur€/^urt*u> 

COLO CREAM 
MOUSON 
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NeiJe foto; qui sopra, U soprano Rosanna Cortorl nell* vesti di Susanna, la furba cameriera della 
contessa d'Almaviva e Innamorota di Figoro. • /n olio a dostra: Figaro (bosso Nicola Rossi Lemenl) 
rinlotlcabile « deus ex macbina > dell'opera e (in piedi] li conte d'Almoviva (Helnx Rehluss), maturo 
sposo di Rosina e Incalillo goudente che insidia la virtù di Susanna. • /□ basso, da sinistro, li paggio 
Cherubino iarlallone amoroso > (Doro Gotta), mentre ingenuamente corteggio la contessa Rosina (Mar¬ 
cella Pobbe). La scena finale dell'opera: do sinistro. In primo piano: Figaro e Susonoa; la contessa 
e il conte d'Almaviva; Don Bartolo (bosso comico Enrico Campi) e Morcelilna (soprono Luisa Villa) 


CAPOLAVORO DI MOZART 5 


£ iwnsié 


L a più bella commedia del 
mondo, come fu definita 
Le rnariage de Figaro di 
Beaumarchais, conquistò 
Parigi ned 1784 con la sua 
satira illuministica e umanita¬ 
ria. Ma non soltanto per que¬ 
sto. Espressione compiuta, in 
fatto di buon gusto, brio e in¬ 
telligenza artistica, di una ci¬ 
viltà al culmine della sua pa¬ 
rabola — e perciò già in via di 
disfacimento — Le mariage è 
la sola opera del teatro fran¬ 
cese in cui tutti i generi (dalla 
commedia di costume, di ca¬ 
ratteri, d’intrigo, alla satira po¬ 
litica e sociale, al pamphlet 
giornalistico) si confondono 
più che fondersi. Non dimen 
tichiamo però ch'essa porta co 
me sottotitolo: La folle journée 
Ed è in questa follia, in que 
sta sarabanda sfrenata di in¬ 
trighi, di sotterfugi amorosi 
che forse risiede il segreto del 
la sua unità ritmica, la sua eoe 
sione, il suo fascino. 

Anche Mozart ne fu letteral¬ 
mente conquistato. La passione 
per il teatro, che in quegli an¬ 
ni egli aveva alquanto trascura 
to per rivolgersi unicamente al¬ 
la musica da camera e sinfoni¬ 
ca, lo riprende. Ma cos’è che lo 
spinge a comporre un’opera co¬ 
me Le niariage? Non certo 
l’elemento satirico e rivoluzio¬ 
nario. Forse il gioco scenico 
così propizio a una originale 
resa della sua scienza musicale? 
Oppure il desiderio di emulare 
i successi del Barbiere di Sivi¬ 
glia musicato dal Paisiello? E’ 
difficile poterlo affermare. La 
corrispondenza del grande .sa- 
lisburghese, di solito cosi ab¬ 
bondante ed esplicita sui suoi 
progetti di lavoro, qui non ci è 
di molto aiuto. Sembra che sia 
stato il musicista a proporre nel 
luglio del 1785 al poeta di cor¬ 
te Lorenzo I>a Ponte, che iiro- 


Un’i^n^rtante ripresa rad 
zartiana nell’edizione all* 
la TV e diretta da Nin 
nisti : Marcella Pobbe, I 
Gatta, Nicola Rossi Le 


prio in quei giorni si era mala¬ 
mente guastato con Salieri, di 
trarre un libretto dalla fortu¬ 
nata commedia del Beaumar¬ 
chais. E il Da Ponte, che .sa 
della rivalità tra il giovane sa- 
lisburghese e il Salieri. non si 
fa molto pregare, anche perché 
lo seduce l'idea di giocare un 
tiro mancino al connazionale. 
La cosa però non fu così sem¬ 
plice. L’opera del Beaumarchai.s 
era stata bandita dalla maggior 
parte delle scene tedesche. Bi¬ 
sognava convincere l'imperatore 
Giuseppe II del carattere inof¬ 
fensivo del libretto ricavato dal¬ 
l’esplosiva commedia e vincere 
l’ostruzionismo del Salieri. mae¬ 
stro di cappella dell’imperato¬ 
re e suo grande favorito. Ma 
l'abate Lorenzo Da Ponte, ol¬ 
tre che un consumato uomo di 
teatro e un grande libretti.sta. 
era anche un fine diplomatico: 
e riesce a spuntarla. 

NeU’ottobrc del 1785 Mozart è 
già al lavoro su un libretto che. 
sfrondato delle punte polemi¬ 
che e degli intenti satirici — 
se si eccettua Taccenno a! vec¬ 
chio feudale • jus primae noc- 
tis » risolto del resto in chiave 
comica, da cabaletta — segue 
approssimativamente le vicende 
dei personaggi della commedia. 
Ricordate? Sono in gran parte 
i personaggi del Barbiere, un 
po’ invecchiati, naturalmente. 

Figaro, che non è più Tirresi- 
stibile mattacchione dalle inli- 
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' LIBRETTO DI LORENZO DA PONTE 


jfonica del’opera 
dta recentemente 
Sanzogno. Protago- 
tsanna Carteri, Dora 
leni Heinz Rehfuss 


guaggio europeistico: nella per¬ 
fetta sìntesi dì sinfonìsmo te¬ 
desco, di opera italiana, di 
spirito francese. Nella mirabile 
fusione dell’* aristocratico » e 
del « popolare »; nella purezza 
assoluta delle forme musicali, 
in quel calore bianco che fonde 
e ricrea vicende e personaggi 
— pur sempre vivi e reali — 
in un’atmosfera irreale, incan¬ 
tata. Qui il comico si fa elo¬ 
quio garrulo e leggero, e pur 
serio, di una serietà musicale 
che non contrasta con l’essen¬ 
za della commedia, ma i dati 
ne trasfigura poeticamente. 

E’ il miracolo del genio mo¬ 
zartiano. II miracolo di un'opera 
inesauribile, come tutti i gran¬ 
di capolavori, nella sua analisi 
estetica, nel suo approfondi¬ 
mento critico. E' il miracolo di 
un grande affresco dove tutti 
i personaggi, grandi e piccoli 
hanno il loro giusto rilievo, 
la loro caratteristica fisionomia, 
come in una tela del Watteau 
o del Fragonard, Miracoloso 
esempio di questa superba sin¬ 
tesi. è il grande finale del se¬ 
condo atto, che, attraverso un 
migliaio di battute, si amplia 
da duetto a settimino vocale, 
in cui ciascun carattere emer 
ge nitido nella puntualizzazione 
dell’orchestra, prodigioso mo¬ 
dello di quello < stile di con¬ 
versazione • che per il Dent è 
la maggior novità deU’opera 
mozartiana. 

Opera da godersi con gli oc¬ 
chi. in superficie, ma soprat¬ 
tutto neU’intimità dello spirito, 
come una grande sinfonia con¬ 
certante. con i suoi a solo e i 
suoi fugati. 

.Vlfrprio t'nrrhiartt 


nite risorse, ha piantato la go¬ 
vernante Marcellina e si pro¬ 
pone di sposare Susanna, la vi¬ 
spa e sorridente cameriera di 
Rosina, ora contessa d’Almavi- 
va. Marcellina è su tutte le fu¬ 
rie e fa alleanza con don Bar¬ 
tolo per vendicarsi del fedi¬ 
frago. Le grazie di Susanna 
hanno però acceso anche il con¬ 
te d’Almaviva. L’appassionato 
Lindoro dalle dolci .serenate è 
ormai un vecchio e stanco gau¬ 
dente in cerca di nuove conqui¬ 
ste; ma è anche geloso della con¬ 
tessa, che, profondamente offesa 
dalla condotta del marito, è sfio¬ 
rata dalla tentazione di una le¬ 
gittima rappresaglia. E in que¬ 
sta arroventata atmosfera di so¬ 
spetti, di intrighi e gelosie, vol¬ 
teggia lo spirito folletto di Che¬ 
rubino. • farfallone amoroso *, 
immagine ed essenza deH'amo- 
re adolescente, inebriato di se 
stesso. 

Le nozze di Figiro andarono 
in scena il 1' maggio del 178u. 
Nella prefazione all'opera Mo¬ 
zart e Lorenzo Da Ponte an¬ 
nunciarono di aver realizzato 
un « genere di .spettacolo quasi 
nuovo >. A quale novità allu¬ 
dessero non è chiaro. Intende¬ 
vano riferirsi al piccante • rea¬ 
lismo * <iel soggetto? Alla strut¬ 
tura formale deH’npera così ric¬ 
ca di ■ concertati *? 

Comunque sia. la novità ci 
sembra risiedere nel suo carat¬ 
tere cosmopolita, nel suo lin¬ 


sabato ore 21,15 
secondo programma 








. RADIO . domenica 4 novembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROG R A M M A 


6^0 Preuw. del tempo per i pescatori 
645 Lavoro Italiano noi mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7,15 Taccuino del buongiorno • Previ¬ 
sioni del tempo 

7,30 Culto Evangelico 
7^5 La Radio per i medici 

« Segnale orario • Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S-A. • 
Previa, del tempo - Boll, meteor. 

8,30 Vita nel campi 

Trasmissione per gli agricoltori 
9 — SANTA MESSA In collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9,30 Lettura e spiegazione del'Van¬ 
gelo, a cura di Mons. L. Capovilla 
945 Notizie dal mondo cattolico 
10— Concerto dell'organista Angele 
Surbone 

Correa: TIento a modo de cancidn; 
Bòhm: Padre nostro (corale) 

Ì0,i5'll Trasmissione per le Forze 
Armate 

12 - Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Gianni Ravera, Nella Co¬ 
lombo, Bruno Rosettani e Achilie 
Togliani 

1240 Chi l’ha inventato (Motta) 

1245 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto) 
j Segnale orario - Giornale radio • 

* Previsioni del tempo 

Carillon «Monetti e Roberts) 

13,30 Album musicale 

Complesso diretto da F, Ferrari 
Neffii interv. comumcoti comtnercloli 

13.50 Parla il programmista TV 

14 Giornale radio 

14,10 Miti e leggende (G. 6. PetzioD 

14,15 Eduardo Lucchina e la sua or¬ 
chestra 

14,30 Le canzoni di Anteprima 

Gino Filippini: Oomani, chissà?; 
Cappuccetto rosso; Valzer al 
buio 

Salve d’Esposito: '0 mare mio; 
Fino a dimane; Pazzariello, par- 
zarié (Vecchinat 
15 Gli alunni dello zodiaco 

Documentario di Enrico Ameri 
e Renato Venturini 
(vedi articolo illuatrotivo a pag. 16} 

15,30 Musica operistica 

Weber; Oberon, ouverture; Mozart; 
Le nozze di Fiporo, Finale dell’ope¬ 
ra; Beethoven; Fidelio; • Aria dt 
Florestano»; Massenet: Werther- 
« Io non so se son desto •; Wagner: 
Tristano e /sotta. «Sole veglio»; 
Zandonal: Lo via della finestra. 
Trescone 

16— IL CRITICO ovvero LA PROVA 

Commedia in un atto di Richard 
Brinsley Sheridan 
Traduzione e adattamento di Gior¬ 
gio Brunacci 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Mr. Dangle Gianni Pietrasanto 

Mr. Sneer Tino Erler 

Mr. Puff Raffaele Giangrande 

Il suggeritore Gualberto Giunti 
Un macchinista Renzo Scali 

Mrs. Dangle Maria Fabbri 

Una cameriera Jolanda Verdirosi 
Personaggi della tragedia: 

Lord Burlelgh Gianni Ferretti 

Il governatore Franco Luzzi 

Slr Walter Raleigh Manlio Vergoz 
Slr Crlstopher Hatton Enzo Tarascio 
Don Ferolo Whlskerandos 

Corrado De Cristofaro 
La falsa guardia Marcello Schulmonn 
TUburina Franca Mazzoni 

L'ancella Dori Cci 

Prima nipote Bianca Galvan 

Seconda nipote Giorgetta Torelli 

Regìa di Corrado PavolinI 
17 — Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Guido 
Cergoli, Pippo Barzizza, Ernesto 
Nicelli e Bruno Canfora 

17,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da ARMANDO LA ROSA 
PARODI 

Sgrtzzl; Suite-Serenata, per piccola 
orchestra; Vittorio: Preludio « Al¬ 
legro, per archi; Cortese: Conto not¬ 
turno; MendeUsohn: Sinfonia n. 3 
in la minore «Scozzese»: a) An¬ 
dante con moto - Allegro un poco 


agitato, b) Vivace non troppo, c) 
Adagio, d) Allegro vivacissimo 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 
Musica da ballo 
La giornata sportiva 
Orchestra diretta da Gino Filip¬ 
pini 

Negli Interni, comunicati commerciali 
Una canzone dì successo 
(Buitoni Sansepolcroj 

■s Segnale orarlo - Giornale radio 

' • Radiosport 

Celebrazione della Vittoria 
Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 
CONCERTO JAZZ 
Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli 

Concerto del Trio di Trieste 

Schumann: Trio in re minore op. 63; 
a) Con energia e dolce, b) Vivace, 
ma non troppo presto, c) Lento, 
con intima espressione; d) Con 

fuoco , ___ 

Registrazione effettuata il 15-3-1956 
al Teatro Petrarca di Arezzo du¬ 
rante il concerto eseguito per la 
< Società Amici della Musica > 
VOCI DAL MONDO 
Attualità del Giornale radio 
FANTASIA MUSICALE 
con le orchestre di Johnny Dou¬ 
glas e Franck Pourcel, i cantanti 
Frankie Laine e Doris Day e il 
pianista Teddy Wilson 

S Giornale radio - Musica da ballo 
Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


7,50 Lavoro Italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte prima) 

10,15 Mattinata In casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
1045 Parla U programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

1145-12 Saia Stampa Sport 

MERIDIANA 

I *1 Orchestra diretta da Armando 

* Fregna 

Cantano Wanda Romanelli, Gior¬ 
gio Consolìni, U Quartetto Cetra 
e Vittoria Mongardi 

Deanl-MelUn; Lasciami sperare; Sta¬ 
gni-Cavallari: Ho sete; Pinchi-North: 
Vino, vi»io, vino; Cherublnl-Fragna: 
Sun se scherza co' l'amore; Fon¬ 
tana-Spagnolo: Vogobondo; Giacobet- 
tt-Becaud: Ma che... ma che... 
(Alberti^ 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolire • Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
Urgentissimo 
di Dino Verde 

(Mira Lama) 

^4-14,30 II contagocce; Due chitarre e 
due voci: Sandro e Vittorio Bo¬ 
nito 

(SimmenthaO 

Orchestra diretta da Federico Ber- 
gamini 

Negli iMterualU comunicoti commer¬ 
ciali 

X5 — Sentimento e fantasia 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE 


Nuovi aspetti della chirurgia e 
della medicina 

Acquisizioni e problemi attuali 
della moderna neuro-chirurgia 
a cura di Paolo Emilio Maspes 
. Isaac Albeniz 
Iberia (Libro I e IH 
Evocazion • E1 Puerto - Féte-Dleu à 
Séville - Rondena - Almeria • Triana 
Pianista Claudio Arrau 
' La poesia preromantica In Italia 
a cura di Ettore Bonora 
Esempi della maniera preromantica 

Biblioteca 

Avventure della mia vita di Leo¬ 
netto Ciprianl 
a cura di Gianni Pollone 
I Joseph Merx 
Suite in fa maggiore 
Allegretto • Largo - Minuetto • Fi¬ 
nale 

Esecutori; Benedetto Mazzacurati, 
moloncello; Ruggero Maghinl, pia¬ 
noforte 

I rapporti commerciali fra l'Italia 
e l'Est Euro-asiatico 

Diego De Castro: /I nostro inte¬ 
resse alla ripresa dei traffici 
i Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 95 in do 
minore 

Allegro moderato • Andante canta¬ 
bile - Minuetto • Finale (Vivace) 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Massimo Pradella 
F. Schubert: Sinfonia n. i in si 
minore (Incompiuta) 

Allegro moderato • Andante con 
moto 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Sergio Cellbldache 
- M Giornale del Terzo 


DEL TERZO PROGRAMMA 

16,50 Luigi Dallapiccola 

Canti di prigionie, per coro e 
orchestra 

Preghiera di Maria Stuarda - Invo¬ 
cazione di Boezio - Congedo di Ge¬ 
rolamo Savonarola 
Direttore Lorin Maazel 
Istruttore del Coro Nino AntoneUlnl 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 

17.20 Hlstorla tragico-marittima 
Letteratura a carattere sensazio¬ 
nale del ’500 portoghese 

a cura di Giuseppe Tavani 
Relazione della notevolissima perdita 
dei galeone grande San Giovanni 
18-18,10 Parla il programmista 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 OON PROCOPIO 

Opera buffa in due atti di Paul 
Collin e Paul Berci 
Musica di Georges Blzot 
Don Procopio Sesto Bruzeantini 

Don Odoardo Tommaso Spotaro 

Eufemia Maria Vemole 

Don Andronico Franco Colabrese 
Don Ernesto Aldo Bertocei 

Pasquino Mori© Zorgniotti 

Bettina Irene Fratizo Gosperoni 
Direttore Carla Maria Giulini 
IL RITRATTO DI MANON 
Opera in un atto di Georges 
Boyer 

Traduzione ritmica di A. Galli 
Musica di Jules Massenet 
Il cavaliere Des Crleux 

Renato Capecchi 
Tiberge Tommaso Spataro 

Gianni Tamara Del Remo 

Aurora Carla Schlean 

Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Ruggero Benaglio 
Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Presentazioni di Luigi Rognoni 
(vedi orticolo lUustrotlTO delle ope¬ 
re a pag. 8) 

Nell’intervallo (fra le due opere): 
Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15.20 Albertina segreta, racconto di Carlo Bernari 
13,40-14,30 Musiche di Haydn, Bellini e Mendeissohn (Replica del « Con¬ 
certo di ogni sere ** di sabato 5 novembre) 


Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

15,30 il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

POMERIGGIO DI FESTA 


Rivista in movimento, di Mario 
BrancaccI 

Regia di Amerigo Gemei 

17- MUSICA E SPORT 

Caiuoni e ritmi 
(Alrmagna) 

Nel corso del programma: Radio¬ 
cronaca del Trofeo Baracchi di 
ciclismo - Radiocronaco del Gran 
Premio Roma dall’Ippodromo del¬ 
le Capannelle in .'foma 

18,30 Parla II programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19,15 Pick-up 

(Ricordi ' 


INTERMEZZO 


19.30 Piero Soffici e la sua orchastra 

Negl* intervalli comunicoti commer- 
doli 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orario - Radlosara 

20.30 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 
L'imperfetto 

Modo indicativo coniugato da 
Scamlcci e Tarabusi 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana con 
Ugo Tognazzl - Musiche originali 
di Vigilio Piubeni - Regìa di Renzo 
Tarabusi 
(Squibb I 

SPETTACOLO DELLA SERA 


Le canzoni di sempre eseguite 
dalle orchestre di Bruno Canfora 
e Carlo Savina 

Presentano Ise Bellini e Nino Dal 
Fabbro 

(Omo) 

22- LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria 
Nazionale « Italia > 

Amedeo Escober: 1. Non scordar 
Pigalle - 2. Fronna sbattuto • 
3. Lampioni sul fiume - 4. Piog¬ 
gerella - 5. Gtiaruja 
Giuria di Pergola 

22,30 DOMENICA SPORT 
■ Echi e commenti della giornata 

sportiva 

23-23,30 Nel paese del sogno 



Ita Bellini, ottrlee dalle varie ri- 
sorae. presenta con la consueta vi¬ 
vacità lo ipettacolo /eri e oggi. Un¬ 
dici anni di attlvllò radiofonico e 
una lunga serie di personaggi da 
lei creati o interpretati non hanno 
esaurito la lua lantaaia né attenua¬ 
to la sua passione per il microfono 


Dalle ore 23,35 «M# ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi muticali o notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su ltc/845 pari a metri 355 

- m . f fj tt Veoefal mottvl • 1,0^1,59: Moslce de ballo - ÌA4-1: Canzoni da aim e livlato - S,oe-l,M: Musica operistica • 2,3*-3: Musica leggera - S,0é-3,30: Mualca slnfonlM • 

ft^*?or?hfttrc**yot 1.IO:*Muiurs opertaUcii^^SSs-^Canaoiil Monetane - S,e*-S,M: Muslrn da camera . S,M-S: Complessi csrattertstlrt - Ritmi e canzoni - NB. Tra un programma e 1 altro brevi notiziari. 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 



Campionato di calcio 
Vili Giornata 


aomenica 4 novemore 


10.15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
11 Dalla chiesa di S. Pancra¬ 

zio in Roma: S. Messa 
1130 Sguardi sul mondo • Ras¬ 
segna di vita cattolica e 
La posta di Padre Mariano 

14 Pomeriggio sportivo 

Riprese dirette di avveni¬ 
menti agonistici 
Indi: 

Sul sentiero dei mostri 
Film Regia di Hai Roach 
Produzione: T. W. F. 
Interpreti. Victor Mature. 
Carole Landis 
Al termine del Rlm: 

Notizie sportive 
2045 Telegiornale 
20.50 Cineselezione 

Rivista settimanale di at* 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale Universale • Mon¬ 
de Libero 

A cura della INCOM 


21.15 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Enzo Tortora 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

22.15 Un’inchiesta del Commissa¬ 
rio Prévót: 

Le puntine accusatrici 

Telefilm - Regia di Vicky 
Ivernei 

Produzione; S.IP.T 
Interpreti: Serge Reggiani, 
Jean Pierre Vaguer, Jac¬ 
ques Mario 

2245 Le Canzoni della Fortuna 
Cento milioni per la lotte¬ 
ria di Capodanno 
Le cinque canzoni della set¬ 
timana presentate dal com¬ 
plesso di Giampiero Bone- 
schi 

Presenta Adriana Serra 
Realizzazione di Lyda C. 
Ripandelli 

23.10 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


Divisione Nazionale 
Serie A 

Atalafita<JHvintus 
Boldgna>Spal 
Canoa-Triestina 
Laniressi-Sampdoria 
Milan'Udintse 
Napeli-Lazio 
Palarmo-Padova 
Remt-Fierenlina 
Tarine-lnler 

Serie B 

Alassindrìa-Verana 
Cagliari-Mtssina 
Catania-Bari 
Modena-Brtscia 
Novara-Como 
Paraia-Lagnano 
Pro Patria-Marzotte 
SanbanodoHoso-Vonazia 
Taranle-Sinimanlhal 

Serie C 

Locco-Roggiana 
Livorno-Catanzare 
Moslrina-Sanromoso 
Metfatta-Pavia 
PratO'Bialloso 
Salarnitana-Cromonosa 
Siena-Sarbosarda 
Troviso-SIraeusa 
Vigovane-Roggina 


Su quatta calanaa il laHura potrà 
sagaart aalta appesita catalla I 
risaltati dalla partito di ealcla eba 
agai domaaica vaagaaa disputata 
fra la squadra di stria A. B. C. 




llflTimi A “PRIMO APPLAISfl„ 



Serqio Fuser 


Ecco i risuliaii ni tìoìi'enica 28 ottobre. Formavano ìa Giuria il 
baritono Benx'enuto Franci. l'attrice Giouaima Ralli. il compositore 
li carìzoni C. A. 7?oasì, l'atfricc di prosa Franca Valeri. 

I partecipanti si sono cla-ssi/icat? nell'ordine con il seguente.punteggio: 


r 

Sergio Fuser 

Giuria 

punti 

40 


(attore) 

Pubblico 

» 

5B 



Totale 

» 

98 

2“ 

Complesso vocale 

Giuria 

» 

39 


(Fratelli Medas) 

Pubblico 

» 

54 



Totale 

» 

93 

3“ 

Fernando Barnabò 

Giuria 

» 

37 


(cantante chitarrista) 

Pubblico 

» 

45 



Totale 

» 

82 

' 4“ 

Lidia Toncelli 

Giuria 

» 

36 


(soprano) 

Pubblico 

» 

45 



Totale 

» 

81 

1 S“ 

Imer Barbieri 

Giuria 

» 

34 


(pianista) 

Pubblico 

» 

45 



IL MIO SOGNO 


Uv^vCr 


Ah... se avesse preso 
in tempo il Formitrol! 

Ora non sarebbe tormentata da quel f>otente 
mal di ^ola! 

Potete dare tranquillamente il Formitrol ai 
vostri bambini: il suo uso, anche prolunj»ato, 
non dà luoj;o ad alcun disturbo. 

Il Formitrol, a base di fqrmaldeide attiva, 
difende i vostri figli da mal di gola, raffred¬ 
dori c influenze. 


Formitrol 


chiude la porta ai microòi 


OR. A. WANDER 5.A. VIA MBUCCI 39 MILANO 


mpjssfijmysiìjm 

tionaile. conaegulta un diploma studiando 
por corHspen^nu 

f.OOO corsi in casa vostra, 
scolastici, tecnici, prefostienall, clnomato- 
grafici, radiotocnkl a TV, ottici, giornalkti, 
InvostigatorI, proTosseri In grafologia • oc¬ 
cultismo, fotografi, disognaterl, lingua, in- 
formiori, odontetocnici, o«c. 

Chiodoto l'opuscolo illuitrstive intuito sd: 

ACCAMMU - Viale Itglaa laribarìta IBI/D • ROMA 


Ascoltats o(fi ili* 13 sui Secondo 
Profr. l'orchutrm dirotta da 

ARMANDO PRAGNA 

Proirammaorianiautoptrla Società 

STREGA ALBERTI 

Benevento 


Total# 


* 79 




















mUREXa 

d’acciaio 


Con NOREXA al polao. 
nlanta paura d’aoaar 
troppo dlnamleot 



Nella «aita gamma dagli oro- 
iBgl NOREXA d’alta precialo- 
ne. potrela (cagliare fra I vari 
tipi quello che fa per Voi. 
OaH'orologlo normale 17 R. 
ai modelli con INCABLOC. 
agli impermeabili, agli auto¬ 
matici. al cronografi di lusso. 

ULTRAPLAT per uomo: 
cromato 17 R. L. 9.$00 


SUPER 8HOCK-RE8IST 

cromato 17 R. L. 10.000 



l'orologio che bette II tempo 



ALKIM 

è la famosa ricatta araba di 
prodigiose virtù salutari. 



DISTILLERIA IS.rilllA 

Vis teesaeta. n • Sesta L IlesMal 


. RÀDIO * domenica 4 novembre 


LOCALI 


SARDEGNA 

5.50 Rer gli agricoltori sardi (Ca- 

glisri 1 ). 

12 Ritmi ed armonie popolari 
sarde, rassegna di musica fol¬ 
cloristica, a cura di Nicola 
Valle [Cagliari ^ - Sassari 2) 

SICILIA 

11,41 tlcMIa sport (Catania S • 
Palermo 3 - Messina 3). 

20 Sicilie sport (Callonlssetla 1). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

11-12,40 Programma altoatesino • 
Sonr>tegsevar^gellum - Orgelmu- 
sik - Sendung filr die LanOwirte 

- Dar Sender auf dem Dorfplaiz - 
Nachrictiten zu Mittag • Pro- 
grammyorschau - Lottoziehun- 
gen . Sport am Sonniag (Bol¬ 
zano 2 . Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunlco 2 - Ma- 
ranza II • Merano 2). 

12,40 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori m lingua italiat^a - Canti 
della montagna (Bolzano 2 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunice 2 • Maranza II • Mera¬ 
no 2 - Trento 2 - Paganella II). 

19.50 Gazicltlno delle Dolomiti 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres- 
sortone 2 . Brunice 2 - Marenza 
Il - Merano 2 • Trento 2). 

20.55 Programma elleataslno In 
lingua tedesca - Nacnrichien 
am Abend - Sporinachrichten • 
Wera von SlollDerg: ■ Oie Aus- 
sage • - Hòrsplel; Regie: K 
Margrat - Aus dem 2. Landes- 
singan dar MOdcheng'uppen de' 
kaiholischen Jugend am 17-6-Só 
im Elozner Konservalorlum Es 
singen die Gruppen Penon, 
Prad, Stilla und Margreid 
Tarìzmusik (Boizano 2 - Bolzano 
Il - Bressanone 2 - Brunlco 2 

• Maranza II - Merano 2). 

25.50 Giornale radio In lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 • Bolzano <■ 

- Bressarrbfie 2 ■ Brunlco 2 - 
Maranza II - Merano 2). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,50-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie della regione - locandina 

• Bollettino meieorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 • 
Trieste I • Gorizia 2 - Udine 2). 

9 Sorviilo religioso evangelico 
(Trieste 1). 

9.15 Successi d'ogni tempo - Or- 
criestra Roger Roge* (T'iesie 1). 

9.55 Musiche per organo di CAsar 
Ftancb. All'organo }ean LanglaiS 
(Trieste 1). 

10-11,1S Sanie Metta dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto (Trie¬ 
ste 1). 

I2,40-1S Ganetllno giuliano • No¬ 
tizie, radiocronache e rubriche 
vane per Trieste e per il Friu¬ 
li - Bollettino meteorologico 
(Trieste 1 - Trieste I • Gorbia 
2 . Udine 2). 

15.50 l'ora della Venezia Giulia 

• Trasmissione musicale e g.or- 
naiistlca dedicala agii italiani 
d'olire frontiera • la settimana 
g:uliar»a • 'S.SO CenionI: Ras'ef- 
li: Canta balalaika; OevìHi. Pon- 
tarta di Trevi; Da Vinci; lurnata 
triste • 14 Glorrtaie radio - Ven- 
tiquattr'o'e di vita politica .‘.a- 
liana • Notiziario giuliano ■ H 
morkdo de pro-fugh; • 14,30 Mi- 
rterari giuilan,, a cura di Ma-~'o 
CasieMacci (Venezia 3) 

20-20,1S La «oca di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meleorolo- 
gico (Trieste 1 . Trieste I). 

21,45 La zampa dal gatte, coim- 
medla in un atto di Giuseppe 
Giocosa. Compagnia di prosa 
di Trieste della Radioteievis.o- 
ne Italiana Marcello (Emiliano 
Ferrari) - FabriZiO (Ma'cello 
Giorda) - Livia (Clara Marini) 

. Anseimo, domestico d' Mar¬ 
cello (Giorgio Valletta) • Cie- 
n>ente, domestico di FabnzIO 
(Gianni Solaro), A’iesiimenlo d 
G.uiio Rolli (Trieste 1). 

22,SO'2S.15 Musiche operelllstlche 
Orchestra diretta da Gu’do Ce'- 
goll (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

I Musica dal meltlno, calendario 

- &,1S Segnale orario, notizia- - 
rio, bollettino meteorolog.co - 
9 T'asmlssione pef gli agrlcoi- 
lori. 

10 Senta Mesta dalla Cattedrale 
di San Giusto - *1,30 Ora Cat¬ 
tolica • 12 Teatro dei Ragazzl- 
Ribicic-Zniders c ale bambole 
dai cento colori ». 2‘ puntate - 

12.30 Concerto di musica operi¬ 
stica. 

15.15 Segnale orarlo, notiziario 

e bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Seg'tala orano, notiziario • 14,57 


Cantanti celebri - ’6 Chopin: I 
quattro improvvisi - 17,20 Mu¬ 
sica da ballo - 18 C'aikowsky: 
Il lago dei cign, . 19.15 Storia 
del a navigazione - 19,30 Me- 
lod'e gradile. 

2Q Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale ora'io. notiziario, bollet¬ 
tino meteorolog co - 20.30 Mo¬ 
zart: M ratto dal Serraglio, 
opera m 3 alti - 23,15 Segnale 
orario, noi.zia*.o - 23,30-24 Mu¬ 
sica di mezzarwtte. 


RADIO VATICANA 


Tutti i giorni: 14,30 Nollzlarlo (m. 
45,47 ; 51.10; 194; SM}. 21,15 Oriz¬ 
zonti cristiani - Rubrica • Musica 
(m. 45,47; SI,10; 194; SM). Dome¬ 
nica 9 S. Messa latina In col- 
legamento con le RAI {m. 45,47; 
41,21; 51,10). Giovedì: 17,SO Con- 
cerlo (m. 41,21; $1,10; 25,47; 194). 
Verierdi: Tresmissione per gli In¬ 
fermi (m. 40,47; 41,21; S1.10; 194). 


ESTERE 


ANDORRA 

(Ke/s. 990 - m. 500,4; 

KC/S. 5972 • m. 50,22} 

19 A richiesta 19,SO Novità pe' 
signore 20,12 Omo vi prende 
in parola. 20,17 Al Bar Pernod 

20,SS Fatti di cronaca 20,40 La 
mia cuoca e la sua bambinaia 
21 Pauline Corion 21,10 Suc¬ 
cessi del giorno 21,1S Grande 
pa'ala dalla canzone 22 Cock¬ 
tail di canzoni 22,20 Echi di 
Italia. 22,50 l rumo*' 22,45 Mu- 
s c-Hall 23,OS R tmi 23,45 Buona 
sera, amidi 24-1 Musica pre- 
le'itB 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 - m. S24) 

19 Notiziario 19,50 Varietà rnus^- 
caie. 21,50 Musica sud-ameri¬ 
cana 22 Notiziario 12,11 Dischi 
r cniesli 22,55 Notiziario 25,05- 
24 Dischi 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Ke/s. 710 - m. 421,5; 
Parli I Kc/s. 045 • m. 547,4; Ror- 
deeuK I Kc/i. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzilo Kc/s. 1549 - 
m. 222,4). 

17,45 CorKevto frinlorvlco. 19,50 
LIszt: Rapsodia ungherese n 2 
In do diesis minore, Inienpre- 
tata dal pianista Peter Kalin. 

19,45 Notiziario 20 Corrcerto di 
muSiCQ leggera diretto da Paul 
Bonneau, con la partecipazione 
del cantante Bernard Dem gny 
e del cornista Louis Courtlnat 

20.50 • Pulcinella con il rrranga- 
nello», di Federico Garcia Lor- 
ca. Traduzione di Ar^dré Béia- 
micn. Musica di Maurice Oltana. 

21.50 Storie segrete, a cura di 
Denise Cantore : ■ La vera M me 
de Merteuil' Contessa de Gen- 
kls ■>. 21 « E' una creatrice, la 
donne? >. a cure di Franclne 
teullier 22.55 Concerto diretto 
da Fernartd Oubradous Solisti: 
chitarrista Aleesandro Lagoya; 
violoncellista Robert Bev Mehui: 
Sinfonia m re maggiore; Ibert’ 
CotKeno per violortceMo, Vi¬ 
valdi: a) Concerto per due 
flauti 'In do nvaggiore, b) Con¬ 
certo per due chitarre m so' 
maggiore: c) Concerto in so* 
minore per orchestra 2S,44-2S,S9 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lrofl I Kc/s. 402 • m. 491,5; LI- 
mogei i Ke/s. 791 • m. 579,3; Tou- 
iouse I Kc/s. 9M - m. S17.R; Pa¬ 
ris Il ■ Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
200,4; Ulte I Kc/s. 1574 - m. 210; 
Gruppo sincienlizaio Kc/i. 1405 • 
m. 215,0) 

19.50 Orchest'o Franck Pourcel 
20 Notiziario. 20.30 • Perigi-Ba- 
bela >, d; Henri Spade e Ro¬ 
bert Chazal. 21,50 -> Aniepr - 
ma •, di Tearr Gru'iebaum. 22,25 
« Scontri -, a cura d. Edmor»d 
Meur>;er. 22,40 Notiziario. 22,45 
« Stop.'S di una bimba che s 
smarrì a ur>a fiera -, tasto d 
Michèle Lorraine 25-25,50 i 
morìdo è uno spetiacoio -, di 
Marlanne Mor>est>ar e Roge' 
CoupiViière 

PARIGI-IN1ER 

(NIce I Kc/s. 15M • m. 195,1; 
Allouis Kc/s. 1M - m. 1129,5) 

19,15 Notiziario. 19.45 Varietà 
20 Vita parigina 20,50 Chi dice 
meglio^ 20,55 « Il mondo, que¬ 
sta avventura >, di Berirartd 
Flornoy. 21 Festival di Mon- 
Ireux. Concerie dell'orchestra 
sinfonica di Colonia, direno da 
Paul Klecky. Sortiste, violinista 
Naihan Mnlstein; Honegger: Sin¬ 
tonia per archi n. 2, Dverah: 
Concerto in la minore, op S3; 


Beethoven; Settima elnfonla In 
la maggiore 22,45 Collegamen¬ 
to con la Radio austriaca: « M 
bel Danubio blu ». 25,25 Noti¬ 
ziario. 25,50 Musica da ballo. 
24 Notiziario. 0,05 Dischi 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 • m. 20$; Kc/s. 4035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7549 • m. 40.02) 

19 Noiiziario. 19,12 Max Zappy 

19.50 Cera una voce 19,41 
)ean Richard 19,45 La mia cuo¬ 
ca e la sua bamblnela, 19,55 
Notiziario. 20 Gli armadi delle 
sorprese 20,20 Storie vere 
20,40 Le 34 chiav 20,55 Storia 

21.15 Un giorno avrò venl'anni 

21.50 L'uomo dei voti. 21,45 
Le scopa'te di Nar>e:ie. • Ur< 
g'ande giornale -, testo d. 
Jear> Msurei. 22 Notiziario. 22,10 
Confidenze 22,20 li viale deue 
melodie 22.45 Orchestra Pe¬ 
rez Prado. 25 Notiziario 25,05- 
25,25 Bilancio delle aiviviià 
deirUNESCO nel decimo an'i- 
versario della sua forvdaz^one 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/s. 971 • m. 509) 

19 Notizario - Sport 19,50 La 
settimana di Bonn 20 • B>gitett 
di visita rnusicali • Musica leg¬ 
gera e canzoni 21,45 Notizia¬ 
rio - Sport 22,15 R imi per le 
23 Harald Banier e il suo com¬ 
plesso 25,15 Melodie made 'n 
USA. 24 Ultime noiiz>e 0,05 
Concerto notturno diretto da 
Hans Rosbaud. H. Berlloz: Ou¬ 
verture del.‘opera • Benvenuto 
Cellin Bela lartok: Rapso- 
d a n 1 per volino e orche¬ 
stra; Edward Elgar; - Enigma 
variazioni, op. 34 (solisia violi¬ 
nista André Gemer) 1 Bollai- 
lino dal mare 1,15-4,50 Musica 
fino al mallino 

FRANCOFORTE 
(KC/S. 595 • m. 505,0; 

Ke/s. 4190 - m. 41,49) 

11,15 Musica d'opera e sinlonica 
19,20 Notizie sportive 19,50 
Cronaca dell'Assia - Notiziario. 

19,50 LO spinto del tempo, con- 
s.derazioni. 20 Musica e buon 
umore. 21,15 Umorismo delle 
Prussia oneniaie 22 Notiziario 
- Sport. 22,50 Musica da ballo. 

MUEHLACKER 
(Xc/s. 571 - m. 522) 

19 Belle voci: Erna Berger (so¬ 
prano) e luiius Palzak (tenore). 
Are d'opere. 19,50 Notiziario. 
Sport. 19,45 La settimana di 
Bonn. 20 Rebarl Schumann: a) 
Ouverture, scherzo e firvale 
(Orchestra diretta da Kart Schu- 
r.cht). b) Introduzione e Alle¬ 
gro appassionalo in sol mag¬ 
giore, op. 92 (Eduard Brdmartn. 
pianista, orchestra direna da 
Hans Mùlter-Kray); c) Sinfonia 
n 3 in mi bemolle maggiore 
(Renana), diretta da Karl 
Schunchl, 21,10 Gli avvenimenti 
del lernpo osservali dagli 
ascoltatori (2), armotezioni di 
Hermann Maria Wetle 12 No¬ 
tiziario. Sport 22,50 Ritmi per 
le 25 Harald Banier e il slxj 
complesso 21,15 Musica mede 
in USA 24 Ultime norizie. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
{Nerlh Kc/e. 491 - ra. 434; Scot- 
tand Ke/s. 409 • m. 570,1; Wales 
Kc/s. ili ■ m. 540,5; London Kc/s. 
904 > m. 550,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 245,2) 

19 NoiiZiario. 19,15 Sidney Sax e 
l’orchesira Winier Garden con 
ii fagottista Gwydion Brooke. 
20 ■ I critici », sono la guida di 
T C Wofsley 20,45 Servizio 
-el gioso 21,50 » So Little 

Time ». romanzo di John P. Mar- 
quand Adatlamento radiolonico 
d'. H Oidfieid Box 5* ep so¬ 
dio 22 Notiziario 22,15 - The 
Tbirieen Clock -, di James 
Thu'ber Adattamento radiole- 
n co d: Harold Honesmart Mu- 
s'ca di Michael Hurst, diretta 
da John Hopk.ns 25 Concerto 
del vio'lnista Eli Go'en e del 
yiOloncellisia William Pleelh 
Alessandro Rolla: Duetto n 1 
n si bemolle. 25,20 Conversa- 
z.one musicale di Antony Hop- 
k.ns 25,50 Epilogo. 24-0,04 No- 


PROORAMMA LEGGERO 

(Droitwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronluaia Kc/t. 1214 
• m. 247,1) 

19 Teatro della domenica: « On 
Loan " 20 Notiziario. 20,50 L'or¬ 
chestra Palm Court, il violinista 
Jean Pougnet e la canianie 
Carmen Prietio 21,30 Canti sacri. 
22 Varieté musicale 25 Notizia- 
no 13,50 Charlie Kunz al piano- 
torte. 24 Ditch' presentali da 
Sam Costa. 0,55-1 Notiziario. 


ONDE CORTE 

4 Arine Shelion e l'orchesira di 
varieté della BBC diretta da 


Paul Fenoulhet. 4,09 Melodie 
e canzoni di tutto i| mondo. 

4,45 Ballate amorose den'epoca 
vittoriana mterpreiaie dal te¬ 
nore Frank Titlerton e dal pia¬ 
nista Ciiflon Heli'weli 10,50 
Musica di Prokofleil. 10,45 Can¬ 
zoni nterpretaie da artisti de' 
Commonwealth 12,30 La mez¬ 
z'ora di Tony Hancock 15 L'O’a 
melodica, con Bernard Monshm. 
e la sua orchesira, JuMe Dawn 
e 1 quintetto Fredd.e Phiil ps 

15.15 Melari: Concerto n 5 m 
m Bemolle, < 447, per corno 
e orchestra, York Bowen: Con¬ 
certo per corno, a'chi e tim¬ 
pani Solista Dennis B-am 14,15 
• I ftew with Bismarck ■. Cap • 
lolo ix 17,45 Melodie 19,1S 
Complesso > The Chameleons - 
diretto da Ron Peiers. 19,50 
« Hunter's Moon *, commecfa 
rad.clonica di Ede.n Phiiipotts. 
20,50 Due in uno: « Plot thè 
Spot - e - Figure II Oul >■. a 
cu'a di John P, Wynn 21,15 
Rassegna musicale. 21,30 Cam: 
sa:r 22,15 Musica da bauo 
eseguita dall’orchestra Victor 
di Ceyion 25,15 Var.eié mu¬ 
sicale 

SVIZZERA 
BEROMUENSTBR 
(Kc/s. 529 • m. 547,1) 

19 Lo sport della Domenica 19,50 
Noi'Ziario 19,40 Campane 
svizzere 19,45 Un po’ d' va¬ 
rieté 20,50 L’amore per la 
creatura, raoios.ntesi tette'a- 
ris-musicaie d Annemar.e 
Sùcht.ng 21,45 Fogli O'a'bum 
Musica d Robert Schumenn e 
d Gagnebin, esegu la da Ruth 
Schm a Gagnebm 22,15 Nor - 
ZiariQ 22,20-25,15 Per l'anno 
Mozart ano Lucio Stila, opera 
in tre atti del I7enne Mozart 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 144,4) 

4 Ma'Cia svizzera e breve con¬ 
certo ricreativo. 4,20 Almanacco 
sonoro 5,45 Autunno a Roma 

9.15 M vestito d. Arlecchino, 
colore azzurro. « Marco Po'o, 
grande viaggiatore e naviga¬ 
tore veneziano >. a cura d' 
Anna Mosca. 9,41 • Dalle Alp 
ai mare». Canti iokibristicl ese¬ 


guili da formazioni corali tic - 
nesi. 10,50 Glinka: Kamarln- 
skaia, Robert Herberigt; Kaoi 
nonoka, da • i’ canto 0 i HiB- 
watha 10,45 Bach: Fanlasra 
c'omaMca e tuga m re minore 
BWV 903 11 • La corte di Lode- 
vico il Moro I, a cura di F’anco 
Ir! 11,25 Musica sacra. 12 
Schuberi: a) Rosamunda, ouve-- 
ture; 0 ) intermezzo m si be¬ 
molle maggiore; c) Musica da 
balletto in sol maggiore, Ofien- 
bachi Valzer, dai « Racconil d. 
Holfmann 12,50 Notiziario. 
12,40 Musica varia. 15,16 « i. 
corriere del quiz », settimanale 
radiofonico di giuochi e indovi¬ 
ne Il a premio, a cura di Co'- 
rado Brama 15,45 Quintetto mo¬ 
derno 14 II microfono risponde 

14.50 Capriecid 1956 15,15 Sport 
e musica 17,15 La domenica 
popolare 14,15 Karl Stamllz; 
Sinfon a concertante m fa mag¬ 
giore per sette sirumenit e or- 
chesi'a, di'eita da Henry Swo- 
Doda 19,11 Notiziario. 19,20 
Canzoni e ritmi nel mondo. 

19,45 Giornale sonoro della 
domenica 20,15 Due sonate per 
Violino e piarvoforle di Mozart 
interpretate dal Duo di Amster¬ 
dam (Nap de Klyn e Alice 
Heisch) a) Sdnaia in sol mag¬ 
giore KV 30, b) Sonala in do 
maggiore KV 296 . 20,45 Lavoro 
presentalo ai Prwmio Italia 
T95S; • La zuccheriera », radio¬ 
rivista di Valeri-Caprioli-Salce 
Musiche di Fiorenzo Carpi 21,40 
Lieder d Ottvnar Schoeck, in¬ 
terpretali dal soprano Annalies 
Gampar e dal pianista Luciano 
Sgrizzi. 22,05 Melodie e riim. 

22.50 Notiziario. 22,40-25 Atiua- 
Mé culturali 

SOHENS 

(Kc/t. 744 • m. 595) 

19,15 Noiiziario 19,50 • Seal, 
documentario di Jean-Pierre Gc- 
retta 20,15 • La Svizzera e 
bel a' -, a cura di Raymond 
Coiberi 21.15 « H mistero d 
Àbramo », tosto di Fernand Cha- 
vannes ispirato ai racconti 0i 
blici 22,50 Notiziario. 22,50 Ro¬ 
manze moderne eseguile dalia 
orchesi’a Paul Wesion, 25,05- 

25,15 Radio Losanna vi dé la 
buona seral 



Con 0 senza pennello! 


Provata le creme da barba Gillette, 
con o senza pennello. 

Sono meravigliose! 

Preparano alla rasatura in pochi secondi 
e sono veramente economiche 
per il loro grande rendimento. 



la miglior rasatura comincia con 
crema da barba 

Gillette 


HAaCHIO OtrOtIT 


28 







RADIO * lunedì 5 novembre 


PROGRAMM A NAZIONALE 


•SECONDO PROGRAMMA 


SAO Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

T Segnale orario - Giornale radio • 

' Previsioni del tempo • Taccuìno 

del buongiorno - Domenica sport 
• Musiche del mattino 

Chi l’ha inventato (7,55) 
iMottaf 

Q.O Segnale orario - Giornale radio - 
^ ' Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (6,15 circa) 

'Palmohve > Colgate > 

XI Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 

dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti 

11/30 Musica sinfonica 

Rachmaninof: L'isola dei morti, op. 
29 (Orchestra sinfonica di Hinnea- 
polis diretta da Dimltn MItropou. 
los); Debussy: /berta (da Images 
pour orchestre): i) Par les rues et 
par les chemins. b» Les parfuros 
de la nuit, c) Le matln d'un Jour 
de féte (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Anserzneti 
12/10 Orchestra diretta da Armando 
Fragno 

Cantano Wanda Romanelli. Gior¬ 
gio Consolini, Clara Jaione, il 
Quartetto Cetra e Vittoria Mon- 
gardi 

Buonacore: Album di famiglia; Ni- 
sa-Josellto; Mi dolor; Ptnchl-Berto- 
lazzi: L’uomo di paglia; Clacobettl- 
Savona: Trtiutd dei Monti; Florenti- 
nl-Verde-Di Ceglle: I eavalieri deila 
tavola rotonda; Cberubinl-rragna: 
Primo cullo; Brancaccl-Savona: L'a¬ 
more l'ho incontrato per te scale; 
Fontana-Spagnolo: Vagabondo; Nlsa- 
Ravaslnl: Cosa vi fa l’amore; Pan- 
Zeri-Calvi: Difenderò Questo amore; 
Donida: Danzate con me 

12/50 « Ascoltate questa sera.,. > 
Calendario 
iAntonettoi 

I 2 Segnale orario ■ Giornale radio • 
* Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

tManetti e Roberts’ 

13/20 Album musicale 

Giovanni Penati e la sua orche¬ 
stra 

Neoli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende <I3.55> 
iG. B. PezziolJ 

\A Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14/15*14/30 Pnnto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 
16.20 Chiamata marittimi 

16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 
16/45 I 5 Ciro’s 

17 Curiosità musicali 

17.30 La voce di Londra 

16 Musiche presentate dal Sindacato 
Musicisti Italiani 

Profeta: Due liriche, a) Cielo stel¬ 
lato. b) Guerra iLtiisa Rlbacchl. 
mezzosoprano. Mario Caporalonl. 
pianoforte)-, Caataidi: Sonota. per 
due violini soli: a) Tempo giusto, 
b) Vivo, c) Molto lento, d) Presto 
(Pierluigi Urblni e Fulvio Montana¬ 
ro, violini); CastIgUonI: Musica per 
quartetto d'archi; a) Moderato, bl 
Mosso - Vivace, c) Concitato, d) Cai- 
miaslmo - Estatico (Esecuzione del 
Nuovo Quartetto ad archi di Roma! 
18/30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Giuseppe Scortecci: Gli ospiti del 
sagnaro 

18/45 Piero Soffici e la sua orchestra 
Cantano Arturo Testa, Miranda 
Martino. Amedeo Pariante e Ma- 
risa Del Frate 

Laiicl-Coatantln: Lettera a Virginia; 
Glacobettl-Fonaeca: Una caso porto- 
pucso; Feroce - Rendine: Puntilto 


d’oro; Garale-Monnot: La mia feli¬ 
cità; Testonl-Calibi-Tlomkln: Lo stra¬ 
niera; Raspanti; Desidero te; FlII- 
beUo-Rizza: ’A viarella; De Vera: 
Fortunello 

19/15 Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche, di Ferdinando di Fe- 


19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G. B. Angioletti 
Carlo CarrS; Parentesi quadra 
Giorgio Orelll: Tre poesie - Ferruc- 
ciò Masinl: L’ironia traqica in Georg 
Buechner 

20 Complesso diretto da Francesce 
Ferrari 

Negli inferyoUi comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(fiuitonl SansepolCTo) 

?fì Ili Segnale orarlo - Giornale radio 
. Hadiosport 

21 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 
Viaggio In Italia 

di Guido Piovene 

21.30 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da TINO CREMAGNANI 
con la partecipazione del soprano 
Franca Ottavlanl e del tenore 
Luigi Alva 

Gomez: il Guarony, ouverture; Cllea: 
L’Arlesiana. Lamento di Federico; 
Thomas: Mignon, a Io son Tlta- 
nia »; Verdi: FolstoB; « Dal labbro 
11 canto >; Mozart; il /lauto magi¬ 
co.- € Angui d’inferno »; Catalani: La 
Wolly, intermezzo atto quarto; Do- 
nlzetU: L'elisir d'o-more. a) Duetto 
atto primo, b) «Una furtiva lacri¬ 
ma»; Verdi: l) La Traviato.- «E’ 
strano»; 2l I Vespri siciliani, sin- 
fonia 

Orchestra di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana 

22/45 Brunello Vandano; Alcuni pre¬ 
giudizi sul gtornoljsmo 
23 Incontri: Nino Taranto 

^3 I ? Giornale radio Musica da 
^•*9 ■ ballo 
Segnale 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Efemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9/30 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

10*11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omot 



Itolo Allato, realizzoloie del setti¬ 
manale Tempi moderni in onda olle 
IS. Aifaro proviezte dalTAcctrde- 
mia d'Arte Drammatica dove ha Ire- 
queototo i corsi di regìa e recita¬ 
zione, Si aifermò giovanissimo fon¬ 
dando ne] 'S4 un nuovo teatro. « Il 
Millimetro ». di cui io direttore e 
regista- In qualità di attore ha par¬ 
tecipalo a molti spettacoli radio- 
lonicL E' fiorentino ed ha 28 trani 

MERIDIANA 

I 3 Canzoni per quattro 

Canta il Quartetto Cetra 
(Anisetta Melettii 

Flash: istantanee sonore 
(Polmolive - Colgate) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... * 

13/45 II contagocce: Due chitarre e due 
voci: Sandro e Vittorio Bonito 
(Smmenthot) 

13/50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Atrigoni,) 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Luigi Cherubini 

Sin/onta in re maggiore 
Largo. Allegro • Larghetto cantabile 
- Minuetto • Allegro assai 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Alceo Galliera 
19/30 La Rassegna 

Teatro di prosa, a cura di Mario 
Apollonio 

Il testamento poetico di O’NelU . 
Ancora dell'« Amleto > di Bacchelll 
• Autori a congresso ■ Notiziario 

20 L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

F. Geminiani: Bono/a in si be¬ 
molle, per violino solo 
Adagio . Vivace - Affettuoso - Al- 
legro (Giga) 

Violinista Vinicio Callegaro 

L. Boccherinl: Quintetto in lo 
bemolle maggiore, op. 29 in. 6i 
detto • del Ballo tedesco • 

Allegro moderato • Minuetto • Largo 
cantabile - Ballo tedesco 
Elsecuzlone del Quintetto « Bocche- 
lini » 

Arrigo Pelliccia, Guido Mozzato, vlo- 
hai; Renzo Sabatini, viola; Arturo 
BonuccL Nerlo Brunelll, violoncelli 

M. Clementi: .Sonata in do mag¬ 
giore, per due pianoforti 
Allegro - Adagio - Presto 

Duo GorinULorenzl 


21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 Histerie tragico-marltlma 

Letteratura a carattere sensazio¬ 
nale del ’500 portoghese 
a cura di Giuseppe Tavani 
li. La cronaca del naufragio del ga¬ 
leone S. Bento nel racconto di Ma¬ 
nuel de l-eaqulta Perestrelo 

22 Reman VIad 

Cantata n. 3, per coro misto e 
orchestra (Le ciel est vide) 
Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Ruggero Maghlni 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino delia Radiotelevisione Italiana 
22/25 Ciascuno a suo modo 
23/05 Edvard Grlog 

Tredici pezzi lirici 
Melodia popolare - Ninna nanna - 
Danza norv-egese • Farfalla • Vian¬ 
dante solitario - Uccellini • Canto 
d'amore - Danza norvegese - Sere¬ 
nata francese - Notturno • Minuet¬ 
to delle nonna • Verso la Patria - 
Marcia del nani 
Pianista Rodolfo Caporali 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un progiamma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « Relazione sull'Italia meridionale » di Giuseppe 
Maria Galanti: «Terra d'Otranto » 

15,50-14,15 Musiche di Haydn e Schubert (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 4 novembre) 


13.55 LA FIERA DEU.E OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14/30 Parole • musica 

Un programma di Bernardini e 
Ventriglia 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15.15 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Wil¬ 
liam Galassinx, Francesco Ferrari. 
Pippo Barzizza e Angelini 
Glacobettl-Kramer-Terzoll: Cavalliiui; 
Nlsa-Redl: Un romantico amore; Ra- 
stelli-Ravaslni: Chi me l’ha fatto fa? 
Bonagura-Rucclone: Di 972...; Cloffl' 
Suepiratella; Rlvi-Bonavolontà: Nella 
coppa di spumante; De Giusti-SpotU- 
Sognamo insieme; E. A. Mario: Ddo- 
je parole; Nisa-Di Lazzaro: Tempo 
di chitarra; Wertbmuller-Luttazzi: 
Serenato a /Ischio; Clervo-MartetU: 
Un'americana a Roma; Bertlnl-Ra- 
vaslni; Cielo infuocato 
(Vicks VapoRub/ 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Una pagina di poesia, a cura di 
Piero Polito: Giovanni Marradi - 
Tavole fuori testo, a cura di Ro¬ 
berto Lupi: Montevertil 
16/30 Grandi speranze 

Romanzo di Carlo Dickens - Adat- 
t^ento di Ivan CanciuUo - Re¬ 
gìa di Guglielmo Morandi - Terza 
puntata 

17 IL GIRASOLE 

Rassegna di varietà 

18 -- Giornale radio 

Tempi moderni 
Settimanale per i ragazzi 
Realizzazione di Italo Aifaro 
18/35 Grandi interpreti al nostri mi¬ 
crofoni 

Soprano Janine Micheau 
Pianista Antonio Beltraroi 
BIzet; Les adieux de l’Hotesse arabe; 
Gounod: L’.-tbsent; Ravel; Chanaon 
des cuilleuses de tentisques; Mll- 
haud: a) Tale toi, boliUarde, b) Dieu 
voue garde 
Al termine 

Orchestra diretta da Carlo Sa¬ 
vina 

Cantano Gianni Ravera, Nella Co¬ 
lombo, Bruno Rosettani e Achille 
Togllani 

Abbate-Testonl-Van Heuaen; Non so 
quando; Mensitieri: Stasera voglio 
prenderti per mano; Ptochi-Donida: 
E dico grafie...; FIorelli-Rucclone: 
.Wapoli pittoresca: Porta; Musica del 
mio cuore; Lucci: Conto tzigano 

INTERMEZZO 

19.15 Argento vivo 

Negli interv. comutiicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 

'Chlorodonii 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

CRONACA A OLIMPIA 

Radiodramma di Alberto Perrini 

e Remo Pascucci 

Compagnia di prosa di Roma della 

Radiotelevisione Italiana 

Regia di Gian Domenke Giagni 

(Francie) 

22 LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria 
Nazionale t Italia » 

Francesco Ferrari: 1. Candida - 
2. Via del batticuore - 3. Crepu¬ 
scolo d’amore • 4. Nostalgia del 
more - 5. Dolci parole 
Giuria di Genova 

22.30 Ultime notizie 
Scala reale 

Oscar Peterson, le sorelle Me 
Guire. il sestetto di Benny Good¬ 
man e Werner Miiller e la sua 
orchestra 

23*23.30 Siparietto 

La voce di Giacomo Rondinella 
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20<45 Telegiornale e Teleeport 
21>15 Lungo viaggio di ritorno 
Film • Regìa di John Ford 
Produzione; United Artists 
Interpreti: John Wayne. 
Thomas Mitchell, Barr>‘ 
Fitzgerald 

22.55 Replica Telesport e Tele¬ 
giornale 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) /I marziano Filippo 

di B. Corbucci e C. Ro¬ 
mano 

Personaggi e interpreti: 
Filo Pis Oreste Lionello 
Napoleone, lo scrittore 
e il vagabondo 

Umberto D’Orst 
Maf Cioncarlo Cobelli 
Mof Vittorio Man/rtno 

Muf Franco Migliacci 
Luisella, commessa di 
negozio di giocattoli 
Claudia Tempeslini 
La segretaria 

.■Indreina 5abbto>ii 
Direttore del falsari 

Gastone Ciapini 
Il pittore Sondro Merli 
L’artista surrealista 

Vittorio CoTigta 
Il vecchietto dell'ufflcio 
ricerche Gianni Tortini 
Regia di Cesare Emilio 
Gaslini 
(2* puntata) 

b) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

18.30 II mondo attraverso 1 fran¬ 
cobolli 

Quaranta secoli ci guar¬ 
dano 

A cura di Enzo Fogliati 


Claudia Tempeslini e linietprete 
di Luisella nella trasmissione II mar¬ 
ziano Filippo in onda alle ore 17.30 


Un film di Ford ispirato da O’Neill 


FINCHÉ NON HO VISTO 

IL TUO, LAVATO CON OMO 


IL LUNGO VIAGGIO 


I l biennio 1939-40 è quello che. 
secondo 1 maggiori critici, rap¬ 
presenta il periodo creativo più 
felice di John Ford; infatti in 
quei 24 mesi egli realizzò il trittico 
dei suoi capolavori: Stngecooch 
(Ombre rosse). The grapes of 
irrath (Furorei, e The long voyage 
home (Lungo viaggio di ritorno i. 
E di tale trittico un critico fran¬ 
cese. < patito • di Ford, Jean Mitry. 
cosi scrive: • Dei tre film Furore è 
forse il più ricco, il più umano nel 
senso più completo della parola. 
Esteticamente II lungo viaggio è il 
più bello; Ombre rosse è certa¬ 
mente il più perfetto >. 

La scelta di tali aggettivi non 
deriva da un generico e superfi¬ 
ciale desiderio di catalogazione, ma 
puntualizza e definisce quelli che 
sono i reali, concreti e inconfon¬ 
dibili valori di ciascuna delle tre 
opere. 

Infatti <e ci accontenteremo di esa¬ 
minare quella che va in onda que¬ 
sta settimana! Lungo viaggio di 
ritorno è il più composito tra tut¬ 
ti i film fordiani: in esso la ricer¬ 
ca di una forma che riesca a crea¬ 
re ed a rendere percepibile allo 
spettatore l’atmosfera, è stata spin¬ 
ta da Ford fino all'estremo, tanto 
che anche coloro i quali esercitano 
la critica partendo da preconcetti 
ideologici, sono costretti ad am¬ 
mettere che < questo film d’arte 
il cui stile farà data > rappresenta 
un punto di arrivo. 

Ispirato ai quattro atti unici di 
Eugene O’Neill La lima dei Caraihi. 
.Velia Zona, Destmazione Cardiff 
e Lungo viaggio di ritorno, lo 
scenario, che porta la firma di 
Dudiey Nichols, narra più che le 
avventure gli stati d’animo di un 
equipaggio: l'equipaggio del < Glen- 
cairn» (composto di irlandesi, ad 
eccezione di un inglese e due nor¬ 
vegesi* che, sorpreso alTinizio del 
racconto immerso nella calma piatta 
di un ancoraggio in un porto delle 
.\ntille, vien seguito pa.sso passo 
durante il suo girovagare fino agli 
Stati Uniti, di qui a CardifT (e 
durante la navigazione scoppia una 
tempesta che rappresenta uno de¬ 
gii episodi più beili del film), da 
Cardiff in una nuova navigazione 
durante un trasporto di munizioni 
in zona di guerra e poi, nuova¬ 
mente a Cardiff. dove alcuni ma¬ 
rinai vengono imbarcati a forza 
sull’» Amindra », una vecchia nave 
.senza ciurma. Ma gli altri muovono 
alla riscossa e, dopo una violenta 
rissa, liberano i compagni. Uno 
.solo d’essi, Driscoll, ferito, rimarrà 
a bordo della nave maledetta. I 


suoi amici se ne accorgeranno 
troppo tardi; !’« Amindra • avrà 
già levato le ancore. E mentre li 
« Glencairn • sta per ripartire, 
giunge la notizia che !'• Amindra » 
è stata affondata al largo. 

Come appare anche da questi rapidi 
cenni, una vera e propria storia 
non esiste. Sono episodi, ora ironici 
ora drammatici, che si ricompon¬ 
gono, alla fine, in un tutto unitario 
su cui Ford ha saputo creare un 
clima attraverso, è stato scritto. 
• la descrizione di un’atmosfera, 
piuttosto che con il racconto di 
un intrigo >. La narrazione è tenuta 
tutta tra due poli opposti: un virile 
pessimismo e un disperato ottimi¬ 
smo. Componenti funzionali dell’in¬ 
sieme armonico sono anche il tono 
della fotografia di Gregg Toland e 
il commento musicale di Richard 
Hageman, in cui il ritorno costante 
del tema della canzone Andremo a 
Valparaiso crea quello che è stato 
definito un continuo contrappunto 
drammatico o lirico. 

Gli interpreti, infine «Thomas Mit¬ 
chell. John Wayne. Jan Hunter. 
Barry Fitzgerald. Wilfred Lawson. 
Mildred Natwick, John Qualen. 
Ward Bond, Raphaela Ottiano ecc. i 
sono — come in ogni film di Ford 
— bravissimi. 

Un’opera, dunque, di grande inte¬ 
resse: particolarmente per quegli 
spettatori che • non vanno al cine¬ 
ma per cercare nel film solo un 
divertimento facile e digestivo». 

4i(*rtnno f'aranrini 


Anche questa pattinatrìce credeva che 
il suo costume fosse bianco. 

Eppure, oltre ad essere una brava patti- 
natrice. è anche una ragazza molto abile 
nelle faccende domestiche e sa benissi¬ 
mo come si fa il bucato. 

Però c’è una cosa che non sa... solo usan¬ 
do OMO si ottiene un bucato più pulito 


e più bianco e... con minor fatica. Provi 
anche lei. Signora ; per il prossimo bucato 
usi OMO e poi confronti i risultati otte¬ 
nuti con quelli che otteneva prima ; è 
il confronto che convince. Con OMO la 
biancheria - vera ricchezza della casa - 
non si sciupa : OMO la lascia come nuova, 
fresca e profumata di pulito. 


OMO è l'ideale per lavare indumenti 
delicati di lana, seta, nailon. 

OMO, in un attimo, rende le stoviglie 
terse t senza odore. 


OAtO sacAro Ptù bianco 


é UNA SPECIALITÀ LEVER 


Agnosine (Brescia) 

in vendila presso i negozi di mobili e caeallnghi 


John Ford, ti r«giata 









Le novità ed i successi 
CETRA del mese 

MUSICA OPERISTICA 

S3 girl cm. SO 


T«nor* FERRUCCIO TAGLIAVINI 

con l'o'cnestra detia Rad ole'e- 
viS'Ona iiaiiana D'rigono 
Maestri M PradeMi . A Onesta 
- A Basile 

IRC 5SD1S Merla Fiotow)' «M ap¬ 
pai • lutto amor • 

Rlgeletto (Verdi}: >. Questa o 
quella • 

Ailetlana ;CJea). < E' la solita 
stona • (con il soprano L 91 
iei>o) 

Tosca (Puccim) • Recond ta ar¬ 
monia « (con •! bar iono Ma- 
» Olii) 

Madama Bultarfly (Puccini) ■ Ad¬ 
dio fiorito asii r 
Ballo In maachara Verdi) 9 
tu »e fedele • 

RIgolailo Ve'd.) • Elle mi fu 
rapita • 

RIgoleiio (Verdi) • La donna e 
moOiie ' 

Tosca Puccini): * E ucevan e 
stella >■ 

Ballo In maschera (Verdi). 'For¬ 
se la sogi.a attinse > 

Ballo In maschera ve.'d ) • la 
' vedrò neii'esias. - 

COLLANA LETTERABIA 
DOCUMENTO 

S3 girl cm. 17 

CL 042S liriche d'amore del¬ 
l’antica Cina et'e da lEA PA¬ 
DOVANI e PAOLO CARLINI, :-9 

duTiOne d Gorgia Vaiens n - 
G E naud editore, To-mo 

La raccolta dal giunchi - Can- 
lono a Txu-Ysh • - la piccola 
dama di Ch'lng-sl - Stringando 
il nodo - Fiori a chiaro di luna 
sul fluma a primavera - A sud 
dal grande mare - La genia 
nasconda l'amore • Rrindisl - 
Il ruscello d’apriio ■ Notte d'in¬ 
verno - Canione dolla donna 
fedele - Il vento d'aulwnno - 
Cantone delle teste bianche - 
la malinconia 


MUSICA DA CAMERA 

SS girl cm. 2S 
6IULT GITTI al pianoloria 

IPV 4S0M Sonala In do maggio¬ 
ra K. SSO (Mozart - ter Ms- o 
Vitati ■ '• volume) 

Sonata In re maggiore X. 311 

•Mors’t - ’ev Ma* o V tal 
1 * volume) 

IPV 4S007 Sonala In la maggio¬ 
ra K. SII (Mozart . -ev Mar^o 
Vitati - 1" volume’ 

Minuetto dalla 14* sonala In mi 
bamolla maggiore Mozart) 
Sonala in la maggioro K. SS] 
(Mozart - rev Mar o V tai 
volume) 

MUSICA LEGGERA 

45 girl 

ANGELINI e la sua orchestra 
EP 0544 Rumbla boogla Eddie 
Curiis) boog e 

Samba lanlasllca (To’etO-Auior,- 
Maizoo) samba 

Pampa In flora (Majettl) tangc 
Et cha che che Casas) cha che 
che 


EP OS70 Posltano e 'na cansona 

(T Maniio-F S Mariger;) 

A luna mieli' 'e ffronno (T 

Matiio-G D'Arvzi) 

Cholla Ila' fU Berlml-S Tacconi) 
Scugniiio (A Romeo) 

71 giri 

ARMANDINO e II sue qulniello 
AA B40 Guaglione - Bruciarne a 
vecce 

AA S4» Cholla Ila' - Zitto zitto 
litio 

In vendita presso / 
migifori rivenditori 

CETRA ..p... 

Via Aasarottl. 6 

'■'al. 52.52 • 45.816 • TORINO 


RADIO * lunedì 5 novembre 


LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

11,35 Programma alloataslno <n 

ngja tedesca - M Bernard. 

■ P auderei am Fe e'abend 
Karpme'musA Modest Mous- 
so'gjFy O.etskaia - D.e K.noer- 
Sluba, L ederzylclus, Ausfutiren- 
de ingy Nicolai, Sopran, am 
F'uqel Elsa Tr.ang . Or H 
V.g j 0 e Nibe'ungen i 
Sendung •> Das ge'man szr'e 
Heiden' ed • (Bolzano 2 . Bol¬ 
zano Il . Bressanone 2 - Brj- 
n co 2 - Maranza li - Me’ano 2; 

17.30- 20,15 Ope'mjs k - Narn- ;h- 
•e-.d ens; .Bolzano Hi) 

VENEZIA GIULIA E FRIULf 

tS.SO L'ora della Venezia Giulia • 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agii lialian 
d'olire Irontiera Almanacco 
g ui ano • 15,34 Musica sinfoni¬ 
ca - Reso gn , i p r>i a Rom» 
boema $ ntonico, Rave' A'oo- 
•ada de' g'ac.oso da m ro • 

. ij G O'nale rad o - Ven: quat- 
tfo-e d v.ta poL: :a ta' aia ■ 
No' z s' 0 giu-.ano - Co-po set- 
;e, 'assegna stampa oe' 'jne- 
di (Venez a 3) 

14.30- 14,40 Tana pagina - Crona¬ 
che triestine di leairo, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del maltirto, calendario 

• T/s Segnale orafo, not-za- 
» 0, oc e't no meteO'Oiog co - 
7,50 Mus za 'egge-a, taccu no 
de' g o'no . 8.'5-6,50 Seg-'a e 
O'B' a. noi z a' o 

11.30 Orchestre leggera - 12 A'- 

trave-so a :e-fa • •2.r0 Per 
- ascjno qua iosa - 12.45 Ne. 
mondo della cu u-a . 13,15 
Seg-a'e orar o. no'z-sr o. boi- 
e'i no mereo'o'og co - '1.5Z 
Johann S*'ajss Mjsica v enne- 
se . "a.t5-’4,45 Segna'e ora" o 
no! 7 a- 0 . 'assegna deus 
stampa 

17.30 TA danzante '6 H'ndem'th 
Mjscs da came-a pe- orche- 
st'B 18,15 Bach Conce'to 
brandeburghese n 3 >n sol mag- 
g ce ■ 19,*5 Classe umca i Ita- 
: s da' 1B7C a' 1915 - 19.50 Mu- 
s ca va- a 

20 Notiziario sportivo - 2C i5 Se- 
g-a e O'ar o, not r a' o. bo"et- 
I no T.eieo-oiog co - 20 30 Con- 
ce-'o d mus -a ope'»! ca - 2' 
Se enza e te:-: ca - 21 *5 Ouar- 
•e;o 'ernm.n'e Vece-fica - 22 
Le"Bfa'u'a ed a"e sto.ena 
22'5 Schubert S nion a nu- 
me'o 9 n do magg o'e - 23 iF 
Segna 9 o'ario, notziano. bo - 
e't no mereo'o’og co - 25,30-24 
Me od e notturne 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc s. fio - m. 304,1) 

19 Not z ar o 19,10 Pe- so'dat . 
19,30 un po d. poes a 20 D - 
seti. 20,15 Var e-A 21 Not • 
z a* 0 22.45 * La v ?a dei poe 
73,30-23,45 Not 7 a' O 

ANDORRA 

(Kc/s. 990 - m. 300,4: 

«c/l. 5972 • m. 50,22) 

19,12 No. ta per Signore 19,50 
MjS'ca da balio 20,12 Omo v 
p-ende n paro'a 20,24 Nuove 
vedet e 20,33 Fau d. cronaca 
20,43 A' erta 20,4B La fam gi a 
Du'sion 21 A passo d. mambe 

21.15 Martini Club 21.45 Veni- 
domande 22 Success, de: g;o’- 
no 22,05 Come passa t tempoi 

22.15 Concerto 22,35 Mus c-Ha i 
23,03 R tm: 23,45 Buona sera 
am e I 24-1 Musica p'eter’ia 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/i. 924 - m. 324) 

19 Notizia'.o 19,40 Musica 'eg 
ge a 20 Musiche di Mari nu e 
d SchSnbe'g 21,15 Compresso 
V c Saeverts 21,30 Va'leta mus - 
;a e 22 Not z a- o 22,15 Mus ca 
per organo d 3 S Bach, Mes- 
s aen. Rege- 22,55-23 Nbuziano 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Mersellle I Kc/s. 710 . m. 422,3; 
Paris > Kc/B. B43 • m. 347,4; Ber- 
deaui I Kc/s. 1205 • m. 249; Grup¬ 
po ilncrenixzato Kc/s. 1349 - 

m. 322,4). 

19,01 Musiche di R'trisky-Korsa- 
koff 19,30 La voce Oei''Ame'ica. 
19,50 Notiziario 30 Concerto 
d-retto da Pedro de Fretas 


Branco Beethoven: Fidel o 
ouverture; Brahmi; Seconda sin¬ 
tonia 'n re maggiore. Guy Ro- 
partz; La caccia del principe 
Arturo; Louis Auberl; Le torr 
beau de Chaieaubnar^, De Fal¬ 
la Il cappello a tre punte 
21,40 • Belle .attere rasse¬ 
gna lettera'a ’ao.olon.ca d 
Robert Mallet 22,20 Problem 
europei 22,50 Passeggiate ita- 

1 ane 23,30 Bich; a) Concerte 
brandeburghese n S n re mao 
g are; b) P-eiudP e fuga 
do rraggiore. per cembalo, : 
P'aludid s tuga ■ do -n nore 
per cembalo. 23,44-23,59 No' 

2 ar o. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 • m. 490,3; Ll- 
moget I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louie I Kc/s. 744 - m. 317,8; Pi- 
tis II - Mersellle II Kc/t. 1070 - m. 
240,4; lille I Kc/i, 1374 ■ m. 214; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 • 
m 213,4] 

19,10 Per I gen-tor 19,1S « Suo-na 
lo'luna -, con Annie Cordy e 
Guy Piera-uW. 19,25 - i' Cava- 
' are di Moustignac - d Jea 
Lui! en [Jiciannovesimo episo- 

3 0), 19,55 Roger Bourd n, 

SUOI flauti e 'a Sua orchestra 
20 Notlz arid 20.20 « Tra pare- 
tes- 1 . di Lise E ina e George- 
de Caunes 70,35 . Atta scuc a 
delle veda'te a cura d a 
• née Mort.me' 21,20 . Trby 
deità stona . p-esentata d. 
Aiam Decau* e André Caste'C 

22 Notizia-o 33,15 Domenico 
Scarlatti: Sortala n 3 • La ;? 

: a -, interpretata dai duo a 
ch ra-re P-est-Lagoya 22,20 
dottor Soub'31 , a cura .a 
Pierre ihoste 22,50 Jazz Don 
Byas 22,57-23 - R cordi pe' 
sogn, r. a cura di Germane 
Sabion e Perfette leconte 
PARIGI'INTER 

(NIce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1429,3) 
19,15 Notizrarta. 19,45 Var.età 
30 > La gu da d Claude 

Dominique 30,30 Document 
20,53 IrKerpreiazionj deH'orche- 
stra sinfon.ca d' Rad'o Ambur¬ 
go diretta da Ftaru Schmdt- 
Issersiadt, Brahma; a) Danza 
ungherese n, ’ m sol minore, 
b) Danza ungherese n 6 n 
re maggiore 21 Chr dice me¬ 
glio’ 21,05 «la nque 0 Sa- 
:an ». si-ona raccontata In mu¬ 
sica da Franck Mar', n su un 
poema d Albert Rudha’dt D «e- 
f one rnus ca'B Erne»' A->ee'- 
met 22,20 Florent SchmItI: 
Quartetto, 'nie'pretato da. 
quartetto Loewenquth 23,10 No- 
I ziar.o 23,15 D schi 24 Noi • 
ziario. 0,03 Dsch 1,57-2 No- 
I z ar o- 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,42) 
19 Not.Zia-o 19.12 Colegamento 
Frane a ita' a 19,17 C'a-a una 
voce 19,24 La ta-m gl a Du- 
-aton 19,54 Jian Richa-d 19,41 
Canzon cangia 19,55 Not • 
z a- o 20 Unc.no 'adioton'co 
20,30 Ven'i domar^de 20,45 
s gno* Chamoegne, Jacques 
Bénétm e iisarmonicista 

Etienne lo- n 21 Un m l.one in 
contant 21,30 Rassegna un- 
versaie 21,55 Psul ne Ca'ton 
21,45 Due per due 22,01 No- 
uz a’O 23,07 Dsch p-efer t 

23 NotZiario 23,05 Hou- o' 
Rewa 23,55-23.55 Rado R 
sveg o 



Chiedete in ogni edicola 
o libreria i primi lilolit 
Caio . IL CONTRABBANDO D'AMORE 
Flelichmenn . . . OCEANO ROSSO 
Himmel . . . ALLA FINE TI TROVERÒ 
Letimar ... L’AVVENTURA NERA 
loomis .... JOHNNY CONCHO 
Rilegali perchè si rileggono. Edili de 
Longanesi & C. Milano, Via Borghelfo S 


I LIBRI 

CHE SCOTTANO 


Oceano 
rosso 

A. 8-F UI ec k m «a 



GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 • m. 509) 

19 Not.ziBfiO - Comment 19,15 
Concerto deirO'chestra i Sca-- 
laiti 1 di-etto da Franco Ca'ac- 
c alo (so' sta vìoionce l sta 
Giacmto Ca-amis) Antonio VI- 
valdii Conceno n a -raggiore 
per B’Chi e cemos c Leonardo 
Leo: Conce-to n -e maggio-e 
pe- Violoncello a orchest-a di 
arch , Onorino Resplghl: Ant- 
che danze con i.uio. e arte, 
su.te n S, Giuseppe Tarllnl: 
Concerto in fa rnaggiore n 58. 
Domenico Clmatosa: Ouverture 
dell’opera « i' rrvatrimonio se¬ 
greto «; Domenico Scarlatil: 
Conceno n. 1 J ,n fa maggio-e 
op 37, n. 4 per a-ch; e cem¬ 
balo, luigi Boccherini; Sinfon a 
>n la maggio'e. op 37, n 4 
20,45 Dle4-ro te quinte della lo-- 
za economica europea, studio 
di Hugo Bitter 3t,45 Notiziario 
21,55 Dieci m nuti di po'IUca 
22,05 Una so a pS'Ola' 32,10 in¬ 
termezzo di danze 22,40 .. Ca¬ 
mera e cucina • commedia g.a’- 
lo-econorrìica. di irena Rose- 
mann 33 Musica 'sggera 34 


„;t.me noiiz e 0,10 Musica d rr- 
po'taz.one 1 Bollettino dei ma- 
'e 1,15-4,50 Musica ‘ no ai mat- 
t no 

FRANCOPOSTE 
(Xc/i. S9S - m. 505,4; 

Ke/s. 4190 • m. 44,49) 

19 Mus ca leggera 19,30 Cronaca 
deiTAssia NotiZia- o Cornerei- 
: 20 O-chesi'a Cédric Oumoni 

Musica leggera. 20,30 il com- 
O'to in classe », radiocommed a 
0. Erw.n Vtfckert 21,50 Beetho¬ 
ven: Sinion;a n. ' in do meg- 
g ore diretta da Otto Matze- 
'aitì 22 Not.zario Attuai là 
22,20 Canzoni popolari e ba'ia- 
b 'I, cantate dagh « EngeisL..-- 
aer T. a Reutie 'Tirbo' 23 M-- 
s za <3B ballo. 24 Ultime not<z e 

MUEHLACKER 
(Ke/s. 575 • m. 523) 

19 Cronaca Musica. 19,30 D. g 0 '- 
no .n g orno 20 Melode po¬ 
polar. • La nuova proiessipne 
de! signor Pf'eiderer >, radio- 
rommeda di Wolf Schmidl. 
21.34 « V. r.cordate? » success 
0 una volta 22 Notiziario 
22.10 Pro e contro 22.20 Mu- 
s.ca contemporanea B. Blecher: 
Romeo e Giulietta, òpera da ca¬ 
mera in tre parti, secondo 
dramma di Shakespeare, diret¬ 
ta da Karl Rucht 23,20 Max 
Picard, ’a sua vita e ope¬ 
ra. conversazone d: W.iheim 
Hauenstein 33,45 Mus ca pe- 
p anotorie esegu ta da Hans 
Giinter Bunz 34-0.15 Noi.z ano. 
Attualità -egionai. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 No'.’z a'o 19,14 Cronaca 19,40 
T'ibuna dei lempo, 20.10 Mu- 
s ca vara 21 Dal mondo dello 
sport 21 Conve-saz one parta- 
menia-e 21,50 Diven mento Jo¬ 
hannes Brehms: Danza unghe- 
•ese n 8 e 1 6 (Orchestra 
d -ette da Paul van Kempen), 
Richard Streuss; Quattro i.e- 
dar (Pete- Anders. leno'e e 
Orchestra direna da Fritz 
Lehmann], Manuel De Falla: 
T'e danze dai ba' etto < ti cap¬ 
pello a Ire punte » (Orchestra 
diretta da Oimiin M t'opoulos) 

22 Notiziario. Spo't 22,20 Bae- 

Iheven: Sonata m so) m.nore 
op 49 n 1 (p anisia Paul 
Baumgarir>e'1. 22,30 < La ca¬ 

duta -, per 1 nuovo libro di 
Albert Camus ■ La Chuie > (a 
cura d. Siegfried Melch nger) 

23 Serenate vane. 24 Uttime 
notizia 0,10 Musica eggera 
e da bailo 1,15-4,30 Musca 
da Berlino 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nerlh Ke/s. 492 - m. 434; Scoi- 
land Re/s. 409 • m. 370.4; Wales 
Kc/s. 441 - m. 340,4; Londen Kc/s. 
904 • m. 330.4; WasI Kc/s. 1052 • 
m. 344,2) 

19 Noliziat.o 20 Concerto diret¬ 
to da Gordon Thorne Solisi', 
contralto Heien Waiis, organ. 
sta Francis Jackson, ; rem- 


balista Char es Sp.nks. Haan- 
dtf: a) Atc.na, ouveriu'e, » Om¬ 
bra rnai fu -, ana da • Sarse - 
0 ) Conceno n. 13 ,n fa pe- er¬ 
gano ;i: cuculo e l'usigno'o); 
c) • But hark me heavenly 
sphe-e ar a (Semeie). d, 
' Spr ng .. aria (Olio), e) Mus¬ 
ca per i luocni art.fidali reai. 
21 • Lettera da Kyoto •, di D 
J Enr.'gm 21,15 «The Splce ot 
Lite '. commedia musicale 22 
Notiziario 22,15 The Little 
Beggars. opera de tre soldi 
d lary: Brahms e Ned Shemn 
Mus.ca di Max Saunders 23,30 
RaveI: Vaises noo'es et sen- 
t'merria'es. mterp-eiaii aa Ro- 
bs't Casadasus 23,45 Resocon- 
la pa'amentate 34-0,13 Noi • 
z ario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwich Rc/s. 200 • m. 1580; 

Staslonl sincronizzate Kc/s. 1214 
• m. 247,1) 

19 Melodie e canzon 19,45 < la 
famiglia Arche-', d; Edward J 
Mason e Geo'trev Webb 20 
Notiziario. 30,30 Gara fra stu- 


23 Variate musicale. 23 Noii- 
z.ario 23,20 Conce'to di musica 
d reno da leighton Lucas Soli' 
sfi soprano Jacquellne Deiman; 
v.oioncelllsia Chr.siopher Bun- 
i.ng, clavtcembai.sta Gao-ge 
Maicotm; pianista Josephine 
Lee. 24 • The Buildmg ot Jaina 
di Maro de la Roche r* pun¬ 
tata 0,15 R tmi e canzoni C,W-1 
Noiiz'ar.o. 


ONDE CORTE 

5,45 Musica di Prokofielf 4 Juiie 
Dawn. i' quintetto Freddie Phii- 
1 ps e l'orchestra 8erna-d Mons- 
hln 7,30 Due in uno: < Plot thè 
Spot - e • Figure It Out ». a 
cura di John P Wynn. 4,30 
L’opera e ' baleno suno 
schermo 10,34 Musica d' Pro- 
kofiell 10,45 Orga-^ Sta Sandv 
Maepherson 11,54 Musica per 
chi lavora 12.30 • The lovely 
shore d. Elisabeth Oawson 
13 Vera Lynn e l'orchestra Wooli 
Phillips 14,13 Nuovi d schi (Mu¬ 
sica da conceno) presentati da 
Jeremy Noble 15,15 Panorama 
di varietà 14,45 Complesso rit¬ 
mico Bitiy Mayeri 17.50 Jazz 
14,30 ' Ritratto del Ministro A 
Bordar Law , a cure di A. P 
Ryan 19,50 Coro di regazzl in¬ 
glesi 20,14 Concerto di musica 
operistica diretto da Vilem 
TausL'v So'isti soprano Carmen 
Prietlo; tenore Rowland Jones 
21,45 Organista Sandy Maepher¬ 
son. 22 Banda deila R Me'ina 
23,15 Musica ritmica presentata 
da fan Stewart 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Rc/4. 529 • n. 347,1) 

19 immagini del primo tempo del 
cristianesimo, conversazione del 
prof Wolfram 19,'30 Notiziario - 
Eco del tempo 20 Musica ri¬ 
chiesta 21 Nuova occupazioni 


per mval dl. 21,43 Hans Huber; 

Noti d'inverno, serenata n 2 
par orchestra 22,15 Notiziario 
22,20 Rassegna settimanale pe' 
gli Svizzeri all’estero 22,30 
Eresi Xrenek: Quartetto d'arcn 
n. 2 op 9 (192:). 29-25,15 Mj- 
s ca leggera 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 • m. 5a.4) 

7 Marcia svizzera e d-ec. minur 
d girmasiica. 7,15 Not-ziario 
7,20-7,45 Atma.nacco sonoro 12 
Musica varia 12,30 Notiziario 
12,43 Musica var.a. 13,15 0-- 
chesira Guy Marrocco 13,40- 
14 Mus Che d Wagner dirette 
da Wilhelm Furtwangler- Vlag- 
g.o di Sigtrido sul Reno e 
Marca funebre per Sigfrido.' 
oa'rope-a ■ ii crepuscolo deo 
Dei - 14 Te danzante léi'il 

• Ginevra la nuli ». flashes a 
Vera Fio-enee e Ton, Ber su' 
mondo de io spettacolo sviz¬ 
zero 14,45 . Incontri d’amore 
e no. - Canzoni vecchie e 
nuove presentate da Vmlcio 
Beretia 17,15 Musiche per vio¬ 
loncello e pianoforte iriierpre- 
tate da Ugo Attilio Scab.a e 
Matilde Capu.s Cali de Herve- 
lois: Suite in re -n nore. Ma¬ 
tilde Capuls: Sonata m do mi 
npre: Moderato, Aiieg-o mode¬ 
rato - Ar oso. Presto 14 Musica 
richiesta 19 Festa alia latioria 
19,15 Notiziario 19,40 Canzo -1 
del nostro tempo 20 Microfono 
della RSi in viaggio 20,30 Co¬ 
certo di ritusica operistica d ret¬ 
to da Leopoldo Casella. Solisi 
soprano Giuliana Tallone Boccs. 
bar.tono' Dame Masciti 21,45 
Momenti a sior a t cmese 22 
Me odie e ritmi 22,50 Not 
Z'ar.o 32,35-23 Piccolo Bar. con 
Giovanni Pe'i.. al pianoforte 

SOTTEN4 

(Kc/s. 744 • n. 393) 

19,15 Nollz ario 19,25 L'orchestra 
leggera della RIAS d. Berlino 
d.retta da Hans Carsie. la can¬ 
tante Lenora Lalayeila e .1 p.a- 
n.sta lothar Broddack. 20 • La 
valletta-, romanzo o, Agama 
Ch' stie Adattamento di Ge*- 
maine Esp erre. 21.20 Varietà 
21,45 Edith Farnadi 22,30 Noi - 
ziario 32,35 Rassegna della Te- 
evis one 22.53-23,11 Jazz 


L. 100.000 

In un JOLLYFILM 

U m-tmo ed nnioo claema ta¬ 
scabile al mondo - 330 etnepro- 
dramml per bimbi e i»er frao- 
di. Befalando un JollsrfllRi feon- 
fezlone natalizia con 4 etne- 
procramml L. 9B0> re«alate II 
rlocattoto più orlflnale Inte- 
reMante divertente • l’unico 
dotato del premio di t,. 100 . 000 . 
Eatrazlone a termini di lecce 
entro 11 cannalo 1SS7. Preoso 
folo-otuci. clocattolal, cartole¬ 
rie: calaloco con 300 fotocrafle 
Inviando L. lOO aUa Sovcnco 
ItaUana, HlMorI, 3 . Milano. 
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PROGRAMMA NAZIONALE M ECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

f Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno • Musiche del 
mattino 


Chi l'ha inventato (7,551 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

(PttlmoUve - Colgate) 

8.45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

il Pino Calvi .e la sua orchestra 

Cantano Narciso Parigi, Cristina 
Jorio, Enzo Amadori e Jula De 
Palma 

Addinsell: Festival; Bonagura-Rur- 
clone: Cammetuimmo sotto ’a luna. 
Alik-Steiner: E’ Pamor; Testoni-Ab- 
bate-Panzutl: Che personalità; Te- 
atonl-Valladl: Mondo sconosciuto; Nl- 
M'Redl: Una musica per te; Loca- 
teUl-Bergamlnl: Bit boi bui 
11/30 Brahms: Quartetto n. l in sol 
minore, per pianoforte e archi 
a) Allegro, b) Intermezzo • Trio, 
c) Andante con moto, d) Rondò alla 
zingaresca (Rudolf Serkin, piano¬ 
forte. Adolf Busch. noiitio, H. Got- 
tesmann. violo. Hermann Busch. vio¬ 
loncello 

12.10 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Luciano Glori, Marisa 
Del Frate, Antonio Basurto, Ma¬ 
rio Abbate, Pina Lamara, Tullio 
Pane e Virginia Da Brescia 
De Mura-Coloslmo: So’ chiacchiere: 
Mendes-Taccanl: ’O rilorgio; Caro- 
sone: ’O russo ’e a rosea; Marotta- 
Parlante: Disperatella; Bernardo - 
ZauU; Suspironno nu nome; Casa- 
Uni: Lucianella bella; Greàao-Coz- 
zoll: T’aspetto suspinxnno; Glgllatl- 
Glannlnl: Buon viaggio Carmené: 
De Crescenzo-Rendlne: Pettine d’a¬ 
vorio 

12.50 ■ Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

1 ^ Segnale orario - Giornale radio • 
■ Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon (Manetti e Roberta) 
13.20 Album musicale 
Musica operistica 
IVell’intervollo comunicati commer¬ 
ciali 


Miti e leggende (13,551 
(G. B. Pezeiol) 

U Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14/15-14/30 Arti plastiche e figura¬ 
tive, di Raffaele De Grada - Cro¬ 
nache musicali, di Giulio Gonfa¬ 
lonieri 

16/20 Chiamata marittimi 
16/25 PTevtsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 
16/45 Gianni Safred al pianoforte 
17 - Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Ange¬ 
lini, Ernesto Nicelli, Bruno Can¬ 
fora e Franco Russo e il suo 
complesso 

Nlsa-Redl; Ctelo di fuoco; Luttazzl: 
Tristemente; GarÌnel Glovannlni-Glu- 
llani: li valzer di chi non ha nien¬ 
te; FUlbetlO'NatoU; Signora verità; 
Braccht-O’Anzi: Piccolo bimbo; Mar* 
telU-AlMl: Fra una vedova; Bona- 
gura-B«nedetto: Scandalo in paese; 
Costaozo-Calzia: Raggio di luna 
17/30 Al vostri ordini 

Risposte de • La voce deU’Aroe- 
rica > ai radioascoltatori Italiani 
18 - Cento e una canzona 

Canta Nilla Pizzi con il Quartetto 
• Due più Due > e l’orchestra di 
Walter CoU ^ 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18/30 ba Settimana delle Nazioni Unita 
18.45 Pomeriggio musicele 

a cura di Domenico De Paoli 
19/30 Fatti e problemi agricoli 
19/45 La voce dei lavoratori 


20,30 
21 


Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Negli intero, comutticati commerciali 
Una canzone di successo 
iBuitonl Sansepolcro) 

Segnale orario • Clernale radio 
- ^diosport 
Caccia aH'errora 
Concorso musicale a premi 
/I palcoscenico della realtà 
ABRAMO LINCOLN IN ILLINOIS 
Tre atti di Robert E. Sherwood 
Traduzione e adattamento di An¬ 
tonio Ghirelli 

Presentazione di Giorgio Vec¬ 
chietti 

Compagnia di prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
con Elena Da Venezia. Maria 
Fabbri, Mario Colli, Adolfo Gerì, 
Carlo Lombardi, Roldane Lupi 
Abramo Lincoln Roldanu Lupi 

U maestro .Angelo Calabrese 

n giudice Bowling Green 

Michele Malaspi>ia 
NInlan Edwards Mario Colli 

Josh Speed Renato Cominetti 

Ben Mattllng Silvio Spaccasi 

Ann Maria Teresa Rovere 

Trum Fdoardo Totiiolo 

Jack Nino Bonanni 

Bab Andrea Costa 

Feargus Maurizio Gueli 

Jaap Alcardo Word 

Seth Gale Memmo Pcma 

Nancy, moglie di Bowling Grenn 

Gemma Griarotti 
Bllly, Hemdom, procuratore 

Riccardo Cucctollo 
Elisabeth, moglie di Ninian Edwards 
Maria Fabbri 
Mary, sua sorella Elena Da Venezia 
Una domestica In casa Edwards 

Lya Curci 

n giudice Stephen Douglas 

Manlio Busoni 
Cesare Bnrbetti 
-Angelo Zanobini 


Robert 

Il dottor Barrlck 

WlUy 

Ted 

Crlmmln 
Sturveson 


Marco Pauiello 
Roberto Guidi 
Nino Dal Fabbro 
Giotto Tempestini 


Jad, telegrafista Giovanni Materassi 
Phll Mario Lombordini 

n capitano Kanavagb Adolfo Geri 
Un maggiore Carlo Lombardi 

( Fronco Di Federico 
Alcuni soldati j Omero Gargano 

f Sergio Meltina 

Regia di Pietro Masserano Ta- 
ricco 

(vedi articolo UluatrotlTo a pog. 4) 
I c Oggi al Parlamento • Giornale 
^^9 * ^ radio • Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 E^emeridi • Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
lOmol 

MERIDIANA 
13 K. o. 

Incontri e scontri della settimana 

sportiva 

(Coro! 

Flash: istantanee sonore 
'Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13/45 II contagocce: Due chitarre e due 
voci: Sandro e Vittorio Bonito 
(Slmmenthol) 

13/50 II discobolo 

(Prodotti AlimentaH Arrigonf) 
13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli speffncoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Armandino e II suo complesso 
X5 — Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goll 

Cantano Aurelio Fierro e Oscar 
Cartsoni 

Casamaaslms; L’elegantone; Tetto- 
ni-Terllslo: Le mie lagrime; Mor- 
betli-Rampoldl: Maldamore; C. A. 
Rossi: Strodivariu*; Troplano-Benve- 
nuli: Zingaro triste; Frati-Coli; Men¬ 
dicante d’amore 

Franco Russo e il suo complesso 

Cantano Anita Sol, Bruno Ro- 
settani. Silvia Guidi e Luciano 
Bonflglioli 

Brogl-Colombt; Indietro non si va.'...; 
Lecorde-Calvi: La semana; Myrow: 
Notturno d'autunno; Larlcl-Jackson. 
Baby bu; Fallenl - Manca - Compare. 
Quando tornerà Tautuimo; Wolmer; 
Tennis club 
fVicks Sciroppo) 


TERZO PROGRAMMA 


19 La teoria dell’evoluzione biologica 
a cura di Giuseppe Montalenti 
Introduzione 

19.30 Novità librarie 

Storia della civiltà, di Will Du- 
rant. a cura di Mario Attilio Levi 

20 L'indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven 
Quartetto in ia minore, op. 132, 
per archi 

Assai sostenuto, Allegro • Allegro, 
ma non troppo - Molto adagio, An¬ 
dante • Alla marcia, assai vivace - 
Allegro appassionato 
Esecuzione del Quartetto « Paga- 
nini > 

Henri Temtanka, Gustave Rosseels, 
violini; Charles Foidart. viola; Adol- 
phe Prózin, violoncello 

21 ~ Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 li mito di Don Chisciotte 

a cura di Lorenzo Giusso 
Quarta trasmissione 

21/50 Mozart nel seconde centenarie 
della nascita 

a cura di Remo Giazotto 
Ventisettesima serata (1784-1765) 


Lo sposo deluso 

ossia < La rivalità di tre donne 
per un solo amante • 

Opera buffa in due atti ilncom- 
pletat 

Revisione e realizzazione di Bar¬ 
bara Giuranna 

Eugenia Angelica Tueeari 

Bettina Laura Londi 

Pulcherlo Herbert Handt 

Don Asdrubale Carlo Fro»»zlri« 

Bocconlo Paolo Montarsolo 

Direttore Massimo Pradella 
Orchestra di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana 


Die Meurerfreude, cantata K. 471, 
per tenore, coro maschile e or¬ 
chestra 

Solista Herbert Handt 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, diretta 
da Mario Rossi 

Maurerische Trauermuslk, musica 
funebre K. 477, per orchestra 
Orchestra deU’AMOclazIone « Ales¬ 
sandro Scarlatti • di Napoli, diret¬ 
ta da Massimo Pradella 
22/40 Racconti scritti par la Radio 

Elio Bartolinl; f piaceri della soli¬ 
tudine 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un progromma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « Cuore di tenebra » di Joseph Conrad: «< Il fiume » 
15,50-14,15 Muilcho di Gamlniani, Boccherinl e Clementi (Replica del 
« Concerto di ogni sera » di lunedi 5 novembre) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 UN OLIMPO POCO TRANQUILLO 
Radiocommedia di Lina Wert- 
muller e Matteo Spinola 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Tina Lattanzi e Gianrìco Tedeschi 
Regìa di Nino Meloni 

17 - CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 

STICA 

diretto da TINO CREMAGNANl 
con la partecipazione del soprano 
Franca Ottavlani e del tenore 
Luigi Alva 

Orchestra di Milano della Radio- 

televisione Italiana 

Replica dal Programma Nazionale 

18 ' Giornale radio 

Programma per 1 ragazzi 
I Pionieri 

Romanzo di Fenimore Cooper • 
Adattamento di Eiy Bistuer y Ri¬ 
vera • Regìa di Lorenzo Ferrerò 
- Quarto ed ultimo episodio 
18/30 Ritmi del XX secolo 

19 Silvano Tortorella e il suo com¬ 
plesso 

INTERMEZZO 

IO IC Giovanni Fenati e la sua or- 
chestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chiorodont) 

20 - Segnale orario • Radlosera 
20/30 Caccia all’errore 

Concorso musicale a premi 

ANTEPRIMA 

Due autori e sei canzoni nuove 
Cesare Cesarinl: Ponticello di le¬ 
gno; Monello fiorentino; Ddoce 
doce 

Walter Coli: La sceriffo del Far- 
West; Amiamoci così; La fila¬ 
strocca 
(Vacchina) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Mike Bonglorno presenta 
TUTTI PER UNO 

Programma di quiz a premi con 
la partecipazione degli ascolta¬ 
tori 

Realizzazione di Adolfo PeranI 
( L’Orcal ) 

Al termine: Ultime notizie 

22 LE CANZONI DELLA FORTUNA 
Cento milioni per la Lotteria 
Nazionale « Italia » 

Mario Festa: 1. Cade la pioggia - 
2. Canta, canta cuore - 3. O mia 
Camilla - 4. La cantone del lat¬ 
taio - 5. Che me ne importa 
Giuria di Napoli 
22/30 TELESCOPIO 

Quasi-giomale del martedì 
23-23,30 Siparietto 
Netturnino 



La IrasBUssione Anteprima di que¬ 
sta settimana (ore 20.30) presento 
Cesare Ceearlni e Walter Coli. 
Nella loto: Cesare Cescrlnl. autore 
della nota canzone Firaaxe sogno 


Dall* ore 23,35 alle ore 6/40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalia Stazione di Roma 2 su kc/84S pari a matti 355 

SS,»0/N: Mialca da ballo • complMal carattartsUd • «/Sé-ls Ritmi e canzoni - 1/0«-l,M: Mi^ca da ballo - 1,34-3; Risoni - l/04-3f30: witeUea ' 

camera - 3,34-4: Hualca tessera - 4,44-4,30: Musica operistica - 4,34-S: Musica alntrnlca - S/04-S,34: ParaU d’orcheetre - 4/34-4: Musica aalon - 4,04-4/40: Ritmi a canaoni • N.a.. Tra un prosmmma e 1 altre 
brevi notiziari 
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Ita qli iniarpreh: Tioa Lattanzi 

Un Olimpo 
poco tranquillo 

RadIocommcdU di Lina 
Wattmuller a Matteo Spinola 

Il debutto di Lina Wertmuller e 
Matteo Spinola autori radiofo¬ 
nici avvenne alcuni mesi or so¬ 
no con quella Prova generale 
dove, con molta ironia e un po’ 
di affettuosa comprensione, ve¬ 
niva gustosamente tratteggiato 
il mondo del teatro di prosa 
nelle sue simpatiche perenni 
debolezze. Si svolgeva, la prova 
generale, fra • orribili favelle, 
accenti d’ira, voci alte e fio¬ 
che... >, cosi come vuole la tra¬ 
dizione, e facevano le spese del¬ 
la garbata satira la suscettibi¬ 
lità della primattrice, la suffi¬ 
cienza del primattore, l’esibizio¬ 
nismo del regista. Nell'elenco 
dei personaggi di Un Olimpo 
poco tranquillo figurano un re¬ 
gista (ma cinematografico) una 
diva dello schermo ed un pro¬ 
duttore di film. La vivace e spi¬ 
ritosa vena dei due autori pren¬ 
de dunque questa volta a ber¬ 
saglio la decima musa? Tale 
supfKtsizione, sebbene legittima, 
non risponde esattamente alla 
realtà, ché centro d’indagine e 
argomento della radiocommedia 
appare, piuttosto che il mondo 
del cinema in se stesso, il rap¬ 
porto fra la media borghesia e 
quel mondo, il « come » impie¬ 
gati e casalinghe reagiscano al 
suo fascino, ora considerandolo 
un terribile Moloch ora uno 
splendido Eldorado. 

Protagonista della brillante vi- 
cenda è una coppia di sposini: 
Enrico e Lalla. I due si vogliono 
un bene dell'anima e la loro 
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vua scorre serena e felice, per 
niente turbata dalle rate per il 
frigorifero o dai piccoli debiti 
necessari nell’attesa del venti¬ 
sette. Ma un caldo giorno d’esta¬ 
te, mentre Lalla sta prendendo 
il sole sulla spiaggia, un foto¬ 
grafo ritrae la bella signora in 
costume da bagno; la fotografia 
appare sul paginone di un set¬ 
timanale a rotocalco e viene no¬ 
tata da un produttore e un re¬ 
gista in cerca di nuove attrici: 
nella vita di Lalla ed Enrico en¬ 
tra cosi, prepotente e chiassoso, 
il cinema. Com’è facile imma¬ 
ginare, ne nascono entusiasmi, 
equivoci, puntigli, baruffe, pian¬ 
ti e sbattere di porte. Ma non 
basta, ché a tutto ciò si aggiun¬ 
ge la petulanza, la incredibile 
loquacità di due suocere le qua¬ 
li, ignorando la saggia massima 
< fra moglie e marito... >, abban¬ 
donano il tavolo della canasta 
per accostarsi anch’esse al fa¬ 
voloso mondo dello schermo, 
elettrizzate dal pensiero dei mi¬ 
lioni, della pubblicità, delle in¬ 
terviste, delle foto con dedica... 
Ah, la Gloriai Ah. l'Arte! Ai 
due giovani sposi occorreranno 
molto buon senso ed un’ecce¬ 
zionale sangue freddo per non 
farsi travolgere da quel turbi¬ 
nio di avvertimenti, consigli, 
esortazioni. Affrontare la vorti¬ 
cosa vita del cinema? Sarebbe 
niente, se non ci fossero le vi¬ 
vacissime suocere! 


17<30 La sfinge TV 

Rassegna di curiosità e 
giuochi enigmistici 
18 — Vetrine 

Panorama di vita femmini¬ 
le a cura di Elda Lanza 
20/45 Telegiornale 

21- L'amko degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 
21/30 Nino Taranto e Tina De 
Mola presentano; 

LUI, LEI E GLI ALTRI 
Guida pratica del vivere in¬ 
sieme. a cura di Marcello 
Marchesi e Vittorio Metz, 
con la partecipazione di 
Nino Resozzl e Carlo Cam- 
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panini, Gianni Agus, Etto¬ 
re Conti, Aldo Giuffrè, Flo¬ 
ra Lillo, Fiera Medinl, PI- 
nuccia Nava, Nuto Navar- 
rini. Marina Robecchi, Er¬ 
manno Roveri, ecc. 
Orchestre dirette da Mario 
Bertolazzi e Mario Festa 
Regia di Vito Molinari 
(Sesta puntata) 

22/45 Granducato, 1956 

Servizio giornalistico di 
Massimo Sani 

L'inchiesto illustra gli aspetti inediti 
della vito di unc dei piò piccoli Stoti 
del mondo, il Granducato del Lus¬ 
semburgo. 

23/15 Replica Telegiornale 


Tra i e gli altri,. 

Le rosee trincee delle “lei. 


L e trincee colorate di rosa, nella 
trasmissione Lui, lei e gli al¬ 
tri, appartengono alle donne. 
Vi si combatte una guerra fred¬ 
da (ma non troppo) avvolta nel 
cellophane di una cortesia provvi¬ 
soria: i diritti di < lei > sono i soli 
che contano. Emergono, alla distan¬ 
za, i piccoli peccati d'orgoglio e le 
sottili manovre d’astuzia che sono 
il patrimonio di ogni donna degna 
di questo nome: si combatte, in¬ 
somma, senza esclusione di colpi. 
Forse sarà utile conoscere un po' 
più da vicino le profumatissime 
eroine di questa difficile battaglia. 
Cominciamo dalla generalessa, che 
si chiama Tina De Mola e non ri¬ 
nunzia un istante al suo splendido 
disarmante sorriso. Quel sorriso, 
che oggi confonde i giudici, è lo 
stesso che negli anni più cruenti 
consolava i feriti di guerra, per i 
quali Tina (sedici anni, una trec¬ 
cia bionda ed un viso stupito, sotto 
il braccio i libri di pedagogia) can¬ 
tava le sue prime canzoni. Arrivò 
in palcoscenico, due anni dopo, col 
diploma magistrale abbandonato al¬ 
la polvere della soffitta. Si è com¬ 
mossa, qualche giorno addietro, nel 
ritrovare una fotografia che la ri¬ 
traeva accanto ad Aldo Fabrizi — 
un Fabrizi prima maniera, che fa¬ 
ceva ancora, in avanspettacolo, il 
• numero » dell’atleta sfortunato — 
con una bella dedica. 

Chi ha una certa pratica di teatro, 
ricorda sicuramente alcuni spetta¬ 
coli ed alcuni successi; Alfredo Po¬ 
iacci non scorderà mai che è stata 
Tina De Mola a lanciare una can¬ 
zone che per molti anni fu sulla 
bocca di tutti: Veleno. Oggi, Tina 
è arrivata nell’empireo delle dive. 
Dal Sudamerìca, ove ha sostato due 
anni, continuano ad arrivarle van¬ 
taggiosissime offerte; ma lei prefe¬ 
risce restare in Italia, depositaria 
e quasi vittima di una popolarità 
che non fa 11 paio con la sua in¬ 
nata semplicità. 

Un viaggio all'estero è invece nelle 
intenzioni di Pinuccia Nava, ieri 
alla testa di un trio che sbalordiva 


le più smaliziate platee, oggi sola, 
platinata come Jean Harlow, e più 
brava di prima. Qualcuno ha scrit¬ 
to di lei che è un cloton in gon¬ 
nella; ma la definizione vale fino 
a un certo punto. Pinuccia è un’at¬ 
trice nella quale l'estro non va mai 
disgiunto dalla coscienza professio¬ 
nale; non è senza significato che, 
passando in prosa, vi abbia ripor¬ 
tato un vistosissimo successo. Oggi 
tiranneggia, armata di insidiosissi¬ 
mi « però >, un uomo debole e stan¬ 
co, che si innamora facilmente e 
ancor più facilmente si disamora. 
La sua è, o ci sembra, una marcia 
di avvicinamento a certi • carat¬ 
teri > goldoniani. Auguri. 

Flora Lillo porta alla trasmissione 
U contributo di una giovinezza e di 
una fantasia. E' la moglie giovane 
cara ai classici del vaudeville, la 
creatura piena di fascino e di ca¬ 
pricci alla quale è impossibile re¬ 
sistere. La Lillo, che ha nel suo zai¬ 
no di soubrette un’invidiabile espe¬ 
rienza scenica, entra nel personag¬ 
gio con sapienza autentica. L’altra 
Flora, che è la Medini e che viene 
anche lei dalla rivista, preferisce 
invece le notazioni sentimentali. Il 
suo « registro * è patetico, i suoi 
refrains di ragazza innamorata ri¬ 
portano al cuore degli spettatori 
molti ricordi sopiti, senza tuttavia 
far leva sulla retorica. Quella di 
Flora Medini è, non dimentichia¬ 
molo, una recitazione < pulita >. 

Non possiamo chiudere queste note 
senza rilevare che anche Luciana 
Cervi ed Enza Soldi si disimpegna¬ 
no egregiamente, e che la recluta 
Marina Robecchi guadagna, ogni 
volta, un rigore e uno stile. Di Isa 
Fola e di Annamaria Bottini, che 
hanno sospeso il gioco brioso e 
malizioso riguardante sentimenti e 
risentimenti delle «amiche/, dob¬ 
biamo ricordare la brillantissima 
partecipazione. Ci coglie, a questo 
punto, un sospetto; anche Marisa 
Borronl — che presenta col suo 
inimitabile garbo — deve essere 
dalla parte di lei. 

Ivnaslo VIorailno 






IL PETROLIO: 
medicina dei capelli 

Oltre 70 anni fa ii Doli. Hahn. sorpreso dalTosservazio- 
ne del fenomeno che si verificava fra gli operai addetti ai 
pozzi petroliferi che possiedono spesso una capigliatura 
eccezionale dovuta evidentemente al contatto quotidiano 
col petrolio, riuscì, dopo laboriose ricerche e con speciali 
procedimenti, a liberare il petrolio grezio dal suo sgrade¬ 
vole odore nonché dalle sostanze dannose che contiene ed 
a renderlo ininfiammabile. Nacque così il « PÉTROLE 
HAHN », che nella sua caratteristica composizione bico¬ 
lore, accoppia questo eccezionale potere rinforzante del 
petrolio con i ben noti effetti tonificanti delle essenze 
naturali di agrumi. 


PETROLE HÀHN 

gradevolmente profumato, combatte la calvizie, eliniina 
la forfora, facilita la pettinatura, non unge. Pur essendo 
preparato con ingredienti di prim’ordine viene posto in 
vendita ad un prezzo accessibile a tutti 
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LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

11,35 Programma alloalaalno in 

rgu9 'sOsscB ■ Kjnst-u L leia- 
tufspiege' • Sel.ge Sennsucfr; • 
von 3. W von Goethe • Ve-su:i' 
e.nec inie.-pteta’.'on von D' 3o- 
sel Torggie- - Unte'nsIlJngsrTiu- 
Sik - Sagen und legenden 10' 
Klndar erEShli - n ^ :BolZ9- 
no 2 - Balzano II - Bressanone 
2 - Brun-ca 2 . Maranza li - 
Merano 2) 

IP,50-20,15 Benaez-vaus m''. Renée 
F-anke • Bi,;k n die Reg<an - 
Nacnrictitend.sns! 'Bo'zano H" 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.50 l'ora della Venezia Giulia 
Trasmissane musicale e giar- 
nalislica dedicala agi lai an 
d’oitre 'roniiers Almanacco 
giuliano - Co:ioqul con le an.- 
me • ^3.40 Canzoni: Cole PO' 
lev I love Paris, Red' Maia- 
s.e"a. Lara Norhe de ronda • 
u G.O'naie rad’O • Ventqua;- 
■ 'o'e di V :a po..: :3 •.a'.ana - 
No'ziario giui.ano - Sono qj 
pe- voi (Venez a 5) 

14,50-14,40 Terza pagina • Crona¬ 
che tr.es'ine di laauo, mus.ca 
cinema, ar*.’ e lei'ere (Trie¬ 
ste 1). 

11.45 Taalro del ragazzi; • Quan¬ 
do I nov nonn. e'ano p •- 
cim ", d Brurro Ma:'e - qu n‘a 
puntata • 'ea' zzaz one d, Ugo 
Amedeo (T'-este l' 

IP,10 Fantasia di motivi di i. 01- 
fenbach aste ' 

1P.55 Cantori della noilra terra • 
Proli I di mu» cisti e poet. ir . 
laii e g,ul;an Pr ma Irasm s- 
Sione F*ancescd Sinico e Gu¬ 
stavo Wieseibe-ger. a cu'a d> 
Claudio NoKanj Tnes'e 1) 

21,05 I dischi del colleilonlila 
(Trieste 1) 

21.45 ScrItlorI irlestinl: Oliv ero 
Honore Bianchi' • Contrada de - 
la fanc'uliezza > (Trieste i). 

22 Franco Russo a II sue com¬ 
plesso. Cantano. Paolo Bac- 
ler., Hilde Mauri, Bruno Ra- 
settani, An ta Sol (T’ esle t). 

22.50 Echi di Vienna A' pianofor¬ 
te George Feyer (Tr està 1). 

22,45-25,15 Orchestra Franck Chack- 
sfieid i^-ieste 1). 

In lingua slovana 
(Triesta A) 

7 Musica del matiino, calendario 

- 7,t5 Segnale arano, notizia 
r.o, boltellino meteorologico - 

7,SO Mus-ca leggera, taccuno 
del giorno - B,1S-8,S0 Segnale 
orano, notii ar-o 

11.50 Oicheslra Cergoli - 12 R c- 

cnezze e prodot'. • 12,10 

Per C'OSCuno qualcosa - 12,45 
Ne mondo dei'a cultura . iS.tS 
Segnale orar.o, noiiZiano, bol¬ 
lettino meteorologico - 13,3C 
Mus'ca a r chiesta . 14,15-14,45 
Segnate orano, noliziar.o, ras¬ 
segna de’ia stampa 

17.50 Tè danzante '9 Schoen- 
Oerg Quarieiio d'archi n 2 n 
la 3 esis rnmo'e - 18,30 Melo- 
d e da'ie • viste • 19,15 u me- 
d-CO 39 " amie' . 19,50 Melod e 
grad ;e 

20 Nollziarlo sportivo - 20,^5 Se¬ 
gnala orat o, notiziario, bollet¬ 
tino meteoroiog co - 20,50 Bel¬ 
le melod.e da liims . 2i CO'n- 


pagma d p.'osa - w snake- 
spaare - La Temoesta », com¬ 
media n 5 alt . 23,*5 Segna'e 
orano, notiz ano. DOMeitino me 
leo'O'og co - 23.30-2-» Balio no' 
turno 


ESTERE 


ANDORRA 
(Kc/s. PP8 - m. 300,4; 
kc/s. 5P72 • m. 50,21) 

IP,07 Musica 39 oal 0 IP,50 M i 
s c-Ha 20,12 Omo v p ende 
n parola 20,55 =atl. di cronaca 

20,45 A- etra 20,40 La lam gl.a 
Oura'on 21 P ogg.a d stei’e 

21,15 C'uU de sorr so 21,30 
L'ispefo-e V to5 21,45 Le sco- 
ps'ie 3 Nane'ie '/•lam ne 22 
Sjccess' de' g o no 22,05 O'- 
cneitra Ma': TaviO' 22,15 Mjsic- 
hau 25,03 P'tm 25,45 Buona 
se'3, am c ' 24-1 Mus.ca p'e- 
fe'iia. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/t. 845 - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 24P; Grup¬ 
po slncronltiato Kc/s. 154P • 
ra. 222,4). 

18,50 Brahms: Sorala pe' ctar- 
-wito a pianolorìe, 'nie'p'eta- 
t9 da Louis Canuza: e lean 
Vigué, Hugo Wolf: Melod e 
interpretare da Gmetre Don- 
na' e* 1P,01 = L'arte dsM'al- 

:o'e ■ a :u-a d M rne S - 
mone IP,50 La voce deTAme- 
• :a 17,50 Noi z a'o 20 Cor¬ 
cano d. -rus ca da camera 
Vincent d'Ifidy; P'<coi3 sinto¬ 
nia; Tlbor Hersanyl: Dve-t- 
mento n 2 pei" due voiini e 
O'Chasira so'isii Georges Tes- 
se' e Georges Aiès). Honeg- 
ger: S nion a 21,50 • C'd che 
essi ne pensano •, testo d 
Geo'ges Ribe-moni-Dassa' g'nes 
22,50 Mus ca 0. Chopin 22,45 
Prestigio del teat'O • Sraryla 
cabale e censura • 25,15 Clel- 
kowtky; Serenata pe' orchest's 
d'archi n do magg or'e, op. 46 
3 retta da Paul van Kempert 
25,44-25,BP Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I KC/I. 402 • m. 4PI,5; Ll- 
moges I Kc/s. 7P1 - m. 57P,S; Tou- 
loute I Ke/t. P44 - m. 517,1; Pa¬ 
ris Il • Marseille II Kc/s. 1070 • m. 
280,4; Lille I Kc/t. 1574 . m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/t. 1405 • 
m. 215,8) 

IP,10 !nieri>r6iar'on de'la chi- 
tarr sta ida P’est Casielnuovo- 
Tedetco; Ciaccona, preludio, 
va.ze; i, valzer n, (ox-l'Ot 
1P,25 . Il Cavaliere d' Mou- 

stgnec-, d. Jean Lulhen (Ven- 
les.rTTO ep sod 0) 1P,S5 Cam.He 
Sauvage e 'a sua mus ca 20 
NoTZlano 20,20 'Tre paterv 
lesi di L se Eima e Geo'ges 
de Caunes 20,30 • FetM d ero 
naca -, a cura a. Pier-e very 
e Maw-'ice Renauf 21,30 - Poe- 
I , ai vostr. t ut.' 9 cj'9 
d Ph lippe SoupauH e Jean 
Chcuque' 22 Notiz jrio 22,15 
R nani su ord nazione, d.se¬ 
gnai da Colette Marj e M.- 
chel.ne Sand-e 22,50 Romanze 
l'arKes. 22,57-25 R cord per 1 
sogni, d' Germa.ne Saoio" a 
Pierret'.e Leconte 


PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 ■ m. 1P5,1; 
Altouls Kc/t. 144 - m. 182P,5) 
1P,15 Nj'.ziaro 1P,45 Var.etO 

20 Dal Danubio alla Senna 

R.aperiu'a deli Oos'a d Vien¬ 
na 20,50 Tr buna car gma 20,55 
Qaiiabi' di J S-'auss 21 Ch- 
dice meglio? 21 0^ Anteprima 
d' m c'.nso ch. class " 22,05 

La pag.ne siran-e-a, d Oom • 
n que Arban- • il I.bro e II 
leatro I- 22,25 I maestri dei 
jazz moderr'o, a cu'a 0 Andre 
Frane s. con a oa'tac pazione 
di Hen' Mjbert ' sassofonista 
tester Young e e nov tà de-- 
19 seti maria 25 Noi Z'ar 0 
25,05 Schuberl; Due'to n la 
"nagg ore, op. i62, mterore'ato 
dal V 01 n'ita Mau' ce Fue'i n 
dai 0 an.sta Jean Huoeau 25,25 
Musca da bado 24 No; z a- 
■ 0 0,05 D sch 1,57-2 Noi - 

z ar 0 

MONTECARLO 

(Kc/t. 1444 - m. 205; Kc/t. 4035 • 
m. (P,71; Kc/t. 754P - m. 40,82) 
IP No'ziar.o 1P,12 La rosa de 
vent IP,17 Buona 'està' 1P,28 
La lampi a Du-aton ip,58 Jean 
Renard IP,43 Goa uTO'.smo 
e lanias a IP.SS Not.z ar 0 20 
Rad o-Ring, con Arrd'e 80.. 

lon e F'ane s Bianche 20,50 
La v3' g a. con Jean Ca-me; 

21 Quanto vo era scommefe-e''' 

21.50 .Nella 'e:e deiispe'- 

to-e V. -. neh es'a po iz esca 
d; ] L Sane aurine e Fe-nans 
Verorr 21,45 un guano 3 o-a 
0 canzo-' e d poes e con 
Suzv Soldo' 22 Noiizaro 
22,05 Presentaz one dei p' mo 
■ornanzo d'un govano au'O'e. 
a cura 3 He’De” '.e Po" e- 
22.10 Rado-Ciub Moneca* 0 
con le o'Ches*'e Coun' Bas e 
e Jacques Canan 22.45 '.a 

mus ca att-ave'so 'e eià 25 
Noiiz ar o 25,05-0,05 Ba t moie 
Gospe: Taoe'nac'e P'og'am 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 4P2 - m. 454; Scol- 
land Kc/s. BOP • m. 570,8; Wales 
Kc/t. 881 - m. 540,5; London Kc/s. 
POa • m. 530,4; WesI Kc/t. 1052 - 
m. 285.2) 

1P Not ZiBr'o IP,45 Concerto 0 
mus ca leggera 3 'etto da 
Frank Can’erl 20 Panorama :, 
var.eiè 20,50 - Tne one ma' 
gol awav , scer-egg a'u'a 21,15 
L’epoca d'o'o de' d'vefi me'i 
IO. 22 Notiziario 22.15 in pa- 
tr a e ai''6Sie'0 22,45 '-iierp'e 
laz Oh, de’ pian sta Phihp Lev- 
Butonl: a) im'oduz one e Ca- 
pr ccio (Pagan nesco) n 4 da 
• Ah die Jugend •, b) Sonatina 
n 6 (lan’as'a sui'a • Carmen - 
d. Bizatl 23 P'ogramma parlata 
25,45 Resiocon'o parlamentare 
24,-0,13 NoliZiBf’O 

ONDE CORTE 

5,45 Mus :a d Prokolieti 4,15 
Concerto di musica operiSt c.a 
diretto da Vilem Tausky Sol si 
soprano Carrnen P' etto, tenore 
Rowiand Jones 8,15 Va'ieiè 
musicale 10,45 Concerto O’retto 
39 V lem Tausky Weber: Eu 
'lante', ouve'''i'“ Haydn: Sm- 
Ionia ri 93 n re Edward Ger- 
man; Enreo Vili, l-e danze 

12.50 Motivi prelen: 13,15 Harry 
Farmer all'organo elettrico. 

15.50 R tiri- iriandes. 14.15 Com¬ 
plesso . The Chameieons - d 


retto da Ron Peiers 14,50 

• Hindemiih e l'uso moderno 
delia tonalità ”, conversai one 
il usiraia di Lawie'ice Léonard. 

15.45 Concerto diretto da Ru- 
doit Schwarz Sol sta p anista 
Nina Milk na Arthur Benlamln; 
Ouve'ture per -una commea a 
itai.ana, SIbellut: Tap.oia, poe¬ 
ma Sinlon co, Schumann: Con¬ 
certo ;n la minore per p ano- 
'orte e O'Chest'a 14,45 MuS ca 
'o'clo'.stica d Cevlon 17,50 
Ève Boswe'l a l'orchesira d 
vsr età della BBC d 'et'a da 
Paul Fenou hei 18,30 Mus.ca rit¬ 
mica O'esen'a'.n da lan Slewari 
20 toncerio vocate-sirumenia <9 
d retto da Gerald Gent-y 21,15 
V L'epoca d'oro ae'’3 canzone 
popolale ,ì 918-'959) . a cura 
d Char es Cn.iion Orchest'3 
de a ’iv à'a ideila SBC tìi'eita 
da Hj-'v Rao now 'z 22,50 Ba¬ 
cine Fiickar: Ouanelio pe' arch’ 
"1 2 . Bach: Ou metto '> 'e 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 52» • m- 547.1) 

1» Mus ca popo are 1»,S0 Not z a- 

• o • Eco dei tempo 20 Con- 
:e’:o s ''fon co 3 'etto da Ma/ 
Siutze-'egger .'solita 0 an-s-a 
Shura Cne'kasskvi Smatana: 
- V<$eniad , Claikowsky: Coi 
ce'io " SOI magg.oie pe- p a- 
ndfo'ie e o'Ches'ra op 44, n 
2. De Falla: ■ Norf. ne gid’d 

o Spagna - 21,25 Poesie d 

Ciauo.us lette da icathe Go d 

22,15 No; I ar 0 22,20-25,15 

Teatro del nostro tempo, o' en- 
tame'ito 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 • m. 548,4) 

7 M9i; a >v.zzerà e oeci m mr. 
d g nnastica 7.15 NoiiZ ai 0 
7,20-7,45 Almanacco SOnO 0 11 
Pag-e doperà tahana ii,50 
Con:e-:o dretto da Leopodo 
Casa a Soi.s's d an sta Vera 
F'sncesch' a) Dellus; ii’mel n 
O'etus 0. 0 Edward Mac Do- 
well: Concs'to n 2 per p ano- 
fc'te e orchestra op 23 m re 
mmo'e 12 MuScb vara 12,50 
NoiiZ.a'io 12,45 Mus-ca va-a 
15,10 Canzon spagnole 15,50- 
14 Orchestra Rad osa d'-elta 
da Fernando Pagg 14 Te dan- 
zanie 14,50 Pe- . s gnora 
17 ConcB'io d retto da Oima- 
NuSS-O Sol sta leand'O C' 
scud o Claikowsky; 9. Capr c- 
; 0 l'a 'ano. Pi C'Once'to n 1 
OD 23 oei p anoto'!* e orche- 
s’ra 17.50 II canio d Da'pe 
ed Leponr a cura d A'jc 
C' vein 18 Musica t-chiesn 
18,40 A’mor e egge’e 1»,15 
No- 2 a-'C 19,40 R co'd. d' Vie-- 
na 20 Bano e'e nsanguina'e 
r evocaZ'On d sto' a svuie-a, 
d Raou' Priva; • Arbeao 
T'aduzone e adattamema c 
Mar.o Ag' at. 20,50 Pag ne oa 
ope'eite 2i Va-.età pa'igirc 

21,50 imerp-etaz om de ^r c 
Klemm Marlinu: Madr ga e 
Jean Francali; Musica di corte 
22 Ms'od.e e ' 'm 22,50 Nc • 
z.ario 22,15 Co'so di CJitj-; 
22,50-23 Ba'iando a'I'ant ca 
50TTENS 

(Kc/s. 744 • m. 595) 

19,15 Not z ai o 19,25 Lo specchio 
de tempi 19,45 Bargoni: Cr*' 
certo d'autunno 19,50 Foro 3 
Ra3-o Losanna a cura di Roge- 
No'd'nann 20,10 Cambament 
d'e' e lantas a d Mane 
C aude leOurgua e Dame le 
B'on 20,50 TapagoiHe. tre »t' 
di John Miche' 22,50 NoM ar o 
22,55 '' CO" ere de' cuore 

22.45 - M cro-Fam Me - 25-25,15 

F. Farnandaz lavle; Canzoni o 
amore oeila vecchia Spagna 



macchine portatili per maglieria 


C.se 

Buenos Air«tr 36 - Milano 





Ritagliata, compilale 
• spedila Incollato su 

TEXILIA TV 2 

a due 

fronture 

Lire 

75.000 

cartolina postole, a: 

RETTILINEA FINEZZA 5/80 




GARANTITA PER 5 ANNI 

«EGRI - UNOriX 
Cjs lasse lifW,R -liliM 
questo logliortdo- 

TEXILIA TV 1 

ad una 

fronlura 

Lire 

36.000 

Rkeeverele In omog- 
gio uno copio della 
Rivtsta"Punli e Linea" 

M 1 N 1 T E X 

punto 

a mano 

Lire 

36.000 

roccoUo di modelli 
e stampati lon le 
carotkertsUdw delle 
nostre mocehine. 

PREMIER 

punto 

a mano 

Lire 

30.000 
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RADIO . mercoledì 7 novembre 


P R 0 G R A MMA NAZIONALE 


6/40 Previa, del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

y Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
maHino 

Chi l’ha inventato <7,45» iMattai 
Ieri al Parlamento (7,50) 

8.0 Segnale orario - Giornale radio - 
^ ' Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. - 
Previa, del tempo • Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 

' Palmolive - Colgate < 

11 Orchestra diretta da Gino Filip¬ 
pini 

Cantano Rino Loddo. Anna Ma¬ 
ria De Panicis, Rosanna Pirron- 
gelli. Sandra Tramaglini e Mi¬ 
randa Martino 

11.30 Musica da camera 

12 - Conversazione 
12.10 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Gian 
Stellari, Ernesto Nicelli, Pippo 
Barzizza, Guido Cergoli e Fran¬ 
cesco Ferrari 

Berlini.Hariotti; Panchina vuota; 
Da Vlnci-Marletta: Caprieciosella; 
Niaa-C. A. Rossi: Mot ti scorderai di 
me; Natl-Da Vincl-Fusco: Quella 
canzone; Testoni-OIlvlerl; Vicolo na¬ 
scosto; D'Acquisto-SeracInl; Un at¬ 
timo; Natl-Bonavolontà: Romatnno 
de Paris; Testonl D’AnzI: Al buio 
si; E. A. Mario: Consone pazzonel- 
la; Nerl-MartelU-Benedetto: .Vopoll a 
mezzanotte 


21 - - Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Stagione lirica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
DA UNA CASA DI MORTI 
Opera in tre atti 
Riduzione da « Annotazioni da 
una casa di morti . di Dostojew- 
sky 

Versione ritmica italiana di A. 
Gronen Kubizki 
Musica di LEOS JA.NACEK 
Alessandro Petrovic Gorjancikov 

Antonio Zerbini 
Aljeva Cario Frotirim 

Fllka Mororov Aldo Bertocci 

11 grande prigioniero 

Tommaso Soley 
n piccolo prigioniero 

Pier Luigi Latinucci 
n comandante Leo Pudts 

Skuralov Danilo Vega 

Sclakov Piero G«el/i 

Il vecchissimo prigioniero, H prigio¬ 
niero ubriaco Licinio Proncardi 
n cuoco. 11 fabbro Giuliano Ferrei» 
Cekunov, D pope, Un prigioniero 

Giandomenico Alunno 
D giovane prigioniero, La guardia 
Walter Brunelli 

Kedrtl > 

Cerevtn 1 Gaspare Poce 

Sclapkln Glauco Scarlini 

Una donna Ede Gandolfo 

Una voce Editto Amedeo 

Direttore Armando La Rosa Pa¬ 
rodi 

Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
il Buongiorno 

9/30 Le canzoni di Anteprima 

Cesare Cesarini; Ponticello di le¬ 
gno; Monello fiorentino; Dàoce 
dace 

Walter Coli: La sceriffo del Far- 
West; Amiamoci cosi; La fila¬ 
strocca t Veechinai 



Walter Coli presenta tre canzoni 
nuove nella troimiaaione delle 9.30 
(prima esecuzione martedì ora 20.30) 


10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà iOmo> 

MERIDIANA 

13 Pino Calvi e la sua orchestra 


Cugat: Que (ludo cha cha cha; Pai- 
lesi-Specchia-TaccanI: Me piace sta 
vucehella 

Flash: istantanee sonore 
’ Palmolive • Colgate i 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13.45 n contagocce: Due chitarre e due 
voci: Sandro e Vittorio Bonito 
(Stmmenthal> 

13.50 II discobolo 

«Prodotti Alimentari Arrigonii 
13.55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli interv. comunicati commerciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 
A vece spiegata 

Canta Gianni Ravera con il com¬ 
plesso diretto da Angelini 
15 — Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

15.15 Giovanni Fenati e la sua orchestra 
Cantano Anna Maria De Panicis. 
Bruno Pailesi e Germana Caroli 
Freedroan: Roch oround thè clock; 
Zepponl-Gaspanlno: Merci; Guerrie¬ 
ro-Sforzi: Majulan; Cade: Gelosia; 
Testonl'Fabor: Voglio le; Berlini- 
Taccanl: fi nostro arcobaleno; Co- 
stanzo-Saiani: Chiromante 
Piero Soffici e la sua orchestra 
Cantano Amedeo Pariante, Ma- 
risa Del Frate. Arturo Testa e 
Miranda Martino 
Natl-Da Vincl-Fusco: Treno ’e notte; 
Manllo-Dl Stefano: Addio per sem¬ 
pre; Matmucci-Umillanl: Norp; Fau- 
stlni-Plubeni; Dice la coccinella; 
Nlessen-Kassen: Tango désiré 
iVicks VapoRubi 


12.50 * Ascoltate questa sera.... > 
Calendario (Antonetto> 

I ? Segnale orario - Giornale radio 
* ^ Media delle valute - Previsioni 
del tempo , 

Carillon t Manetti e Robert.« 

13.20 Album musicale 
Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

.Vegli inteTT!. comunicoti commercfoi. 
Miti e leggende 113.55 1 
iC. B. Pezziol> 

lA Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14.15-14.30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice • Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16.20 Chiamata marittimi 

16.25 Previs. del lempo per i pescator’ 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canta Fausto Cigliano 

17 Orchestra diretta da Federico 
Bergamini 

Cantano Franca Frati. Bruno Ro- 
settani, Fernanda Furlani. Roe- 
ro Birindelli. Annamaria Rebu- 
stinì 

17.30 Parigi vi parla 

18 Musica sinfonica 
Giuliani (rev. Giazotto): Serenata, 
per archi con flauto. a> Allegro 
grandioso, b) Largo, cl Allegro as¬ 
sai (Arrigo Tassinari, /touto - Or¬ 
chestra deirAngellcum diretta da 
Pietro Argento); Beethoven; Roman¬ 
za u. I In sol maggiore, op. 40, per 
violino e orchestra (Theo Olof, Ho- 
lino - Orchestra .sinfonica olandese 
diretta da Wilhelm van Otterloo) 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Henri Vallois: L’itomo di Néan- 
derthal 

18.45 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Mario Abbate, Antonio 
Basjrto, Pina Lamara. Tullio Pa¬ 
ne, Luciano Glori e Marisa Del 
Frate 

19.15 Personaggi della letteratura russa 

a cura di Ettore Lo Gatto 
VII. Il nichilista teorico: Bosàroc 

19.45 Aspetti e momenti di vita italianp 
20 A tempo di valzer 

Negli Intere, comnntcati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Eatisepolcro I 

'71) Segnale orario • Giornale radio 

- RadÉosport 


Negli intervalli: I) Conversazione; 
II) Posta aerea 

I C Oggi al Parlamento • Giornale 
^ radio • Musica da ballo 
yA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


Cantano Jula De Palma, Enzo 
Amadori, Cristina Jorio e Nar¬ 
ciso Parigi 

Calvi: Dtrertjmeftto per pianoforte; 
Capece-Aznavour- Ti terrò fra te 
braccia; FlcorilU; Mister John; Ru- 
bino-Cesarinl: Allegramente; Lane- 


TERZO PROGRAMMA 


19 Nuovi aspetti della chirurgia e 
della chimica 

II. Trattamento chiTTirgiro delia 
angina di petto e dei disturbi 
coronarici 

a cura di Achille Mario Dogliotti 

19.15 Alexandre Glazunof 

Canzona cariata e Finale, per 
quartetto di sassofoni 
Tema • Variazione I • Variazione li 
« alla Chopin > - Scherzo - Finale 
Esecuzione del Quartetto « Marcel 
Mule * 

Marcel Mule, Guy Lacour, Daniel 
DelTayct, Marcel Josse, sassofoni 

19.30 La Rassegna 

Storio medioevale, a cura di Ar¬ 
senio Fntgoni 

La nuova serie di « Studi storici «• 
pubblicata dallTstltuto Storico Ita¬ 
liano per il Medio Evo 

20 L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

G. Holst: Fugai ouverture 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Nino Sanzogno 

J. Ibert: Sinfonia concertante, 
per oboe e orchestra d’archi 
Allegro con moto • Adagio, ma non 
troppo ■ Allegro brillante 
Solista Sidney Gallesi 
Orchestra delTAssociazlone « Ales¬ 
sandro Scarlatti» di Napoli, diret¬ 
ta da Franco Caracciolo 
G. F. Malipiero: Impressioni dal 
vero (1* serie! 

Il capinere - Il picchio ■ Il chiù 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Nino Sanzogno 

21 II Giornale del Terze 

Note e corri.spondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 LA -TONTINE» 

Commedia in un atto di Alain- 
René Lesage 

Traduzione di Marcello Spaziani 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Luigi Almirante, Achille Millo e 
Bice Valori 

D dottor Spacclatuttl. medico 

Luigi Almirante 
n signor Pillola, farmacista 

Giotto Tempestini 
Erasto, innamorato di Marianna 

Revuilo Cominetti 
Marianna, figlia del dottor 
Spacclatuttl Maria Teresa Rovere 
Crispino, servitore di Erasto 

Achille Millo 
Ambrogio, servitore del 
dottor Spacclatuttl Nino Bona» ni 
Frosina, cameriera di Marianna 

Bice Volori 

Du. soldati ; Looibordl... 

t Enrico Urbini 

Regìa dì Gian Domenico Giagni 
(vedi orticolo illuitrativo a pag. 6) 
22,10 Paul Hindemith 

Kammermusik 1, op. 24 'ti. 1 . 
per piccola orchestra 
Molto presto e feroce • Adagio 
espressivo - Finale: 1921 
Kammertnustk li, op. 36 (n. 1', 
per pianoforte e 12 strumenti 
Molto vivace • Quasi largo - Alle¬ 
gro assai (piccolo pot-pourri) - Fi¬ 
nale (molto allegro) 

Solista Pietro Scarpini 
Orchestra deH’Assoclazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diret¬ 
ta da Hermann Scherchen 

22.50 SPETTACOLO IN FAMIGLIA 
di Jacques Préverf 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Achille Millo e Cesare Polacco 
Adattamento e regìa di Gian Do¬ 
menico Giagni 

(vedi articolo illustrativo a pag. 6} 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un piogramma <d©(dlcato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Pietà (3ei sole » (di Giani Stuparich: « Sera in Ver¬ 
silia » 

13,30-14,15 Musiche di L. van Beethoven (Replico del « Concerto di 
ogni sera » di martedì 6 novemore) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per woi • Pagine di jazz, 
a cura di Blamente e Micocci 

16.30 Grandi speranze 

Romanzo di Carlo Dickens • Adat¬ 
tamento di Ivan Canciullo • Regia 
di Guglielmo Morandi - Quarta 
puntata 

17 MUSICA SERENA 

Un programma di Tullio Formosa 

17.45 Concerto in miniatura 

Oboista Augusto Dell’Aquila 
Pianista Mario Caporaloni 
Deslandres; liitrodurione r poloiiese, 
per oboe e pianoforte; Haendel 
(rev. Bleuzet): Sonata n. 1, per' 
oboe e pianoforte, a) Adagio, bl 
Allegro, c) Adagio, d) Allegro 

18 Giornale radio 
Programma per i piccoli 

I racconti di Mastro Lesina 
a cura di Luciana Lantieri ed 
Ezio Benedetti - Realizzazione di 
Ugo Amodeo 

18.35 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19^15 Armoniche e ritmi 

.Vegli iMterv. comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
iChlorodonti 

20 — Segnale orario - Radiosera 

20.30 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 
Novità da Cinelandia 
(Salumificio Negroiiii 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL TEMA DELLA SETTIMANA 
Compito a casa dei radioascolta¬ 
tori - Presentazione e regia di 
Silvio Gigli (Linetti Profumi' 

Al termine; Ultime notizie 

22 LE CANZONI DELLA FORTUNA 
Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale • Italia • 

Gino Filippini: 1. E' troppo beilo 
fper essere wero) • 2. Caffè Gre¬ 
co • 3. L’uccellino della radio ■ 

4. Stradarella - 5. Sulla carroz¬ 
zella 

Giuria di Alessandria 

22.30 Piccolo e gran mondo 
Documentario di Aldo Salvo 

23-23,30 Siparietto 
li Barbagianni 

Rivistina notturna di Silvano Nel¬ 
li • Regia di Umberto Benedetto 


Olii* or» 23,35 ille ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - PrograTninl muticeli e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 tu lcc/845 pari a metri 355 
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TELEVISIONE 


PHIIIP^ 


IMPERMEABILI 
^ CONFEZIONI 


mercoledì 7 novembre 


ò questione di fiducia 


17/30 La TV del ragazzi 

a) Ecco lo zport; Pallaco- 
?tC5tro, a cura di Nello 
Paratore 

b) Questo é il CoTiole di 
Suez • Documentario 

ci Scacco motto 

4 Le battaglie celebri. 
Zama • 

A cura di Ugo Tarantini 
Realizzazione di Alda 
Grimaldi 
20/45 Telegiornale 
21 - La donna della cltti 

Film • Regìa di George Ar- 
chainbaud 

Produzione: H. Sberman 
Interpreti: Claire Trevor. 
Albert Dekker 
22/25 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 
22/45 Oggi lavoro io 

Storia del cartone animato 
a cura di Roberto Gavioli 
e Walter Alberti 
Sesta puntata: Walter Lo»: 
e Poul Terry e altri aif 
fori d’AToertco 
23/15 Replica Telegiornale 


Nella scelta di un radioricevitore abbiate 


Ugo TaraotlDì, al quale è aliidata la rubrica Scacco malto in onda alle 17.30 


La storia dei cartoni animati 


PER LA SEPARAZIONE DEL SUONO 


TOPOLINI 


SEI ANNI DI 


canali separati 


amplificatori separati 


che ha incontrato molto successo c 
Kiko il canguro che spesso fa la sua 
comparsa sugli album a fumetti 
Kiko è l’eroe di molle avventure e 
la sua taglia sportiva lo lega soprar 
tutto ad avventure movimentate dove 
si fugge molto e si insegne molto 
E ciò contribuisce a creare il ritmo 
dei cortoons. Non si dimentichi in¬ 
fatti che il disegno animato, come 
la vecchia comica • corre un po' piu 
veloce della realta • come diceva il 
vecchio Sennett. 

E’ un'arte questa della velocità che 
l primitivi conoscevano bene e le 
loro « trovate • erano piu veloci del 
pensiero e perciò precedevano la 
aspettativa di qualche secondo: il 
che generava la sorpresa sulla quale 
si costruisce, il più delle volte, il 
divertimento del pubblico. 

E qui sta proprio la ragione di una 
corsa attraverso la storia dei cartoni 
animati, una storia che parte dai 
rapidi e semplici segni di Cohi pei 
arrivare ai geroglifici di Me Laren 
passando attraverso le avventurosi' 
contrade dei Maestri di Hollywood 


E’ importante notare che subito dopo 
Tavvento del sonoro quasi tutte le 
piò importanti case di Hollywood 
potenziano la sezione cartoni animati 
e i più noti disegnatori sono assai 
ricercati per la produzione in serie 
di allegre storielle. In quegli anni 
infatti i cosiddetti • Topolini » cioè 
i cartoni animati in genere prendono 
il posto della vecchia « comica fi¬ 
nale > muta. 

Paul Terry. la cui attività è nota 
soprattutto per la serie dei Terry 
Toons, usuale abbreviazione di Paul 
Terry Cartoons, ha lavorato soprat¬ 
tutto dopo Tavvento del sonoro e si 
sente che il suo stile è talora legato 
al segno pieno e • classico > di Walt 
Disney. Tuttavia, spesso la fantasia 
di Terry si sbizzarrisce in pazzi inse¬ 
guimenti dei suoi diabolici animali 
pazzi. Il ritmo è infatti una caratte¬ 
ristica peculiare di questo animatore 
e in un certo senso Terry. può 
essere considerato l'erede diretto 
del ritmo della slap-sftck-comedy di 
Mack Sennetl. Soltanto che per Terr>-. 
i vecchi personaggi si sono tramutati 
in un variopinto zoo in continuo 
movimento. Un personaggio di Terr>- 


I l periodo che va dal 1926 al 1932 
è stato in America uno dei più 
fecondi per la produzione di car¬ 
toni animati. A parte il gran nu¬ 
mero di personaggi che nascono si 
affermano o si modificano in pochi 
anni, la produzione americana di 
quel periodo si fa notare per la 
freschezza e Toriginalità delle idee. 
Legati ai loro caratteristici perso¬ 
naggi. si affacciano Pat Sullivan, Ben 
Harrisson. Mac Manus, Harman e 
Ising. Walter Lantz, Paul Terry, U. 
B. Iwerks, Tex Aver>- e altri ancora 
che hanno coliaborato con le più 
importanti case di produzione ame¬ 
ricane. 

Nella odierna puntata dedicata alla 
storia dei cartoni animati e realiz¬ 
zata a cura di Roberto Gavioli e 
Walter Alberti, si parlerà soprattutto 
di Walter Lantz. « Ub • Iwerks e 
Paul Terry. 

Di Lantz, si sa che ha coliaborato 
con Disney a creare il famosissimo 
Topolino, forse animando semplice¬ 
mente una creatura già nata nella 
mente di Disney. E’ certo comunque 
che il Topolino di Lantz è a sua volta 
diverso dal Mickey Mouse che tutto 
il mondo conosce. Un altro singolare 
personaggio i cui natali vanno attri¬ 
buiti alla coppia Lantz-Disney è 
Oswald il coniglio che con infinite 
variazioni è poi riapparso continua- 
mente anche in notissimi cartoni 
animati e che potrebbe anche essere 
identificato con Max Leprotto un 
suo diretto discendente che appar¬ 
tiene interamente a Disney. 

Andy Panda, una specie di orsac¬ 
chiotto dal carattere spesso litigioso 
è invece una creatura tutta di Lantz 
che ancora oggi appare in vari car¬ 
toni animati. Cosi come appare 
spesso Woodpltcher, un cuculo di¬ 
spettoso ormai entrato nella mitica 
famiglia degli album illustrati. Un 
ricordo del primo Topolino riappare 
spesso in Lantz che. con gusto raffi¬ 
nato presenta allegre storielle i cui 
protagonisti appartengono alla fami¬ 
glia dei rosicanti. 

Anche U. B. Iwerks ha incominciato 
la sua attività durante gli ultimi 
anni del periodo del cinema muto 
e già nel 1925 realizza un breve 
Don Chisciotte pieno d’ironia e inte¬ 
ressante soprattutto come • dise¬ 
gno >. Lo stile di Iwerks, rimane 
per parecchi anni assai personale e 
sembra talora che il suo tratto fun¬ 
zionale ed essenziale si richiami al 
maestro Sullivan. Anche Iwerks ha 
lavorato con Disney, ma soprattutto 
nel campo pubblicitario, stando al¬ 
meno a quanto ci tramandano le 
storie. 


altoparlanti separali 


nei ritagli 


dal vostro tempo 


Kiko il canguro. Tatletlca creatura di Paul Terry che ormai ha conquUialo, 
oltre alle platee dnematogroiiche. anche U pubblico degli albumi a iumetH 
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RADIO . mercoledì 7 novembre 


'umba 22,15 Music-Hall 
R ITI 2S,45 Buona sera, 
24-1 Mus.ca preterita 


dj-etto da Marc-César Scotio 
Berlloc; a) Benvenuto Celimi, ou- 
variore; b) l'rrrfanjia di Crìsio 
{trio de^li Ismaeliti), c) Romeo 
e Giulietta (festa dei Caputeti), 
Scollo: Variazioni su la can¬ 
zone di Brander da : La dan¬ 
nai.one di Faust ' , Mendels- 
lohn; a] La bella Meius.na. ou- 
veriure, b) Sintonia n -i n re 
minore {Rilorma, 23,15 Nof- 
zidrio 23,25-23,50 O'chestra 
Jord. Col 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Mersellle t Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Parla l Kc/t. MS - m. 347,<; Bor¬ 
deaux I Kc/%. 1205 • m. 249; Grup¬ 
po tlncionlitalo Kc/t. 1349 • 
m. 222,4). 

10,30 7oseph Canleloube: Tr o per 
'lari, eseguilo dai Tr,o A. Ou- 
pont. Henry Tornati: Melode 
interpretale da Henr' Bè-cour’ 
19,01 Slamllz; Concerto n la 
magg o'e per orchestra d'ar- 
ch'. Schuberi: Sintonia n, 5 n 
•e maggore (rramment ) 19.30 
La voce dell'Amer.ca 19,50 
No; nano 20 Catlore e Pol¬ 
luce, ope-a m quaii'o atli o 
Ra neaii, d.'elta da Marcel Cou- 
'Sud Solisi soprano Den se 
Bou'Sin, mezzosoprano Gene- 
viOve Macaux, baritono Be- 
nard Oenngoy Al clavcembaio 
Mennetie Roqet 'Prologo e 
ano pr mo) 20,30 Concerto d 
mus :a ’legge’S d •etto da Pan' 
Bonneau, con 3 parrec oaz one 
di Jean-Ch’istophe Beno 1 e de’ 
quar'etto 3. Iiaui' Roge' Soj- 
d n 21 - I' segre’O d A- 
gre de Richaud 22,30 Raduno 
pn’esiante d Strasburgo 23 
Cielkowtky: T'io n la m.no'e 
op 50, per pianoforte, v o* no 
e Violoncello. Mendelttohn: 
Romanza senza parole n 5J ' 
do magg.c'e ■> la F ieuse 
23.M-25,59 rvot z ar o 

PROGRAMMA PARIGINO 
(lyon I Rc/t. <02 - m. 491,3; LI- 
mogts I Kc/t. 791 - m. 379,3; Tou- 
loute I Kc/t. 944 . m. 317,1; Pa¬ 
rts Il . Martellle II Kc/t. 1070 - m. 
210,4; lille I Kc/t. 137< - m. 21I; 
Gruppo tlncronliialo Xc/t. 1403 • 
m. 213.1) 

19,10 T' tjnj de -• • ; ad c- 
fon c a rjra a P.e-re M ise- 
e Re-re Gu liy 19,25 l Ca^ 
va' e’e 3 Moustgnac , d Jean 
luM eri Ventjnes mo eP sodiO' 
19,35 P.ene Lagues, Jacgue- 
ne }oaoer! e 1 comoiesso 
Ph lippe &run 20 Noi z a- o 
20,20 Tra os'enies. *, d Lise 
Ei *'3 e Geo-ges de Caunes 
20,50 • La :ac: a a • co'd 

a ;uia d Andre G lo s 21,15 
0-ches--a T.io Fugg 21,20 La 
se", -nana de'ia lortuoa. e cura 
di Varei e Ba.i'y 22 Not.z a 
r o 22,15 I' mondo come «a 
22,42-22,45 R .o-d' per sog>' 
di Ge-nsa ne Ssbion e P e-'t: 
le Lficonte 

PARtGl-INTER 

(NIce I Kc/t. 1554 • m. 195,1; 
Allouis Kc/t. 1<4 • m. 1129,5) 
19,15 NoiZ'«'o 19,45 Va* età 
20 . D mm cti ascolt ’ a 
-.i-; d Robe’; Beauva s. con 
'3 CO labo’szoTLe d And-e 
Par naud 20,30 t-ibuna 03'ig 
na 20,53 Mus che d Beetho¬ 
ven. .nte-O'eta'e da AKredo 
Cempol. 21 Ch d re meg' 0’ 
21,05 ' Reccon; deiie m ue e 
jna notte « Adaitamen’o rad o- 
'on co d A F'argneau Mu- 
S'ca d Hen- Sauguet 21,30 
Tr Pura de cr i ci d d scn , 
a cura d A-mang Pan ge' 
ProkofteR; Sinlorv’a class ca n 
■e magg.ore op 25. neil'.n- 
•e'O'etazione de'i'Orchestra de 
Conse'varor.o d retta da An- 
sermet. de.' O'cfiestia Colonne 
d reità da Horenstem, deii'Or- 
chesira Lamou'eux, d’-e'ta da 
Ma" non de.. O-ches'ra n Pti'- 
•larmonia . 0 'eita da Ms’ke- 

V eh, de forcriesi’a rad-olon • 
ca deti'U R S S d 'etra da 
S.asseviicn 22,30 T'ibuns dei 
p'ogresso - n cancro una 
maiatv.a come un'allra 22,50 
Notiziario 22,55 L'ur>.verso poe¬ 
tico d. Schumann. a cura d' 
Andre Gauttìier • Enrico Heine 
o 1 Sogno deM'Jnle''mezzo - 
« Gli amor del poeta • a 
cura d' Gerard Souzay Al 
o anofore JacqueTme Bonr^eau 
25,30 . Surp-ise-partie 24 No- 
liz ario 0,05 Dis:h 1,57-2 No- 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
10,55 Programma alloatetino m 

< ngua ledes.ca Eme rialbe 
Stunde m t Caler na Vaien'e - 
Ajs Berq jnd T3I - . Woche- 
nausqabe de, Nachr chiend en- 
res 'Bn'zano 7 ■ Bo'zano 
Bressanone 2 . Brunice 2 - Ma- 
rarza n . Merano 2) 

19,30-20,15 H V Ha-iungen' - Be- 
recti: gta jnd iinoerech: gte 
Angj’ vot in’ektion S.nfon 
sene Mu - k N.i,tir ch'end ens' 
ìBoizano ili) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmiss one mus caie e g ot- 
nalistica ded caia agli iialian' 
d'oii-e (font.e.-a Almanacco 
g ul ano . 13,34 Musica operi- 
siici: Gounod Faust - Ar.a de 
g o eii -, Massener Don Ch.- 
scrotie - la morie . Mascagn 
L'amico F- ’z. Dje-to delle : 
lege 14 Goma'e rag© 
- Veni quafr'ore d v.ta poi • 
tica la ana No: z,a»,o g. i- 
Lano - '1 nuovo tocoiare (Ve- 
nez a 5, 

14 30-14,40 Terza pagina - C.'ona- 
.ne 1’ es’ ”0 a :ea’-o. mu» ca. 
c.nema. a-ii e 'e-’e-e (Tr este I' 
11,45 Concerie del quarietio di 
Radio Trieste: Mora" Oua"ei‘o 
d'a-cn. .n ao magg ore K 465 
Esecj’O' Ma- o Sun n . pr-mo 
v.o no. Ma' o Reo.n , secondo 
V o. no, Fe-nando Fer-ei;:. v'o- 
3, Ouer- no 0 5 ai . vio-oncei'o 
T- este ■' 

19,1$ libro apetie Ar^no il n 5 
And’ea Rapco Presenraz o^e 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Ke/t. i92 - m. 434; Scol- 
land Kc/t. 109 • m. 370,1; Walet 
Kc/t. MI • m. 340,1; London Kc/s. 
901 - m. 330.4; West Kc/t. 1052 - 
m. 215,2} 

19 Notiziario. 19,45 Danze cam¬ 
pestri 20 ■ The Boy Hope 

SnoM r.visia 20,30 Qualcosa 
nel a City 21 Concerie d.-eilo 
da S<r Malcolm Sa-gent Soi.- 
sii. soprano Jennifer Wvvvsn, 
tenore William Herbert, barito¬ 
no James MI ligan Haydnt Le 
slagioni. Pane pr ma Pr ma 
vera e Estate 22 Notiziar.o 

22.15 Heydn: Le stag.on. Par'e 
seconda Autunno e l'verno 

23.15 .Just Fano-, -vista 
23,45 Resoconto oa-lamenta’e 
24-0,15 Noi z-ario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droliwich Kc/a. 200 - m. 1500; 
SiazIonI lincronizzete Kc/i. 1214 
- m 247,1) 

19 Melod e popolari nterpre;aie 
da Jane Forrest, Brvan Jonnston 
e dali'OTChes:ra Er c Jupp 19,45 
• La tam glia Archer . d Mason 
e Webb 20 Not z a- 0 20,30 

Educating Arch e -, • v-sta mu- 
^ ca e 21 Augur- e d'SChi r - 
eh es’ 21,50 - You neve- can 
'e* , di Be-nard Snaw 23 No- 

’za'io 23,20 Musica da balio 
24 • The Build ng ot 3a.na , d 
Mazo de a Roche T'ed-ces ma 
puntata 0,15 11 mordo del jazz 
0,55-1 No' z ar o 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/t. 529 - m. 547,1) 

19,30 No' 2 a-'O - Eco dei tempo 
20 0-;iiestre leggere strame-e. 
Orchesi-a danese d retta da 
Hans-Pe'er Ase 20,30 L'aulo-na- 
7 ose e noi. convs'sazione 

21.15 • Pro Musica •, concerto 
d retto da Co-rado Baid ni ;pia- 
n sta Rosma- 9 Stuck ) Reipi- 
ghi: Antiche danze ed atre, sui¬ 
te n 3. Lue Balmei; Conce-imo 
pe- p.anofo-te e piccola orche 
$!-3 Haydn: Dive': rnento m 
mi bemolle magg ore per arch, 

22.15 Nor.z ano 22,20-25,15 Suf- 
D' se-Party. musica sggera mo¬ 
derna 


uno shampoo rivoluzionario 

con una sola applicazione 
la luce del sole nei vostri capelli 


RILUX 


IJripo averli lav.Ht tiin RILI X k.irutc vm t primi a wn- 
pnre una Ime nuoVA lui vostri tapelli: un.i lui.v ,.Iie lu'it 
irv(Jiv.itv Ji avero. avrete utr.iltrj sorpresa: 1 sostri 
e.ipelli non avr.inno perso la linea e saranno cosi nia- 
ne^Kevoli, cosi J.kìIi al pettine che li avrete soinpre 
perlettamente m orJine niez/'ora Joj-ro averli l.ivjii. 

RILUX è uno shampoo liquido - cremoso 

Vers.Henc qualche piccia sulla mano e ‘'sentirete” la .sua 
ricche//.i. RILUX si iinpajronisce };entilmente Jei vostri 
capelli e mentre mjssa};);iatc vi wnil'rerà Ji avere tr.i 
le dita una soMise massa di velluto. \el Irattempi. 
RllUX ha "i.i l.ivato i vostri capelli e vi accorjjeieie 
che uno solo applicazione è suflicienter torti 
o sottili, aridi o ^r.issi. hiondi o hruni RI LUX cl.i ai 
s'ostn capt ili la luce del st»le e la morUulez/a della sei.i. 


19,30 Orebettra André Kotielaneiz 

[Tr’csta 1) 


In lingua itovi 
(Tiiufia A) 
7 Musica del malllno, 
7,15 Segna'e o's 


7.3è M li ;a egge-a 'sccu nc 
de' g b-no - 8 r. 6,50 Segna e 
O'S'-C. ■'C* Z 3-10 

11.30 Musica leggera '2 1 -ici" 

po ' ;2 _ Ps' -.ascunc 

qja cosa *2.45 Nu Tonoc 
de i3 ca‘iu'a *3,i.‘' Segna i 
cts'ib. -^orz a- o, boi'e" ~q me- 
■ed-o'og co ’3,.*0 a- e ope' 
f ■'le -4.15 14 45 Se-gna É* ca¬ 
ro, rtoi z,a'o. 'issegna oei'a 
stampa 

17.30 Musica da batto ’S Me''- 

06 iSChn T- 0 n I n •© 

no'e ‘8.50 l -adiocot-'er no 
de p.cco! - 19 Msiod e tìai- 
e r.v s'e i"? 15 C'fls-e un -a 
CO'T'e *ijnz ona ' Pa- amento 
l'ai’ano P'^ma puntala 

20 Notiziario sportivo 20,1S Se¬ 
gna'© pffl- 0 , -o! 1 3- 0 . bp 'e' 

I np -ne'ep'oiogicp - 20 50 Te-- 
zetto voca 9 Me'uiicek - 2! I 3-'- 
n .e'sar o de la se" mana 
2‘,i5 P'oko' e' S n'on ana 
op 1'* 72 "I-m'ess p-* e ( - 

bure degl. s“' 'tO' •«( an con- 
lempp'an© - 22*5 Melode pe- 
'a se's - 22,45 Canzo-e-'e • 
m Cile . 25.'5 Se-gna'e o'ar c, 
no; z a' a, bo et' ->3 -neteo-o- 
logico • 25.30-24 Ba p *>otturr*o 


MONTECENERI 
(Kc/f. SS7 • m. 548,4) 

7 Mar:.a sv zza'a e d e: -n nut 
d. ginnasi.ca. 7,15 Noi raro 
7.20-7,45 Almanacco sonoio 12 
Mus.ca va-a 12,10 Nptzar o 
12,45 O’chesi-a Rad asa diretta 
da Fernando Paggi 13,10 Mus ca 
operistica niernarona’e 13,45- 
14 LIszt: G uochi d'acqua a 
V i.a d'Este, RavoI: G.upchi d 
acqua 14 79 danza'te. 14,S0 1 
me-cpieoi dei ragazz' 17 l, 
met-onomo -, programma a con- 
co'so a cura di G ovan-ii Trog 

17.30 L’occhio d eno le qjiie 
Il Musca r eh està lI.SO Le 
Muse in vacanza 19 Canta 
Yvette Giraud 19.15 Nciiz a’io 
19,40 Musica leggere 20,15 • D. 
ca trentafe rad.oiage su 
mal de' secolo oiagnosi'cat 
da Tpm ZoH e l'jst-at da 
Ugp Tognazzi 20,45 Appunta- 
menio a V enna co-» Rapha B’o- 
g Oli: e I SUOI tzigan 21 Oriz¬ 
zonti nemesi 21,30 Lamenti e 
canzon d'aiir; le-np T-ascr 
Z'One e r c-eaz pne ar; stira 
con presentazione '• ''ca, d 
Fsder co Ghis 22,05 Mozart; 
S rilon a n 40 ih sol m.nore. 
K 550, 0.ietta da Bruno Watie- 

22.30 Noiiz aiiO 22,35-23 CapriC- 
c.o notlurno, con Fernandc 
Paggi e 'i suo qu matto 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 • m. 593) 

19,15 Notiziario 19,45 D.vert' 
mento musicale 20,IO interro- 
gate, vi sarO risposioi 20,30 
Concerto diretta da Louis Mar- 
i.n Sol sta v.oiin>s'.a Miche 
Schwalbé A. Campra; Ouverture 
a baliBtio de le - Feste vene¬ 
ziane ’ GlaiunoR: Concerto in 
la maggiore per v.oi.no e or¬ 
chestra, Shotlakovllch: Sinfonie 
n 10, Ravul: Rapsodia spagnola 
22,30 Notiziario 22,40-23,15 Pic¬ 
colo concerto notturno 


E UN PRODOTTO LEVEB GIBBS 


TAGLIATEUE. SPAGHETri. FETTUCCINE 
IN POCHI HIHUTI... _ -- 


ANDORRA 

(Kc/i. 991 • m. 300,4; 

Kc/s. 5972 • m. 50,22) 

19,00 Mus n da banp 19.30 Nov la 
per Signore 20,12 Omo v pren¬ 
de in pa-o a 20,55 Fa't d -rp. 
naca 20,44 A'ielta 20,50 la 
famiglia Du-atpn 21 Varieté 
21,10 Success de' gio-no 21,1$ 
Cocktai' d' canzon 2l,50 Club 
dei canzonett st 22 A passo d 


là MàCCHIMà PiU 
Pà%Tà CàRkMTtTà 

3 ANNI 


Itil MISIIOHI M1662I 


ConeiRU utilissimi per risol¬ 
vere tutti 1 problemi di ar- 
redamento- 


MONTECARLO 

(Kc/f. 1464 • m. 205; Kc/t. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 . m. 40,82) 
19 Noiizi-or.o 19,12 Va- etO 19,28 
La tamigl a Ouraion 19,38 Jean 
Richard 19,43 C'era arsa voce 
19,48 Var etO 19,55 Not ziario 
20 M g-ande MusiC-Hall 20,30 
Club de Canzonett st 20,55 
Rassegna d'aiiuai'iO 21.10 La¬ 
scia o raddoppia 21,25 Siate 
naiurah 21,58 Avete dei liuto? 
21,55 Notzia-io 22 Concerto 


CoHiir ììrotiettaie e cusO'iiiic 
la villetta in città e cam¬ 
pagna. Come disporre il ver¬ 
de in cnaa e nel giardino. 

Due Riviste Illustratissime a 
sole 300 Lire al mese. In 
vendita nelle migliori edi¬ 
cole e librerie o presso l’e- 
ditore: OÒrllch • via del Po¬ 
litecnico. 5 • Milano. 


IL SALAME SI QIUDICA DAL SAPORE 


NOVITÀ' DA CINELANDIA 
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RADIO . giovedì 8 novembre 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previaioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio • 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l'ha inventato (7.45) 

'Mattai 

Ieri al Parlamento (7,50) 
o Segnale orario - Giornale radio - 

^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con rA.N.S>A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

( PalmoUve-Colgate) 

8 / 45 - 9/05 Lavoro italiano nel mondo 
11 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Bruno (Canfora, France¬ 
sco Ferrari e William Galassini 
Ciervo-Marletta: Il prode d'Arta- 
onan; Rivl-Innocenzi: Pensieri sullo 
strado; Amurri-Luttazzl; Mio vecchio 
Broodway; De Glusti-Spottl: Sogna- 
mo insieme; Giacobettl-Terzoll-Kra- 
mer: Cavoliino; Rivi-Bonavolontà; 
Nello coppa di spumante; Bertlni- 
Ravasini: Cielo infuocato 
11/30 Musica operistica 

Lortzing: Undine, ouverture; Bellitu; 
Lo sonnombulo; «Ah. non credea 
mirarti »; Meyerbeer: L'Africana. 
«Figlia del re»; Verdi; Aida.- «La 
fatai pietra»; Wagner; Sigfrido: «D 
mormorio della foresta > 


12/10 Pino Calvi e la sua orchestra 

Cantano Narciso Parigi. Jula De 
Palma, Enzo Amadori e Cristina 
Jorio 

Gershwin; Fantasia di motivi da 
« Porgy and Bess »: a) Summertime. 
b) /t’s necessarily so, c) 1 got plenty 
of nothin; Martelll-Nerì-Ravaslnl; La 
ruota che gira; Capece-Aznavour; Ti 
terrò fra le braccia; Testonl-Abbate- 
Panzuti; Che personalità; Allk-Stei- 
ner; E’ i'amor; Rubino-Cesarlni: Al- 
lepramente; Costanzo-Rosaclot; Ma¬ 
dre tierra; Locatelll-Bergamlni; Sii 
boi bui; Rizza: Orientai Riff 
12/50 < Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonettoi 

17 Segnale orario • Giornale radio - 

* Previsioni del tempo 

Carillon IManettt e Roberts) 
13.20 Album musicale 

Piero Soffici e la sua orchestra 
Neolf iuten-atli comunicati commer- 
ciati 


14 


Miti e leggende (13.55) 

<C. fi. Pezzioli 

Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 


14/15-14/30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinemato¬ 
grafiche, di Piero Gadda Conti 
16/20 Chiamata marittimi 
16/25 Prerisioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Quintetto jazz moderno 

Angiolini. Bas.so. Cuppini, Pisano 
e Valdambrini 


17 Le storia degli zingari 

a cura di Ugo Liberatore 
VI. I profeti della buona ventura 
17/30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

« Virtuosi di Roma > 

Collegium Muslcum Itaticum diretto 
da Renato Fasano 
Alblnonl; Concerto a cinque in la, 
per archi; Valcntlnl; Concerto, per 
oboe, violino ed archi; Vivaldi; Cott¬ 
eerto tn la minore, per violino ed 
archi • Concerto eseguito ail’Hunter 
College di New York 
18/15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18/30 Amedeo Pariante e la sua chitarra 
18/45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
19/30 Vita artigiana 
19/45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 
20 Giovanni Fenati e la sua orchestra 
Neeli Intertwlli comunicati commer¬ 
ciali 


Una canzone di successo 
IBuitoni Sansepolcroi 

M 7 /I Segnale orario - Giornale redie 
Radiosporl 

21 - Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goti 

Pollakln; /I canorino; Fancelli (tra- 
seziz. Bugaraellt); Temi da concer¬ 
to, per pianoforte e orchestra (Clau¬ 
dio Gherbltz, pianoforte); Gershwin; 
Preludio n. 2; Offenbach; 1 raccon¬ 
ti di Hoffmann (Intermezzo e bar¬ 
carola; Newman; Quando la moglie 
è in vacanza (tromba solista: Astor- 
re PIttana); Vecsey; Valse triste. 
Antonini; Maoni/ìcent City; Siede: 
Serenata cinese; E. A. Mario: Fan¬ 
tasia; a) Vipera. b> Ladra, c) Le 
rose rosse 

21/45 Concerto della pianista Marcelle 
Meyer 

Satie; 1) Sarabande, 2) Croqui.s et 
agaceries d’un pros bon homme ex 
boia; a) Tirollenne turque, b) Danse 
negre, c) Eapabana, 3) I" notturno, 
Aurlc: Sonatina; al Allegro, bi An¬ 
dante. c) Presto; Strawinsky: Piano 
rag music; Poulenc; a) Intermezzo 
in la bemolle, b) Bodinape. c) Eco- 
le dea pamnes, d) Presto in si be. 
molle 

22.15 NE VA DELLA VITA DI UN 
UOMO 

Radiodramma di Herry W. Junkin 
Traduzione di Ippolito Pizzetti 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
La signora Jacks Nella Sonora 
Il direttore del carcere 

Franco Lussi 

La signora Me Leane 

Wanda Pasquint 
La signora Milton Renata Nepri 
n signor Henderson 

Femondo Forese 
L’uomo del deposito ferroviario 

Corrado Gaipo 

n giudice Me Leane 

Ctorpto Piamontt 
Ed inoltre: Paola Bernardi, Giuliano 
Corbellini, Corrado De Cristofaro, 
Marika Spada, Carla Terreni 
Regìa di Umberto Benedette 
(Registrazione) 

22/45 Orchestra diretta da Gino Filip¬ 
pini 

I C Oggi al Parlamento • Giornale 
I ^ radio - Musica da ballo 
74 Segnale orarlo ■ Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9/30 Le canzoni di Anteprima 

Cesare Cesarini: Ponticello di le¬ 
gno; Monello fiorentino; Ddoce 
doce 

Walter Coli: La sceriffa del Far- 
West; Amiamoci cosi; La fila¬ 
strocca iVecchtna' 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà <Omr>> 



11 Concerto n. 3 di Rachmaninol. 
In programma olla 22.1 S. viene 
eseguito da Adriano Brugnolini. 
giovane e già atfennata pianista, 
che ha recentemente ottenuto un 
personale, grande successo al Tea¬ 
tro Argentina di Roma. Allieva di 
Renzo Sllveelri, Adriana Brugnolini 
ho studiato al Conserraiorto di 
Sonia Cecilia e da alcuni anni 
tiene concerti In importanti centri 
musicali italiani ed esteri. Adria¬ 
na Brugnolini è laureata in lettere 

MERIDIANA 

13 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Nella Colombo, Bruno 
Rosettani e Achille Togliani 
Giamborlé-Casadel; Vopa, vopa. co- 


TERZO PROGRAMMA 


19 Savonarola scrittore politico e re¬ 
ligioso 

Ultima trasmissione 
Il pensiero religioso 
a cura di Padre Giacinto Scaltriti 
19/30 Nuove prospettive critiche 
La critica ariostesca 
a cura di Emilio Santini 

20 ' L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

B. Galuppi (rev. Mortari>: Sona¬ 
ta in si bemolle maggiore, per 
archi 

Grave • Allegro spiritoso - Allegro 
Esecuzione del Complesso « I Mu¬ 
sici » 

Felix Ayo, Cesare Casellato, Wal¬ 
ter Gallozzl, Anna Marta Cotogni. 
Roberto Micheiuccl, Bruno Mollo, 
violini; Carmen Franco. Bruno Giu- 
ranna, tnole; Enzo Aitobelll, Mario 
Centurione, violoncelli; Lucio Bue- 
carella, contrabbasso; Maria Teresa 
Garatti, cembalo 

G. F. Haendel: Concerto op. IV 
(n. 6) per arpa e orchestra 
Allegro non troppo • Larghetto • 
Allegro moderato 
Solista; Nicanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franz André 

B. Bartòk: Due immagini 
In pieno Bore • Danza villereccia 


«New Symphony Orchestra», diret¬ 
ta da Tlbor Serly 
21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 L'epopea del Gaucho 

(Martin Fierrot 

Programma a cura di Giorgio Pil- 
lon e Mario Ronco 
Storia di «caudlllos», « pajadores », 
« IndlÒs de la pampa ». avventure e 
morte di « gauchos », sentenze, su¬ 
perstizioni. leggende, canti d’amo¬ 
re, nella prosa e nei versi di Sar- 
mlento, Davalos, Torres-Rloseco. 
Gulraldes, Darwin, Mantegazza. E- 
cherrla, Hernandez. Ascasubl, Gari¬ 
baldi e nelle scene drammatiche di 
Sanchez 

Compagnia di Prosa di Roma della 

Radiotelevisione Italiana 

Kegìa di Anton Giulio Majano 

22,40 La polifonia vocale francese 
Daniel Lesur 

Le Cantique des Cantiques 
Le Cantique des Colonnes (Poema 
di P. Valéry) 

Serge NIgg 

La petite Cantate des Couleurs 
La couleur verte, La couleur blene. 
La couleur d’or, Toutea les couleurs 
Complesso vocale e Coro della 
RTF, diretti da Marcel Couraud 
(Programma scambio RTF) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « Il ghiacciaio » di Giovanni Jenssen; « Dreng e il 
fuoto » 

15,30-14,15 Musiche di Holst, Ibert e Maliplero (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di mercoledì 7 novembre) 


cola; Colombi-Coppola: Cielo di mar¬ 
zo; Plnchl-DonJda; E dico grasie; 
Amendoia-.Vlac D’Anzl: £ tu biondi¬ 
na; Rodgers: Blue moon 
<Brillantfna Cubana' 

Flash: istantanee sonore 
I Faimolive • Cotpote ' 

13/30 Segnale orario ■ Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... - 
13.45 II contagocce: Due chitarre e due 
voci: Sandro e Vittorio Bonito 
iSimmenthal' 

13/50 II discobolo 

I Prodotti Albxentari Arriflond 

13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Neglt <»Jterv. comiinlcnfi commerciali 
14/30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Canzoni In un album 
presentate da Luciano Virgili 
15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor 
Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti (Vlcka Sciroppo' 


POMERIGGIO IN CASA 

16 CHIRURGIA ESTETICA 

Commedia in tre atti di Vincen¬ 
zo Tieri 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
ia Radiotelevisione Italiana con 
Elena Da Venezia, Aroldo Tieri. 
Antonio Battistella. Ivo Garrani. 
Antonio Pierfederici 
Giacomo Vaiforte Aroldo Tien 
Settimio Colaroso 

Antonio Bottistella 
Mario Bosco Ivo Garroni 

Enrico Lama Angelo Calabrese 

Paolo Lama Antonio Pierfederici 
Domenico Palmanuova 

Fernando Solieri 
Ugo Faiasca Renato Cominelti 

Filippo Ciotto Tempestini 

Adriana Lama Elena Da Venezia 

Caterina Lama Nietta Zocehi 

Tina Sansoni Maria Dal Prn 

Elena Serra Antonietta Garzoni 
Rosa Yvonne Cocco 

Marinella Sani Rossana Sestieri 
Regìa di Guglielmo Morandi 
al termine: 

Gian Mario Guarino e la sua or¬ 
chestra 

18 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Geltrude che fa piovere 
Racconto di Teodoro Storm 

18,30 BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

IO I Orchestra diretta da Federico 
Bergamini 

Negli inten-allt comunicati commer¬ 
ciati 

Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont ' 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20/30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

IL NOVISSIMO CETRA 
dizionario a quattro voci di 
Amarri. Faele e Zapponi presen¬ 
tato dal Quartetto Cetra 
21/15 IL MONDO INTORNO A NOI 

Echi della poesia, della musica, 
del teatro 

al termine; Ultime notizie 
22 CIAK 

Attualità cinematografiche di Lel¬ 
lo Bersani 

22,15 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Mozart: Così fan tutte, sinfonia: 
Rachmanlnof: Cojìccrto n. 3 in re 
minore, op. 30, per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegro ma non tanto, 
b) Intermezzo, c) Finale 
Pianista Adriana Brugnolini 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
23-23/30 Giornale di cinquantanni fa 
a cura di Dino Berretta 
Plenilunio 

Un programma di Mario Migliardi 


Dalla ora 23,35 alle ora 6,40 “NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Stazione di Rema 2 su ke/845 pari a matri 355 


13,30-040: Ritmi c c«nzuiU • 0/34-1,30: Murica da ballo - Y44-3: Canzoni - 3,04-3,30: Musica operistica 
operlsUca • 4,34-3: Muatea da camera - S,04-S/30: Parata d’orrhestre • 3,34-4: Solisti di Jazz • 4,04-4,40: 


- 3/34*3: Canzoni napoletane - 3/04-3,30: Musica da camera - 3,36-4: Musica lesserà - 
Ritmi « canzoni • N.8.: Tra un programma e Tallro brevi noUslarl. 


Musica 
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17.30 La TV dei raociZ 2 Ì 

al Penna di Falco, Capo 
Cheyenne 
La valle contesa 
Telefilm • Regìa di Paul 
Landres 

Distribuzione: CBS-TV 
Interpreti: Keith Lar- 
sen. Keena Numkena, 
Beri Wheoler. Kim Wi- 
nona 

b> Giramondo 

Notiziario Intemaziona¬ 
le dei ragazzi 
CI Ore 18.15: Ptissoporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura dì Jole Gian¬ 
nini 

18.30 Decimo migliaio 

Libri, autori, avvenimenti 
culturali in Italia e fuori 
Rassegna quindicinale: nu¬ 
mero 3 


giovedì 8 novembre | 

21 -- Lascia e raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiomo 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

21/50 Concerto di musica leggera 
diretto da Armando Trova- 
joli 

Canta Lvnda Gloria 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

22.30 Mercati generali 

Inchiesta di Emmanuele Mi¬ 
lano e Giovanni Salvi 
Perché l’ufo costo 50 lire ol chilo 
siti mercato all’ingrosso e quando an¬ 
diamo a comprarla, nella boltego vi¬ 
cino casa, ci costa SOO lire? E quale 
delle soluzioni prospettate da politici 
ed economisti per migliorare la situa¬ 
zione del mercato ortofrutticolo e ot¬ 
tenere un rihasso dei prezzi al detta¬ 
glio risulterà più e^ìcaee? 

23 Nuovi film italiani 


20.45 Telegiornale 


23/10 Replica Telegiornale 


Un'inchiesta di viva attualità 


Mercati generali 

I giudicare dai prezzi si direbbe La convinzione più dilTusa nel 

1 che in Italia la frutta e la ver- pubblico è che i rivenditori al 

I dura vadano lentamente scom- dettaglio si arricchiscano alle spalle 

' * parendo. Ogni tanto si legge dei consumatori. Ma fino a qual 

sui giornali che una grandinata ha punto è vero? 

danneggialo le colture nella tale I rivenditori al minuto sono quelli 

zona o nella tale altra, oppure che che corrono il massimo del rischio 

piove troppo o che non piove af- per la deperibilità dei prodotti: 

fatto, e tutto questo ser\’e a con- da un giorno all'altro la verdura 

fortarc ropinione che a causa dei perde di prezzo, può andare a male 

cattivi raccolti il mercato sia povero del tutto. II volume delle vendite 

e i prezzi salgano. Il fatto strano è assai modesto: si aggira gene- 

é invece questo, che da alcuni anni Talmente sui 2 o 3 quintali glor¬ 
ia produzione nazionale ortofrutti- nalieri: da questo movimento di 

cola non ces.sa di aumentare, che affari il rivenditore deve trarre i 

ITtalia è oggi uno dei paesi più mezzi di sussistenza per sé e la 

ortofrullicoli del mondo, quello che propria famiglia. Non è che ci sia 

esporta di più che consuma di da stare sempre allegri. Allora? 

meno. Esaminando il complesso problema 

Il cittadino italiano consuma oggi. molti sono dell’avviso che la solu- 

di media giornaliera, 300 grammi zione debba trovarsi nella riorga- 

di frutta e verdura: è la media nizzazione dei Mercati Generali, 

più bassa d'Europa. In compenso Questi costituiscono il nodo cen- 

i nostri prezzi sono quelli più alti. trale della distribuzione degli orto- 

Questl prezzi incidono sensibilmen- frutticoli, il punto di incontro tra 

te sul costo complessivo della vita il commercio alFingrosso e com- 

che nei primi mesi di quest’anno mercio al dettaglio. Non privi cer- 

è aumentalo proprio per l’anda- tamente di disfunzioni e arretra¬ 
mento del mercato ortofrutticolo. tezze, vengono considerati il punto 

Almeno questo potesse servire agli nevralgico della situazione. E’ stato 

agricoltori, a stimolarli a miglio- scritto infatti che i Mercati Gene¬ 
rare le colture, ad investire i loro rali sono troppo ristretti per la 

risparmi in attività produttive. aumentata produzione nazionale. 

Niente di tutto ciò. Delle 100 lire che la gestione monopolistica dei 

che noi spendiamo per acquistare Comuni non è conveniente, che 

ortaggi o frutta, solo 35-40 vanno le spese di mercato fanno aumen- 

ai produttori; tutto il resto è spesa tare del 7-8 per cento il costo degli 

di distribuzione, commercio. ortofrutticoli. Gli enti interessati 

In queste spese sono compresi il stanno cercando di correggere 1 

trasporto degli orlofrutticoli dalla difetti deU’attuale organizzazione 

campagna ai mercati, dai mercati dei Mercati Generali. Ora si tratta 

ai negozi, le tassazioni, le spese di vedere fino a qual punto il 

di conservazione, gli utili dei com- progettato riammodernamento po- 

mercianti all'ingrosso e al dettaglio. trà costituire una effettiva risposU 

i diritti riservati ad altre figure alle speranze dei consumatori, 

di intermediari, ecc. r. mil. 



Animazione maiiutina la uno dal tanli mercati ortoiruttlcoU 



•I nUOì^O nn%fin 

ecco il rasoio ARVin 


Il nuovo rasoio Arvin mod. DS. 9, realizzato dal¬ 
la Arvin Electric Limited, è pervenuto all’avan¬ 
guardia di ogni progresso nel ramo per la sua 
mirabile perfezione e sicurezza. 

La testina forata è costituita di una speciale 
lamina in acciaio inossidabile delTincredibile 
spessore di 5 centesimi di millimetro pur con¬ 
servando un'assoluta robustezza. La rasatura 
è effettuata da 22 lame autoaffilanti, temperate 
al diamante, con ben 15 milioni di movimenti 
di taglio al minuto grazie all'impulso di un mo¬ 
tore unico nel suo genere poiché privo di parti 
rotanti. Questo motore, silenziosissimo, non ri¬ 
chiede lubrificazione e funziona con tutti 1 vol¬ 
taggi. Il rasoio è contenuto in un lussuoso 
astuccio ed è garantito per un anno; il motore 
è garantito per cinque anni. 


perchè il 
nuovo 

AAVm 

rade a zero? 

I 

l peli delta barba appena 
spuntati di «olito si obli- 
Quono. 


Questo sensazionale rasoio inoltre può essere ac¬ 
quistato con tutta sicurezza anche con la spe¬ 
ciale garanzia del BUONO ARVIN. 



Il Buono Arvin. unica iniziativa del genere, con¬ 
sente in caso di mancato gradimento del rasoio, 
il rimborso dell'intero importo pagato. Provate 
oggi stesso il nuovo Arvin da un Rivenditore e 


Tendendo la pelle in «en¬ 
eo contrario alla loro m- 
ciinazlone i peli si rad¬ 
drizzano emergendo dai 
pori dilatatisi. 
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a» :j' OS , presentata Oa • 
n.c 0 Sa.at 17 • Dalia Tionoo i 
3 poe-ns s nlonico ■ Rasseg''? 
39. e tome mus cai , a cura 
P Renato 3nson> 17,10 Pe' a 
g pveniu 16 MuS'ce '^chesta 
1* A"non e e ' fn pun tai v 
17,15 Not'Z 3f 0 17,40 Voc ca'e 


lata 21,46 Per te S'^gsio caro 
22 ; o-9 teat'aie 21,OS R — 

2S,45 ftjona ss’e. a-^-; ■ 24-i 
cs p'ele* ta. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 724 • m. 524) 

17 Not.jcaro 20 Te3 Heath e a 
Sja mos ca 20,10 Mjsica pe 
luti'. 21,10 D set» ricn:asti 22 
Not z.a-io 22,SO Molari: Messa 
n Po Tiagg ore 22,55-23 No’ 

2 a’ o 


Sa* 20 Rassegna scieni 'te ' P* 20 The po/eiv suore • 

20,15 Conce'to aei g o-recl' 0 E' zaoelh Oawspn 20,30 M'. 

20,30 "ne Gonn Show-, s :a fiiTiica oe" 3''h d'S’t* 

sta 21 Notraro 21,15 Reso 39 crpjpson 2i,50 R. 

J ' . 22,45 Concerto airetio sa 

Leo W-rmser 23,25 Se virti «poca v>tior ana .nte-p'e'ate 

per gl' autor- ■■ Audacpa ■, ? tenore Fra-'» Titie-ton « 

a Rex Warner 24-0,13 No Pa P'an sta Ci Ito" Hell.we ' 

• z.a’ 0 22,15 Musiche 3 Rossrni. l s?' 

PROGRAMMA lEGGERO f ® 

{Dreliwich Ifc/t. 200 • m. 1500; ' * -ap ioio 

SlaiionI alncronliiate Kc/a. 1214 SVIZZERA 

. m. 247,1) iEROMUENSTER 

17 Meioa e presentate da Jea" .. 

Mercarte. 17,45 . La lamigtia 

Archer., 3i Mason e Webb 17 RepO'tage 17,30 Noi'? a’io 
20 Nolil aria 20,50 Gara di qu i E;o d®' tempo 20 Smetena: 

l-a reg.on. bntanh'Che 21 -i The Bian n poema s nton co n 0 

L.tlle Waiis d' Winston Gre- a,, . n -aese .. 20 15 

ham Adattamertto radiotonicc uoi n'c 1» <,» «-l'r, 

d Denz l «oosrts S.slo ep - "» '»9=zz». '«d a- 

Sdd d 11,» teud.9 d' ascoil». 

’.d' 21 Za- a;a mus cala, 22,30 do.' 21,15 Cdnzeno del Cc 

Vera Lynn e l'orchestra Woc • legium Musicum 3 'etto da Pa- 

Ph iips 23 Notiziario, 23,20 M. Sacher Solisi Dietrich Fische - 

s.ca da V e*tn3 24 • The Bu o- 0 eskau <barilo*)o). DenoiS B'a ' 

ng ol )aina-, a. Mazo de tf {corno) Schoeckr ai Notturno. 

Roche Quattofdices ma puntata. 5 temp per o'-nesire d a'-h 

0.15 Oett Lew.s, Freniciyn Boyd, e voce cantante o) Conce’-e 

thè coronets e l'Ottetto Maicoim p^. cono e orchestra d'a-ch 

.0.^1. 0.55-1 No.iz ariO cp 45 „_,,5 sol.Z.ano 22.20- 

ONDE CORTE 23.15 o Stelle vaganti . p'osa 

4,15 )azz 4,45 Complesso - The Poei.ca di Urs Marim Strjb 
. Caa.ae,.p„, . di,e!,o oa «d- MONIECENt»! 

Rete-s 6,1$ Julie Dawn e 13 

Southern Serenade Orchesi's (Kc/t. 557 - m. 546,4) 

3 'ette da Lou Whiteson. 10,45 7 ms'c a svizzera e d e: m nj' 

. L '’ca leggera Concerto diretto d g nnasiica 7,is Not-z s' 0 

33 Ge'3i3 Geniry 11,30 - La 7,20-7,45 A'mar'scco ssno'o 12 

fam g' a Archer ', d' Mason e Mus ca ver a 12,30 No’ : a* c 

Weob 12,41 L'epoca d'or: 12,45 Mjs ca var.a 13 • Se"e 

del’a canzone popolare ('?16- g'Orn. m corpo sette nv st na 

1937) -, a c'j'a d’ Charles Chn- m m n atura di Nino Terz . p'e 

ton Orchestra della Rivista semata da Ettore Cont.. Sand's 

del a BBC di'eiia da Harry Ra- Monda n. e Raitaeie 9 su con 

0 now.tz 14,15 Racle# Fricker: Ou nteito voca e Rad osa 13,15 

Quartetto pe* archi n 2. Bach; RespIghI: Gli ucceii', suite pe' 

Ouintetts n re 15,1$ Me'odie orchestra, diretta da W.iiy f#- 

nierp'eiaie dalla tromba d re's 13,55-14 A'ie ani.che 14 

Edd e Caivert e dagli archi d Tè danzante 14,30 - La bottega 


TO' '9 s è sempre .n tempo 
D a<o e samar tan delia sfa 
3a Reaizzazone 3 E-ps Se 
ne'. 20,30 Concerto 3 retto 33 
Oima- Njssio SO'sta vioitnsia 
Adoione Mandeau Moitrt; 5 
S.nfon a n sor m.nore KV 55C, 
oj Concerto oe' v'oi.no e o- 
cnesfa m soi maggio*# KV 216 
Strawinsky: . Pu cmeiia . sui'-r 
da mus che di Pergoiesi 22 
Rosta dal mondo 22,15 Melodie 
e ' :m. 22.50 Noi z a'io 22,55- 
23 Me Od e presentate aa"'o 
cnest'a A*e S’ordhai 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

16,35 Programma allealesino 

I ngua 'edesca • h. Hartun- 
gen . Be'ecnt.gte und unoe*#- 
cn: gte Angs: vor Inletrt.on 
Schiagerpa-ade - • Die Kinde- 
-ecK# ' . Oer gluckhche Han- 

nes • - Mòrchen-Horspiel vo*- 
Mare Berna'd-, Sp.et eilung K 
Margrat (Bo zano 2 - Bolzano 1 
- B'essanpne 2 • Brunico 2 - 
Maranza 11 - Me'ano 2) 

17.30- 20,15 Volltsmos k - Spo’truno- 
schau - Nachnchtendiensi (60 
zano HI) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15,50 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicaie e g p’ 
nai.stica dedicata agi. ita'ian 
d'olire t'ontiera Almanacco 
giUiisno - La bs'ca di Arie:. 
ch:no • 13.50 Canzoni: Sona- 
gura Marjzzeia, Kramer La 
lampada d A adino, T'omk - 
H gh Moon - i4 GiO"iaie rad'O - 
Veri; quaiir'o-e o v ta poi t'CS 
•a’iana - Not'Z ano g'ui ano • 
C.o che accade i zona 3 .Ve- 
nez-a 3) 

14.30- 14,40 Terza pagina • C'one- 
che triestine d ’eairo. mos¬ 
ca. cine'ns, arti e eite-e (Tr e- 
sie 1) 

16.15 Lohengrin - Ope'a 'tamant ca 
•n tre atti d Ricca'do Wagne- 
T'aduz One italiana d: SatvatO'e 
Marchese Atto 1® - Enrico l'Jc- 
cellalo'a, re germano ;Rafiae e 
A':*) . Loheng- n :Rena!o Ca¬ 
var,n ) . Elsa d Brabante 'Or e' 
la Moscucci) - Fede’.co dt Te - 
ramondo. conta brabantinc 
'G an Giacomo Guelfi) - O’truda 
sua conso'te '.Lau-a D'dier Gem. 
ba'de'ia) - L'Àraido de' Re (V- 
IO Susca) - Oireiio'e Herbe-’ a . 
bert - is’fjtto'e dei coro Ado • 
fo Fantan - O'Chesl'3 F la-mo- 
nica T’ estna e Coro del Tea¬ 
tro Ve'd - Regia di )oach rr 
Klalbe* Registrazione effe’- 
luaie dal teafo Comunale ■ G 
Ve'dl • di Tr est# .1 16 labbra.o 
1956 (Tr.este 1| 

17,20-17,45 Musica tzigana con la 
orchestra di Gregor Serba# 

fTr est# 1) 

22.15 I mlcroglalli • Quale dei 
fra?, d. Ou lo Save* - Compa¬ 
gnia di prosa d. T’ este de'is 
Rad ote ev s one Itai.ana ro'n 11 
partecipar one d Mar sa Man- 
’Ovan . 5* ' l'asm ssione' - i' 
caso Boj’dmei. 'eai zzaz'one 
d Ugo Amodeo Trieste i 

22,55-25,15 Orchestra dirette da 
Federico Bergamini {Ireste 'i > 




Sono un chiaro segno di 
pigrizia, svogliatezza e di¬ 
sordine personale che fa 
brutta impressione e di¬ 
scredila la vostra perso¬ 
na. Questo si può e si 
deve evitare con l'uso del 
Fissatore Lineiti che per 
le sue particolari proprietà 
Vi assicura, per tutto un 
giorno, i capelli ordinati 
e bHllenH. Il Fisaatore 
Linetli non unga, non 
macchia, ed è profumalo 
alla Lavanda Lineili. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 84S - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 247; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1347 • 
m. 222,4). 

16 Musica strumentale d Haydn 
inle'prelata aa G Favre. 16,30 
Lp splendore un.versale de'ta 
mus.ca f’ancese 17,01 Con¬ 
certo diretto do Pierre Pa¬ 
glieto Plerné: Fragonard, Ho- 
negger: Serenata a Angelica; 
René )uMien; Se. arie da bal¬ 
eno 17,30 La voce deU'Ame- 
rica 20 Concerto diretto da 
Man-j»! Rosenihai Solista ba¬ 
ritono Roger Boj'd n, Haendel; 
Coteero grosso n 10 op ù. 
In re mnore: Florent Schmitt: 
Cippjs (e.'al s 'In Mempr am ■, 
Manuel Rosenthel: Sa" Fran¬ 
cesco d'Ass-s-, oratorio per 'e- 
citar.e, coro e orchestra 21,40 
No; z.aro mus'cale a cu’a □ 
Daniel lesur e Noel Boyer 22 
» L'arte e la v.la r, d Geo'ge; 
Cha’ensot e ^ean Daievèze 

22,25 D s:h M,50 .L'uflC Q 
della ooee’9 -, a. Anoré Bej- 
cie' 21 D.sch, 23,10 lite- 
prelazioni d' Devy Eri.h e de 
p.atrsta Maurice Bureau: Ravei; 
Tz gene. Pugneni-Kreisler; P'e- 
ludo e Allegro, De Fella-Krel- 
sler; Danza spagnola, da • la 
Vida breve Joseph Achion; 
Melod.a eb'alca; Ernest Bloch: 
N gjt (imc>*ovv'sazione) 25.44- 
23,37 Noi. z ario 


SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 373) 

17,15 NO’ z ar 0 17,25 Lo speccn : 
3e. ’emp 17,40 Canzon 20 
FO'';a ne •. romanzo d Chanef 
Mciga- Adattamento radiotc 
"CO 3 And'ée Béa't-Aross 

20.30 E una lor’unai 20,45 
Scaccomario - , 3- Roland )4\ 

21.30 Conce’to diretto da And'e 
Cna e' Moierl: a) Lacr mos. 
son 0. canone per quati'o vo. 
e^ua’ a cappella, KV 55! 
o. Nascoso élmo so', canore 
per quattro voc m ste a cap 
pe la, KV 557. CI Caro bei ' oc 
m 0. canone oe* fe voc 
eguai a cappella. KV 562, 0 
Sonata " -e magg-ore pe 
pa-oic'te. KV 576, e] La; 
mosa pe' coro, basso e 0- 
gano, KV anh 2t, 1,1 Mse- 
cord as Oom.ni, olfe'io: o pe 
coro e orchestra, KV. 222, a 
Ave verum. mottetto per co*: 
6 c’chestra. KV 6t8, h) Mess.- 
b'eve n do magg-ore, Spatze- 
messe, KV 220, pe- so' co- 

e orcnesfa 22,30 Notizlar-o 
22,35 • Stor'3 dei Mus c-Haf 
cj-a d Jacques Cha' e$ 23,05 
25,15 Orchestra E'ic lupo 


[FUMATORE 


Il Medico ha ordinato di 
non fumare, ma la tenu- 
zicne è grande!... Ma dopo 
la cura di ATABAGICO non 
più penosi sforzi di volon- 
U; l'ATABAGICO disinlos-' 
sitando libera dal biso<jiiiy 
di fumare, /t 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 476,5; Ll- 
mogas I Xc/s. 771 - m. 377,3; Tou- 
louse I Kc/i. 744 - m. 317,6; Pa¬ 
rla Il • Merselll* Il Kc/s. 1070 • m. 
210.4; lille I Kc/s. 1374 - m. 216; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 • 
m. 213,6) 

17,10 II cuore ha -le sue ragion 

17,25 .. II Cavai.e'e di Mous' 
gnac -, d’ )«an L’JIHen (Vem 
d'jesimo eoisodio). 20 No' - 
railo 20,20 «Tra perantesi-, 
d Lise Ei.na e Georges de 
Caunea. 20,30 - Blv»r •. di Ga¬ 
briel Audioo 22 Md'iz a'.o 

22,15 la paro'a spetta alla 
rystte. 22,57-23 Ricordi per 
sogn,, di Ge-mame Sablon e 
P.erreite Leconte. 

PARIGt-INTER 

(NIC* i Kc/s. 1554 - m. 173,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1627,3) 

17,15 Notiziario 17,45 Varetò 
20 Concerto diretto da Ma¬ 
nuel Rosenthai 'Vedi Prograrr- 
ma Nazionaite). 21,40 ' Ciarle 
a cura di Anne-Merie Carré*-; 
Man-Poi Fouchel* e Paul Gulr^ 
22 • Il microiono esce da solo 
stasera •, racconto radiofonico 
di Noél Coulisson Musica d 
Roger-Roge' 22,47 Orchestre 
Mantovani 23 Notiziario 23,05 
f Guajiros, luanita Lmda e 
Mont-Reai 23,15 Orchestra Ro¬ 
ger-Roge'. 23,50 Musica da 
balio 24 Nohr.arlo 0,03 D'- 
3Ch, 1,57-2 Notiziario, 

MONTECARLO 

{Kc/s. 1444 • m. 205; Kc/s. 4035 • 
m. 47,71: Kc/s. 7347 • m. 40.62) 
17 Not ziano 17,12 Orchestra Len 
Ma'cer 17,26 La famiglia Du- 
raion 17,36 Jean Richard 17,45 
Giuochiamo con ’e man.. 17,55 
No’.z arto. 20 Viaggi miraco¬ 
losi, con Roge' lanzac 20,15 
Musica sul mortdo, con Pietre 
H égei 20,30 La co'sa delle 
stelle 21 II leso'o detia fata, 
con Jacques Bénétin e 'o'- 
cnest-ra A'mè Bare'' 21,15 
Quella che p’elenie 21,30 Cen¬ 
to trarKhl al secondo. 22 No- 
I z.arlo 22,05 Radio Réve 
22,20 Bartok: Concerto n 3 per 
pianoiorte e o'chesi.a dfetio 
da wia-dlmif Gotschmann So¬ 
lista Léonard Pe'nnario. 22.42 
Orchestra Bill Haley 25 No*- 
ziartd 23,05 Hdur ol DeciSion 
23,35-23,50 Mltternachis*'ul 


precisione di 
movimenti e 
armonie di A 
linee J 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica dal mattino, calendario 
. 7,‘5 Segna e O'ario, notlz a- 
'lo, bcMeiino 'meteorologico - 

7.30 Mus:ca egge-a, taccuino 
del g amo - 6,13-3.30 Seg-naie 
orar,©, no; z ar.o 

11.50 Musica leggera • 12 I se- 
grei. de a natura - 12,10 Pe* 
ciascuno qua cosa • '2.45 Nei 
mondo de'la cultura - 13,*5 
Segnale O’a'lo, notiziario, bo'- 
lettino meieorologico - i3.30 
CeiBbri mo! Vi d'ooera • 14,15- 

14,45 Segna e o'8'io, rrot ziano. 
'assegna deità stampa 

17,30 Tè danzante ■ 16 Bartok 
Concerto n 3 per p-ano e or- 
chest'a - *6,45 Vagg.o mus ¬ 
eale • 19.'5 Scjo'a e casa • 

19.30 Me'od e gradile 

20 Notiziario sportivo - 20,''S Se¬ 
gnale ors'io, notiziario, boi'et- 
t f»o meteorologico - 21 Rad o- 
scena - M Jeras Racconti ven- 
nes - *® - Programma pè' 

stasse’a - 22 Aspetti di sto* a 
dei mov men; 'eligìos. in ita- 
; 5. 22.15 Mozart Sintonia 

conce'tante in mi bemo'le • 

23.15 Segnala orano, r>o; - 
z orlo, bo-tettino meteoroiog ■ 
co . 23,30-24 Musco d, mezza¬ 
notte 


L'elavatB precltlo* 

ne del meocenlemo I 

e la perfetta ermo- 

nla delle linee fanno 

del Wyler Vetta In- 

caflex l'orologio di 

gran pregio, il blien- 

dare apeofale Inoaflex 

di cui è munito, ammor- ^ 

ogni urto, evita al 
meccanlamo dell'orologio le 
rotture, mantiene Intatto II tuo ^ 

perfetto funzionamento e ne pro¬ 
lunga la durata. Wyler Vetta Inoaflex 
^ l'orologio che la vita modarna esige. 


SpecializzaTeVi! 

AggiornaTeVi! 

ValorizzaTeVi! 


Siale yempn più ricercAtt spe- 
ciatizzandoVi in riparazioni e 
moiiUeei di ricevitori televisivi. 
Siate 1 P R 1 M 1 t 
Sarete 1 PIÙ FORTÙNATI! 
Potrete diventare ottimi tele-ri- 
paratori-montatori sequendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
■I nostro corso T.V. per cwri- 
spoitdenza. 

Chiedete l’opuscolo yratuilo T.V. a; 


mod. 3080 cassa acciaio . , L. 22.500 

mod. 3025 cassa acciaio con lunetta oro 
L. 27 000 

mod. 8090 cassa oro . L. 60.000 


ANDORRA 

(Kc/t. 776 • m. 300.4; 

Xc/s. 5772 • m. 60,22) 

17 Eddie Conaianlina 17,15 Balle- 
bir 17,50 Nov 16 per l gno'e 
20,12 Omo V prendo 'F parola 

20,25 Success de! giorno 20,20 
Nuove vedette 20,33 Fall di 
cronaca 20,40 Buona lesial 

20.45 Arietta 20,50 La lamigita 
Duraton 21 A' Parad so degl 
animai 21,15 Rasse'gna d‘al- 
l'ualita 21,30 It tesoro della 


^i/VlerVena 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Noria Kc/s. 472 • m. 434; $cot- 
land Ke/e. 007 - m. 370,0; Wales 
Kc/s. U1 - ffl. 340,5; London Rc/s. 
700 • m. 330,4; West Ke/s. 1052 - 
m. 205,2) 

17 Noiiziarlo 17,45 Complesso The 
Harlequins diretto da Sidney 


ramaaotti 

fkitmitkiFtM 





RADIO . venerdì 9 novembre 


PROGRAMMA NAZIONALE■SECONDO PROGRAMMA 


0/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua Inglese, a cura 
di E. Favara 

y Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45» «Motta; 
Ieri al Parlamento (7,50) 
p_0 Segnale orario • Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

«PolmoUre • Colgate) 

11 — Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria • diretto da Luigi Granozio 
11/15 Le canzoni di Anteprima 

Cesare Ccsarini: Ponticello di le¬ 
gno; Monello fiorentino; Ddocc 
doce 

Walter Coll: La scenda del Far- 
West; i4mjamoci cosi; La fila- 
stracco «Vacchina) 

11/45 Prokoflef: Sonata n. 2 in re map- 
piore op. 94 bis, per violino e 
pianoforte 

a) Moderato, b) Scherzo, c> Andan¬ 
te. d) Allegro con brio (Josef Szl- 
feti, violino, Leonld Hambro, piofio- 
f ortei 

12/10 Complesso dirette da Francesce 
Ferrari 

Cantano Fernanda Furlanl, Rino 
Palombo. Franca Frati. Carlo 
Pierangeli e il Trio Aurora 
Sllesu: Little love, a little kiss; Te- 
stonl-Wolmer: Cho cha cha n. 5; 
Cicero-Callse; L'omore mio... «’ fran¬ 
cese ; De Santis-Meneghlni-Romano; 
Cadono... <le focile gialle i; Vento- 
Calderazzl; Luctanella; Blacke: .Me- 
mones of voi»; Piorelli-Rendlne: Fc- 
nesto senta sole; Astro Mari-No- 
men-Ulbrlch: Batti le manine; Mn- 
chl-Vllla: Destin-), Baima: Fischiet¬ 
tando 

12/50 * Ascoltate questa sera... > 
Calendario i Antonettoi 
I? Segnale orario - Giornale radio • 

Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Maneltl e Roberts) 

13/20 Album musicale 
Musica operistica 
.Veirinteru. comunicati commerciali 
Miti e leggende 113,55 1 
■ G. B. Pezzioti 

lA Giornale radio - Listino Borsa di 
* ^ Milano 

14/15-14.30 II libro della settimana 

• Studi di letteratura contempo¬ 
ranea . di Mario Apollonio e 
Leone Piccioni, a cura di Carlo 
Bo 

16/20 Chiamata marittimi 
16/25 Prertstoni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Musica per banda 

Corpo musicale delle Guardie di 
Finanza diretto da A. D’Elia 

17 -- Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Tullio Pane, Luciano 
Glori, Tina De Paolts, Mario Ab¬ 
bate, Grazia Gresi. Antonio Ba- 
surto e Alberto .Amato 
Gargiulo - Spagnolo: Schizzachea; 

Mendes-Buonacore: Prlmma 'e te, 
doppo 'e te; Capillo-Rendlne: T*è 
piaciuta; Marotta-Parlante: Diapem- 
(ella; Bonglovannl-Perro: Vicino a 
te; Forte-Coloslmo: *0 piumalaro; 
Grasso-EmUlo Ruocco: MbreUariclio 
*e Capemonte 

17/30 Ortentamante scolastico e prò* 
fessionale 

a cura di Padre Agostino Gemelli 
Necessità e carotiere di uno legi¬ 
slazione per l^orientamento pro¬ 
fessionale 

17/45 Concerto del violista Tomaso Val- 
dineci e del pianisti Elio Canta- 
messa 

Minettl: Preludio; Brahms; Sonata 
in fa minore; a) Allegro appassio¬ 
nato. b) Andante un poco adagio, 
c) Allegretto grazioso, d) Vivace; 
Bossi'. Romanza; Durante: Aria 
18/15 Canta Nicla DI Brune 
18/30 Università Internazlonele Gugliel¬ 
mo Marconi 

Jackson PoUack: Il giovane dai 
dieci ai dodici anni, secondo il 
dottor Gesel (Seconda puntata) 


18/45 Orchestra diretta de Armando 
Fregna 

Cantano Vittoria Mongardl, Gior¬ 
gio Consolinl, Clara Jaione e il 
Quartetto Cetra 

Deani: Cipolle e baci; DevilU-Slna- 
tra: Li e Lu; Colombl-SchUa: £ra- 
verno sette zitelle; Garinel-Glovan- 
nini-Kramer: Un po’ di cielo; Men- 
des-Falcocchio: Povera foplia; Pan- 
zeii-CalvI: Difenderò Questo amo¬ 
re; Panzeri-Marshall: .^orà vero op¬ 
pure no; Fregna: Tre ritornelli: a) 
Perché, b) Due poccie d'ocQua, c) 
Pura fantasia 

19/15 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e di domani, a cura 
di Fabio Della Seta e William 
Weaver 

(vedi articolo Ulustralivo a pag. 15) 
19/45 La voce dei lavoratori 

20 -- Orchestra diretta da Federico 

Bergamini 

Segli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolero) 

Olì Segnale orario • Giornata radio 

Radiosport 

21 —' Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da OTMAR NUSSIO 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Marisa Candelore 
Haydn: Sinfonia n. 92 in zol niap- 
piore «Oxford*, a) Adagio-Allegro 
con spirito, b) Adagio, c) .Minuetto. 
d> Presto; Nusslo: Folklore d’En- 
gadina, suite per orchestra; Gua¬ 
rino: Concerto, per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegro, b> Moderato, 
c) Vivo 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell'intervallo; Paesi tuoi 
22/45 Giovanni Penati e la sua orchestra 
*7^ IR Oggi al Parlamento - Giornale 
radio • Musica da ballo 
’JA Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi ■ Notizie del mettine 
Il Buongiorno 

9/30 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Wil¬ 
liam Galassini, Bruno Canfora, 
Guido Cergoli e Franco Russo 
e il suo complesso 
Cloffi: Suspiratella; Bracchl-D'Anzi: 
Piccolo bimbo; Testonl-OIlvleri: Vi¬ 
colo nascosto; Nati-Ctervo-Fusco: 
PoTs 'o primma voto; Plnchi-Glulla- 
nl: Schiavitù; NUa-Di Lazzaro: Tem¬ 
po di chitarra; Bonagura-Benedetto: 
Scandalo in paese; E. A. Mario: 
Catuone pazzariella 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
Giornale di varietà 
(Omo) 



Yves Moalaad/ U note canianie 
italo-lroacese. dopo esaersl afier- 
molo nel campo ctnematogroflco si 
è rivelato eccellente attore di tea¬ 
tro, Il Secondo Programma gli de¬ 
dica un « ritratto ■ nella trasmissio¬ 
ne delle 17: una sintesi radioio¬ 
nica della sua vlla di uomo e di ar¬ 
tista. tracciato da Rosalba Oletta 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Franz LIszt 

Rapsodia spapnola, per pianoforte 
e orchestra (trascr. Busoni) 
Solista Eduardo Del Pueyo 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fulvio Vemizzi 

Bottaptia degli Unni, poema sin¬ 
fonico 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

19/30 La Rassegna 

Cultura tedesca, a cura di Bona¬ 
ventura Tecchi 

Bonaventura Tecchi; In morte di 
Hans CaroBsa • Alda Manghi: Noti¬ 
ziario nordico 

Cultura slava, a cura di Angelo 
Maria Ripellino 

Sulla situazione degli intellettuali 
polacchi 

20 — L'indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

J. Brahms: bottata in sol maggio¬ 
re, op. 78, per violino e pianoforte 
Vivace, ma non troppo - Adagio - 
Allegro moderato 

Esecutori: Wolfgang Sctinelderban, 
violino; Friedrich WUbrer, piano¬ 
forte 

G. Martucci: Tema con variazioni 
Pianista E31o Cantamessa 
Z. Kodaly: Tre canti popolari un¬ 
gheresi 

Il canto del coccodè • Il salice pian¬ 
gente • La pulce 

Esecutori: Guido De Amlcti Roca, 
baritono; Giorgio Pavaretto, piano¬ 
forte 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 Teatro di Henrik Ibsen 

Nel cinquantenario della morte 
L'ANITRA SELVATICA 
Dramma in cinque atti 
Traduzione di Anita Rho 
Presentazione di Gerardo Guer¬ 
rieri 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Sergio Tofano, Carlo D'Angelo 
e Adolfo Gerì 

Werie, proprietario di miniere e 
commerciante alllngrosso 

Sergio Tofano 
Gregers Werie, suo figlio 

Carlo D’Angelo 
Il vecchio Ekdal Angelo Colobrese 
HJalmar Ekdal, suo figlio, fotografo 
Adolfo Ceri 

Gina Ekdal, moglie di HJalmar 

Lya Curvi 

Hedvlg, loro figlia 

Anna Maria Gorotti 
La signora Sòrby, governante 
in casa Werie Pino Cei 

Relllng, medico Renato Cominetti 
Molvtg, già studente di teologia 

Dario Dolci 

Graaberg. contabile 

Giotto Tempeetini 
Pettersen, domestico di Werie 

Angelo Zonobini 
Jensen, servitore a giornata 

Mario Lombardint 
ed Inoltre: Leonardo Bragaglla. 
Franco DI Federico, Livio Lorenzon. 
Sergio Melllna, Enrico Urblni, Ste¬ 
fano Varrlale 

Regia di Pietro Massereno Terkeo 
(vedi articolo UiustratiTo a pog. 3) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEI TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia - « Sarnó » di José Ruiz Azorin 

13,30-14,15 Musiche di GaluppI, Haendel e Bartòk (Replica del « Con¬ 
certo di ogni sera » di gioveijl 8 novembre) 


MERIDIANA 

13 Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 

< Palmolive - Colgate ) 

13/30 Segnale orario - Giornale redio 

< Ascoltate questa sera... > 

13.45 II contagocce: Due chitarre e due 
voci: Sandro e Vittorio Bonito 
(SiTnmenthal> 

13/50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari ArrigonO 
13/55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervaiti comunicati commer¬ 
ciali 

14/30 Stella pelare 

Quadrante della moda, di Olga 
Barbara Scurto 

14.45 Canzoni senza passaporto 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Musica per signora 
rVtcka VopoRub' 

15/45 Concerto In miniatura 
Soprano Lidia Nerozzi 
Verdi: Otello, « Ave Marta »; Pucci¬ 
ni: Madama Butterfiy: « Un bel di 
vedremo*; Bollo: Meflsto/ele: «L'al¬ 
tra notte In fondo al mare » 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da Al¬ 
fredo Simonetto 

(Vicks VapoRub> 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera - Conto Brasi!, 
rassegna della musica popolare 
brasiliana, a cura di Maurizio 
Quadrio 

16/30 Grandi speranze 

Romanzo di Carlo Dickens • Adat¬ 
tamento di Ivan Canciullo - Re^a 
di Guglielmo Morandi - Quinta 
puntata 

17 - RITRATTI 

Yves Montand 
a cura di Rosalba Oletta 
17/45 il nostro Paese 

Rassegna turistica di M. A. Ber- 
noni 

18— Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radioclrcoil, in circolol 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini • Regia di Riccardo Ma.s- 
succi 

18/35 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

IO IC Orchestra diretta da Carle Sa- 
1'»*^ vina 

Negli intercalli comunicoti cotnmer- 
cioii 

Scriveteci, vi risponderanno 

fCKIorodoni > 

20 — Segnale orario - Radiesera 
20/30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Dall'album di Walt Disney 
(Necchi macchine per eueirei 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 ROSSO E NERO 

Panorama di varietà - Orchestra 
diretta da Lelio Luttazzi 
Presenta Corrado 
Regia di Riccardo Montoni 
( Polmolivc-Colgate > 

(redi toioservlslo o colori alle pa¬ 
gine 12 e 13) 

Al termine: Ultime notizie 

22 - LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria 
Nazionale < Italia > 

Armando Fregna: 1. Btelle e la¬ 
crime - 2. Signora illusione • 3. 
Arrivano i nostri • 4. Signoro for¬ 
tuna - 5. Qui sotto il cielo di Ca¬ 
pri 

Giuria di Napoli 
22/30 Parliamone Insieme 
23-23/30 Siparietto 

Francesca Bertini: Appuntamen¬ 
to con la gioventù 


Dalle oro 23,35 allo ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali o notiilarl trasmassi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pari a matri 355 


■SAS: Musica da ballo e complessi caratteristici • 
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CALZE NAILON SIGNORA 

la SCELTA L 3Si al M** (kalltstina] 
Scatola 6 paia apediamo ovunque 
contro assepiD. Misure e tinte a 
richiesta — Indirizzare ai 
aSIELUII CllUE - Via t. Soda 37 • lilaao 


COME ELIMINARE LE 

LENTIGGINI 

Suo noli II cmi dii ^mirini) 
ullj pelli pMl bruiti diichitti chi 
diivrpane il risa i li mai. 

Ma i anobi aiti cbi la POMATA 
tfil Doli. 8IAKCARDI i la spicla- 

I llla fi laia iitiioaziOAili più j 
ippritzala pir la scMparu Pelle | 
LENTI66INI. Dipi piche applica- J 
timi II pelle ritirai liicia, mrbida J 
1 sena laccbii. 


CURE DIMAGRANTI 


Col tltPoma • Tapparocchie 
del Dr. Raynaud di Parigi. 
Cura deii'obetiti, cellulite 
• senza ragimi né madicl- 
naii. Dimagramento locale. 
G.E.M. • Gabinetto Estetica 
Medica . Via Asole, 4 . Tel. 
87.39.59 • Milano. 

Il G.E.M. ricorda la sua 
ben nota speclalltA " alimi- 
nazione del peli superflui ". 
Informazioni gratuite. 




A buon mercato 


loro porii in prò ad In 
quondo >■ odoparo il rirtomolo Li¬ 
quido Cliaas. Tulio torno o Kin- 
liKofa coma nuovo «In doMo primo 
opp'icaiiona' 

Con itirucieni nalla Formocia. 


TELEVISIONE 


venerdì 9 novembre 


1730 La TV dei ragazzi 

a» Costruire è facile 

A cura di Bruno Munari 
b) Fiabe in bianco e nero 
La cicala e la formico 
Cortometraggio di Lot¬ 
te Reiniger 
et La penisola Iberica 
Documentario deU’Enci- 
clopedìa Britannica 
d> Afacarietto, zeoioro per- 
fetto: Oggi lezione di fi¬ 
sica 

18rl5 Viaggi In poltrona 

A cura di Franca Caprino 
e Giberto Severi 
20/45 Telegiornale 
21 AMLETO 

di William Shakespeare 
Traduzione di Luigi Squar- 
zina 

Registrai, effettuata ri-11-53 
Personaggi ed interpreti:- 
Claudio, nuovo re di Da¬ 
nimarca JUeino Benassi 
Amleto, Aglio del defunto 
re e nipote del regnante 

Vittorio Gossmaii 
Fortebraccio, principe di 
Norvegia Andrea Bosic 
Polonio, alto dignitario 


Augusto Mastraiitoni 
Laerte, suo fìgllo 

Luigi Vaunticcht 
Orazio, amico di Amleto 

Giulio Bosetti 

Cortigiani: 

Voltlmando Mario Morelli 
Rosencranz Mono Moronzono 
GuUdestem Carlo Aliglitero 
Osrico Marcello Bertini 
Marcello, ufficiate danese 

Massimo Burrelli 
Soldati di guardia: 
Francesco Guxiini Bortolotto 
Bernardo Giampaolo Bossi 
Primo attore Lucio Rama 
Secondo attore 

Gastone Clapini 
Terzo attore Vittorio Stagni 
Primo becchino 

Ferruccio Stagni 
Secondo becchino 

Armando Benetti 
Un prete Riccardo Tassoni 

Un servo Memo Mazzotti 
Gertrude, regina di Dani¬ 
marca e madre di Amleto 
Elena Zareschi 
Ofelia, figlia di Polonio 

Annamaria Ferrerò 
Regia teatrale di Vittorio 
Gassman 

Regia televisiva di Clau¬ 
dio Fino 

23.50 Replica Telegiornale 



Erminio Macario come appare nella Ira- 
smisalone per i radazzi Macorietto. sco¬ 
loro per/etlo. In programmo olle ore 17,30 


L’AMLETO DI GASSMAN 



Amleto. U triste principe danese lutto Intento a sondare Tenigmo (InseadabUe) dello proprio animo, apparve lo prima 
volto sulla acene llalione nel 1794 per merito del Menlcbelll. Do allora Amieio è Iniaierrottomenle possalo sul nostri pal¬ 
coscenici neirinterprelozione degli attori e delle compagnie più cetebrL Al nostri giorni, una delle edisloni dell'Amielo 
die ba conquistato Tlnteresse del pubblico, che ha ottenuto unanimi coastnsl di critica e fervore d'entusiasmi, é certa¬ 
mente quella di Vittorio Gossmon. II Radiocorr/ere presentò questo • Amleto di Gassman • lo scorso anno, quando appunto 
Io tragedia di Shokespeare venne leleirasmeasa dalla HAI con la regia dello stesso Gassman. Di quella edizione tele¬ 
visiva (11 merito di Gossmon é. oltre a lutto, quello di aver portato sulle scene il leeto Inleqrole e completo deiropera) 
viene trasmessa ora una ripresa. Con Vittorio Gassman. il protogonlsla. figurano gli attori Memo Benassi, Elena 
Zareschi. Annomarla Ferrerò. Augiuto MastrantonL Nello loto: Annamaria Ferrerò (OfeUo) e Vittorio Gassman (Amleto) 


Echi di medicina 

Dormire: ma 
senza sonniferi 

In un romanza di Edgar 
Poe si legge che il miglior 
rimedio contro l’insoHnia 
consiste nel fìccars' sotto le 
coperte con gli occhi aper¬ 
ti al buio. Ma occorre sfor¬ 
zarsi di tenerli aperti pur 
non vedendo nulla. Dopo 
qiiolclie minuto i! sonno 
viene, dolce c sereno, /o 
non so quanti abbiano se¬ 
guito i consigti dell'tlin- 
stre romanziere, ma so per 
certo che il numero delle 
persone che soffrono di in¬ 
sonnia è estremamente e- 
levato. Che ciò dipenda 
dalla vita moderna, pieno 
di agitazione e di patemi 
d’ogni genere, o dalla die¬ 
ta, o dal fatto che oggi si 
cammina e ci si muore 
meno di un tempo, è diffì¬ 
cile dire; rimane il fatto 
del progressivo dijffondersi 
del fenomeno < insonnia *. 
E molti di questi infelici 
sono ormai ajfecionafi o 
questo 0 a quel sonnifero; 
e non sanno troncare que¬ 
st'abitudine, anche se al 
mattino sentono che il lo¬ 
ro cervello è annebbiato, 
pesante, e che i loro ri¬ 
flessi sono tutt'altro che 
vivaci. Ma essi ormai han¬ 
no il terrore delle notti 
bianche e prenderebbero 
chissà cosa pur di evitarle 
Ma è proprio necessario 
ricorrere ai soiini/cri? Do¬ 
mandiamoci,' perché com¬ 
pare l’insonnia? Perche il 
nostro corpo, i nostri mu¬ 
scoli, i nostri nerri, il no¬ 
stro cervello sono sovraec¬ 
citati e quando ci sdraia¬ 
mo sul letto non si rila¬ 
sciano ma continuano a 
rimanere in tensione, e cl 
impediscono quindi di dor¬ 
mire. Perché sonno vuoi 
dire distensione, e se la 
distensione manca il son¬ 
no non viene. 

La medicina moderna ha 
pensato di poter eritare 
i sonniferi somvìinistrando 
ai sofferenti di insonnia i 
cosidetti • tranquillanti •. 
Con questo nome sono sta¬ 
ti chiamati alcuni /armari 
che svolgono una aftivitò 
sedativo sul sistema ner¬ 
voso, sul cervello, sui mu¬ 
scoli. Il che è quanto dire 
che i fronquillanti prepa¬ 
rano le condizioni migliori 
per la distensione e quin¬ 
di per il sonno, 
fi Nirvotin, che si trova 
oggi in tutte le farmacie, 
è un tranquillante dotato 
di singolare efficacia e as¬ 
solutamente innocuo. Con 
mezzo compressa di Nirve- 
tin due-tre volte al giorno 
ci si assicura un sonno 
tranquillo, riposante, risto¬ 
ratore; e si dimenticano 
per sempre i sonniferi. 

Doft. Giorgio Mal 
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RADIO > venerdì 9 novembre 



HIIMSONIC 

Tramia di balUzu. 

Il moderRtS8iino ritrovato tecni¬ 
co ilLTRASOWCO assicura la per¬ 
fetta lubrificazione deH’orolo- 
gio per almeno tre anni e una 
costante precisione 
Le sue casse extra piat lo rendo¬ 
no il più elegante fragli orologi. 
Modelli assortiti, casse acciaio 
uomo e signora L lO.GKX) 


LOCALI 


TRENTINO - AITO ADIGE 

tl.SS Programma altealailno In 
><ngjo tedesca ■ Dr F Mau'er 
riierrnen u'>d He Ique'let 
Dry G.rt's «to’» Meran . Erja- 
niungen tur d.e jungen Hó-e* 

- Kis ne gasch chte de' see- 
lahri • /on F- W Brand . 1 
Folge; Sp.el enung F W L>e 
sk'e {Boirar^o 2 • Bolzano 'i 

- Bressa-'O'ie 2 - Brunica 2 • 
Maranza ir • Merano 2) 

t>,50-20,15 ife-na! Rjrtdlunkur^. 
re'siiai • Was .si e ne Sjihtr 
von Pro! 0' K Conrad, Harr- 
bourg (Saar) ■ Von Me'od e zj 
Melodie • Nachrichtend ansi 
(Bolzano IH) 

VEHE2IA GIULIA E FRIULI 

15.50 L'ora dalla Vanazia Giulia 

Tfismlsslona musicata a gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oitre frontiera Almanacco 
giuliano • 13,34 Musica ridila- 
sta - 14 Giornale rad o - Ventj- 
quaitr'ore di vita po'iNca ''a- 
liana . Notiziario g.ul'ano - 
Qua'lo erte i' vostro ' b'o d 
scuola non d ee (Venezia 5). 

14,50-14,40 Terza pagina • Crona¬ 
che iriestine d laairo. mus ca. 
clnerrta, ari, e letie'e (Trte- 
ste 1), 

1t.45 Incontri delio spirilo T' e 
sta i>. 0' 

In lingua slovena 
(Triasla A) 

7 Musica del menino, calendario 

- 7.1S Segna e ora'io, no: z s- 
r,o, DonB'i no Tieleo'o.og co • 

7.30 Mjs ca 'egga’a. faccu "c 
del g.O’no - S.'5-0,50 Segria a 
O'S’ 0. noi z ar!o 

11.50 Orchestre leggera t2 V 

e dest.n, . '2.'0 Pe' : a- 

stuno qualcosa - ’2 45 Ne. 
mo> do della cul'ura - 13 15 Se 
gnate orato, noizs'O, oo! e- 
t’no me'eoroiogico 15.50 M, 
s ca a ricmeita . *4.15-14 45 Se¬ 
gnalo o'ar o, noI'Z a' o. -asse 
gna della sta-npa 

17.50 Te danzante IG Beethoven 
Sonata pe» ha no e o'criesfa • 

13.30 Da lo scatta e ricantato 
. '9 O'Chest-a Anq-è Kos*e- 
lanetz - 19.15 C asse un ;n 
Le conqj ste de,la "ned c 'a 

20 Notiziario tporilvo - 20.15 Se 
gnaie orato, noiza'o. Do'iet- 
l.no meteO'Oiog co • 20.50 M_- 
s ca vat a ope* st ca - 21 A-'e 
e spettacoi a T-aste - 2l,'5 
Morati 0 vertimento pe- due 
corn ed atch, n s bemolle • 
22 Letteratura ed a te ne' mon¬ 
do • 22.15 MoiOdie operaV'st • 
che . 25,15 Segnale o-a-o. nc- 
I Ziario, boiiet-no meteprolog- 
co - 23,50-24 Mjs ca per a 
buona notte 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/l. VTS • m. 500,4; 

Kc/s. 5»72 . m. 50,22) 

1> V vanne Chante 19.12 BaHa- 
0 ' 19,50 No/ tè per signo'B 

20,12 Omo > P'ende in parola 
20,17 A: Bar Pe-od 20,35 Fati 
d c'onaca 20,45 La tainigl a 
Ojralon 21 Guy lombardo e 
suo. Rovai Canad an$ 21,15 
“oppa 'nterscolasi ca 21,50 
Success de g orno 21,40 Da 
mercante d ranzon. 21.55 Un 
OO' d brio 22 Mus c-Ha 25,05 
9 |m 25,45 Buona se-a, amie i 
24-1 Not z ar o 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Paris I Kc s. «45 • m. 347,4; 
Bordaauz I Kc/s. 1205 • m. 249; 
Gruppo sincronizzalo Kc s. 1405 • 
m. 215,0} 

18,30 Chopin: Oua’ta ba'iata. ose- 
gu.ia da'3 oansta Vaip-e 
SoudP'es, lini: Meiod e, nter- 
P'eta'e da 'a ca'nianie Suzette 
La'ave 19.01 Wlaniawtkl: Due 
rao' et ese-g., • da A-nold 
E djs 19,04 RiO'd d. «o V- 
wood e d al'* '^oghi 19,50 
La «ore de' Amer ca 19,50 
No' r a* o 20 Venailana, ooe*a 
n on -,-;o : o-e*To d R Ker- 
dvk Mji ;a a ^ea-’ R v «■ 

D-etlo'e P e”9 Dervau* 21,15 
la veridica noria del dottore. 

L bretto d Se-ge Auberr My- 
s ;a d Mau-:# Th ' e‘ L'usl- 
gnoto di Saint-Malo, d Pau 
Le F’em 0 'efore P e'te Der- 
v3j* 22,15 Tarn e coniro- 
re's e ■ -assegna 'ad.olon - 
ca a Cura d Pierre Sprc* 

22.45 in'e-oretaz.o" del pa- 
n sta Edua-dd Apam. detta 
cantan-e Sot a Noè- e della 
eh tam-sta Renata Tar'ago 25,44 
•23.59 No: : ar o 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon ( Rc/t. 402 - m. 498,5; LI- 
mogat I Kc/s. 791 - m. 579,5; roa* 
louse I Kc/s. 944 . m. 517,1; Pa¬ 
rts Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 • m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1405 • 
m. 213,8) 

19,10 Comoiesso Ida B'un 19,15 
-3 f nest-a ape-ta con An- 
d'e Chanu 3 nette Roiiana e 
I orchestra Edward Chek'er 

19.45 Za.a' e'e d Mou- 

a, qn»c d Jean luM en -ven- 
l l-oes mo eb Sbd.o) 20 Not - 
z at 0 20,25 Tra parenies -, 

d' L-ae E> na e Georges de 
Caunes 20,35 T-ont© tì cuo- 
f -, a cura d' P »-re Loiaelei 
?1,20 - Attem a’ corpi », a 

cura d. Rooe'‘ Beauvais e 
Chr st.an Gaf'os 22 Noiizvarlo 

22,15 Sul .ostro pianoforte 
T2,27 I 'a;h • indù; La corda 


del fechlro ■>, di Michel Seidow 
e Jean Leloup 22,57-25 R - 
cord, per : sogni, di Gerznalne 
Sablon e Pierraite Leconie 
PARIGI-INTER 

(NIce I Kc/s. 1554 . m. 193,1; 
Allouis Ke/a. 144 • m. 1129,3) 

19,15 Hollziario. 19,45 Variato 

20 - La chiave sono fi paglie¬ 
riccio • , vsrieiO 20,50 Trtìbuna 
parigina. 20,55 llsst; Rapsodia 
ungherese n 4. 21 Ch; d ce 
rneglio’ 21,05 < Lo spigolatore 
di spine d Georges Govv 

Premio Théophraaie Renaodot 
1955) 27,50 Le grand, voci uma¬ 
ne Marce Journet 25 Not'Z a- 
no. 23,05 Un anno di canzon. 
trancesi. 25,55 Musica da ba'io 
24 Notiziario. 0,03 D-schi 1,57- 
2 NoLz-iano. 

MONTECARLO 

(Kc/i. 1444 • m. 205; Kc/a. 4055 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 • m. 40,82) 
19 Notinario 19,12 Va* età 19,17 
Sempre »n fofma i9,2l La la- 
mgtia Duraton. 19,58 Jean R 
che.-d. 19,43 ved-a Monima-- 
t'e. con Maurca Viile'rnei 
19,48 Rassegrta d'atlusi tO 19,55 
NotiZ ar o 20 Che felicita 20,15 
Coppa interscp'as; ca 20,50 
‘omanzo de la hsarnion.ca 20,45 
Atta sorgente delle vedette 

21 •. Mane TudO’ •, d Victor 
Hugo Versione radiofonica d 
Henri Ryssen e Maue' Pou'e- 
22,01 NotiZ.ario. 22,04 La mu- 
$ ;a attraverso le età. 22,25 
Radio-Club Montecarlo con e 
orchestre Ted Heath e Be*- 
na-do Lopez 23 Not'Z a' 0 
25,05 Radio Av vom emo 25,20- 
23,55 M ssionwerk, Neues Le- 
ben 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 • m. 509) 

19 Noizia'o Commertt 19,15 
Musica d'ope-e rjsse Borodint 
Ouverture e danze da • 11 Princ - 
oe tgo'*, Cialkewsky; Se ez 0- 
ne da « Eugenio Dnieghin - ' 
Mussorgsky: a] Danza da • Ko- 
vanema >. b) Add-o e mone di 
Bor>S da «Boris òodunov* (Lju- 
ba Weiitsch (soprano), Watihe- 
Ludwig (tenore); Boris Christolf 
e Josel Grelodt boss) 20,45 
« La notte cristallina •, immagi¬ 
ne rad ©fonica d' Bastian Mui- 
21,50 Zdenko FIbIch: idHI’O 
Sinlonico. diretto da Franz Mar- 
szalek 21,45 Not z ar o 21,55 
Diec. mimiti di politica 22,05 
Una sola parola 22,11) La d - 
st’uzione dell'ind V duai là. con- 
sderazioni sul Ma'xismo-Leni- 
n smo, di Ludwig Schu'te 25,30 
Concerto per pianoip'ie Paul 
HIndamItii: Sonata n 3 per 
pianoforte 1934; Kud Raschi 
Coficerlino per due pianofor- 
a batteria, op 30 .Pianisti 
Helmut Rolott. Aloys e A'tona 
KonsterskY, alla batter e Chri¬ 
stoph Caskei). 24 Jit.me noti- 
z.e 0,10 Mus ca da ba io 1 
Bollettino da -nere 1,15-4,50 
Musica fino al matt-no. 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 • m. 454; Best- 
land Kc/s. 809 • m. 570,8; Wales 
Kc^s. BI1 • m. 540,5; London Kc/i. 
908 • m. 550,4: West Kc/i. 1052 • 
m. 285,2) 

19 Not z ar o 20 Parata d- stelle 
21.15 Conce’to d. musica leg¬ 
gera 22 Noi'ZariO 22,15 In 
patr a e a'I'estero 22,50 Pran¬ 
zo d gala del Lord Mayor d 
Londra 25,16 Brahms: Sonata 
n 2 in la. interpretata dai vic- 
'mista Leonida Kogao e dal pia- 
n sta Andre Mitn k 25.55 « li tir- 
mamento nel'e notti di novem¬ 
bre 1 a cu’a de' D'. 3 C. Po'- 
10' 25,45 Resoconto pariamen. 
’a-e 24-0,1$ Notiziario. 

PROGRAMMA lEGGEPO 
(Dfoitwich Kc/s. 200 . m.~ 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/i. 1214 
• n. 247,1) 

19 Mus'ca b'itann ce. 19,45 « La 
fam gl a A-cher -, d, Mason a 
Webb 20 Notiziario. 20.50 
< Fipgg.is >. 'ivista musicale. 
21 Bmg Crosby 21,15 Discus¬ 
sione 22 Concerto vocale-stru¬ 
mentale di musica leggera 25 
Notiz-ano 25,20 R imi e can¬ 
zoni 24 «The Bu iding otJains 
d- Mazo de la Roche Qumd- 
cestma puntata. 0,15 Orche¬ 
stra Erte Jjpp. 0,55-1 Noiiziar o 

ONDE CORTE 

5.45 Mus ca d Prokofiett 4,50 
Mus ca f chiesta 7,50 Concerto 
dei mezzosoprano Alme Danse- 
reau e dei'a pianista Pairica 
Grant-Lew s 8.15 Musica (ciclo- 
r st'Ca di Ceyion 5,50 « The 
Goon Show-, di Spike MHIIgan. 
10,45 Complesso Monimartre d - 
retto da Henry K-eln 11,50 Mu- 
s ca pe' chi lavora 12,45 -Spice 
■ n Lite rivista mus.caie. 15,50 
Mus'ca ritmica presentala da 


is't Stewart. 14,15 Concerie d- 
musica operistica d retto da 
v.lem Tausky. Sol SI': soprano 
Ca'men Prietto; teno'e Rowiana 
Jor>es 15,16 Mus.c-Hall. 15,45 
Coro d' ragazzi ngleSi. 14,15 
Melode e canzoni di tutto ii 
mondo 14,45 Violinista David 
Me Callum 17,50 Concerto dei 
baritono Dems Dowimg e Oei 
vioi mista Desmond Bradley. 

15,50 Antologia umoristica an- 
g o-americana 20 Concerta or¬ 
chestrale. 21,50 Music-Hal' 22 
L'orchestra da teatro di Londra 
d retia da S.oney Torch. li coro 
maschile della BBC diretto da 
Cyrv' Geli e cantani Vartessa 
Lee e John Hauxvei 23,15 Mu¬ 
sica rich està 

$VI7ZERA 

BEROMUENfTER 
(Kc/8. 529 * m. 547,1) 

19,05 Cronaca mond.aie 19,50 No- 
t;z 3' 0 - Eco del tempo 20 
> Festival • musica bnt'ante 21 
Trasmissio've per 1 Retoromanzi 
diretta da Adolf Ribi 22,15 No- 
t.ziarlo. 22,20 Concerto co'a'e 
diretto da W ii T'àder Hinde- 
mhh: Cinque canzoni per CO'O 
su testi antchi, Hugo Oistier: 
Cinque canzon 22,40 Mus ca 
contemporanea per violino e 
planoiorie, mterp'etata da Ru- 
doli Kolisch, a! p anotorie A'- 
lan W W limann, Schdnberg; 
Fantasia od. 47 Roger Sess-oos 
Duo 25,05 Hans Erich Apeslel; 
Cinque bagateiie. dp. 20 pe- 
(lauto, eia' netto e fagdtto (W - 
li Urler. Georg Baue* e And'é 
Eby). 

MONTECENERI 
(XC/l. 557 - m. 5M.4) 

7 Marc a sv'Zzera e dieci minui 
di ginnastica. 7,15 Notirlario 
7,20-7,41 Almanacco sonoro. 12 
Musica varia 12,30 Not zia'io. 


12.45 Mus cs varia 13,10 

Biahmtt S nionia n 1 n do m 
no'e op 66. d retta da He'be-' 

von Karajan 15,55 Orcnesira 

Freddy Martin 14-14,45 Melodie 

mmortat. 14 TO danzante 14,50 
0'3 serena 17,50 i' tealrc 

wagner ano 17,50 Passeggiate 
t c nes 11 Mus.ca r chesia 
18,40 Concerto d.'etio da Otme' 
Nuss 0. Solista, pianista Luciano 
Sgrizzi Ennio Ferrino; Danza 
di Desuto, Fried Weller; a) Leg¬ 
genda per orchestra, b] Dive - 
t mento per pianoforte e orche- 
St-a 19,15 Not'Z ar 0 19,40 R 
m- deii'Amer ca 'atina 2C Co - 
'oqu con F'ancesco Chiesa 

20,50 O'chest'a Rad'Osa diret¬ 
ta da Fernando Pagg. 21 • L'uo- 
mp che rubò un'atom ca *, ra- 
d ©dramma di Carlo Cbntm 

21.45 mie'pretazion. de' teno'e 
A'<’edo B anch ni e delia pia- 
n sta Ma'.a Italia Biagi Due 
Laud dei xin secolo leiilnl; 
a) T'e ar ette da camera; b 
Cant' popola*! .lahan 22,15 
Melodie e r tmi 22,50 Not>z.a- 
r'o 22,55 CO'SO di cultu'a 
22.50-25 Ballando con 'a l'Sar- 
mon.ca. 

SOHENS 

(Kc/s. 744 - m. 595) 

19,15 Notiziario. 19,45 Divari men¬ 
to musica'e li’mato Charles 
Trenet. 20,05 Strade aperte 

20,50 Afiaires Ot'anges •. d 
M :hei Ader' s 21,05 Mozart, 
a) D vert'mento n 6 in do mag- 
g ore, K '66. por due daut' 
cinque l'Ombe e t mpan.. b' 
Quartetto m do 'naggiore (detto 
delle dissonanze) K 465 21,40 
Nuovi sor: s.. 22 II folclore tran, 
case delle Luisiana. 22,50 No 
tziO'lo 22,55-23.15 Flerre Cap- 
deviane: Sonata da camera pe- 
violino e violoncello, eseguita 
da Chit Neut«io e Claude Viala 




Ooaì rmgglungareta io oeopo M: 


usate 

brillantina 


ma 

seguito sempre 
gueste 

norme ìgieniohe 
di eiegsnxa 


• tutta le mat‘ 
tine spazzo¬ 
lata e petti¬ 
nate con cura I capel¬ 
li per qualche minuto. 


/ 


/J scegliete ed usate 
un prodotto di fi¬ 
ducia: ricordiamo 
che la Brillantina Linattl 
liquida è composta a ba¬ 
se di olii essenziali rari 
e particolarmente prepa¬ 
rata per essere usata 
con lo spruzzatore. < 


Z la Brillantina 

t Lineiti liquida 

Z spruzzata si dlstrl- 

Z buisce in modo uniforme 
J sui capelli, risultato Im- 
9 possibile da ottenersi con 
Z prodotti similari, densi o 
8 semidensi. 


e pulixia 


/ 

Ni- 


200 


Flacoil nonall tfa L ISO 
Sprauitori spiciile L 2S0 


a| avere sempre i cape//) com¬ 
posti, brilhnH e profumóH 
conservandone infaffa la loro 
vaporosi/è. 

massima pulizia e pralicifè 
nell'uso della brillanlina sen¬ 
za ricorrere a//*impiego di 
spazzo/e o delle mani. 
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TERZO PROGRAMMA 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione dì lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

y Segnale orario - eternale radio ■ 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato n,45){Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario • Giornale radio • 

^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 

' PalmoUve • Colgatei 
8,45-9 L.a comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11 La Radio per le Scuole 
Trasmissione inaugurale dell’an¬ 
no radioscolastico 1956-1957 

12 Canta Sergio Centi 

12,10 Piero Soffici e la sua orchestra 

Cantano Arturo Testa, Miranda 
Martino, Amedeo Pariante e Ma- 
risa Del Frate 

Larici-Costantin: Lettera a Viretnia; 
Gtacobetti-Fonseca: Una caaa por- 
tofiAera.- Vatente-Bovio: Sipnoriiiet- 
la; De Vera; Fortwnelio; Testonl-Ca- 
libl-Tlomkln: La stranierai Garale- 
Monnot: La mia felicità; Feroce- 
Rendine: PuntiUo d’oro,- Nlessen- 
Cassen: Taitpo desiré; Mannucct • 
Umllianl: Sory; Raspanti; Desidero 
te; Natl-Da Vincl-Fusco: Treno ’e 
notte 

12.50 ■ Ascoltate questa sera... > 
Calendario <Antonetto> 

I 2 Segnale orario • Giornale radio • 
* •' Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon IManetti e Roberta) 

13.20 Album musicale 
Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezeiolt 
14 Giornale radio 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previs. del tempo per t pescatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canzoni in due 

con Fio Sandon’s e Natalino Otto 
17 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

17.45 MADAMA BUTTERFLY 
Tragedia giapponese in tre atti 
di L. mica e G. Giacosa 
Riduzione dalla tragedia di J. 
Long e D. Belasco 

Musica di GIACOMO PUCCTNl 
Atto secondo 

Madama Butterfly Anna Moffo 
Suzuki Miti Truccato Pace 

Sbarpless Afro Poli 

Coro Gino Det Signore 

Il principe Yamadorl 

Pier Luigi Latinucci 
Direttore Oliviero De Fabritils 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

18.45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 

19 Estrazioni del Lotto 

Muska da ballo con Angolo Gla- 
comazzl e la sua orchestro 

19.45 Prodotti e produttori italiani 

20 Orchestra diretta da Carlo Savina 
Nepii interv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcroj 

7A Segnale orarlo - Giornale radio 
AWpJU Radiosport 

21 —• Caccia all'arrora 

Concorso musicale a premi 
SCHERMO GIGANTE 
Panoramica musicale di Falconi, 
FrattinI, Simonetta, Terzoll e Zuc¬ 
coni. Orchestra diretta da Angelo 
Brigada. Regia di Giulio ScarnIccI 
(Macchine da cucire Sinper) 


16,45 La canzone d'amore dai Trova¬ 
tori a Prévert 

a cura di Arrigo Pacchi e Giorgio 
Gaslini: Il successo del madrigale 
italiano 

17 CAROSELLO 

Arie, canzoni e ritmo, a cura di 
Franco Soprano 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 

I ragazzi nella letteratura 
Davide Copperfield di Charles 
Dickens 

a cura di Franca Caprino 

18,30 Pentagramma 

Musica per tutti 


MATTINATA IN CASA 


21,45 LE CANZONI DELLA FORTUNA 
Cento milioni per la Lotteria 
Nazionale « Italia > 

Quintetto di punta: Le cinque 
canzoni della settimana con Van 
Wood e il suo complesso 


V Effemeridi ■ Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Gino Filip¬ 
pini 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
/Ornai 


I J Solco magico 

(Profumi dr. Gandiiii) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmoliue • Golpate ) 

13.30 Segnale orario • Giornale radio 

13,45 B contagocce: Due chitarre e due 
voci: Sandro e Vittorio Bonito 
(Simmenthal t 

13,50 II discobolo 

(Prodotti /tlimentari Arrigonii 

13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Fred Buscaglione e il suo com¬ 
plesso 

15-Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

Confidenziale 

Settimanale per le donne 


INTERMEZZO 


IVflb Pine Calvi e la sua orchestra 

Nepli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
iChlorodotit i 

20 -- Segnale orario - Radiosera 

20,30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 


Da sinistra: Sandro e Vittorio Bo¬ 
nito, 1 due chitarristi cantanti che 
partecipano questa settimana alla 
rubrico // contagocce, in onda olle 
ore 13,45 sul Secondo Programmo 

22 — IL CONVEGNO DEI CINQUE 

22,45 Orchestra diretta da Federico 
Bergamini 

Cantano Fernanda Furiant, Boe¬ 
ro Birindelll, Annamaria Rebu¬ 
stini, Franca Prati e Bruno Ro- 
settani 

Grotta-Gargiulo: Vteneme ’nruonno; 
Petrinl: Tutta la vita; Leman-Ver- 
delll-Landl: Il minuetto della nonna; 
Nino Rota: Fantasia nt temi dal film 
€ Guerra e pace »; Frati-Raimondo; 
Restami accanto; Russo-Vian; Giura¬ 
mento; Silvestri; Giordana 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 
’yA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


SPETTACOLO DELLA SERA 


IRIDISCENZE 

Un programma di Armando Tro- 

vajoM 

Canta Lynda Gloria 
Presenza Nunzio Filogamo 

21,15 Secondo centenario della nascita 
di W. A. Mozart 
LE NOZZE DI FIGARO 
Opera in quattro atti di Lorenzo 
Da Ponte 

Musica di WOLFANGO AMEDEO 
MOZART 

Il Conte D’Alraaviva Heinz Rehfuss 
La Contessa Rosina Marcella Pobbe 
Cherubino Dora Catta 

Figaro .Nicola Rossi Lemeni 

Susanna Rosanna Carteri 

Marcellina Luisa Villa 

Bartolo Enrico Campe 

Bastilo Luigi Alvo 

Don Curzio Renato Ercolani 

Antonio Cristiano Oalomangos 

Barbarina Rena Garg Falachi 

Una contadina 

Moria Antonietta Robin 

Altra contadina Marina Cucchio 

Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Manetti e Roberta' 

(vedi iotoservlzio a colori alle pa¬ 
gine 24 a 25) 

Negli intervalli; Ultime notizie • 
Asterisco - Siparietto 


POMERIGGIO IN CASA 


ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 


19 - M ^equilibrio fra II Sud e il Nord 

d'Italia 

Pasquale Saraceno: Come ridurre 
U divario? 

19.15 Piero Giorgi 

Due pezzi per pianoforte 
Fonte inalata - Forchetta del dia¬ 
volo 

Pianista Angelo Spagnolo 
Poema per viola e pianoforte 
Esecutori; Ugo Barbato, viola; An¬ 
gelo Spagnolo, pianoforte 

19/30 Juan Ramòn Jlménei 
a cura di Carlo Bo 

20 L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

G. B. Martini: Sonata n. 3, per 
pianoforte 

Preludio, Allegro, Allegro giusto - 
Aria, Larghetto • Allegro vivace. 
Andante 

Pianista Lya De Barberlls 
M. De Falla: Concerto per cla¬ 
vicembalo e cinque strumenti 
Allegro . Lento (glublloao ed ener¬ 
gico) -Vivace (flessibile scherzando) 
Solista Silvia Harlowe 
Complesso Strumentale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, diretto 
da Ferruccio Scaglia 
Matteo Roldl, violino; Giuseppe Sel- 
ml, violqnceUo; Salvatore Patti, 
flauto; Giuseppe Malvltil, oboe; Gia¬ 
como Gandlnt, clarinetto 
M. Casteinuòvo-Tedesco: Coplos, 
per canto e pianoforte (11 llrl- 
ebe) 

Esecutori: Luigia Vincenti, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 


21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 
Elizabeth Barret Browning 
(vedi articolo Ulualrativo a pag. 14) 

21,30 Stagione sinfonica d'autunno del 
Terzo Programma 
CONCE RTO 
diretto da Mario Rossi 
Frank Martin 
Le vin herbé 

Da tre capitoli del < Romanzo di 
Tristano e Isotta • di Joseph Bé- 
dier, per dodici voci miste, sette 
archi e pianoforte 
Prologo e I parte (Il Filtro) - II 
parte (La foresta del Morols) - III 
parte (La Morte) - Epilogo 
Andrée Aubery Luchlnl, Magda 
Laszló - Ester OrelJ, soprani; Anna¬ 
maria Rota, Maria Amadinl, Lui- 
sella ClafR. mezzosoprani; Amedeo 
Berdinl, Aldo Bertoccl, Alfredo No¬ 
bile, tenori; Marcello Cortls, bari¬ 
tono; Nicola Zaccaria, Franco Ca¬ 
labrese, bossi 

Strumentisti dell'Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radlotelevlalone 
Italiana 

(vedi orticolo Illustrativo a pag. 9) 
NeU'intervallo: 

Una tragedia di Simone Weil: 
• Venezia salvata > 

Conversazione di Cristina Campo 
Al termine: 

La Rassegna 

Storio medioevale, a cura di Ar¬ 
senio Frugoni 

La nuova serie di « Studi storici » 
pubblicata dall’Istituto Storico Ita¬ 
liano per U Medio Evo 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia • Dalle « Lettere a Lucilio n di Seneca: <■ I viaggi non 
danno la pace dello spirito > 

13,S0'14,15 Musiche di Brahmt, Martuccl e Kodaly (Replica del « Con¬ 
certo di ogni sera r> di venerdì 9 novembre) 


La contonte Lynda Gloria, vedello 
del Casinò di Parigi, prende parte 
al programma alleslito da Aman¬ 
do Trovaioll per lo spellacolo iri- 
descease che va in onda alle 20,35 


RNO DALL'ITALIA" . Programmi musicali • notiziari fratmassi dalla Staziona di Rema 2 su kc/845 pari a matri 353 

NusKm op«rtiUca . 2,»*-^ Parata d’oKhe*^ • S,M-S40i Musica da «amara - SAS-4: Musica lesserà - 4,ee-4,ae: Ritmi e canioai - 44*-Si 
Vaixer, poUie e mszurke • SAS-SASt Cansiml > N.B.i Tra un pmsramraa e l’sltro brevi noUslsrl. 
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I DIIVIDE CDPPERFIEID 

Romanzo di Carlo Dkkons 

Charles Dickens pubblicò il suo 
Davide Copperfteld nel 1849. 

Del Dickens, questa, è certo 
una delle opere migliori e lui 
stesso più d’ogni altra l’amava 
per i molti fatti autobiografici 
inseriti nella vicenda. Davide 
Copperfield è la lunga e piut¬ 
tosto triste odissea di un bam¬ 
bino che ben presto (fin trop¬ 
po presto) si trova ad avere a 
che fare con la vita e le sue 
crudeli esperienze. Airinizio 
del romanzo, Davide è felice, 
amato, circondato da ogni cura 
possibile dalla madre rimasta 
vedova ancora giovanissima. Un 
giorno però la vita serena di | 

Davide bruscamente si spezza; ; 

' la giovane mamma si sposa col 1 

rude, implacabile Murdstone. E - 

Davide è ormai la vittima del ' 

patrigno e della sua degna so- j 

rella. Mandato a scuola, cade | 

sotto la tirannia del maestro 
Creakle e poco dopo, sempre S 

ad opera del perfido patrigno, | 

viene costretto ad un lavoro i 


Ore 18 • Secondo Programma 


gravoso e degradante in un 
magazzino di cui lo stesso 
Murdstone è proprietario a 
Londra. Davide, il bambino che 
al mondo voleva dopo tutto sol¬ 
tanto tenerezza, vive una vita 
di squallore morale e materia¬ 
le. appena confortata dall’ami¬ 
cizia del signor Micahwer, cu¬ 
riosa figura di commesso viag¬ 
giatore e giustamente conside¬ 
rata una delle immortali crea¬ 
zioni del grande romanziere. 
Un giorno Davide, stanco della 
sua esistenza a Londra, si reca 
a Dover, dalla zia Bettina Trot- 
wood. Ora l’esistenza di Davide 
prende decisamente un altro 
corso. Perfeziona la sua educa¬ 
zione a Canterbury e sposa Do¬ 
ra Spenlow, una graziosa quan¬ 
to sciocca ragazza. Ma Dora 
muore dopo pochi anni e Da¬ 
vide (solo allora) scopre l’af¬ 
fetto. l’amore, di cui sempre 
l’aveva circondato un’altra don¬ 
na, Agnese Wickfield. Davide 
sposa Agnese e da questo mo¬ 
mento tutta la sua vita si illu¬ 
mina di un calore e di una 
luce nuova. Quella che il po¬ 
vero Copperfield aveva sempre 
ansiosamente cercato. 

Il romanzo, s’è detto, è tra le 
cose più memorabili di Dickens, 
o addirittura il suo capolavoro. 
Personaggi e « macchiette > in¬ 
dimenticabili si susseguono pa¬ 
gina per pagina al racconto 
autobiografico in cui Dickens 
(giovinetto, lui stesso visse una 
vita durissima in una fabbrica 
di lucido da scarpe) ha saputo 
versare la sua larga umanità. 


i 

L 


snssEiniiM sabato IO novembre 


17/30 II tesero della morte 

Film • Regia di Phil Rosen 
Produz.: Condor Film Corp. 
Interpreti: Ken .Maynard, 
Louise Lorraine, Franklin 
Farnum 

18/25 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deU’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 

20/45 Telegiornale 


21/15 RASCEL LA NUIT 

Telespettacolo di Leoni e 
Verde 

Cantato, ballato, recitato e 
presentato da Renato Ra- 
scel 

Orchestra di William Galas- 
sini 

Regia di Romolo Siena 
22/15 II clambellone 

di Achille Campanile 
Adattamento televisivo e 
regia di Francesco Savio 
Al termine: 

Replica Telegiornale 


Un atto unico di Campanile 

Il “ciambellone,, invincibile 


1 i sono bizzarrie del destino co- 
' munì a tutti gli uomini. Chi. 
. ad esempio, non ha uno zio, ma- 
J gari un poco selvatico ma dal 
cuor d’oro, che esce fuori dalla sua 
tana, come una talpa, in occasione 
del matrimonio di uno o di una 
nipote? Siamo sinceri: bisognereb¬ 
be proprio essere disperatamente 
soli al mondo per non disporre 
nemmeno di uno zio il giorno del¬ 
le nozze o del fidanzamento. Per¬ 
ché gli zìi sono — quasi come le 
vecchie zie — una specie di isti¬ 
tuzione 'alla quale non ci si può 
.sottrarre; ed è giocoforza — come 
si diceva una volta — accettare i 
loro doni che spaziano in un im¬ 
mutabile repertorio: dal servizio 
di caffè per sei al dolce fatto in 
casa. 

Eh, perbacco! Al dolce fatto in 
casa ci siamo arrivati. Nel caso 
specifico si tratta di un « ciambel- 
Ione*, che dà appunto il titolo 
alla divertente commedia in un at¬ 
to di Achille Campanile. Nell’ap¬ 
partamento di Ludovico si sta fe¬ 
steggiando il fidanzamento della 
figliola Carlotta con un baldo ed 
atletico giovanotto; sono invitati, 
naturalmente, anche i genitori del 
promesso sposo, e l’allegra brigata 
se la spassa con qualche giochetto 
di società. 

Trilla il campanello; chi sarà? 
Lo zio Nicola, che diamine. Viene 
da Rocca di Papa e reca sottobrac¬ 
cio un succulento regalo; « Un 
ciambellone — dice; — è un dolce 
casereccio, che si fa al mio paese. 


Roba semplice, senza pretese, fat¬ 
ta in casa •. Si fa gran festa. Allo 
zio. E al ciambellone. £ Carlotta 
dà di piglio ad un coltello per af¬ 
fettarlo 111 ciambellone, si intende, 
non lo zio). 

Niente di più semplice, vi pare? E 
invece... Invece il ciambellone resi¬ 
ste all’attacco di tutti i presenti i 
quali, per giunta, devono anche 
preoccuparsi di non mostrare al 
generoso zio Nicola i loro inutili 
sforzi. Niente dì niente: l'impavido 
ciambellone non si spezza. 

L’atto di Campanile comincia a 
ruotare comicamente come una gi¬ 
randola impazzita. Nel tentativo di 
ridurre a fette il ciambellone si 
succedono in casa di Ludovico il 
portinaio armato di sega, un fa^ 
bro ferraio con fiamma ossidrica, 
un ipnotizzatore, un lottatore, un 
colonnello degli ussari che snuda 
ferocissimo la spada. Ma il ciam¬ 
bellone né si spezza né si piega. 
Achille Campanile è inarrivabile 
in questo gioco paradossale dove 
l'incredibile diventa chiassosa co¬ 
micità e il senso comune vien so¬ 
praffatto da un inesauribile fuoco 
di fila di trovate. Persino nell’ul¬ 
tima scena, quando s’è deciso di 
ricorrere alla dinamite per espu¬ 
gnare quello straordinario dolcetto 
fatto in casa, c’è una sorpresa, vi¬ 
brante e spassosamente assurda, 
nella quale l’huniour di Campanile 
lancia il suo strillo definitivo. 
Mentre il ciambellone sembra sog¬ 
ghignare beffardo. 



Achille Campanile 



CAPELLI BIANCHI 


PEU DETURPANTI r 

TRICOPACHC N - “ 


de’ dow flacon, L. 450. PreC’iJre 


Non Jingetel. Otu, perette ■l•mo noJCiU a 
far riviver* i capetli bianchi, nell'integrale 
loro coipraiione di gioventù, solamente rinferaandoli con N I V I V I X a 
base d’ ossimelanine. che Mnu tiniwr*. senu sali d-Saturno (piombo;, 
senza argento e senta para, realizzerà m voi il portento di ridare ai vostri 
up^li bianchi^ una tinta morbida che resiste alle lavature ed anche alla 
Risultati immancabili, inno- 

Metodo radicale, (aciie. mai Onora etua- 
>. usando le due celebri ACQUE 
- m (radici) d'efTicacia comprovala oa 

escenti successi Hihoni di donne hanno già trovato 
‘ quésto portentoso prodotto inimitabile Ognuno 

MACCHIE, LENTI6GINI I arsure, eec Se tutu * prodotti 

usati finora furono ’nuiili ricorrete Con fiducia e senta esitazione, aH'ori- 
g/nale Lozione CVCLANBN. un vero portento assoluto, mai amofitito 
neppure nei casi pm nbell/ Prezzo L. 4SC 

RUGHE, PEllI DENUTRITE 

tose, prive di risalto, colorilo ic'/eo rei f ite scomparire questi eo altri 
difetti coll'incomparabile CREMA BARONI al succedi rose, proclamala 
■ I vero nutrimento ideale deli epidermide cne supera c 'ostiiuisce tutte 
le altre creme L 4S0 Per un campione gratis usate it Buono m calce 


SICARI. varie cKtA. pi 

spedito a richteata. 
IMPORTANTE: Ma M invac* pre¬ 
ferite ricever* a domicìlio i pro¬ 
dotti per poeta, porto franco, 
eenca aumento di prono, mon¬ 
date la richieeta ai: 

LalmiL Sdanu dal Papaia 
£ijFraijd^J^_Torta^«J^ 


UNA COPIA 

■lei prvncxn Ricettano di Boi- 
lena. 1 ») Ili» rin<»ci Seareti. 
VI Nana InviaUi graUs ae 
[iiuiiMlereto 11 vonlm intlirtaau 
Latforot. Scienza del Popolo. 

*0 Protieio. 316 - Torino (626i 

Volendo neatola-canipione di 

rema baroni, aggiungete 
^(Mi^«>ilM»et*pM^ltiv^ 






‘ BAGNINI 



ROMA: PIAZZA di spagna .88 


Unici al mondo 

GARANTITI 10 ANNI 

anche m lavaci o tmacchiati 

In modo 

Prova a domicilio! 

con diritte di ritoraar* ■ 

rim gw wmblle. MntaacauieUrl^ f 

SPEDIZIONI mamAbr , 

ov^NguEratB' 

verMndoei lo tota Prima rote 

L 1.000 mensili) 1 

Pe g omewtl prono qtMftieit Offieio Poeto!* | 
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LOCALI 


TRENTINO • ALTO ADIGE 

lt,3E Progr«tnm« •lio<l**lno in 
I ngu3 ;eaesca • Fiir die fraj. 
E.ne Piauderei mit Frau Marga- 
'e'.he - Me'odien d e wir geme 
noren ■ Unsere Rundiunicwoche 

• Oas mlernationale Sportecho 
der Woche (SolTano 2 - Bo • 
zano n - Bressanone 2 ■ Bru- 
n.co 2 ' MaranTa il - Me'ano 2) 

1f,30*20,15 BlasmuS'lc Blìck n 
dee Reg on - Nachrlchiendiens' 
Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora dalla Venezia Giulia • 
T'asmissione musicale e gior* 
nailstica dedicala agli italian: 
3 oltre Irontiera; Almanacco 
g ul ano • 13.S4 Musica varia: 
Sirajss Sangue v.ennese; Da 
Cu'lis Addio Del sogno; Lena' 
^rasquiia • Dell'alcova nel le- 
po' *; Mollino. La b.ondina .m- 
OO'essada, De Marre- Stelle d 
Spagna • 14 G’ornale radio 
Veri; qualfr'ore d vita politica 
'.ai ana - Noi.ziario giuliano - 
leggendo fra le rigtie (Vene¬ 
zia 5) 

14,30*14,40 Terza pagina > Crona* 
ct>B triBslIne di leairo, mus.ca, 
cinema, ani o letiere (Tr.e* 
sie 1). 

it,4S Corti viaggi senlimenlali: 

• Va. Cei ma -, d. G.anifanco 
D'Aronco (T'.esie ’) 

IV Oictieslra diretta da Guido 
Cergoll. Cantano Nuccia Bon- 
g-ovann, Rmo Salviaii, Clara 
)a one. Luciano Virgili 'Trie* 
sta 1) 

IV,35 Con Gianni Safrad e Fran¬ 
co Vallimeli (Tr esie 1) 

1V.S5 Estrazioni del Letto T'e* 

ste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

/,*5 Segnale erario, noi.ra- 
r.Ci. bolief no meieo'o.og co - 
7.3C Mus ca leggera laccumr 
de' giorno * 8.15-3.30 Segnale 
orarlo, noi.z ano 

11.30 Orchestra leggera 12 Cu¬ 
cine e cosium. sliru, - 12,10 
Pei ciascuno qualcosa - 12,45 
Nel mondo del’s cultura - 13,15 
Segnalo orar o. noi.z ario, boi- 
•etiino meieofo'og.co - *3,30 
M.is ca vara ope-.siica - 14,rs- 
'4.45 Segr>ete orario, rionz a 

r 0. 'assegna delia stampa 
15,^5 Metodo dalle r-v.ste 
t* Attua'ità tecnicne e scien; - 
' :he - 16.40 Ca'tè conce - 
lo - *7 Me Donald Concer'O 
PO' V ol no . 18.36 Mus.ca 'eg- 
gera . *9.15 Incont'o con e 
ascdiiat'c . *9.30 MuS'Ca va- 
' a 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale O'ario. •'ot.zoro, bolle:- 
1 no meieo'Olog co * 20,30 Slo z 
Fantas a d O'ienoach - 2* Se:- 
I ma'ia n l's' a • 21,'f Me*- 
ae.sshon S nloma n 5 m '» 
m nere - 22 Me'odie da ope 
'erte - 23,15 Segnale ora-.p 
noi ziano, boiletiico meteo'o 
log.co . 23,30*24 Musica 3 
mezzanotte 


.RADIO, sabato IO novembre 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(KC/S. VM - m. 504,1) 

tv Notiziario IV.IO Per i soldati 
1V.30 La scelta di Jean Max me 
20 Varietà. 20,15 Schermi alge¬ 
rini 20,35 Varreta 21 Notlzia- 
'O 21,30 Teat'O 23,30-23,45 
Notiziario. 

ANDORRA 

(Ke/s. WO * m. 300,4; 

Ic/s. SV72 - m. 50,22) 

Il Un sorriso cantando IV,15 Ba>- 
abili IV,SO NovitA per signo'B 
20,12 Omo vi prende m parola 
20,20 Nuove vedetta 20,25 Or¬ 
chestra Fredo Carmy 20,30 Fai*' 
di cronaca 20,45 Aneita 20,50 
La lamiglia Duraton 21 Orche¬ 
stra Arthur Briggs 21,15 Con¬ 
certo so isla 21,30 Success Oel 
giorr>o 21,35 Dat rnercante di 
canzoni 22 Conce'to 22,30 Mez¬ 
z'ora in America ZI,03 R ;m 

23,45 Buona se'a. amcil 24*1 
Mus.ca pre'er.ia 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/i. V24 - m. 524} 

Il Canzon tV Not-zia-io 20 Pa 
norama d, varerò 21,50 Va'era 
musicale 22 Noi.Ziano 22,11 
Disch. richiesti 22,55 Not ca'-o 
23,05*24 Disch. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Mariellle I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Perii I Kc/s. 143 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 • m. 24V; Grup¬ 
po siacronizzaio Kc/s. 134V • 

m. 222,4). 

lt,15 Interpretazioni della can- 
lanie P.errelte Alane 15,30 
DoNiHinvI; Suite In la diess 
nrinore IV.OI Debussy: Prose 
liriche (Irammenti); Henri Dw* 
pare; Tre melodie 1V,50 La 
voce dell'America 1V,50 Noti- 
z.arro 20 Concerto di mus ca 
leggera diretto da Raymond 
Chevreux Solista sassolon sta 
Daniel Deltayet 20,30 > n bri¬ 
gante >. di Capek AdaKamerito 
di Michel-Lécn Hirsch. 22 ■ Tea¬ 
tro e muSiCa .n Francia nei 
Medioevo», a cura di Gustave 
Cohen 22,30 Due solisti Mau¬ 
rice FuBr. e Jean Hubeau 23 
Idee e uomini 23,25 Bach; 
Parma n 6 n m- mmo'e, n© 
l'Interpretaziorro dei pian'S'a 
Watter Gieseking. 23.44-2S,SV 
NoliTiario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 4Vt.S; ii- 
mogea I Kc/s, 7VI • m. 379,3; Tou- 
louse I Xc/t. V44 - m. 317,1; Pa¬ 
ris Il • Merseilla II Kc/s. 1070 • m. 
200,4; lille i Xc/t. |I74 • m. 211; 
Gruppo ilncronizzate Rc/s. 1403 • 
m. 213,0) 

IV Jacqueiirve Jouberi iv,2S i 
Cavaciere di Mousiignec -, d 
Jean Luihen. .ventiquattresimo 
ep.&od.oi 1V,3S Mireille e ' 
sue picco'o teatro, a cura d 
M..'eilie e Louis Ma'tm 20 


Notiziario. '20,20 a Tra paren¬ 
tesi •, di lise Elina e Georges 
de Caunes. 20,30 • le due -co- 
r ste ». di Hervé. 20,53 i Sot¬ 
to la stessa stella *, di Guy 
Latarge. 21,20 Collo\]ui con 
Henri Jeanson 21,35 La can¬ 
zone inedita. 22 Noliziano. 

22,15 Orchestra Boris Sarbek 

22,45 Claude Valé-ry e louiguy 
22,57-23 Ricordi per i^sogn., 
di Germalne Sablon e P.e'- 
reite Letonie. 

PARIGI-INTER 

(Nica I Kc/i. 1554 - m. IVS.I; 
Alleuis Kc/s. 144 • m. 1S2V.3} 
IV,15 NotlZilanc 1V,4$ Varieté 

20 • Music-Hall in una pol¬ 

trona >, a cura di Bernard 
Zimrner- » I mezzi di loco¬ 
mozione - 20,30 Tribuna par- 

gma 20,53 Suppé la dama di 
picche, diretta da Georg Sol' 

21 Chi dice meglio? 21,05 Bri¬ 
glia sciolta a cura d> F Claude 
con Jean Bardm, Bernard Hu- 
brenne e l'orchestra André 
Popp. 22 • Buona sera, Europa. . 
Qui Parigi a cura di Jean 
Aniome. 24 Noiiriarto 0,03 D. 
schi. 1,57-2 Noitiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 • m. 205; Kc/t. 4035 • 
m. 4V,7I; Kc/t. 7349 - m. 40.52) 
19 NoiiZ'iario 19,12 A'ihur F e- 
diér e la Boston P'omenade 
O'Chést'a 19,25 La tamigi a 
Duraton 19,35 Jean R'Charo 
19,43 Canzoni par.g ne IV,55 
Notiziario. 20 I temerar 20,30 
Serenata a Gloria Lasso 20,45 
fi sogno della vostra vita 21,15 
Lu.s Mariar>o 21,30 Imputato 
aizstevii 22 Noilzia'io 22,05- 

23.30 Radio-Club Mon^e:^r o 
con le orchest'e Bobov Ho 
ckett. Emil:© A'mengoi, Luis 
Ei G’ande, Ramona Mend za- 
bal, Arthur Br.ggs e Edmun- 
do Ros. 

GERMANIA 
AMBURGO 
(Kc/s. V7l - m. SOV) 

IV Notiziario 19,10 La German a 
nd.visib le 19,20 AttuaMé spor. 
live 19,30 < Un'pca ben arrosti 
is ., varietA musicale. 20 D 
meiod a m melodia. 21,45 No- 
lizla'lo 21,56 Di seciimana m 
seilimana 22,10 Franz LItzt: 
Concerio in mi bemolle mag¬ 
giore (in un solo tempo) pe. 
pianoforte e orchestra Orche¬ 
stra direna ds W.iheim Schu- 
chter, solista Henrich Berg) 

22.30 Musica da balio 23 l’ 
grande mondo su scena p r- 
cala cabaret 23,30 Rlim su 
pochi strumenti 24 Jltitne noti- 
ze 0,05 Mus.ca da ballo l 
Cedric Dumont e la sua or¬ 
chestra 2 Bollettino del ma'e 
2,15-5,30 Musica tino al malt no 

FRANCOFORTE 
(Xc/i. 593 • tn. 505,5; 

Kc/s. 4190 • m. 45,49) 

19 Musica leggera. IV.30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario Commen- 
20 Musica d'opereiie 2i 
Ou.z tra Londra e Francolorie 

21.30 Orchestra Franz Oeuoe' 
MuSica leggera 22 Not'z arlo 


12,05 Lo settimana di Bonn 22,15 
Lo sport del sabato 22.50 Co:<. 
tali d mezzanotte NeH'nrer- 
vafo (24) un. me notizie. 1 Or- 
chastre leggere europee 2 
Brevi notizie da Berlino. 2,05 
Musica da ballo americana 3- 

4.30 Mus ca da Amburgo 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/t. 1014 • m. 2V5) 

IV Alcune parole per la Dome¬ 
nica. Campane Organo. IV,30 
Notiziar.o. IV,45 la poi-itica 
della settimana. 20 Per lu'.t. un 
po' 21,15 La memoria durante 
gl .nierrogaiori, qj,z leitera- 
rio-mus caie. 22 NotiZ ar.o 
Sport. 22,30 Mus ca da ballo. 

23.30 -. HaiOit cabarè; per ;e 
perso’^e ralfreddaie, di Cunte- 
Cnr.siian Ludwg 24 Uiiime no- 
Iiz e 0,10-0,15 Beethoven: S 
torKa n. 3 m m. Demo le mag¬ 
giore (Eroica) diretta da Er eh 
Kieibe' 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nerlh Kc/t. 4V2 - m. 434; Scoi- 
lanci Kc/s. 50t • m. 170,1; Wales 
Rc/a. 551 - m. 340,5; London Kc/s. 
VOI • in. 530,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 255,2) 

IV NoiiZ ario tv,45 L'orchesi.’a 
Harry Davidson e ii Partono 
George Hancock. 20,15 La se: 
t.rnana a Westm'nster 20,30 
Staserò .n CittA. 21 Panorama 
di var e:A 22 Notiziari© 22,15 
Teat'O dei sabato ■ Capta.-' 
Nichoias 23,46 Preghiere se- 
a' 24-0,01 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Drollwlch Kc/t. 200 - n. 1500; 
Stazioni slncronliiala Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

IV Dischi sceiii da David Jacebs 
20 Notiziario 20,30 Organ sta 
Henr Le Btanc 21 Fest vai de la 
rimembranza della leg one or 
lanhica 22 9ruce Treni, L.zoein 
Webb e l'oichesira d> va'<eia 
della BBC d.retta da Paul Fe- 
noulhe; 25 Noi z atio 23,ts Mu¬ 
sica richissia 24 Mus.ca da 
ballo e canzon, con l'orchest'a 
Biily Terneni. Sh rley Norman 
e OiCk Jarnsi 0,55-1 NoliZ a-.o 

ONDE CORTE 

4,15 Musica da ballo esegu ta 
dai-'ofchesua Victor Siiveste- 

7.30 t llew w th 6 sma'ck 
IX capitolo 5,15 Musiche d 
Schuba-t e di w eniawsk ii,so 
Mus.ca pe' chi lavora 12,so 
Moiiv preteriti 14,15 Musica 
neh està 15,15 . Ray's laugh*. 
r.vista. 15,45 L’orchestra da tea¬ 
tro di Londra d 'eita da 5 dne« 
Torch, il coro maschile del.a BBC 
diretto da Cyri Geli e < can- 
tani. Vanessa Lee e John Haux 
veli 17,45 Organista Sandy Mac 
pherson il,SO - La famiglia A- 
cher 1, di Mason e Webb 19,30 
Panorama d varieté 22,15 r 
Viale delle melod e, con Johr* 
Hanson. Louise Traili e l'orche¬ 
stra d var eiA ©ella BBC d'rettn 
da Paul Fenoulhe: 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

IV.IO Canta il coro di giovani a 
<assei IV.SO Notiziario - Eco 
del tempo 20 l Vagabondi, ope¬ 
retta di Cari 2 ehre-, direna da 
Christoph Lertz 21,05 Caie.de¬ 
tono 22,15 Noiiz.ario 22,20-23,15 
Mus.ca da balio 

MONTECENERI 
(Kc/i. 557 - m. 545,4} 

7 Marc,a sv zzerà e dieci minj' 
di ginnastica 7,1S Not ziar o 
7,20-7,45 Almanacco sonoro. 12 
Musica varia 12.30 NotiZiOfiO. 
12,45 Mus.ca var a 13,10 Can¬ 
zonette 13,50 Per la donna 

14,15 interpre'azioni dei Oum- 
ietto Aulet.co Gordon Jacob: 
3u te per qu niello d fiat.. 
Maicolm: - Th-ee Shant'es - pe' 
quintetto d fiati 14,4S Britan¬ 
nico. tragedia di Jean Racme 
Traduzione 0. A Parrondi. 14,20 
D àch. 17 Concerto d retto du 
Leopoldo Casella Gounod; P c- 
:oia s ntoniB pei (lauto, due 
000 . due dar.netti, oue com 
e oue fagotti. Dvorak: Leggen- 
ae op 50 n 6. n. 7. n 8. ri 9. 
1 *0 17,40 ■ 13 luna s é 'o' 


ta ', radiOpazzle umorisllco- 
muslcale di Jerko Tognola. 18 
Musica richiesta. 15,30 Voci de 
GrigionI italiano. IV Musica i- 
mimatu-a 19,15 Notiziario. 19.40 
Capr.ccio tzigano 20 • La sposa 
e la cavalla », farsa classica 
deil’BOO Riduzione e ailesi-. 
menio di Walter Marcheseli 

20,45 Antologia sonore. 21,50 
Belly (La Capanna svizzera' 
Opera in un atto di Gaetano 
Oonizstti, diretta da Giuseppe 
Morsi'' 22,20 impressioni d'am¬ 
biente del romani.cismo p.an - 
stieo 22,30 Notiziario 22,33 • E 
casciavid >, varieié nostrano a 
Se*g 0 Maspoii 23,10 Jazz 19Sa 
23,50-24 Musica da bello 
SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19,15 Notiziario 1»,25 Lo specch'C 
dei lemp. iv,50 R.vsia 1956 

20.15 • la V la é uf> romanzo 
d And'ée-Béa't-A'osa Stase's 

I Marly -, trailo dai lesto ci 
Paddy Cnayetsky 21 la canzone 
sul VIVO, a cura d Jean-P er-e 
Moul.n 21,30 1 i ascensione de' 
signo’ Beauchat Oi Samue 
Chevsl'ier 21,55 Canzoni 22,15 

II cuore a l'ora de sogno 22,50 
Not ZiariO 22,35-23,15 Muska 03 
Dallo. 



Seguite gli apponiti corsi che si 
srolgono alla radio ed alla televi¬ 
sione. e acquistate i relativi manuali 
redatti dai docenti dei corsi stessi. 

PER LA RADIO: 

E. Favara; Corso pratico di lingua inglese, L. 900 

E. Favara: Traduzione degli esercizi di versione. 

L. 200 

PER LA TELEVISIONE: 

Jole Giannini: Pa.ssaporto per i’InghiUerra. L. 1200 

In vendita nelle principali librerie. 

Per richieste dirette rivolgersi alla; 

Edizioni Radio italiana 

Via Arsenale, 21 - Torino 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


u Classe Anse JMF» 

Risultati del sorteggi da) 14 al 27 

ottobre 1956. Hanno vinto un Te¬ 
levisore da n pollici: 

14 ottobre; Giuliane Moretti, via 
Dante, 32 - Castelsuovo di Ma¬ 
gra (La Spezia); 

15 ottobre: Pia Castratare, via Gae¬ 
ta. 29 • Sala Consllina (Salerno); 

1$ ottobre: Armando Cirolii, Villa 
Massenzatico, 320 • Reggio EdU- 
Ua; 

17 ottobre: Alfonso Aghetto, via Ca¬ 
vour, I • Cuorgnè (Torino); 

18 ottobre: Carmelo D'Anna, via 
Giuseppe (Trtstl, 25 • Palermo; 

19 ottobre: Gino Turini, via Luca- 
gnano • Praz. Perignano - Lazi 
(Plaa); 

20 ottobre: Camillo Brunazzi: via 2S 
Aprile, 96 • Parona (Pavia). 

21 ottobre: Benito Grego, via Anto¬ 
nio Bruni, 3 - Martina Franca (Ta¬ 
ranto); 

22 ottobre: Domenico Cagliardi, Fra¬ 


zione S. Maria - via S. Stefano, U 

- Ottona del Maral (L’Aquila); 

23 ottobre: RaWaeMo Melli, via Badia 

- Pratovecchto (Arezzo); 

24 ottobre: Vincenzo Viecchi, via VI- 
gone, 12 • Ptneroio (Torino); 

25 ottobre: Androa Putzolu - Martis 
(Sassari); 

26 ottobre: Francesco Storto, via Ro¬ 
ma • Tollo (Cbletl); 

27 ottobre: Pietro Tosti, Località 
Corgnan - S. Ambrogio di Valpo- 
Uceila (Verona). 

«Serie Anie» 

Per l’aasegnazlone deU'automobile 
Fiat 4M) posta in palio nel sorteggio 
del 25 ottobre 1956, la sorte ha fa¬ 
vorito; 

Renza Piccinini Brizzf, via Ro¬ 
ma, 12 • Loiano (Bologna) che ha 
acquistato Tapparecchio «Serie Anle» 
n. 1.330.396 di matricola il 29 mag¬ 
gio 1956. 

a Caccia aWerrore» 
Trasmissione 7»13/10/S4 
Vincono un telavisere da 17 poi- 


Mei o un frigorifero o una lavatrice 
elettrica: 

Resilde Grevi Mazze!, via Dei Pla¬ 
tani, lSl/3 - Roma; Nivas Castelluz- 
IO, via S. Pietro, 13 - Alzano Lombar¬ 
do (Bergamo); Resaria Ferramosea, 
via Bastione S. Giorgio, 3 - Brindisi; 
Giovanni Mol, via Lamannora, 32 - 
Quarta S. EJena (Cagliari); Renate 
Pepe, Strada Fortino, 34 - Asti; Vol¬ 
turno Pagnottella, p.za S. Anasta¬ 
sia, 2 - Verona. 

« Anteprima » 

Settimana dal 14-21/10/54 

Tra le canzoni di Dan Caalar la 
maggioranza del voti è andata alia 
canzone: Possa lo Mariontiina; tra le 
canzoni di Fabor: Le donne del Far 
West. 

Vincono una caffettiera d’argento: 

Ciprelll Elisa, via F. CavallotU, 56 
• Roma; Clavarini Bruna, Borgoaopra 
Breacello (Reggio Emilia). 

Vincono prodotti Vecchina; 

Mero Beniamino, via Andrea Do- 
ria, 31 - Milano; Meriggi Francesca, 


Gerfalco (Grosseto); Gessi Govoni Ir¬ 
ma, S. Isaia, 51/53 - Bologna; Lom¬ 
bardi Maria Grazia, via Dino del 
Garbo, 11 - Firenze; Plana Mauro, 
via Ramiro Glnacchlo, 17/6 - Sestri 
(Genova); Rocca Anna, via Veninl, 35 
- Milano; Salimbeni Butti Fausta, 
via Rezzonlco, 7 • Como; Canavero 
Lucia, corso I,ecce, 38 • Torino; Paed- 
da Paolo, via dei Girasoli, 8 A • Ro¬ 
ma; Marinali) Radiana, via Cavour, 
10 Recanatl (Macerata); Lauzzi 
Francesca, via Umberto I, 350 - 
Dellanova (Reggio Calabria); Baia¬ 
no Mari ■ Serralunga di Crea (Ales¬ 
sandria): Fenzi Teresa, via Nicol- 
mi. 26 - Mizzole (Verona); Martini 
Giulia, via Paolo Boselll, 4/10 s. d. - 
Savona; Rinaud Michele, via Santa 
Chiara, 52 • Torino; Maria Antoniet¬ 
ta Primi, via Messine, 31 - Roma; 
Agostini Evolina, via Dalmazia, 4 - 
Morazzone (Varese); Guaglio Luigia, 
via B. Calroli • Trecate (Novara); 
Rossi GiselU, via Ripamonti, 142 • 
Milano; Savastane Giovanni, vico 
Cappucclnelle, 13 • Napoli. 


Rosso e ISero 

Trasmissione del IV 10 54 

Soluzione: Renate Rateai. 

Vincono un piatto d'argento e 
prodotti Palmoilve; 

Maria Muti, via Capolungo. 24 - Ge¬ 
nova - Nervi; Mancini Nora, via Pos- 
sldonea, 27 - Reggio Calabria; Fran¬ 
ca MIstratettl. via La Spezia, 39 - 
Roma. 

Vincono un piatto d'argento: 

Venditti, v.ie Spartaco, 28 pa- 
lazz/14 • Roma; Franca Caselli Man- 
tallaco, S. Martino • Ferrara; Luigi 
Belletti, Calle della Rosa S. Croce, 
2225 - Venezia; Linda Roresta, via 
Nazionale, 64 - Sestri Levante - Ge¬ 
nova; Giovanna Bertela, via Radic¬ 
chi, 2 • Camaiore iLucca); Assunta 
Bucci, via Delfico, 28 - Pescara; Gra¬ 
zia Ferri, via Val Santemo, 42 D 35 
• Roma; Elena De Actis, vico p.za 
Nuova, 4 - (Rua Catalano) Napoli; 
Francesco Micari, via Com.le Cama- 
ro Inferiore • Messina. 


4« 







Ascoltate i programmi radiofonici per mezzo delle Stazioni a Modulazione di Frequenza: 
esse vi assicurano un'elevata qualità della ricezione, l’eliminazione della maggior parte 
dei disturbi industriali, l'abolizione delle interferenze di altre Stazioni. Per mezzo della 
M. F. potete anche ascoltare i Gazzettini regionali provenienti da altre parti d'Italia 


























Riniatiga in linea, prego. Ora faccio ricercare 
la sua lettera in archivio 


SEXZA P.4ROLE: 


SALA OPER.VTORI.4 


Chi viene e chi va (Punch» 


Quale anestetico preferisce' 






































































































































